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Vola in orbita la casa comune dello spazio 


L a Stazione Spaziale Intemazionale, la 
casa comune nel cosmo, la cosa più co¬ 
stosa che l'uomo abbia mai progettato 
e iniziato a realizzare, è virtualmente 
nata. E orbita400 chilometri sopra le nostre te¬ 
ste. Per ora è lunga 23 metri, pesa 31 tonnellate 
ed è inabitabile. Ma nel giro di qualche anno 
sarà grande come un campo di calcio, peserà 
quasi 500 tonnellate e potrà occogliere una 
ventina di ospiti. Per un costo che supererà i 
170.000miliardi di lire. 

La vita della Stazione Spaziale Internaziona¬ 
le è iniziata domenica sera, quando il braccio 
meccanico dello shuttle Endeavour, guidato 


dal computer e dalla mano ferma dell'astro¬ 
nauta americana Nancy Currie, ha catturato lo 
«Zarya», il modulo di controllo e di stoccaggio 
messo in orbita lo scorso 20 novembre dalla 
Russia, e lo ha agganciato allo «Unity», il corri¬ 
doio di passaggio tra le varie parti della Stazio¬ 
ne. L'operazione, durata due ore, è riuscita. 
Nelle prossime ore gli astronauti dello shuttle 
dovranno lavorare, con tre divere missioni 
esterne, alle connessioni elettriche ed altre 
stratture di interconnessione. Nei prossimi an¬ 
ni solo la Nasa ha in programma altri 43 voli 
dello shuttle e altre 159 passeggiate nello spa¬ 
zio, per portare a compimento l'impresa. 


Un'impresa che è il frutto e, insieme, l'em- 
blema di una nuova era che si è aperta nell'e¬ 
splorazione umana dello spazio: l'era della 
cooperazione, iniziata dopo il crollo del muro 
di Berlino e la fine, conseguente, della prima 
era spaziale, quella della competizione. 

La Stazione Spaziale è il frutto del lavoro 
coordinato e integrato di ben 15 nazioni, tra 
cui le principali sono Stati Uniti, Russia, Giap¬ 
pone, Canada e i paesi dell'Unione Europea (ri¬ 
marchevole è la partecipazione dell'Italia). In 
altri termini è veramente internazionale. Non 
a caso, la sua prima struttura è nata, domenica, 
da un modulo americano e un modulo russo. 


La Stazione Spaziale Internazionale ha, 
dunque, una mercata funzione d'immagine: 
sta lì a indicare che ormai è l'umanità a cercare 
(a sognare) una nuova frontiera oltre lo spazio 
della Terra. Ma, naturalmente, non ha solo 
una funzione d'immagine. La Stazione Spazia¬ 
le allenerà l'uomo a lunghe permanenze in as¬ 
senza di gravità. Sarà il trampolno di lancio 
verso l'esplorazione umana di nuovi pianeti, a 
cominciare da Marte. Ma sarà anche un labora¬ 
torio, di ricerca scientifica e di produzione tec¬ 
nologica, dove si tenterà di sfruttare l'assenza 
di gravità e capitalizzare i costi di gestione del¬ 
la inusuale casa. 


Il varo della Stazione Spaziale Intemaziona¬ 
le non sta avvenendo senza problemi e senza 
polemiche. I principali problemi riguardano 
le difficoltà della Russia, erede principale del¬ 
l'Unione Sovietica: un gigante della tecno¬ 
scienza spaziale ma un nano economico. In 
pratica sono gli Stati Uniti a finanziare gran 
parte del lavoro russo per la Stazione. E non a 
caso le polemiche maggiori sono nate negli 
Usa. Molti nel Congresso e nella comunità 
scientifica americana, si chiedono se era dav¬ 
vero il caso di investire tanto in un progetto il 
cui rapporto costi/benefici scientifici si an¬ 
nuncia piuttosto alto. 




IL RACCONTO ■ ERMANNO REA RICORDA 
_ LA SCOMPARSA DELL'ECONOMISTA 

Federico Caffè, 

il lungo addio 
di un maestro 



GABRIELLA MECUCCI 

S comparve nella notte fra il 
13 e il 14 aprile dell'8 7. Se ne 
andò risucchiato dal suo do¬ 
lore, dalla sua solitudine. Era un 
uomo piccolo piccolo di statura, 
ma grande intellettualmente e 
moralmente. Federico Caffè, il 
«maestro» che aveva 
creato un «laborato¬ 
rio» di giovani eco¬ 
nomisti keynesiani, 
Tintellettuale schivo 
e «disubbidiente», il 
polemista che usava 
le colonne dei quoti¬ 
diani per parlare ai 
politici, è stato di¬ 
chiarato morto solo 
ieri, dopo undici an¬ 
ni di silenzi e di mi¬ 
steri. La sentenza del 
tribunale di Roma- 
parla di morte pre¬ 
sunta, visto che in questa storia 
di certo non c'è niente. E la fine di 
Federico Caffè resta un giallo: fra 
qualche tempo diventerà un 
film, ed è già stata raccontata con 
maestria dal giornalista-scrittore 
Ermanno Rea in L'ultima lezio¬ 
ne. 

Perchè se ne andò in punta 
di piedi? Come fece a far spari¬ 
re il proprio corpo? Sono credi¬ 
bili coloro che hanno sostenu¬ 
to di averlo incontrato? Inter¬ 
rogativi che fanno somigliare 
il suo caso a quello di Ettore 
Majorana. Il libro di Rea si 
concludeva senza risposte defi¬ 
nitive, anzi veniva citato un 
episodio in cui Caffè era stato 
riconosciuto per strada. Che 
impressione fa oggi, a Rea, sa¬ 
pere che il caso è chiuso? 

«Ho sempre pensato - ri¬ 
sponde - che si fosse suicidato 
e che qualcuno lo avesse aiuta¬ 
to. Probabilmente lo aspettò 
sotto casa la notte della fuga e 
lo accompagnò in auto da 
qualche parte. Forse era un suo 
allievo, di sicuro una persona 
con la quale aveva un rapporto 
particolare di affetto e di ami¬ 
cizia». E sarebbe stato questo 
misterioso amico a far sparire 
il cadavere? Rea ne dubita: 
«Non voglio pensare a questa 
ipotesi... Mi sembra impossibi¬ 
le. Probabilmente Caffè si è 
imbarcato. A rendere impossi¬ 
bile il ritrovamento del corpo 


ci ha pensato da sé». Di più, 
comunque, non se ne sa. In 
L'ultima lezione non veniva 
esclusa la possibilità che il pro¬ 
fessore si fosse ritirato in con¬ 
vento. E non è mancato chi ha 
ipotizzato per lui una vita ran¬ 
dagia, da barbone. La notte 
che se ne andò aveva 73 anni, 
oggi ne avrebbe 84, un po' 
troppi per dormire 
d'inverno sulle 
panchine dei par¬ 
chi. 

Ma torniamo alla 
disperazione che 
c'è dietro quel ge¬ 
sto silenzioso. Caf¬ 
fè era triste e isola¬ 
to: abitava con 
l'anziano fratello, 
recentemente 
scomparso. La sua 
vita era inconcepi¬ 
bile senza l'Univer¬ 
sità, ma l'età non 
gli consentiva più di avere la 
cattedra, «di fare scuola». E poi 
quell'uomo timido era stato 
sconvolto qualche anno prima 
da un grande dolore: le Br uc¬ 
cisero uno dei suoi allievi più 
brillanti, Ezio Tarantelli. E 
quel gruppo di giovani intel¬ 
lettuali che lo circondava fu 
funestato da altri lutti. Insom- 
ma, la vita di Caffè era diven¬ 
tata sempre più pesante. E an¬ 
che la sua voce in difesa del 
welfare e dell'occupazione si 
faceva sempre più inascoltata. 
Il mondo viveva l'epoca del 


rampantismo, del reaganismo 
e del thatcherismo: il vecchio 
professore appariva sempre più 
uno sconfitto. Interviene Rea: 
«Le persone straordinarie co¬ 
me lui spesso sono degli scon¬ 
fitti. È difficile immaginare 
nelle vesti del trionfatore un 
uomo come Caffè, con quel 
suo rigore morale, quella gen¬ 
tilezza interiore. Ma le sue idee 
non sono state sconfitte. Anzi, 
oggi ritornano prepotente- 
mente d'attualità, basti pensa¬ 
re alla lotta contro la disoccu¬ 
pazione». Nel lontano 1987, 
però, il professore predicava 
nel deserto. Lo faceva dalle co¬ 
lonne del Manifesto e, negli ul¬ 
timi periodi, anche da quelle 
de L'Unità: «Erano gli anni del 
craxismo imperante, dell'iper- 
consumismo, delle tangenti a 
fiumi, di un Italia sempre più 
corrotta», ricorda Rea. 

Eppure Federico Caffè non 
era un sognatore, anzi teneva i 
piedi ben piantati per terra: ri¬ 
conosceva le leggi del mercato 
e non si sbracciava contro il 
capitalismo di cui rispettava le 
regole. Come la pensava, poli¬ 
ticamente, l'anziano professo¬ 
re? Secondo Rea era «un rifor¬ 
mista, di quelli veri», e come 
tutti i riformisti di razza aveva 
alcune «radicalità». Fu Caffè in 
persona a volere per una rac¬ 
colta di suoi scritti il titolo La 
solitudine del riformista, co¬ 
sciente come era di essere un 
intellettuale spesso «sgradito» 


ai palazzi del potere, anche se 
la sua voce in Banca d'Italia 
era ascoltata. I rapporti col Pei, 
d'altro canto, non erano sem¬ 
plici: più d'una volta ci furono 
pesanti dissensi. Ma lo scontro 
che più lo amareggiò fu quello 
col suo allievo Ezio Tarantelli. 
Si divisero sulla scala mobile: il 
maestro non voleva venisse 
abolita, il giovane «figlio intel¬ 
lettuale» diventò il teorico del¬ 
la posizione opposta. Ci furo¬ 
no discussioni animate, «an¬ 
che se - osserva Rea - sugli 
obiettivi di fondo rimasero 


sempre d'accordo». Delle loro 
liti e del reciproco affetto ha 
parlato anche la moglie di Ta¬ 
rantelli, Carol: «Una sera mio 
marito tornò a casa e mi rac¬ 
contò che aveva avuto una 
brutta lite con Federico Caffè. 
La mattina dopo scrisse una 
lettera di scuse e gliela portò 
dicendogli: "Non ho chiuso 
occhio tutta la notte". E si sen¬ 
tì rispondere con una voce 
stanca: "Neanche io”». 

L'ultima lezione, quella ve¬ 
ra, l'anziano professore la ten¬ 
ne dopo aver visto Ezio cadere 


sotto i colpi delle Br. Dopo es¬ 
sere stato spettatore dei fune¬ 
rali di Enrico Berlinguer e della 
lacerazione profonda dell'Ita¬ 
lia che porterà al referendum. 
QuelTultima volta all'Univer¬ 
sità, spiegò le teorie di un eco¬ 
nomista di nome Ferrari, un 
iperliberista. Parlò con calore 
contro le sue tesi, testimonian¬ 
do ancora la sua fiducia nel 
keynesismo, difendendo il pri¬ 
mato della politica sull'econo¬ 
mia. Tre anni dopo, in un gior¬ 
no di primavera, il «suicidio 
perfetto». 


IL RITRATTO 


UNO STUDIOSO 

«CONCRETO», 

ALLAKEYNES 

ROBERTO GIOVANNINI 

C he direbbe oggi Federico 
Caffè? Come commente¬ 
rebbe, che parole usereb¬ 
be, per parlare di questa Italia 
del centrosinistra che è riuscita 
così brillantemente a mettere a 
posto i suoi conti pubblici, ma 
non riesce a mettere in piedi una 
strategia per creare posti di lavo¬ 
ro e sconfìggere la disoccupazio¬ 
ne? È facile immaginare con 
quanta bollente insofferenza il 
Caffè «solitario riformista», uo¬ 
mo che si autodefiniva «un eco¬ 
nomista 'passionate'», avrebbe 
oggi assistito ai tentativi dei go¬ 
vernanti europei di applicare ri¬ 
cette dai contorni spesso confusi 
e incerti per far fronte all'emer¬ 
genza disoccupazione. 

Uomo dal carattere Uneare e 
studioso di grande rigore. Caffè 
definiva «uno spreco insoppor¬ 
tabile e inaccettabile» la dissipa¬ 
zione di risorse umane e materia¬ 
li connessa alla disoccupazione. 
La sua chiave di lettura dei fatti 
economici, politici e sociali era 
molto netta. Chissà, forse fuor di 
posto per chi pensa che la nostra 
sia l'era del pragmatismo e della 
realpolitik. Per Federico Caffè il 
compito dell'economista è la ri¬ 
cerca del benessere pubblico: al 
centro della sua riflessione c'era 
l'uomo e il suo diritto al lavoro e 
alla dignità personale. Dunque, 
uguaglianza intesa come ugua¬ 
glianza reale di opportunità. 
Con queste premesse, nel pensie¬ 
ro di Caffè non poteva esserci 
spazio per noiose e deprimenti 
elucubrazioni su presunte «ma¬ 
ni invisibili» del mercato. Nel¬ 
l'insegnamento di Caffè, docen¬ 
te universitario attento, addirit¬ 
tura affettuoso verso i suoi stu¬ 
denti, l'adesione profonda al 
pensiero di John Maynard Key- 
nes nasceva dalla rivoluzionaria 
scoperta dell'economista bri¬ 
tannico: il mercato, lasciato al li¬ 
bero gioco delle sue oscillazioni, 
non era affatto in grado di pro¬ 
durre - a partire dai suoi squili¬ 
bri - piena occupazione. Al con¬ 
trario, come era avvenuto dopo 
il 1929, poteva far nascere uno 
stabile equilibrio di sottoccupa¬ 
zione. Un equilibrio perverso 
dalle conseguenze catastrofiche 
per milioni di uomini e di donne, 
in carne e ossa. 

Di fronte a questo equilibrio 
malato. Caffè riteneva che la po¬ 
litica economica, lo Stato, avesse 
un compito obbUgato: operare 
per rimuovere le disfunzioni del 
mercato, le sue conseguenze per¬ 
verse, adottare consapevolmen¬ 
te politiche in grado di ridurre le 
disuguaglianze politiche e socia¬ 
li. Una tesi «forte», la tesi di un 
economista «forte» e scomodo. 


RETTIFICA 

Per una svista nella recensio¬ 
ne di Romana Retri al libro di 
Luigi Pintor (Media, lunedi 7), 
«La signora Kirchgessner», è 
apparsa una notizia sbagliata 
sulla morte del fratello di Lui¬ 
gi, Jaime, morto in Italia du¬ 
rante la Resistenza e non nella 
guerra di Spagna. 


E ora dal tribunale arriva la dichiarazione di morte presunta 


E rainìzìataconunanotìziabattuta 
dalle agenzie dì stampa e comparsa 
su tutti i giornali e, proprio sui gior¬ 
nali si è conclusa. Un trafiletto sui quoti¬ 
diani, infatti, riportava ieri la «dichiara¬ 
zione di morte presunta» dell'economi- 
staFederico Caffè 
scomparso oltre dieci 
annifaemaìritrovato. 
Poche righe, come pre¬ 
vede la procedura: «Il 
TribunalediRoma, 
con sentenza del 30 ot¬ 
tobre 1998, ha dichia¬ 
rato lamorte presunta 
dì Federico Caffè, nato 
a Pescara il 6 gennaio 


1914, già residente in Roma, Via Cadiolo, 
42, scomparso dalla sua abituale residen¬ 
za dal giorno ISaprile 1987». 

In realtà Caffè si allontanò lamattina 
dell'llapriledall'abitazìonedivìaCa- 
dlolo aMonteMarìo dove viveva con il 
fratello Alfonso. Le ipotesi sulla sparizio¬ 
ne di Caffè, che ha formatoben due gene¬ 
razioni di economisti italiani a partire 
da Giorgio Ruffolo, Ezio Tarantelli e Fau¬ 
sto Vigarellì, sono state tantissime. L'in¬ 
chiesta considerò ogni possibilità, dal ra¬ 
pimento al suicidio, dal ritiro in mona¬ 
stero, all'ipotesi che si fosse gettato nel 
Tevere. Agli inizi degli anni '90, il sostitu¬ 
to Gianfranco Mantelli ottenne l'archi¬ 
viazione dell'inchiestacon la seguente 


motivazione: sparìzìonecausata presu¬ 
mibilmente da suicidio. Poi unalettera 
all'amico Carlo Ruini pubblicata lo scor¬ 
so anno in cui l'economista accennava al¬ 
le sue precarie condizioni di salute e all'i¬ 
potesi del suicidio. 

«Carissimo Carlo - scrivevareconomìsta- 
ho ricevuto la tua e, francamente, la ri¬ 
nuncia alla collaborazione di Bancaria 
non mi sembra una grande perdita, per¬ 
ché mi sembra che abbia subito un calo 
notevole. Mi rincresce per le difficoltà fa¬ 
miliari. A me è aceduta la cosa più ingiu¬ 
sta e impensata: una subdola depressione 
mi ha privato della facoltà di un qualsia¬ 
si raginamento: le abituali amnesie del 
periodo senile sono diventate totali. Tie¬ 


ni la cosa riservata, poiché le persone più 
vicine a me pensano che io possarecupe- 
rare. 

Io ne dispero. 

Si aggiunge il fatto che le spese mediche 
dal settembre in poi hanno assorbito ì ri¬ 
sparmi destinati alla avanzata vec¬ 
chiaia. Sono disperato e non so cosa fare. 
Non vorrei finire lamia vita con lo squal¬ 
lore di un suicidio. Ma vie d'uscita non ne 
vedo. Tieni per te quello che ti scrivo. La 
nostra amicizia èstataedètalechenon 
potevo nasconderti questa lugubre real¬ 
tà. Ti prego, anche perché potrebbe pre¬ 
giudicare ì ricercatori sotto esame) dì 
non dire nulla. 

Con l'affetto di sempre, Federico Caffè». 



_JL_ 

Fu un suicidio 
perfetto, 
forse 

con l'aiuto 
di un amico 
0 di un allievo 
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usuila Gazzetta Ufficiale il deaeto 
del ministro Visco con cui si affdano 
le competenze agli enti locali regionali 


♦ H servizio potrebbe finire per essere 
gestito, tramite apposite convenzioni 
dalle tabaccherie, con la fine delle file 


^In aggiunta ci si potrà rivolgere 
anche agli uffici postali. Ma l'esempio 
della Pisana potrebbe essere seguito da molti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Bollo dal tabaccaio, finisce il monopolio Ad 

Ma la Regione Lazio per la riscossione decide di riaffidarsi all'Automobile club 


ROMA Novità in arrivo per la ri¬ 
scossione, i versamenti e i control¬ 
li delle tasse automobilistiche: dal 
primo gennaio prossimo tutte le 
competenze passano alle Regioni. 
Scompare perciò il ruolo mono¬ 
polista dell'Aci, che finora ha ge¬ 
stito in esclusiva la riscossione del¬ 
le tasse auto per conto del ministe¬ 
ro delle Finanze. Per contro, viene 
istituito l'archivio nazionale delle 
tasse automobilistiche presso 
l'amministrazione finanziaria. È 
quanto prevede un regolamento 
del ministero delle Finanze pub¬ 
blicato ieri sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. 

11 provvedimento rappresenta 
una rivoluzione nelle modalità di 
pagamento del bollo auto. Le no¬ 
vità riguardano essenzialmente 
gli sportelli nei quali sarà possibile 
pagare la tassa automobilistica, 
considerato che con la fine del¬ 
l'anno viene anche a scadere il 
monopolio finora detenuto dal- 
l'Aci come concessionario pubbli¬ 
co per la riscossione. Il decreto mi¬ 
nisteriale delle Finanze prevede 
infatti che a partire dal primo gen¬ 
naio '99 siano le stesse Regioni a 
dover provvedere a tutti gli adem¬ 
pimenti, stipulando apposite con¬ 
venzioni attraverso le quali do¬ 
vranno scegliere i soggetti cui affi¬ 
dare il servizio. In quest'ambito, le 
amministrazioni regionali po¬ 
tranno affidarsi anche ai tabaccai, 
oltre che allo stesso Ad o ad uffici 
«ad hoc» costituiti per svolgere le 
funzioni di esattore, in alternativa 
al pagamento alle Poste. La conse¬ 
guenza più ovvia dovrebbe essere 
che a partire dall'anno prossimo 
potrebbero assottigliarsi sensibil¬ 
mente le consuete code di auto¬ 
mobilisti chiamati a mettersi in re¬ 
gola con il pagamento del bollo. 
Le modifiche alla normativa at¬ 
tuale erano state introdotte dalla 
Finanziaria dello scorso anno. 

In pratica, gli automobilisti po¬ 
tranno disporre di tre «canali» per 
pagare la tassa automobilistica, 
vale a dire lo stesso Ad - ove le Re¬ 
gioni decidano di convenzionarsi 
con questo ente, dopo la scadenza 
del regime di monopolio - gli uffici 
postali e appunto i tabaccai. Que- 
sh ultimi dovranno essere dotati 
di appositi terminali, collegati 
con il Pra (Pubblico Registro Auto¬ 
mobilistico) e accetteranno il pa¬ 
gamento soltanto se tutti i dati ri¬ 
sulteranno esatti. Il giro d'affari re¬ 
lativo alla scadenza deipagamenti 
del bollo auto è quantificabile in 
circa 8.000 miliardi di lire. Va te¬ 
nuto inoltre conto del fatto che 
quasi la metà dei circa 40 milioni 
di versamenti che vengono fatti 
ogni anno si concentra nei due 
mesi di gennaio-febbraio, con la 
conseguenza di un sovraffolla¬ 
mento in questo periodo. 

Il decreto Visco stabilisce inol¬ 


tre che alle Regioni siano affidate 
le competenze relative al «regola¬ 
re assolvimento delle tasse auto¬ 
mobilistiche», con «il conseguen¬ 
te recupero o rimborso». Oltre a 
questo, le stesse amministrazioni 
regionali con uno specifico proto¬ 
collo d'intesa dovranno definire 
le modalità di creazione, gestione, 
aggiornamento e controllo degli 
archivi regionali e dell'archivio 
nazionale delle tasse auto. Aparti¬ 
re dal primo gennaio '99, peraltro, 
in via transitoria la gestione e l'ag¬ 
giornamento degli archivi saran¬ 
no assicurati dal Ministero con il 
proprio sistema. Questo archivio 
nazionale sarà integrato nel siste¬ 
ma informativo del ministero del¬ 
le Finanze, e posto sotto il control¬ 
lo di un comitato di vigilanza co¬ 
stituito da cinque rappresentanti 
indicati dalla conferenza Stato- 
Regioni. Il nuovo archivio conter¬ 
rà, tra l'altro, per ogni veicolo i dati 
relativi alla proprietà, alle scaden¬ 
ze di pagamento delle tasse, alle 
eventuali sospensioni, riduzioni o 
esenzioni d'imposta. Sarà costi¬ 
tuito con i dati aggiornati al 31 di¬ 
cembre '98 che 
saranno forniti 
dal Pra, dall'A- 
ci, dalla Moto¬ 
rizzazione e 
dallo stesso mi¬ 
nistero delle Fi¬ 
nanze. Succes¬ 
sivamente, 
ogni Regione 
potrà costituire 
la sua propria 
banca dati, e 
soprattutto 
adottare una autonoma disciplina 
in materia che dovrà tenere conto 
delle esigenze di coordinamento 
con l'attività di competenza stata¬ 
le. Sempre dal prossimo anno, in¬ 
fine, i ricorsi amministrativi in 
materia di tasse automobilistiche 
andranno indirizzati al presidente 
della giunta regionale. 

La prima Regione a decidere 
una sua strategia è il Lazio: sarà 
l'Automobile Club del Lazio ad 
occuparsi dei servizi di riscossione 
e controllo relativi alle tasse auto¬ 
mobilistiche. La convenzione ver¬ 
rà siglata nei prossimi giorni. Per 
l'Assessore Angelo Marroni, per il 
momento è stato scelto l'affida¬ 
mento all'Aci «perché altrimenti 
si correva il rischio di non ottenere 
l'immediata riscossione. Grazie 
all'esperienza e all'organizzazio¬ 
ne dell'Aci, non c'è questo perico¬ 
lo». Marroni non esclude tuttavia 
che, in un secondo momento, il 
servizio possa essere esteso anche 
ad altri soggetti, come i tabaccai o 
uffici ad hoc costituiti per svolgere 
le funzioni di esattore, nel caso in 
cui, precisa, «ci sia una convenien¬ 
za per laRegione». 

R.Gi. 


■ L’ASSESSORE 
MARRONI 

«Non avevo 
altra scelta 
Si coireva 
il rischio 
di non ottenere 
la riscossione» 



Parte la privatizzazione 
delle «auto blu» 

■ L’operazione «dismissioni», che dovrà portare alla vendita delle auto blu 
attualmente in dotazione alla Pubblica Amministrazione, con la conte¬ 
stuale privatizzazione, è entrata nel vivo con la pubblicazionedei bandi di 
gara finalizzati ad appaltare a teizi il servizio. Gli avvisi sono conseguenza 
di una direttiva emanata nei mesi scorsi in questa materia dall’allora presi- 
dentedel Consiglio, Prodi, pubblicata ad aprile in G.U. e che prevede una 
parzialealienazione dei circa IGOmila veicoli del parco auto, con il riutiliz- 
zodegli autisti in sovrappiù oppure il ricorso alla mobilità volontaria, affi¬ 
dando il servizio ad aziende private di autonoleggio. Nei giorni scorsi in 
questa direzione si è mosso il Ministero del Tesoro (in precedenza era stata 
invece la volta di quello degli Affari Esteri) con la pubblicazione dei bandi di 
gara riservati alle ditte private di autonole^io. Il parco complessivo di au¬ 
to blu in dotazione alle amministrazioni pubbliche dovrebbe essere di circa 
IGOmila unità, di cui ben 140mila, peraltro, fanno capo alle sole ammini¬ 
strazioni di Difesa ed Interno. IITesoro, comprendendo anche i veicoli in 
possessodel Bilancio, arriva a poco menodi 300auto blu, mentre gli Affari 
Esteri ne posseggono una cinquantina ed il ministero di Grazia eGiustizia 
circa 3.400. La direttiva Prodi era intervenuta peraltro su una normagià 
contenuta nella Finanziaria ‘97, che aveva preventivato un taglio del 30%. 
lnbaseaquestedisposizioni,alcuneamministrazionisieranogiàmossea 
suo tempo, comequelladeiTrasporti, che avevafatto usci re sui giornali 
annunci per la gara di appalto di 104autoveicoli di 2.000cc dotati di una 
serie di optional come climatizzatore, Abs, Airbag, vetri elettrici ed autora¬ 
dio. Il tutto per un costo complessivo di 3,7 miliardi di lire. Anche il bando 
di gara relativo alla fornitura a favore del ministero degli Affari Esteri fa ri¬ 


ferimento ad autoveicoli a nole^o«full optional», per un importo di base pari 
a360milioni di lire (Iva esclusa) per untotale di 25 autovetture fra cui due mo¬ 
novolume. Da quest’operazione dovrebbero derivare consistenti vantaggi alla 
finanza pubblica, che entro la fine dell’anno potrebbero ammontare già a circa 
cento miliardi. Secondo uno studio, inoltre, dalla vendita delle auto blu in dota¬ 
zione potrebbero essere ricavati mille miliardi, mentre il risparmio ottenuto 
con il ricorso a servizi privati sarebbe a regimedi 400miliardi. 


Polizza terremoti, le assicurazioni fiutano l'affare 
«I premi saranno bassi se pagheranno tutti i cittadini» 

Non fa paura la grande incidenza delle calamità: 2.965 Comuni sono a rischio sismico 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Le compagnie assicurative 
ci credono. Anzi, a quanto pare so¬ 
no state proprio loro a lanciare l'i¬ 
dea della «polizza anti-catastrofi», 
introdotta dall'articolo 36 del col¬ 
legato alla Finanziaria. La norma 
prevede di allargare le polizze anti- 
incendio sulle abitazioni anche ai 
casi di catastrofi naturali, come 
terremoti, alluvioni o eruzioni 
vulcaniche. Si tratta di un sistema 
«semi-obbligatorio», nel senso 
che soltanto chi vorrà assicurarsi 
contro gli incendi, sarà obbligato 
ad estendere le garanzie alle cala¬ 
mità naturali. Per i nuovi contratti 
l'obbligo di «estensione» scatterà 
l'anno prossimo, mentre per quel¬ 
li in corso sarà introdotto gradual¬ 
mente in tre anni. Secondo la leg¬ 
ge, chi non avrà stipulato l'assicu¬ 
razione, dovrà sostenere di tasca 
propria una parte delle spese (dal 
20 al 50%) per la ricostruzione. 
Chi è assicurato, invece, non sbor¬ 
serà una lira: lo Stato e l'assicura¬ 
zione penseranno a tutto. 

Non si tratta di una novità asso¬ 
luta per le imprese assicurative ita- 


■ LLOYD 
ADRIATICO 
«Il giusto prezzo 
ci sarà solo 
se prevaiTà 
il principio 
della 

mutualità» 


liane, che già 
prevedono in 
alcuni casi l'e¬ 
stensione fa¬ 
coltativa. E l'i¬ 
potesi della se¬ 
mi-obbligato¬ 
rietà - con il re¬ 
lativo amplia¬ 
mento delle co¬ 
perture-non fa 
tremare gli assi- 

curatori. Anzi, _ 

alcuni conside¬ 
rano la nuova norma un'occasio¬ 
ne per favorire la cultura assicura¬ 
tiva nel nostro Paese, ancora in¬ 
dietro in questo settore rispetto al 
resto d'Europa. Insomma, gli assi- 
curatori sono pronti ad accollarsi 
un rischio che in Italia ha dimen¬ 
sioni eccezionali. Considerando 
soltanto i terremoti, le cifre del 
Belpaese fanno paura. Le scosse 
telluriche hanno causato IZOmila 
morti in un secolo, e provocato 
120mila miliardi di danni negli ul¬ 
timi 20 anni. In Germania, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna non c'è nulla di 
simile a questo, fanno sapere dal 
servizio sismico nazionale. In Eu¬ 
ropa soltanto la Grecia può consi¬ 


derarsi allo stesso grado di rischio 
sismico. Certo, nella Mitteleuropa 
non mancano zone sismiche, ma 
si tratta di aree molto limitate. In 
Italia, invece, non è affatto cosi. Su 
8.102 Comuni, ben 2.965 sono 
stati classificati «a rischio terremo¬ 
ti» nel 1980. Oggi il numero è sicu¬ 
ramente superiore, dichiarano i 
tecnici del servizio sismico, tant'è 
che la protezione civile sta aggior¬ 
nando il censimento. L'eventuali¬ 
tà di una scossa tellurica riguarda 
almeno il 45 per cento dell'intero 
territorio nazionale, e il 70 per 
cento delle regioni del centro-sud, 
e coinvolge il 40 per cento della 
popolazione italiana. Numeri da 
capogiro. E a questi c'è da aggiun¬ 
gere lo «spettro» alluvioni, frane e 
inondazioni, che si distribuisce in 
modo uniforme da Nord a Sud. 

Lo scenario non è affatto invi¬ 
tante, e fa presupporre costi eleva¬ 
ti per i cittadini. Ma non è detto 
che sia cosi. Il discorso sui premi 
da pagare è ancora prematuro, ma 
un fatto è certo fin d'ora: se ad assi¬ 
curarsi saranno soltanto gli abi¬ 
tanti delle zone a rischio, i pre¬ 
mi da sborsare saranno alti. Se, 
al contrario, sarà coinvolta l'in¬ 


tera popolazione, si potrà otte¬ 
nere un buon risultato in cam¬ 
bio di un piccolo sacrificio. «Il 
problema principale per l'assi¬ 
curatore sarà quello di applicare 
al rischio il suo giusto prezzo - 
dichiarano al Lloyd Adriatico - 
Cosa che sarebbe piuttosto dif¬ 
ficile se ad assicurarsi fossero 
prevalentemente gli abitanti di 
zone a rischio. Se venisse a 
mancare la mutualità con assi¬ 
curati di zone tranquille, il prez¬ 
zo non potrebbe che essere al¬ 
to». La pensano cosi anche alla 
Allianz Subalpina. «Si dovrebbe 
introdurre una polizza unifor¬ 
me per tutti - dichiarano - Così i 
costi si livellerebbero. Funzio¬ 
nerebbe come un servizio indif¬ 
ferenziato, senza distinzioni tra 
zone a rischio e non». Insom- 
ma, più si è, più si risparmia. E 
la regola vale anche sul fronte 
degli assicuratori. «Si tratta di 
un impegno oneroso - dicono 
alla Allianz - che richiede la co¬ 
stituzione di un pool di assicu¬ 
razioni, in modo da ripartire i 
rischi. In futuro potrà esserci 
una collaborazione anche a li¬ 
vello europeo». 


Mutui rinegoziati, detrazioni per tutti 

Pronto il rimedio tecnico alla «svista» presente in Finanziaria 



RAUL WITTENBERG 

ROMA Saranno 50 o 60.000 i 
contribuenti che, fidandosi delle 
promesse del ministro delle Fi¬ 
nanze Visco, in questi mesi han¬ 
no rinegoziato il mutuo della ca¬ 
sa (a tasso fisso) con un'altra ban¬ 
ca sicuri di continuare a detrarre 
gli interessi dall'Irpef. La certezza 
è crollata sotto i colpi del disposi¬ 
tivo con cui il provvedimento è 
stato inserito nella Finanziaria: la 
formula di routine ha escluso 
quei contribuenti dal vantaggio 
fiscale, che parte dai rinnovi 
compiuti nel i999. La cosa è stata 
segnalata dal «Sole 24 ore» di ve- 
nerdi, l'associazione degli utenti 
dei servizi finanziari Adusbef l'ha 
denunciata a Visco, il governo ha 
subito deciso di correre ai ripari. 
Il ministro delle Finanze ha ordi¬ 
nato ai suoi tecnici di trovare una 
soluzione per ammettere al be¬ 


neficio anche i mutui rinegoziati 
nel 1998, domani dovremmo 
avere la nuova formulazione o 
qualcosa di simile. 

Com'è noto il crollo dell'infla¬ 
zione all' 1,5% e dei tassi al 3% ha 
reso irragionevoli i mutui immo¬ 
biliari stipulati qualche anno fa 
con l'interesse del 10-15 per cen¬ 
to a tasso fisso. Vero è che la for¬ 
mula del tasso fisso comporta per 
i contraenti l'assunzione del ri¬ 
schio, a vantaggio del sottoscrit¬ 
tore o della banca a seconda che i 
tassi rispettivamente salgano e 
scendano. Ma in questo caso la 
differenza con l'interesse corren¬ 
te era davvero esagerata, fino a 
quattro volte di più. Le banche 
però si guardavano bene dal ve¬ 
nire incontro ai clienti che prote¬ 
stavano. Fino a che la rivolta del¬ 
le associazioni dei consumatori e 
dell'opinione pubblica ha indot¬ 
to gli istituti di credito ad accetta¬ 
re che quei mutui venissero rine¬ 


goziati, e senza penali troppo ele¬ 
vate. 

Il governo Prodi cercò di inco¬ 
raggiare questo processo, esten¬ 
dendo il beneficio fiscale anche 
ai casi che non lo contemplava¬ 
no. Con il mutuo sulla casa in 
corso, il contribuente può detrar¬ 
re dalle tasse il 19% degli interes¬ 
si, fino a un massimo di sette mi¬ 
lioni. La detrazione è ammessa 
quando il mutuo viene rinego¬ 
ziato, ma con la stessa banca. Se si 
passa ad un'altra banca, la detra¬ 
zione si perde. E allora il ministro 
delle Finanze assicurò che si sa¬ 
rebbe provveduto per mantener¬ 
la anche in questo caso. 

Ha provveduto, infatti. E per 
garantirne l'approvazione entro 
l'anno, il governo decise di inse¬ 
rire la norma nella Finanziaria. 
Con l'indicazione che «si applica 
a decorrere dal periodo d'impo¬ 
sta in corso alla data dell'entrata 
in vigore della presente legge». E 


siccome la Finanziaria entra in 
vigore a gennaio, il periodo d'im¬ 
posta è il 1999 e quindi la norma 
non si applica nel periodo prece¬ 
dente; per cui chi ha rinegoziato 
il mutuo quest'anno dovrebbe 
restare a becco asciutto. Ma il go¬ 
verno sta cercando di evitare la 
discriminazione. Forse non sarà 
necessario riformulare o emen¬ 
dare l'articolo, per evitare proble¬ 
mi ai tempi di approvazione del¬ 
la Finanziaria: potrebbe bastare 
una interpretazione autentica. 
Ma se di emendamento si tratte¬ 
rà, dovrà essere il governo a pre¬ 
sentarlo perché i senatori pote¬ 
vano presentarne soltanto fino a 
venerdi scorso. Oltretutto dietro 
non ci sono problemi politici, 
perché governo, parlamentari, 
maggioranza e opposizione sono 
d'accordo sulla necessità di ripa¬ 
rare al pasticcio. 

Il presidente dell'Adusbef Elio 
Lannutti è convinto che si tratti 


di una svista, e che il governo 
vuole evitare la brutta figura. L'A- 
dusbef stima in 400.000 i mutui a 
tasso fisso, e che almeno la metà 
saranno rinegoziati con una ban¬ 
ca diversa. È abbastanza probabi¬ 
le che la maggioranza dei mutui 
ha una quota di interessi di alme¬ 
no sette milioni, per cui il Fisco 
non avrebbe nuove entrate per 
1.330.000 lire a testa (il 19% di 
sette milioni), pari a266miliardi. 

Ma sono anche miliardi inatte¬ 
si, non contabilizzati, riferendosi 
a un evento imprevisto quale un 
errore nella scrittura di una legge. 


E questo corrobora la convinzio¬ 
ne di Lannutti che il problema 
nasce da una svista e non dall'in¬ 
tenzione del governo di approfit¬ 
tare del cavillo per guadagnare 
qualche centinaio di miliardi in 
più. 

Fatto sta che all'inizio della 
prossima settimana la Finanzia¬ 
ria deve essere approvata in aula, 
per tornare alla Camera ed essere 
definitivamente varata prima di 
Natale, come ha promesso il go¬ 
verno pur essendo il termine ulti¬ 
mo notoriamente al 31 dicem¬ 
bre. 


SEGUE DALLA PRIMA 


POVERI 

DISOCCUPATI 

I nfatti il Bis non include 
tra le forze di lavoro le 
persone sotto i 16 anni 
(mentre l'Istat le include a 
partire dai 15 anni); i carce¬ 
rati (che sono 1,7 milioni in 
Usa e solo 50.000 in Italia) 
ed i ricoverati in case di cura 
(per malattie mentali o altro); 
nonché le persone in servizio 
nelle forze armate (che sono 
1,5 milioni in Usa, laddove 
Vistai esclude dalle forze di 
lavoro soltanto i 120.000 cir¬ 
ca militari di leva). Se tali ca¬ 
tegorie fossero incluse nel 
conto, come bisognerebbe fare 
per rendere il dato statuniten¬ 
se comparabile con quello ita¬ 
liano, le forze di lavoro Usa 
non ammonterebbero a 137,6 
milioni nel 3° trimestre 1998, 
bensì a 144,4 milioni. Di 
conseguenza, fermi restando 
gli occupati a 131,3 milioni, 
il tasso dei non occupati risul¬ 
terebbe, come s'è detto, supe¬ 
riore al 9%. 

Sorvolo su altre due affer¬ 
mazioni che mi riguardano 
dell'intervista di Modigliani. 
La prima e «non si dicano 
bugie», perché voglio sperare, 
da studioso a studioso, che 
sia un accidente della tradu¬ 
zione, 0 una distorsione del 
cavo transatlantico. La secon¬ 
da è l'invito rivoltomi d'an¬ 
dare a vedere a Boston i car¬ 
telli con su scritto «Cerchia¬ 
mo personale» come prova 
che in Usa non c'è disoccupa¬ 
zione; invito che potrei con¬ 
traccambiare suggerendo a 
Modigliani d'andare a Trevi¬ 
so o a Prato a vedere i cartelli 
tipo «Cercasi elettricista» co¬ 
me prova che nemmeno in 
Italia la disoccupazione esi¬ 
ste. 

Ma due righe le vorrei spen¬ 
dere sulla insistenza di Modi¬ 
gliani che un «principio fon¬ 
damentale» per affrontare la 
questione della disoccupazio¬ 
ne in Italia sia la sempiterna 
flessibilità, col che s'intende 
che «quando non c'è il lavoro 
uno deve andare via». A que¬ 
sto riguardo mi permetto di 
suggerire a Modigliani anzi¬ 
tutto di dare una scorsa al¬ 
l'interminabile elenco di 
aziende italiane private e 
pubbliche, grandi medie e pic¬ 
cole, delle quali nel corso de¬ 
gli anni 90 parecchie centi¬ 
naia di migliaia di persone 
hanno dovuto «andare via», 
in forza di pre-pensionamen- 
ti, messa in mobilità, licen¬ 
ziamenti incentivati e non. E 
poi se non crede che sarebbe 
giunto il momento di esercita¬ 
re la sua autorevole influenza 
per attirare, perché no, l'at¬ 
tenzione di politici e impren¬ 
ditori su qualche altro minu¬ 
scolo fattore di disoccupazio¬ 
ne che, oltre alla presunta in¬ 
flessibilità nel mandar via 
persone dalle aziende, pesa 
sull'Italia: per dire, dal ritar¬ 
do tecnologico al nanismo di 
troppe imprese, dalla separa¬ 
zione tra scuola e lavoro alle 
difficoltà di riformare nei fat¬ 
ti la pubblica amministrazio¬ 
ne, daU'inefficienza del siste¬ 
ma di collocamento a quella 
dei sistemi di trasporto. 

LUCIANO GALLINO 


ERRATA CORRIGE 

Cesare Damiano è segre¬ 
tario nazionale della Fiom 
e non, come è stato erro¬ 
neamente riportato su l’U¬ 
nità di domenica nelle pa¬ 
gine di economia, in un 
articolo da lui scritto, se¬ 
gretario generale, ce ne 
scusiamo con l’interessa¬ 
to. 
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♦La soluzione intemazionale sarà vagliata 
oggi al Consiglio d'Europa. Apprezzamento 


PIANO il comportamento dell'Italia 


^La Turchia respinge l'ipotesi di una Corte 
intemazionale. L'Olanda si tira fuori 
come sede del giudizio sul capo del Pkk 


♦il responsabile della Farnesina chiarisce: 
se fallisse la strada del tribunale ad hoc 
per il leader curdo resterebbe solo l'espulsione 


Ocalan, sì della Ue al processo europeo 

Dini ad Ankara: è il riconoscimento che non si tratta di un problema bilaterale 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II destino di Abdullah 
Ocalan, il capo del Pkk, potrebbe co¬ 
minciare a decidersi stamane a Stra¬ 
sburgo nel Palais d'Europe, la sede del 
Consiglio d'Europa, l'organizzazione 
cui aderiscono quaranta Paesi (l'ulti¬ 
ma ad arrivare, è stata qualche mese 
fa la Russia). Il condizionale è d'obbli- 
go perché la ricerca di una corte che, 
ìuori dall'Italia e dalla Turchia, pro¬ 
cessi il leader curdo, è anche una lotta 
contro il tempo, prima che scada il 
termine entro il quale è ancora possi¬ 
bile tenere sotto controllo Ocalan in 
territorio italiano. E'Unione europea 
ieri, a livello dei ministri degli esteri, 
ha ribadito il proprio sostegno all'Ita¬ 
lia per «la maniera in cui ha gestito il 
caso sulla base della propria legisla¬ 
zione» e, nello stesso tempo, appog¬ 
giato la proposta, avanzata da Roma e 
Bonn, elaborata da esperti giuridici 
dei due Paesi, di valutare la possibilità 
di far svolgere il processo in uno degli 
Stati firmatari di una delle «numero¬ 
sissime convenzioni» sottoscritte sot¬ 
to l'egida del Consiglio d'Europa. Fer¬ 


mo restando che il problema della 
presenza in Italia di Ocalan è «un ca¬ 
so europeo e giammai bilaterale o tri¬ 
laterale» (parole del ministro Lamber¬ 
to Dini), l'Ue ha manifestato il suo 
pieno accordo nello sforzo di risolu¬ 
zione della vicenda dopo una discus¬ 
sione «informale» tra tutti i ministri 
(la dichiarazione finale cita anche la 
lotta al terrorismo «compreso quello 
del Pkk»). 

E così, per un momento, l'attenzio¬ 
ne si sposterà a Strasburgo dove gli 
ambasciatori del Consiglio d'Europa 
valuteranno oggi le opzioni più con¬ 
sone per trovare una corte di giustizia 
che processi Ocalan sulla base dei rea¬ 
ti contestatigli sia dalla Turchia sia 
dalla Germania. Secondo quanto an¬ 
ticipato dal ministro Dini, la soluzio¬ 
ne potrebbe essere trovata con la rie¬ 
sumazione di una convenzione del 
1972 (l'Italia non l'ha mai firmata ma 
non sarebbe, questo, un ostacolo) che 
regola la celebrazione di processi nei 
riguardi di imputati impossibili da 
giudicare in un determinato Paese e 
per varie ragioni. La convenzione sa¬ 
rebbe applicabile nel «caso Ocalan» 
ma a tre condizioni: 1) se i Paesi che 


vogliono giudicare l'imputato (in 
questa vicenda, la Turchia e la Ger¬ 
mania) sono d'accordo; 2) se l'impu¬ 
tato è d'accordo; 3) se c'è un Paese fir¬ 
matario disponibile ad ospitare impu¬ 
tato e processo. Da Ankara, il governo 
turco ha già fatto sapere che non ac¬ 
cetterà mai una corte internazionale 
ed il ministro degli esteri, Ismail Cem, 
in arrivo a Bruxelles per la riunione 
_ del Consiglio 


atlantico della 
Nato dove avrà 
modo di incon¬ 
trare Dini, ha ri¬ 
petuto che «non 
esiste alcuna ba¬ 
se giuridica per 
processare Oca¬ 
lan in una corte 
intemazionale». 
In verità, la solu¬ 
zione ipotizzata 
ieri e la cui prati¬ 
cabilità sarà vagliata oggi, è in «cam¬ 
po europeo»: la distinzione avrà un 
valore politico per Ankara? Tuttavia, 
per i dirigenti turchi il «canale» con 
l'Italia va tenuto «aperto» allo scopo 
di trovare una soluzione. Si tratta, evi- 


■ NUMEROSE 
CONVENZIONI 
Il processo 
potrebbe 
svolgersi in uno 
dei numerosi 
Stati firmatari 
Serve il sì turco 


dentemente, d'intendersi sul signifi¬ 
cato del «coordinamento» richiesto 
da Ankara. Per i turchi, il problema è 
«bilaterale». Per Dini, resta «europeo» 
come ha ribadito ieri il consiglio dei 
ministri dell'Ue. Basterà questa diffe¬ 
renza, più che lessicale, tra europeo o 
internazionale? 

Sono undici i Paesi che hanno sot¬ 
toscritto la convenzione del 1972 re¬ 
lativa alle procedure per un trasferi¬ 
mento di giudizio da una nazione al¬ 
l'altra. Tra essi, l'Olanda, l'Austria, la 
Danimarca, la Norvegia, la Repubbli¬ 
ca Ceca, la Svezia, la Spagna, l'Estonia 
e la Lettonia. C'è anche la Turchia 
che dovrà dare il proprio assenso. Sa¬ 
premo stamane quali indicazioni ver¬ 
ranno da Strasburgo anche se il rag¬ 
giungimento di un'intesa è ritenuto 
difficile. A testimoniarlo c'è anche il 
sostanziale rifiuto dell'Olanda ad 
ospitare il processo al capo del Pkk. Il 
ministro degli Esteri olandese Jozias 
Van Aartsen ha riferito in serata a 
Bmxelles di essere stato contattato 
«nei corridoi» da tedeschi ed italiani, 
che hanno fatto riferimento ad una 
«vocazione» dell'Olanda (già sede del 
Tribunale per l'ex Jugoslavia e possi¬ 


bile «ospite» del processo agli agenti 
libici per l'attentato di Lockerbie) per 
casi di grande rilevanza internaziona¬ 
le. Ma la reazione dell'Aja, nelle paro¬ 
le dello stesso capo della diplomazia 
olandese, è stata gelida: «Io non sento 
questa vocazione. Il caso Ocalan - sot¬ 
tolinea Van Aartsen - è completamen¬ 
te differente da quelli del Tribunale 
per l'ex Jugoslavia e di Lockerbie e 
comporterebbe accordi ad hoc per un 
solo individuo, con un irresponsabile 
"mix" di questioni legali e politica». 
Interpellato sulla possibilità che l'Ita¬ 
lia e la Germania insistano nuova¬ 
mente con l'Olanda, il ministro ha re¬ 
plicato seccamente: «Non credo che 
me lo chiederanno di nuovo». Dini, 
dal canto suo, ha ricordato che, nel¬ 
l'eventualità che fallisca l'obiettivo 
d'individuazione di una corte euro¬ 
pea, allora non resterà altro da fare 
che pensare all'espulsione di Ocalan. 

Il ministro degli esteri ha richiama¬ 
to la dichiarazioni, in questo senso, 
più volte fatte dal presidente del Con¬ 
siglio D'Alema. «Ocalan - ha sottoli¬ 
neato Dini - è entrato illegalmente in 
Italia e, non avendo commesso altri 
reati, è da espellere». 


Perquisita la villa di Apo all'lnfemetto 

Giudice francese indaga su reati commessi dal Pkk. Sequestrati documenti 


IL RETROSCENA 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Colpo di scena all'Infer- 
netto, vicino Roma, in casa di 
Abdullah Ocalan. Con due gior¬ 
ni d'anticipo sul previsto arriva¬ 
no i francesi. Sono il magistrato 
Jean-Francois Ricard e i funzio¬ 
nari che collaborano alle indagi¬ 
ni su estorsioni commesse in 
Francia da presunti membri del 
Pkk, il partito di Ocalan. Al matti¬ 
no presto sono già lì. Perquisisco¬ 
no la villa da cima a fondo, dal se¬ 
minterrato sino alla mansarda, e 
se ne vanno quando fa ormai 
buio, portando via carte ed agen¬ 
de in cui potrebbe essere conte¬ 
nuta la prova che cercano, la pro¬ 
va dei legami fra il capo del Pl^ e 1 
quattro curdi imputati nel pro¬ 
cesso. 

Avranno trovato qualcosa? 
Numeri telefonici sospetti, lette¬ 
re compromettenti? Per ora non 
si ha che la versione del perquisi¬ 
to: «Escludo che quei quattro fac¬ 
ciano parte della mia organizza¬ 
zione. Non li conosco nemme¬ 
no, non so chi siano». E allora 
perché la magistratura francese è 
venuta fin qui? «Posso solo pen¬ 
sare che si tratti di una provoca¬ 


zione, l'ennesimo atto persecu¬ 
torio di una persona che vuole 
colpire 1 curdi. Considero ciò che 
è avvenuto oggi un attacco alla 
mia immagine personale ed a 
quella del Partito dei lavoratori 
del Kurdistan». 

L'avvocato Luigi Saraceni, pre¬ 
sente alla perquisizione, defini¬ 
sce «indignata» la reazione del 
suo assistito e smentisce in ma¬ 
niera categorica le voci secondo 
cui gli inquirenti erano alla ricer¬ 
ca anche di armi e droga. Riden¬ 
do, assicura che quando gli in¬ 
quirenti se ne sono andati «non 
avevano con sé né oppio né pi¬ 
stole». In un comunicato diffuso 
assieme al collega Giuliano Pisa- 
pia. Saraceni afferma che la per¬ 
quisizione tendeva a istituire «un 
legame del tutto assurdo e inesi¬ 
stente fra l'attività politica di 
Ocalan e alcune ipotesi di reati 
comuni ai quali sono del tutto 
estraneisiaOcalancheilPkk». 

11 giudice Ricard indaga su una 
serie di episodi avvenuti in terri¬ 
torio francese, che vanno dal ra¬ 
strellamento coatto di fondi con 
cui finanziare le attività del Pkk, 
aU'associazione per delinquere, 
dalla fabbricazione di documen¬ 
ti falsi, sino a tentativi di elimina¬ 


re fisicamente altri curdi ostili al 
Pkk stesso. Domenica si era ap¬ 
preso che sarebbe venuto a Roma 
mercoledì per interrogare Oca¬ 
lan in veste di testimone. Ed ec¬ 
colo invece comparire ieri a sor¬ 
presa all'lnfernetto, accompa¬ 
gnato dalla collega italiana Sere- 
_ nella Siriaco 


■ PROTESTA 
DEI LEGALI 
L’interrogatorio 
di Ocalan da 
parte del giudice 
Ricard 
era previsto 
per domani 


incaricata di 
collaborare al- 
rinchiesta sul¬ 
la base della ro¬ 
gatoria inviata 
alla Corte 

d'appello ro¬ 
mana dalla 

giustizia fran¬ 
cese. Ricard 
vorrebbe inter¬ 
rogare Ocalan. 
1 difensori si 
oppongono alla richiesta perché 
non preventivamente informa¬ 
ti. Ma non possono evitare la per¬ 
quisizione, che per sua natura è 
un atto a sorpresa e non richiede 
preavvisi. 

Dura la reazione del Fronte di 
liberazione nazionale del Kurdi¬ 
stan (Ernk), organizzazione vici¬ 
na al Pkk. La delegazione italiana 
dell'Ernk parla di «atto giuridica¬ 
mente non dovuto» e di «inac¬ 



cettabile gesto politico-propa¬ 
gandistico». Nel sottolineare che 
Ocalan non è imputato nel pro¬ 
cesso condotto dal giudice Ri¬ 
card, l'Emk afferma che quelle 
che vengono definite «estorsio¬ 
ni» sono invece «sottoscrizioni 
volontarie raccolte nella diaspo¬ 
ra curda in Europa». 

Probabilmente collegati alla 
vicenda Ocalan e specificamente 
alla richiesta di asilo avanzata dal 


leader curdo, sono i colloqui avu¬ 
ti ieri dal presidente del Senato 
Nicola Mancino, che in questi 
giorni esercita le funzioni di Ca¬ 
po dello Stato, in assenza di Scal- 
faro. Mancino ha ricevuto, sepa¬ 
ratamente il capo della Polizia, 
Fernando Masone, il presidente 
della Commissione per il ricono¬ 
scimento dello status di rifugia¬ 
to, Sergio Mustilli, e il prefetto di 
Roma, EnzoMosino. 


Mafia e potere politico 
a braccetto in Turchia 


ROMA 11 naufragio avvenuto domenica nel mar di Marmara è l'enne¬ 
simo episodio di un dramma le cui responsabilità vengono sistemati¬ 
camente palleggiate fra il governo turco ed il Pkk (Partito dei lavorato¬ 
ri del Kurdistan). La Turchia accusa il movimento armato curdo di or¬ 
ganizzare l'esodo dei clandestini a scopo di lucro. 11 Pkk rimanda l'ac¬ 
cusa al mittente, sostenendo che il colpevole va invece cercato pro¬ 
prio ad Ankara. E)al suo domicilio coatto nella villa delTlnfemetto, fra 
Roma e Ostia, il capo del Pkk Abdullah Ocalan parla della diaspora 
curda negli ultimi anni come dell'effetto di un «sistematico tentativo 
da parte turca di spopolare certe zone del paese, che viene portato 
avanti costringendo di fatto la gente ad abbandonare il Kurdistan». E 
aggiunge: «Noi sappiamo che i trafficanti di esseri umani agiscono 
sotto il controllo dello Stato turco. È un fenomeno che risale ai primi 
anni novanta e si inserisce nel disegno di svuotare i villaggi curdi di 
tutti coloro che si rifiutano di collaborare con 
le autorità centrali e non vogliono essere in¬ 
quadrati fra i cosiddetti guardiani». In altre 
parole insomma, buona parte dei profughi 
sarebbero individui cui viene resa impossibi¬ 
le la vita nei luoghi di origine a causa delle lo¬ 
ro scelte politiche. 

Al di là della propaganda, è certo che la ma¬ 
fia turca, un nome con cui vengono global¬ 
mente designate organizzazioni criminali 
strettamente collegate a certi ambienti politi¬ 
ci, negli ultimi anni è stata particolarmente 
attiva nel sud-est del paese. La profondità dei 
collegamenti fra Stato e malavita venne por¬ 
tata clamorosamente e prepotentemente alla 
ribalta delle cronache da un episodio assolu¬ 
tamente fortuito accaduto il 3 novembre del 
1996: un incidente d'auto nella località di Su- 
surluk, in cui fu coinvolta una Mercedes gui¬ 
data dall'ex-capo della polizia di Istanbul Hu- 
seyinKocadag. 

A bordo insieme a Kocadag si trovava 
Abdullah Cadi, capo di una banda di estrema 
destra coinvolta in attività malavitose. Mori¬ 
rono entrambi. Le autorità tentarono di na¬ 
scondere la gravità del fatto che era sotto gli 
occhi di tutti: un potente criminale e uno dei 
massimi dirigenti della polizia viaggiavano 
assieme sulla stessa vettura e dunque si cono¬ 
scevano bene tra loro ed erano in buoni rap¬ 
porti. 

1 sospetti che circolavano da tempo sui le¬ 
gami fra servizi segreti e gang criminali trova¬ 
rono fra i rottami di Susurluk la più clamorosa 
delle dimostrazioni pratiche. Da allora, inevi¬ 
tabilmente, pezzi di verità sempre più consi¬ 
stenti sono venuti a galla. È emersa in partico¬ 
lare l'esistenza di un patto scellerato, imper¬ 
niato su di uno scambio di favori fra gangster 
e forze di sicurezza. Ai primi veniva consenti¬ 
ta mano libera nei loro traffici illegali purché 
si impegnassero in cambio a garantire il loro 
impegno e la loro manovalanza per certe ope¬ 
razioni nella guerra contro la ribellione cur¬ 
da, nelle quali lo Stato non voleva essere di¬ 
rettamente immischiato. Esecuzioni som¬ 
marie, sequestri di persona, e altre azioni di 
cui nessuno a livello ufficiale poteva ovvia¬ 
mente assumersi la paternità, venivano dun¬ 
que commissionate a organizzazioni in cui 
spesso convivevano il carattere mafioso e l'i¬ 
deologia ultra-nazionalista. Ga.B. 



Ansa 

L’abitazione 
nel quartiere 
Infernetto 
a Roma 
allodio 
del leader curdo 
Abdullah 
Ocalan, 
(nella foto in alto) 
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Martedì 8 dicembre 1998 


♦il capo dello Stato in visita in Australia 
ha voluto affrontare la questione profughi 
davanti a una platea di emigranti italiani 


♦ «Qui gli italiani sono stati accolti bene 
adesso proprio noi non possiamo 
dire di no a chi fugge da guerra e fame» 


^Fini: «D'Alema sbaglia, le nostre possibilità 
di accogliere immigrati sono limitate» 
Borghezio: «Portateveli al Quirinale» 


IN 


PRIMO 


PIANO 



DarrinZammit Lupi/Reuters 


Bologna, rifiutano lo sgombero 
le famiglie straniere di San Petronio 


BOLOGNA Circa una sessantina degli im¬ 
migrati che il 12 e il 13 novembre scorso 
occuparono la basilica di San Petronio a 
Bologna per ottenere una casa, si rifiuta¬ 
no di lasciare la sistemazione provvisoria 
trovata loro dal Comune, le ex scuole di 
via del Pallone, che ieri 
sono state sgomberate 
dalla polizia e i cui ac¬ 
cessi sono stati murati. 

11 Comune di Bologna 
aveva avvertito gli im¬ 
migrati che le ex scuole 
dovevano essere lascia¬ 
te libere entro il 30 no¬ 
vembre, per l'avvio di 
lavori di ristmtturazio- 
ne già predisposti. L' 
assessore alle politiche sociali Lalla Golfa- 
relli ha proposto delle sistemazioni per 
una trentina di immigrati con domicilio 
a Bologna, ma ha sempre affermato che 
quelli non residenti nel capoluogo avreb¬ 


bero dovuto rivolgersi ai Comuni di re¬ 
sidenza. Gli ex occupanti, invece, chie¬ 
dono una sistemazione per tutti altri¬ 
menti - hanno fatto sapere - non se ne 
andranno dal cortile delle ex scuole do¬ 
ve si sono sistemati, all'aperto, con ac¬ 
canto i loro bambini ri¬ 
scaldati solo da un paio 
di falò e da coperte por¬ 
tate dalla Croce Rossa, 
insieme a latte e viveri. 
Via Del Pallone è stata 
chiusa al traffico e pre¬ 
sidiata da due cordoni 
di agenti. Che hanno 
impedito l'accesso ai 
giovani dei centri so¬ 
ciali che sostengono la 
lotta degli immigrati e che a più riprese 
hanno cercato di entrare nella strada. 
Anche al «Gabibbo», che altre volte era 
stato a visitare gli occupanti, è stato im- 
peditol'ingresso. 



«L'Italia non chiuda ie porte a chi soffre» 


Scalfaro sugli immigrati: «Siamo un paese esposto e lo Stato deve dare regole certe» 


IL CASO 


Clandestini, mezzo miiione arriveranno suiie nostre coste 


DALL’INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

MELBOURNE Una ragazza triesti¬ 
na alzalamanoe fa lasuadoman- 
da al presidente Scalfaro. Spiega 
che è da 18 mesi in Australia per 
una vacanza di studio. Ma si di¬ 
chiara preoccupata della situa¬ 
zione economica in Italia, del la¬ 
voro che non c'è e domanda se la 
situazione non peggiorerà anche 
per la presenza di molti immigra¬ 
ti. E dà la possibilità al presidente 
di tornare su un tema che gli sta a 
cuore e che ritornerà nei discorsi 
pronunciati in questa seconda 
giornata di visita in terra d'Au¬ 
stralia. 11 presidente non è stato 
ancora informato del terribile 
naufragio delle due navi cariche 
di clandestini dirette verso l'Ita¬ 
lia. E delle nuove polemiche poli¬ 
tiche che si sono scatenate, con 
An e il Polo che attaccano il go¬ 
verno e il presidente del consi¬ 
glio D'Alema che denuncia «l'i¬ 
sterismo sciocco» di chi alla soli¬ 
darietà preferisce blindare le 
frontiere. 

Ma Pignorare le notizie che sul 
tema immigrazione agitano i 
rapporti tra maggioranza ed op¬ 
posizione, non toglie forza alle 
parole di Scalfaro. Anzi, rende 
più autentico e sincero il suo ap¬ 
pello all'accoglienza in un mon¬ 
do dove «i confini sono stati mo¬ 
dificati dalle umane sofferenze, 
dalla fuga dalla guerra e dalla fa¬ 
me». 

Scalfaro è in visita all'universi¬ 
tà di Melbourne e davanti ai do¬ 
centi e ai ragazzi che studiano 


lingua e letteratura italiana, spie¬ 
ga che i timori e le paure sono in¬ 
fondate. «Certo, l'Italia per la sua 
posizione geografica è più espo¬ 
sta di altri paesi all'arrivo degli 
immigrati, ma il loro numero è 
certamente minore di quelli che 
vivono in Francia o in Germa¬ 
nia» è la premessa del capo dello 
Stato. Uomini, donne e bambini 
che fuggono dagli orrori delle 
guerre, profughi che cercano un 
rifugio di pace, una terra dove la 
fame e la miseria è minore, spiega 
Scalfaro. 

«L'uomo è ormai cittadino del 
mondo, i cui confini sono stati 
modificati dalle umane sofferen¬ 
ze» è il messag¬ 
gio politico 
che il capo del¬ 
lo Stato lancia 
dall'Australia, 
aggiungendo 
che «l'Italia 
non può chiu¬ 
dere le porte. 

Come potrei 
poi dirlo pro¬ 
prio qui o in 
America Lati¬ 
na dove mi¬ 
gliaia di italiani sono stati accolti 
a braccia aperte, trovando lavoro 
ed integrazione». 

E alla giovane che indica l'arri¬ 
vo degli immigrati come una del¬ 
le cause della disoccupazione, il 
presidente spiega che non è vero. 
Gli immigrati fanno i lavori che 
gli italiani non vogliono più fare; 
nel paese, dice Scalfaro, il benes¬ 
sere è cresciuto, e le aspettative e 
le scelte di chi cerca lavoro sono 


diverse. Semmai a volte ci sono 
datori di lavoro che preferiscono 
gli immigrati agli italiani, per 
sfruttarli, per pagarli di meno, 
per imporgli il lavoro nero, è la 
condanna del capo dello Stato. 

Porte aperte, ma anche flussi 
da governare e regolare. Scalfaro, 
usa una metafora che all'indo¬ 
mani del naufragio, appare infe¬ 
lice. Ma il presidente non lo sa e si 
affida così proprio all'immagine 
di una nave: che se può contene¬ 
re 50 persone, non se ne possono 
stipare 100, «altrimenti affonde¬ 
rebbe». 

Anche negli incontri nel po¬ 
meriggio al Parlamento di Victo¬ 
ria, dove viene accolto dal pre¬ 
mier Jeff Kennet e dal presidente 
del Senato Bmce Chanberlain e 
dallo speaker della Camera, Jim 
Plowan, Scalfaro coglie l'occasio¬ 
ne per ringraziare «questa terra 
che ha spalancato le braccia agli 
italiani. Qui si sono trovati a casa 
proprio come gli altri». Una le¬ 
zione di accoglienza e di solida¬ 
rietà che ha permesso ai «nostri 
due popoli di camminare insie¬ 
me» conclude tra gli applausi dei 
tanti italo-austrialiani accorsi a 
sentirlo nella sala del Parlamen¬ 
to. 

11 capo dello Stato parla ai gio¬ 
vani, ai loro insegnanti, agli im¬ 
migrati italiani che hanno popo¬ 
lato questa terra immensa, ai lea¬ 
der politici dello stato di Victoria. 
Ma le sue parole, che vanno in di¬ 
rezione delle scelte politiche del 
governo italiano, non piaceran¬ 
no alle opposizioni. E nuovi ful¬ 
mini si abbatteranno sul Colle. 


ROMA Mentre dalla Turchia, do¬ 
ve ieri è stato arrestato il secondo 
ufficiale della «Sirlnbache», la 
nave arenatasi domenica scorsa 
su uno scoglio del Mar di Marma- 
ra con a bordo 600 clandestini, 
arrivano notizie di futuri maxi¬ 
sbarchi sulle nostre coste, in Ita¬ 
lia è polemica sull'immigrazio¬ 
ne. 

Le notizie dalla Turchia, in pri¬ 
mo luogo. Fonti non precisate di 


Ankara parlano di «almeno» die¬ 
cimila profughi turchi e curdi ira¬ 
cheni pronti ad imbarcarsi per 
l'Europa. Primo scalo l'Italia. E 
sarebbe solo la prima parte di una 
ondata che dà in partenza da 
Istanbul almeno mezzo milione 
di turchi alla ricerca dell'Eldora¬ 
do europeo. Cifre da esodo bibli¬ 
co tanto da avvalorare il sospetto 
che l'immigrazione clandestina 
(o almeno la sua minaccia ricor¬ 


rente) sia solo una pedina del gio¬ 
co a scacchi tra Italia e Turchia sul 
casoOcalan. 

Le polemiche italiane. Non so¬ 
no piaciute ad Alleanza naziona¬ 
le né le parole di Massimo D'Ale¬ 
ma a Lecce domenica scorsa nel 
corso della visita ad uno dei cen¬ 
tri di accoglienza più esposti, né il 
richiamo del capo dello Stato 
pronunciato in Australia sulle 
«porte aperte» come «fatto di ci¬ 
viltà». 

«L'atteggiamento del capo del 
governo - è la replica di Fini a D'A¬ 
lema - è sbagliato. Nessuno può 
negare che la solidarietà sia un 
dovere, ma ignorare, come fa 
D'Alema, che le nostre possibili¬ 
tà di dar corso ad una solidarietà 
concreta ed effettiva sono limita¬ 
te è ipocrita». A Lecce il Presiden¬ 
te del Consiglio aveva invitato 
tutti, stampa e forze politiche, al¬ 
la calma: «Non parliamo d'inva¬ 
sione». Gli stessi concetti sono 
stati espressi a distanza di poche 
ore dal Capo dello Stato in visita 
in Australia, una realtà dove al¬ 
meno 400mlla italiani hanno 
trovato lavoro. Erano partiti all'i- 
nizio del secolo come tosatori di 
pecore e tagliatori di canna da 
zucchero, oggi - e Scalfaro ne ha 
incontrato una folta rappresen¬ 
tanza - sono manager, capitani 
d'industria e sindaci di città im¬ 
portanti. Ecco perché il Capo del¬ 
lo Stato ha scelto proprio l'Au¬ 
stralia per dire che «non si posso¬ 
no chiudere le porte» a quanti 
cercano di fuggire da situazioni 
di disperazione e di fame. Parole, 
si diceva, che non sono piaciute 
alla Lega, «egregiamente» rap¬ 
presentata nella polemica dall'o¬ 
norevole Mario Borghezio. «Gli 
immigrati Scalfaro se li porti al 


Quirinale, oppure nella tenuta di 
Castelporziano», è il garbato in¬ 
vito. Borghezio non accoglie 
neppure l'esortazione di D'Ale¬ 
ma alla calma e paventa nuove 
invasioni. Perché grazie alle pa¬ 
role di Scalfaro «aumenterà il 
tam-tam intemazionale che av¬ 
visa i clandestini di tutto il mon¬ 
do che l'Italia è il paese di Bengo¬ 
di, delle regolarizzazioni facili e 
delle porte aperte alla clandesti¬ 
nità». 

Isterismi a parte, sul fronte del¬ 
la lotta alle varie mafie che orga¬ 
nizzano il traffico di clandestini, 
ieri c'è stato un altro passo in 
avanti. Il ministro dell'Interno, 
Rosa Russo Jervolino ha incon¬ 
trato l'ambasciatore d'Italia a Ti¬ 
rana per «verificare lo stato di at¬ 
tuazione dell'accordo bilaterale 
italo-albanese in materia di con¬ 
sulenza e assistenza alle forze di 
polizia nella lotta ai traffici illeci¬ 
ti e all'immigrazione clandesti¬ 
na». Nel corso del vertice, cui 
hanno partecipato anche il capo 
di Gabinetto, Ferrante e il capo 
della Polizia, Masone, sono state 
esaminate ulteriori iniziative ne¬ 
cessarie per una «puntuale appli¬ 
cazione delle intese raggiunte il 
10 novembre scorso con il gover¬ 
no albanese». Lo scopo «è quello 
di contrastare in modo sempre 
più efficace la criminalità che or¬ 
ganizza il traffico di esseri umani, 
intensificando, in particolare, 
l'attività delle forze dell'ordine 
che hanno già ottenuto positivi 
risultati con la recente operazio¬ 
ne che ha consentito di sgomina¬ 
re a Brindisi una organizzazione 
italo-albanese responsabile di fa¬ 
voreggiamento all'immigrazio¬ 
ne clandestina e di traffico di so¬ 
stanze stupefacenti». 


Desertificazione, tra dieci anni 
70 milioni di africani in Europa 



■ ALLARME 
DA ANKARA 
Diecimila curdi 
pronti a salpare 
Da Istanbul 
sarebbero 
addirittura 
mezzo milione 


Il presidente 
Scalfaro 
conversa con 
due studenti 
italoaustraliani 
di un college 
di Melbourne 
In alto alcune 
immagini 
da Malta degli 
immigrati, 
raccolti 
dalla nave 
russa 

«Akademia 
Nikolas 
Strakov», 
e trasportati 
a terra 
da poliziotti 
maltesi 


Will Burgess/Reuters 


■ CIHADINI 
SFRUnATI 
In Italia ci sono 
datori di lavoro 
che preferiscono 
gli immigrati 
per sfruttarli 
meglio degli altri 


DALL'INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

DAKAR Duecentododid milioni di 
esseri umani senza casa, senza cibo, 
senza acqua, senza più nemmeno la 
speranza. Sono, saranno i nuovi ulti¬ 
mi del mondo, i profughi ambientali, 
scacciati non da una guerra o da una 
pulizia etnica, ma dall'avanzare dei 
deserti che fanno piazza pulita di fon¬ 
ti, pozzi e terre coltivabili. Duecento- 
dodici milioni di africani - spiega con 
scarna efficacia uno dei massimi diri¬ 
genti del Segretariato per la lotta alla 
desertificazione, Grégoire De Kalben- 
matten - che entro i prossimi dieci an¬ 
ni saranno costretti ad abbandonare 
le loro terre e a riversarsi nelle già ora 
superaffollate città costiere del conti¬ 
nente. 

È col pensiero rivolto anche e forse 
soprattutto a loro che i rappresentanti 
dei governi di 143 paesi stanno con¬ 
frontando qui a Dakar, nel corso della 
seconda conferenza delle parti firma¬ 


tarie della convenzione contro la de¬ 
sertificazione, le rispettive ricette per 
frenare il processo di inaridimento 
delle terre coltivabili. Un fenomeno 
che colpisce duramente soprattutto 
l'Africa (il 18% delle terre irrigate, più 
del 60% di quelle destinate aU'agricol- 
tura pluviale, il 70% dei pascoli), ma 
anche l'Asia, l'America Latina e, sia 
pure in misura ancora relativamente 
ridotta, il bacino del Mediterraneo, 
Italia compresa. Le previsioni, per 
quanto riguarda l'area mediterranea, 
sono tutt'altro che rassicuranti: si cal¬ 
cola che, se non verranno prese misu¬ 
re adeguate per fronteggiare il pro¬ 
gressivo inaridimento, nei prossimi 
dieci anni dalla sponda Sud potrebbe¬ 
ro muoversi verso l'Europa qualcosa 
come 70, forse 80 milioni di profughi 
ambientali. 

Agli occhi degli europei questo po¬ 
trebbe apparire come un problema 
tutto sommato ancora lontano. Ma 
nel nostro continente - avverte il sot¬ 
tosegretario all'Ambiente Valerio Cal¬ 


zolaio - «oltre 20 milioni di ettari so¬ 
no degradati a causa delle piogge aci¬ 
de causate dall'inquinamento atmo¬ 
sferico e oltre il 25% delle terre agrico¬ 
le e il 35% di quelle a pascolo sono a 
rischio». In alcune aree del nostro 
paese, del resto, i campanelli d'allar¬ 
me già si avvertono: in Puglia, Basili¬ 
cata, Calabria e soprattutto Sardegna i 
primi segni d'inaridimento dei terreni 
cominciano a farsi evidenti. E anche 
in aree che sembrerebbero al riparo da 
fenomeni del gener, come la Pianura 
Padana, il rischio è ormai elevato. Per¬ 
ché la desertificazione non è una pia¬ 
ga biblica, ma un processo che ha cau¬ 
se ben note: il mutamento climatico 
indotto - come affermano gli scienzia¬ 
ti dell'Ipcc, l'organismo creato dall'O- 
nu per combattere l'effetto serra - dal¬ 
le attività umane, l'uso squilibrato del 
territorio, la cementificazione, i meto¬ 
di di coltivazione che pretendono dal¬ 
la terra molto più di quanto essa può 
dare. Complessivamente il rischio, in 
Italia, riguarda il 27% del territorio. 


Situazione certamente preoccupan¬ 
te, ma ancora ben poca cosa rispetto 
all'immane disastro che si va profilan¬ 
do per il continente africano. Tanto 
da indurre il sottosegretario Calzolaio 
a proporre, nel suo intervento alla 
conferenza, che la prossima sessione, 
l'anno prossimo in Brasile, sia intera¬ 
mente dedicata all'Africa, in modo da 
poter arrivare alla scadenza del 2000, 
anno che l'Onu vuole dedicare pro¬ 
prio alla lotta alla desertificazione, 
con un protocollo globale d'interventi 
ben più impegnativo dell'attuale con¬ 
venzione. 

Ciò comporta una precisa assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte dei paesi 
industrializzati e dell'Europa in primo 
luogo. L'Italia - è la sostanza dell'in¬ 
tervento di Calzolaio - si propone di 
concentrare nel prossimo anno gli in¬ 
terventi di cooperazione allo sviluppo 
nel senso di un sensibile potenzia¬ 
mento dei progetti finalizzati alla rea¬ 
lizzazione dei piani già messi a punto 
0 in via di elaborazione da parte dei 


paesi africani. Altre proposte italiane 
sono poi l'utilizzo dei cosiddetti mec¬ 
canismi flessibili, già previsti per la ri¬ 
duzione dell'effetto serra, e del mecca¬ 
nismo globale, vale a dire la concen¬ 
trazione e il coordinamento di tutti 
gli interventi in unico organismo, in 
questo caso l'Ifad, che ha sede a Roma 
come la Eao, con la quale l'Italia ha 
già stipulato una convenzione. 

Tutte proposte che richiedono il so¬ 
stegno dei Parlamenti. E per questo si 
è costituito un coordinamento inter¬ 
parlamentare alla cui vicepresidenza è 
stata eletta, in rappresentanza dell'Eu¬ 
ropa, la senatrice italiana Tana De Zu- 
lueta. Ma richiedono anche vigilanza 
e attenzione a quel che accade al di 
fuori dei protocolli e dei palazzi. Per 
impedire, per esempio, che trafficanti 
senza scrupoli inondino le metropoli 
africane, come sta accadendo ora, di 
auto europee destinate alla rottama¬ 
zione e resuscitate sotto forma di taxi 
e minibus che contribuiscono a porta¬ 
re alle stelle l'inquinamento. 


12 Dicembre 

TRAGHETTO DELLA CITTADINANZA 


Per un Mediterraneo di pace, solidarietà amicizia e cooperazione 
Per la Legge sull’Asilo 
Per canali certi e legali di immigrazione 
Per la costruzione a Valona di un centro di accoglienza 
e orientamento per asilanti 
Per l’accoglienza in Italia dei profughi 
Per un’Europa dei diritti di cittadinanza 
Contro le mafie e i trafficanti di morte 
Contro tutti i razzismi 

L'Arcì aderisce al 

TRAGHETTO DELLA CITTADINANZA 
OTRANTO-VALONA 

Promosso dairassodazione Ya Basta e dai Centri Sociali "'Carta dì Milano" 

Per sostenere il Traghetto puoi sottoscrivere al CCP17505355 
Intestato a Teleradio City, Vicolo Pontecorvo l/A-35100 Padova, causale VALONA 
per informazioni tei. 049-8752129 
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♦il capo del governo nel briefing settimanale 
ottimista sul confronto tra le forze politiche: 
«Legge elettorale, se serve dò una mano» 


♦ «La Ue non ha criticato le nostre misure 
ma il documento presentato 6 mesi fa 
Stiamo completando il nuovo progetto» 


^Appello agli operatori dell'economia: 

«Inutile aspettare l'ora X, bisogna rischiare 
La titubanza stringe il paese in una gabbia» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Le riforme non sono un rischio per il governo» 

D'Alema: «Le critiche europee al piano per il lavoro riguardano il passato» 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema durante la visita in Salente 


Caricato/Ansa 


Scalfaro e i giornali: 
«Inventano favole» 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

LECCE Per una volta il Palazzo si è 
spostato in Puglia. E nella splendi¬ 
da Prefettura di Lecce Massimo 
D'Alema tiene in trasferta il con¬ 
sueto incontro settimanale con la 
stampa. Affronta, il presidente, in¬ 
sieme ad altri, due temi scottanti: 
la stabilità della maggioranza e il 
lavoro inteso come sviluppo e, 
quindi, un nuovo piano per il la¬ 
voro tanto più che le critiche arri¬ 
vate dall'Unione Europea (e che 
peseranno sul prossimi vertice di 
Vienna) hanno riportato la que¬ 
stione all'ordine del giorno. 

Sulle polemiche (vere o presun¬ 
te) all'interno della coalizione di 
governo D'Alema, pur ricono¬ 
scendo che discussione c'è e ci sarà 
«perché il nostro è un paese che ha 
una grande passione per la dialet¬ 
tica», non sembra nutrire alcun 
dubbio sulla stabilità dell'esecuti¬ 
vo da lui presieduto. Certo il con¬ 
fronto è aperto, specialmente in 
tema di riforme. «Ma non credo - 
ha detto il premier- che dal dibat¬ 
tito sulla riforma elettorale, che 
pure c'è all'interno della maggio¬ 
ranza, possano nascere problemi 
per la stabilità del governo. Tanto 
più che siccome tutti vogliono ri¬ 
formare la legge elettorale, l'idea 
di far cadere l'esecutivo non l'av¬ 
vicina certo, lo sono convinto -ha 
aggiunto- che bisogna fare nuove 
norme perché quelle attuali, che 
pur hanno rappresentato motivi 
di passi in avanti rispetto alla vec¬ 
chia proporzionale, sono ancora 
lacunose». 11 governo è disposto a 
dare una mano su questo fronte «a 
fare da stimolo per un'intesa tra le 
forze politiche» tanto più che «il 
referendum non è risolutivo.». 
Comunque, prima di qualunque 
passo bisogna attendere la deci¬ 
sione della Corte Costituzionale 
cui ora spetta il giudizio; e finche 
non sarà pronunciato «ho la sen¬ 
sazione -ha detto il premier- che le 
posizioni dei partiti resteranno un 
po' bloccate e condizionate». La 
maggioranza, dunque, c'è e lavo¬ 
ra. Anzi è «una maggioranza 
splendida, che ha funzionato in 
modo mirabile ed ha approvato la 
Finanziaria in un tempo record. 
Comunque -ha ricordato D'Ale¬ 
ma- su un tema come la legge elet¬ 
torale continuo a pensare che ci 


voglia un accordo tra i partiti che 
va oltre quelli che sono al gover¬ 
no». Se del suo esecutivo ha accet¬ 
tato di parlare di buon grado, non 
è accaduto lo stesso per le esterna¬ 
zioni del presidente Scalfaro rim¬ 
balzate in Italia, «lo rappresento 
uno dei vertici istituzionali dello 
stato -ha detto 
il presidente-e i 
vertici non par¬ 
tecipano a di¬ 
battiti di que¬ 
sto tipo. Una 
mia opinione 
ce l'ho sulle 
questioni poste 
ma la tengo per 
me». Un colpo 
a Fini che ha 
contrabbanda¬ 
to come posi¬ 
zione del governo, in tema di im¬ 
migrazione, la possibilità di un'ac¬ 
coglienza illimitata. «Lo invito - 
ha detto D'Alema- ha leggere non 
solo i titoli delle agenzie ma anche 
i testi. Ci vuole solidarietà, spirito 
di accoglienza ed anche l'applica¬ 
zione della legge che ci consente 


di combattere l'immigrazione 
clandestina regolando i flussi de¬ 
gli arrivi». Un altro colpo a Berlu¬ 
sconi, a proposito delle critiche al 
governo che, nella vicenda Oca- 
lan, avrebbe fatto fare agli italiani 
la figura dei più fessi tanto che il 
Cavaliere si è visto costretto a scri¬ 
vere al governo turco per rimarca¬ 
re la sua diversità. «Saremo anche 
stupidoni in attesa di qualche ge¬ 
nio che governi il nostro paese ma 
per il momento continuiamo sul¬ 
la nostra strada cercando di garan¬ 
tire al leader del Pkk un processo 
equo. Comunque vada resta il fat¬ 
to che finalmente si è cominciato 
a parlare della questione curda». 

E poi i temi del lavoro, le critiche 
arrivate all'Italia che, però, «ri¬ 
guardano un vecchio piano pre¬ 
sentato a Cardiff ed a cui già il go¬ 
verno Prodi stava apportando 
modifiche. Alla Commissione eu¬ 
ropea ci accingiamo a presentare 
un pacchetto di nuove misure che 
già prevedono delle correzioni ma 
soprattutto stiamo lavorando ad 
un nuovo piano per il lavoro i cui 
lineamenti saranno contenuti nel 


nuovo patto per il lavoro e lo svi¬ 
luppo che -si impegna D'Alema- 
dovrà essere approvato entro la 
metà del mese di dicembre». È per 
questo che, subito dopo Vienna, è 
prevista una trattativa tra le parti 
no-stop. Per raggiungere l'obbiet- 
tivo già oggi è prevista una riunio¬ 
ne preparatori 
a cui partecipe¬ 
ranno tutti i 
ministri le cui 
competenze 
possono con¬ 
tribuire alla ste¬ 
sura del piano. 

A cui debbono 
partecipare tut¬ 
ti i soggetti 
coinvolti. «11 
paese mi sem¬ 
bra come inges¬ 
sato -ha detto il presidente- i gran¬ 
di operatori economici sono co¬ 
me in attesa: c'è timore per il futu¬ 
ro. Invece bisogna vincere questa 
paura, dobbiamo liberare il paese 
da questa gabbia. Non c'è nessuna 
ora «X» da aspettare, nell'Euro ci 
siamo. Ora bisogna avere fiducia. 


competere, rischiare» nella consa¬ 
pevolezza che «la situazione di ca¬ 
lo dei tassi di interesse continua e 
continuerà ad allinearsi al 3 per 
cento». 

Privatizzazione dell'Enel «non 
ancora decisa», nessuna preclu¬ 
sione all'arrivo di Murdoch se non 
sarà una sorta di colonizzazione 
ma di stimolo. Qualche accenno 
alle questioni locali perché è an¬ 
che vero che l'incontro avveniva a 
Lecce, poi il presidente se n'è an¬ 
dato nel suo collegio elettorale, a 
Casarano, dove è stato accolto dal¬ 
la banda e dai bambini in festa che 
gli hanno recitato una poesia. Qui 
D'Alema ha rivelato che tra le sue 
sostenitrici, durante la campagna 
elettorale del '96 nel collegio di 
Gallipoli, c'erano anche delle suo¬ 
re. «Andai nel loro convento -ha 
raccontato D'Alema- e una suora 
mi abbracciò e mi disse che stava¬ 
no lavorando per le elezioni. Ma 
come, voi fate campagna elettora¬ 
le? E la suora aprì la finestra e mi 
mostrò la distesa di ulivi intorno al 
convento. Vedi, mi disse, noi stia¬ 
mo da questa parte qui». 


VISITA IN AUSTRALIA 


DALL’INVIATA 


MELBOURNE II computer è tec¬ 
nologia che il presidente Scalfa¬ 
ro non riesce ad apprezzare. An¬ 
zi, il collegamento con Internet 
lo mette di cattivo umore e non 
fa che aumentare la sua irrita¬ 
zione . Invece di sfogliare la maz¬ 
zetta dei giornali, cosa impossi¬ 
bile qui in Australia, la pagina di 
un quotidiano appare sullo 
schermo del computer. Basta il 
titolo per fare allargare le brac¬ 
cia al presidente: «Scalfaro si ri- 
candida. Col referendum le Ca¬ 
mere dovrebbero essere sciol¬ 
te». «Favole», mormora il capo 
dello Stato, che lapidario com¬ 
menta: «È triste dire una cosa e 
vederne scritta un'altra». 

La scena si svolge nella nuova 
sede del Comitato di assistenza 
agli italiani, che ha lo scopo di 
diffondere la nostra cultura in 
Australia. I giornalisti che han¬ 
no seguito il presidente in que¬ 
sto viaggio, che hanno raccolto 
le sue parole sulla elezione del 
prossimo inquilino del Quiri¬ 
nale, sulle riforme e sul referen¬ 
dum, vengono fatti accomoda¬ 
re nella sala dove Scalfaro, dopo 
una breve visita al Centro, pren¬ 
derà la parola. 

Non si può entrare tutti nella 
piccola stanza e seguire passo 
passo il presidente. La scena vie¬ 
ne però filmata da una teleca¬ 
mera della Rai, che può accedere 
là dove vengono invece fermati 
giornalisti della carta stampata, 
delle agenzie e della Rai stessa. I 
giornalisti chiedono se per cor¬ 
tesia è po ssibile vedere il filmato 
e ascoltare il sonoro. No, è la ri¬ 
sposta: perché «appartiene alla 
Rai e ci sono motivi sindacali». 

L'umore di Scalfaro non mi¬ 
gliora nel corso della giornata, 
quando arrivano le fotocopie 
delle prime pagine dei giornali 
italiani che dedicano alle sue 


parole i titoli di testata e i com¬ 
menti. 

Neanche a farlo apposta, poi, 
gli ospiti che Scalfaro incontra 
nel corso della giornata, invo¬ 
lontariamente, non faranno al¬ 
tro che girare il coltello nella 
piaga. 

Dà il via il presidente della Ca¬ 
mera di commercio itolo-au- 
straliana, che al quarantunesi¬ 
mo piano della Rialto Tower, il 
grattacielo rotante nel cuore 
della città, si compiace che l'ex 
presidente Cossiga Labbia ri- 
candidato al Quirinale. La Rial¬ 
to Tower è stata appena inaugu¬ 
rata: «Se il suo mandato verrà 
rinnovato, la prossima volta la 
accoglieremo su un grattacielo 
alto 500 metri, il più alto di tutto 
l'emisfero australe» si sente dire 
Oscar Luigi Scalfaro. Che quan¬ 
do prende la parola parla del¬ 
l'Euro, dei rapporti fra etica e fi¬ 
nanza; nemmeno mezza parola 
sull'augurio per un prossimo 
mandato e sul nuovo invito. 

Anche la tv australiana ha da¬ 
to la notizia che il presidente 
della Repubblica, prima di giun¬ 
gere a Melbourne, in volo da 
Singapore, ha annunciato l'in¬ 
tenzione di ricandidarsi. 

E il premier dello stato di Vi¬ 
ctoria, Jeff Kenneth si presenta 
preparato all'incontro. Nella sa¬ 
la della Regina - ironia della sor¬ 
te porta lo stesso nome della sala 
che ha ospitato la Bicamerale, 
dove le riforme si sono bloccate 
- conclude il suo intervento au¬ 
gurandosi «di rivederla fra dieci 
anni, per la sua prossima visita 
di Stato». Scalfaro ringrazia per 
l'accoglienza che l'Australia ha 
dato ai nostri immigrati. Parla 
dell'importanza della democra¬ 
zia parlamentare, dell'impor¬ 
tanza dell'elezione diretta dei 
rappresentanti del popolo, e del 
cammino «dei nostri due popo¬ 
li, insieme, sulla via dellapace». 

C.Ro. 


■ LA TV 
DIGITALE 

«Nessuna 
preclusione 
agli stranieri 
L’importante 
è che facciano 
investimenti qui» 


■ IL VERTICE 
DI VIENNA 

«Proseguirà 
la trattativa 
Vanno varate 
misure efficaci 
per aiutare 
la crescita» 


E il premier cerca il dialogo con gli studenti 

«Non fatevi fuorviare. Il vero scandalo è bloccare la legge suU'obbligo» 


DALL’INVIATO 


LECCE Chiedono il «diritto al 
successo», i ragazzi delle scuole 
superiori di Lecce e dintorni che 
Massimo D'Alema ha deciso di 
incontrare, nel corso della sua 
visita in Puglia, per cercare il 
dialogo con un movimento che 
cresce in tutta Italia e che non 
sarebbe giusto ignorare e ab¬ 
bandonare all'onda della prote¬ 
sta. 

Naturalmente non può ga¬ 
rantire il diritto al successo, il 
presidente del Consiglio che dal 
palcoscenico del teatrino del 
Rettorato guarda verso quelli 
che, come gli ha ricordato un ra¬ 
gazzo, saranno «la prossima 
classe dirigente del paese», e che 
è venuto qui per comprendere 
desideri e contraddizioni di chi 
è obbligato a frequentare una 
«scuola che scuffia» come si leg¬ 
ge sullo striscione che campeg¬ 
gia in fondo alla sala. Qualcosa 
però può fare. «Viposso garanti¬ 
re il diritto di avere una chan¬ 
ce», spiega D'Alema, perché il 
successo è il risultato dell'in¬ 
contro di opportunità, energie 
spese, desiderio di imparare. E 
non dipende solo da quello che 
lo stato può dare ma «innanzi¬ 
tutto dipende dalla volontà di 
ognuno di voi». 


■ INCONTRO 
A LECCE 
D’Alema 
con gli alunni 
delle superiori 
Il problema 
principale 
non è la parità» 


Quello che 
Massimo D'A¬ 
lema si trova 
di fronte è il 
campione di 
una genera¬ 
zione che sta 
diventando 
adulta ad un 
passo dal Due- "I 
mila e che por¬ 
ta in sè tutte le 
contraddizio¬ 
ni di questa fi¬ 
ne secolo. Molti sembrano già 
cresciuti, pieni di certezze come 
sono. Sfoggiano un lessico pro¬ 
fessorale che un po' intimidisce. 
E meno male che qualcuno la 
kefia non l'ha dimenticata, che 
gli orecchini abbondano e che si 
fa notare fra le altre la pettinatu¬ 
ra «scolpita» di un ragazzo il 
quale, non a caso, frequenta il li¬ 
ceo artistico. 

Sul fondo del teatrino ha pre¬ 
so posto l'ala dura del movi¬ 
mento, quella che non ha timo¬ 
re di far sapere al presidente del 
Consiglio - ma anche ex segreta¬ 
rio del più grande partito della 
sinistra - che la tessera «della 
Fgci», la Sinistra giovanile, l'ha 
«strappata» per protesta contro 
l'ipotesi di un possibile finan¬ 
ziamento alla scuola privata. 
«Non c'è dubbio che strappare 
una tessera di plastica non deve 


essere stato facile», sdrammatiz¬ 
za D'Alema, che però ha ben 
chiara la necessità di spiegare 
come e perché proprio un go¬ 
verno di centro sinistra ha deci¬ 
so di mettere le mani nel gine¬ 
praio dei finanziamenti alla 
scuola. 

Enon solo. «I problemi esisto¬ 
no e sono di fronte a noi», ha 
detto il premier. «Ma a mio pa¬ 
rere - ha aggiunto - il principale 
non è quello della parità. C'è il 
Parlamento che ancora non vo¬ 
ta l'innalzamento dell'obbligo 
scolastico, la riforma che non va 
avanti, il contratto degli inse¬ 
gnanti che deve essere ridiscus¬ 
so alla luce del molo fondamen¬ 
tale che svolgono. Se farete un 
corteo per tutto questo - ha det¬ 
to D'Alema - vengo anch'io a sfi¬ 
lare convoi». 

Ma intanto il presidente deve 
rispondere alle tante domande 
che, in fondo, battono in gran 
parte su un punto: se la scuola 
pubblica è a pezzi perché il go¬ 
verno deve foraggiare i privati? 
«Il governo non intende e non 
può finanziare le scuole priva¬ 
te», spiega. «Però deve garantire 
un principio di eguaglianza tra i 
cittadini, quelli che scelgono la 
scuola pubblica ma anche quel¬ 
li che preferiscono la privata. 
Ma questo è un problema molto 
relativo, che non può diventare 


la parola d'ordine di un movi¬ 
mento di così vaste proporzio¬ 
ni». 

Sciorina numeri, il presiden¬ 
te: mostra di essere ben prepara¬ 
to. E così ì ragazzi sono messi al 
corrente che su quasi nove mi¬ 
lioni di studenti poco più di un 
milione sceglie la scuola priva¬ 
ta. E che il 60 per cento viene as¬ 
sorbito dalle materne. Su due 
milioni e mezzo di studenti del¬ 
le superiori, infine, solo 70.000 
vanno alle private. «Se si tiene 
conto che le famiglie di molti di 
questi hanno redditi tali da non 
consentire l'erogazione di aiuti, 
ecco che stiamo parlando di una 
manciata di ragazzi». 

In più, aggiunge D'Alema, te¬ 
nendo presente che ogni stu¬ 
dente costa alla collettività otto 
milioni all'anno, lo stato rispar¬ 
mia per la scelta dei singoli che 
hanno il diritto di essere aiutati, 
«qualunque scuola abbiano de¬ 
ciso di frequentare». Parlano i 
ragazzi: Irene, Alessandro, An¬ 
gela, Salvatore, Gianluca. Testi¬ 
moni di speranze, delusioni ma 
anche di rabbia. D'Alema ascol¬ 
ta, annuisce. E invita tutti allo 
spirito di competizione, ad 
«aver paura di una scuola facile. 
Chi crede di avere il diritto ad es¬ 
sere promosso senza studiare 
guadagna solo il diritto all'in¬ 
successo». M.Ci. 



La 

manifestazione 
degli studenti 
a Milano 
dei giorni 
scorsi 

Farinacci/Ansa 


Ds, alle Europee richiamo all'Ulivo nei simbolo 
E il T 7 parte a campagna per il tesseramento 


ROMA I Democratici di Sinistra si presenteranno alla 
prossima scadenza elettorale europea sulla basedel Ma¬ 
nifesto dei socialisti europei che sarà approvato dal con- 
gressodel Psea Milanoecon un richiamo, nel simbolo, 
all’Ulivo. Queste ledecisioni adottate ieri dalla segreteria 
dei Ds riunitasi a Botteghe Oscure alla quale ha svolto una 
relazione Gioigio Napolitano. 

I Ds, come ha spiegato il coordinatore della segreteria 
Pietro Polena, puntano anche ad una dichiarazione co¬ 
mune del le forze che compongono l’Ulivo. «La nostra 
campagna - ha detto - sarà improntata ad una forte impo¬ 
stazioneeuropea, cheavrà il suoapice nel manifesto co¬ 
mune dei Partiti socialisti europei. Allo stesso tempo, 
crediamo necessario che ci sia una dichiarazione comu¬ 
ne delle fbizedell’Ulivocherichiamiciòcheèstato fatto 
(EuroeShengenleciòchetalifoizeintendonofa re sui te¬ 
mi della formazione, dell’occupazione e deH’ambiente». 
Polena ha poi detto che i Democratici di sinistra ribadi¬ 
scono con forza la necessità di una riforma della le^e 


elettorale europea con l’introduzione dello sbarramento 
al 4 % eche preveda norme di incompatibilità con il man¬ 
dato parlamentare e la possibilità di avere un capolista 
unico per ciascuna circoscrizione. «La nostra campagna 
elettorale - ha concluso il coordinatore della segreteria 
della Quercia - sarà incentrata su temi europei e ci augu¬ 
riamo che altrettanto facciano le altre forze politiche per 
evita reche si riduca ad un dibattito provinciale ristretto 
al nostro paese». 

La segreteria dei Ds ha anche deciso di lanciare il prossi¬ 
mo 17 dicembre, con un’assemblea nazionaledei segre¬ 
tari di federazione a Roma e con l’apertura il giorno suc¬ 
cessivo di tutte lesezioni italiane del partito, la campagna 
‘99 del tesseramento Ds. «Il rilancio del tesseramento - 
ha spiegato Polena - passerà attraverso queste iniziative 
che puntano ad un rapporto più aperto con la società. Nei 
primi mesi del ‘99 - ha poi adonto - sarà pronto il proget- 
todi rifoima del partito che presenterà il segretario orga¬ 
nizzativo, Passuello». 
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Silvia Lelli/Ap 


«Aida da tre soldi», la prima degli ultimi 


MILANO In pantaloni e casacca di tela nera, papillon co- 
lorato, bacchetta in mano, Denis Gaita ci appare, al¬ 
lo stesso tempo, un guru simpatico e - è un compli¬ 
mento - uno scatenato Don Chisciotte che si batte 
contro dei mulini a vento terribili: i dolori della men¬ 
te, l’handicap, la solitudine di chi si sente rottamato 
addirittura dalla nascita, queH’impotenza oscura che 
non permette neppure di dire una parola, di vivere 
insieme agli altri. Denis Gaita, infatti, non è un regi¬ 
sta vero e neppure un vero direttore. Vedendolo diri¬ 
gere questa Aida da tre soldi, in scena al Teatro del¬ 
l’Arte con liste d’attesa e gente che litiga per entra¬ 
re, si capisce che è riuscito a unificare i due amori 
fondamentali della sua vita: la musica e la psichia¬ 
tria. È con la musicoterapia, infatti, che all’interno 
del Centro Sociale di via Conca del Naviglio 45, a Mi¬ 
lano, lavora, in sintonia con la Leg^e 180 (legge Ba¬ 
saglia) sul disagio e sull’emarginazione con l’aiuto di 
collaboratori validi ed entusiasti, convinto che pro¬ 
prio dalla musica possa nascere il riscatto, una spe¬ 
ranza di vita, la possibilità di una convivenza accet¬ 
tabile con quell’io profondo che abita nascosto den¬ 
tro di noi. Tutto questo Gaita non lo costruisce da 
una cattedra o da dietro una scrivania. Vive in mezzo 
al suo gruppo La Stravaganza con un rapporto affet¬ 
tivo e simbiotico: lo si è capito alla fine dello spetta¬ 
colo quando, fra gli applausi del pubblico, un suo at¬ 


tore gli ha baciato, con gesto d’affetto, la mano. 

Lo psichiatra, che ha pubblicato anche libri sul 
suo lavoro, con l’aiuto della Scala che ha dato i co¬ 
stumi, ha messo in piedi questa Aida da tre soldi che 
non si fermerà qui. Le sue Amneris, le sue Aide, i 
suoi Radames i suoi travestiti, i suoi autistici, i suoi 
drogati, i suoi barboni ed extracomunitari, le sue de¬ 
tenute, i suoi malati, i ragazzi down che compongono 
il corpo di ballo, li si potrà vedere anche a Pavia, a 
Roma, e al Teatro Romano di Verona, città natale di 
Gaita che ha amato quest’opera fin da bambino. 

Questa Aida da tre soldi nasce, dunque, da un atto 
di fiducia e d’amore e come omaggio a Verdi (che 
appare in scena vestito con abito e tuba neri come 
da iconografia), proprio perchè «gioca» con la sua 
musica dando altre parole alle arie più famose. Così 
la celeberrima «Celeste Aida» si trasforma in «Cele¬ 
ste Accidia» e «Ritorna vincitor» in «Frastorna batti- 
cuor». E Dsiride /Dsiris, un po' Wandissima e un po' 
dea, scende dalle scale fra carrelli da supermercato 
e socchi della spazzatura. C’è orgoglio e passione in 
questo gruppo che rappresenta «un’opera punk lai¬ 
da ma non troppo», che «buca» con il proprio corag¬ 
gio quella quarta parete di teatro che lo separa dal 
pubblico, che è anche il muro della nostra indifferen¬ 
za e della nostra paura: un piccolo miracolo, tutto 
laico. MARIA GRAZIA GREGORI 


Muti per sei ore 
Poi il trionfo 
del «Crepuscolo» 

Consensi corali per la prima della Scala 
Borrelli entusiasta ma Fossa non applaude 

Silvia Lelli/Ansa 



MARIA NOVELLA OPRO 

MILAND II «Crepuscolo degli dei» 
per noi mortali è un buio fitto, rot¬ 
to appena da un anello di luce che 
allude alla mitologia nibelungica, 
all'oro maledetto e alla caduta di 
tutti i poteri. Cosi comincia l'ope¬ 
ra, tutta improntata a una visione 
notturna nell'essenziale allesti¬ 
mento scaligero del regista greco 
Yannis Kokkos per un Sant'Am¬ 
brogio all'insegna di un certo 
buon gusto. Benché non privo di 
qualche eccentricità, almeno in 
platea. I più strenui professionisti 
dell'apparire, come l'eroica Marta 
Marzotto, non hanno deluso le 
aspettative. L'anziana signora si è 
presentata tutta in lamé dalla testa 
ai piedi. Accompagnata però, per 
la legge del contrappasso, da una 
bella nipote in pizzo bianco che, 
per analogia con il versante natu¬ 
ralistico dell'opera, aveva tutti i 
capelli intrecciati con rami di rosa. 
E anche tra i severi loggionisti una 
fanciulla si è acconciata la testa 
con una cascata di margherite 
spioventi e ondeggianti al ritmo 
della musica, cioè delle braccia del 
maestro Muti, laggiù nel fondo di 
una sala che frattenevail respiro. 

La bomboniera del feafro più fa¬ 
moso del mondo stavolta era pie¬ 


na di buone intenzioni. Muti ave¬ 
va invitato il pubblico a prepararsi 
per una esecuzione impegnativa 
non solo per la durata (6 ore com¬ 
presi gli intervalli), ma anche per 
la difficoltà intrinseca dell'opera. 
E così noi giornalisti, che siamo 
tanto fantasiosi, andavamo chie¬ 
dendo a tutte le personalità che 
gremivano il foyer se avevano stu¬ 
diato. La risposta più 
onesta ce l'ha data Vale¬ 
ria Marini, che ha am¬ 
messo di non aver mai 
sentito la musica di Wa¬ 
gner, ma di essersi prepa¬ 
rata sulla storia e sull'e¬ 
poca. Commovente nel¬ 
la sua carnosa quantità, 
l'attrice era scollatissima 
e accanto a lei si agitava 
un solerte addetto stam¬ 
pa, che ci ha subito rifila¬ 
to un comunicato. E così 
siamo stati informati del fatto che 
era la prima volta di Valeria alla 
Scala e il vestito da lei indossato 
era assicurato per un miliardo di li¬ 
re presso i Lloyd's di Londra. Una 
cifra non esagerafa, se si pensa alla 
quantifà di stoffa necessaria a co¬ 
prire tantabellezza. 

Anche noi poveri cronisti ov¬ 
viamente abbiamo voluto obbe¬ 
dire al maestro Muti, ma pure se 
non l'avessimo fatto, ci ha pensa¬ 


to Francesco Alberoni a farci un 
supplemento di lezione. Il profes¬ 
sore ci ha spiegato che, in genere, 
Wagner è visto come un forte esal- 
tatore dell'Occidente, mentre al 
contrario ha visto con grande an¬ 
ticipo la catastrofe di un mondo 
che non amava affatio e che è an¬ 
dato distmtto con la prima guerra 
mondiale. Cosicché adesso noi ci 
troviamo nel frangente 
millenaristico senza più 
neanche uno straccio di 
concezione del mondo 
da abbattere. 

Ci rimane però la con¬ 
solazione della musica e 
qualche residuo ideale 
come quello che anima, 
per esempio, l'eterna 
Marina Ripa di Meana. 
La quale non ha manca¬ 
to l'appuntamento ani¬ 
malista della prima. 
Questa volta la contestazione era 
accompagnata da troppo genero¬ 
sa esibizione di vecchie tette, ma è 
stata come sempre respinta all'e¬ 
sterno dalle tmppe di tutti i corpi 
armati dello stato, presenti in for¬ 
ze. E se mamma Marina ama gli 
animali, la figlia Lucrezia Laute 
della Rovere (buon sangue non 
mente) ama Luca Barbareschi, al 
braccio del quale è entrata nel 
gran teatro incurante della estro- 



LA PASSERELLA 


Valeria indossa un miliardo (falso) 
E nel foyer vince l'abito fossile 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO L'anìmalisnio (o be¬ 
stialità?) di Marina Ripa e il ri¬ 
torno delle pellicce indosso alla 
figlia, Lucrezia Lante. La cami¬ 
cia crassa e grassa della prima 
Repubblica su De Michelis: lo 
sparato in «ordine e disciplina» 
del Sindaco Albertini. La rigoro¬ 
sa tradizione teatrale, nera come 
la cappa di Carla Bracci e l'anti¬ 
conformismo del pittore Emilio 
Ladini in pantaloni da lavoro. In 
questo 7 dicembre di fine millen¬ 
nio si sedimentano usi e costumi 
in un eloquente «fossile» del se¬ 
colo. Dal medioevo sembra arri¬ 
vare Marinella Di Capua col bu¬ 
stino di lustrini a smerli (guelfi o 
ghibellini ?) di Balestra (non 
l'arma da caccia dei castellani 
ma lo lo stilista). C'è anche un 
pezzo di archeologia avanti Cri¬ 
sto: l'ignota che azzarda un ca- 


schetto luccicante da Amneris 
dell'Aida, più che Brunilde del 
Crepuscolo. Per non parlare di 
Rosa Giannetta Alberoni. Ma a 
tanta incontinenza si contrap¬ 
pongono l'estrema misura del¬ 
l'assessore Ombretta Colli in ca¬ 
shmere nero di Laura Biagiotti o 
la compostezza di Paola Saluzzi, 
dentro un soprabito zanzariera 
di tulle nero: con un semplice cor- 
donicno d'acciaio al posto della 
parure di brillanti. E che dire di 
Krizia in completo a giacca di ras 
0 nero? Mariuccia Mandelli non 
vuol parlare di moda per rispetto 
alla lirica. Maèevidente: le gran¬ 
di firme latitano in tutti i sensi. A 
Krizia e Trussardi, si mescola so¬ 
lo Lorenzo Riva, emergente so¬ 
prattutto perché è sempre alla de¬ 
stra dell'assessore alla moda di 
An, Serena Manzin, proprio co¬ 
me ieri sera. Oltre che in carne ed 
ossa le firme scarseggiano anche 
sulla stoffa dei capi. Al posto di 


vestirsi come una vetrina di 
Montenapo o una pagina pub¬ 
blicitaria di «Vogue», ora le si¬ 
gnore preferiscono farsi confe¬ 
zionare su misura veri pezzi uni¬ 
ci con tessuti di antiquariato di 
Giuliana Cella. La quale entra 
tuttavia in teatro quasi inosser¬ 
vata. Anche perché i fotografi 
con la spietata logica dell'im- 
mmagine, spesso non riconosco¬ 
no i personaggi assenti da qual¬ 
che stagione sulle copertine. Co¬ 
sì, la duchessa di Kent passa 
inosservata davanti ai paparaz¬ 
zi, come Roland Petit. Se il nuovo 
non riconosce il «vecchio», al 
vecchio sfugge il nuovo. Così, il 
veterano del giornalismo Guido 
Vergani chiede: «chi sponsoriz¬ 
za la cena doposcala al EourSea- 
son? la Martini & Rossi?». «Ma 
no - viene subito corretto - è Al- 
viero Martini, lo stilista che fa le 
carte geografiche». Ognuno cer¬ 
ca i propri riferimenti alla luce 



CONTESTAZIONE '98 


missione violenta della madre. 

Nella scarsità di vip annunciati 
(niente Noemi e niente John J ohn 
Kennedy) si è segnalata la presen¬ 
za di personalità dell'economia 
più che della politica e della cultu¬ 
ra. C'era il presidente della Con- 
findustria Fossa, con le sue soprac¬ 
ciglia arboree in tono con le sceno¬ 
grafie. Ed è sfafo l'unico che, nel 
primo intervallo ha osato qualche 
critica alla pesantezza dell'allesti¬ 
mento. Se infatti le scenografie gli 
sono sembrate povere, coerente¬ 
mente con la situazione del Paese, 
l'esecuzione gli è sembrata segna¬ 
ta dal nostro piegarci davanti alla 
Germania in tutti i campi. Un'opi¬ 
nione non condivisa dai più che si 
sono dichiarati entusiasti. Dalla 
Marini a Ombretta Colli, a Riccar¬ 
do Cocciante. 

C'era anche Adriano Galliani, 
ma molti l'hanno preso per Teo 
Teocoli, mentre tutti hanno subi¬ 
to riconosciuto il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli, che era 
atteso al varco per una risposta a 


Pino Farinacci/Ansa 

della propria cultura: la signora 
del cronismo mondano. Lina So- 
tis, cita col nome da signorina 
quelle sposate bene, per punire le 
dilaganti arrampicatrici sociali: 
le nuove leve del rosa coccolano 
anche l'ultima delle rampanti. 

In un simile coagulo dove c'è tut¬ 
to e il contrario di tutto, dallo 
scrittore dei sentimenti Carlo 
Castellaneta alla firma degli 
scoop rosa di «Chi», Alfonso Si¬ 
gnorini, non stupisce che sfugga 
la cosiddetta «chiave di volta» 
della serata. Solo su due perso¬ 
naggi mettono tutti d'accordo: 

Marta Marzotto e Valeria Mari¬ 
ni. La prima nel segno dell'autoi- 


Pino Farinacci/Ansa 

Valeria Marini con un abito 
di Ferrò, accanto Marina 
Ripa di Meana durante la protesta 
contro le pellicce davanti al Teatro 
alla Scala. In alto due immagini 
del «Crepuscolo degli Dei» 


ronia, la seconda a conferma del 
regime di telecrazia. Da un co¬ 
municato stampa divulgato nel 
foyer si apprende che la burrosa 
ragazzona è ospite in palco della 
stilista La Robi ma vesteun abito 
diFerrè del valore di un miliardo. 
Ci si chiede chi le offrirà la cena e 
chi altro le pagherà il taxi. E que¬ 
sti diamanti falsi sono veri? «Sì li 
vuoi provare?» Sarebbe meglio 
dire «verificare». Ma perché in¬ 
fierire su questa prima volta di 
Valeria nel tempio della lirica. 
Nel fossile post moderno della 
prima c'è posto anche pecchi sul¬ 
la Scala è a bituato a fare dei ruz¬ 
zoloni. 


non sanno 
neanche cos'è. 
Là in fondo, 
sotto Palazzo 
Marino, cir¬ 
condati di tran¬ 
senne e poliz- 
ziotti, stanno i 
fantasmi dei 
clandestini, 
evocati da un 
manifesto af¬ 
fisso dal Partito 
Umanista, as¬ 
sociazione che 
da trent'anni 
lotta per tutti coloro che si vedono 
negati i propri diritti di esseri uma¬ 
ni. Hanno montato una gabbia 
per ricordare il «lager di Stato», via 
Gorelli che tra pochi giorni aprirà 
le sue baracche a tutti gli stranieri 
pescati a Milano senza il permesso 
di soggiorno. Non c'è posto per 


Marina a seno nudo 
«Stop alle pellicce» 


Krizia. La stilista si era infatti la¬ 
mentata della dichiarazione del 
magistrato secondo la quale i ric¬ 
chi e potenti che pagano tangenti 
per non pagare le tasse, non sono 
proprio degli stinchi di santo. Bor¬ 
relli ha precisato di non avere 
niente contro la «signora Mandel¬ 
li». E anche lei ha evitato altre po¬ 
lemiche dichiarando la sua stima 
al procuratore, ma insistendo sul¬ 
la propria innocenza al punto da 
reclamare una «medaglia per la 
correttezza», che magari è un po' 
troppo. 

Marta Marzotto si è invece limi¬ 
tata a parlare dell'opera, sintetiz¬ 
zando così il suo giudizio: «La lin¬ 
gua è terrificante, belle le scene, 
musica da cardiopalma». In con¬ 
clusione applausi per tutti gli in¬ 
terpreti, da Wolfang Shmidt (Si¬ 
gfrido) a Jane Eaglen (Bmnilde) e 
Waltraud Meier (Waltraute) e 
Kurt Rydl (Hagen). Ma soprattutto 
per Riccardo Muti che ha comple¬ 
tato con successo l'impresa titani¬ 
ca della tetralogia. 


FRANCESCA PARISINI 


MILAND Venghino, signori, ven- 
ghino; che la fiera abbia inzio. La 
saga della Scala va in scena nella 
piazza davanti al palazzo del Pier- 
marini già qualche ora prima del 
la del Maestro Muti. È la fiera di 
futti quelli che sono rimasti fuori, 
dei curiosi di ritorno dagli «Oh bei 
Oh bei», le bancarelle di Sant'Am¬ 
brogio; di chi un milione e otto - 
tanto costa un biglietto in platea - 
lo vede una volta al mese; di chi, 
pur melomane senza macchia e 
senza paura, non ce l'ha fatta a te¬ 
ner dietro alla scaletta dei tre ap¬ 
pelli al giorno, 
di prima matti¬ 
na e a notte 
fonda per ag¬ 
giudicarsi uno 
dei 200biglietti 
per il loggione 
aSOmilalire. 

Poi ci sono 
gli eslcusi degli 
esclusi, quelli 
che la Scala 


«chiunque dissenta e protesti, per 
chiunque non sia ricco o non pro¬ 
duca ricchezza». 

Il tempo stringe, la polizia pure. 
Si stringono i cordoni di forze del¬ 
l'ordine ma solo per sgomberare la 
piazza da chi non c'entra niente 
con questa favola. Arrivano i cara¬ 
binieri sul cavallo bianco, proprio 
come quello che entra in scena al 
terzo atto del «Crepuscolo». Arri¬ 
vano i primi ospiti e gli umanisti li 
accolgono al grido di «buffoni, 
buffoni». Gira l'occhio di bue che 
idealmenf e illumina la scena sulla 
piazza della Scala: da là in fondo 
spuntano altri esclusi, gli animali. 
Oddio, esclusi proprio no. C'era¬ 
no, ieri sera. Ma morti. I loro fanta¬ 
smi li evocano gli animalisti: pel¬ 
licce sporche di sangue, tre ragaz¬ 
ze in abito distese dentro tre bare 
di cartone e coperte da un drappo 
che dice «meglio morte che in pel¬ 
liccia». L'opera sta per cominciare 
ed arriva in trionfo la loro Brunil¬ 
de, Marina Ripa di Meana che rac¬ 
conta della prodezza sua e di quel¬ 
la degli altri suoi cinque compagni 
che sono riusciti ad intrufolarsi 
nel foyer del teatro per protestare 
contro le signore che indossano 
visoni e volpi sotto forma di sopra¬ 
biti. «Ce la metteremo futta fin¬ 
tanto che ci sarà vergogna di in¬ 
dossare una pelliccia», dice sco¬ 
prendo agli obiettivi dei paparazzi 
il seno con su scritto «no fur» già 
mostrato dentro il teatro. La serata 
prosegue; dentro con le prime no¬ 
te di Wagner, fuori con dieci mi¬ 
nuti del video di Gottfried Wa¬ 
gner, pronipofe di Richard, ospite 
del Leoncavallo per la contro-pri¬ 
ma, contro il mito dell'innocenza 
del bisnonno dal germe dell'anti- 
semitismo. Anche il rabbino capo 
della Comunità ebraica milanese, 
Giuseppe Laras, si è del resto au¬ 
toescluso dal rito della prima. 
«Quest'opera di Wagner evoca il 
fantasma del nazismo», troppo 
per chi rappresenta coloro che di 
quel fantasma rimasero vittime. 
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Coppa Uefa, un «tris» italiano nei quarti? 
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Vigilia calda per Parma-Rangers. 
Cinque tifosi scozzesi sono stati 
arrestati a Milano dopo che, do¬ 
menica notte attorno alle 2,30, 
completamente ubriachi, hanno 
danneggiato una trentina di auto 
e spaccato le vetrine di un risto¬ 
rante e di un negozio. Anche in re¬ 
lazione a questo episodio ed in 


COPPA UEFA [| 


PARMA - 

Ranger G. 

Raidue ore 14,30 

andata 1-1 | 


Betis S. 

BOLOGNA 

Raidue ore 19,00 

andata 1-4 | 


Zurìgo 

ROMA 

Raiuno ore 20,45 

andata 0-1 | 


previsione del massiccio afflusso 
di tifosi dei Rangers il prefetto di 
Parma Giuseppe Leuzzi ha dispo¬ 
sto il divieto di vendere alcolici 
dalle 8 alle 18. Per la sicurezza den¬ 
tro e fuori lo stadio saranno impe- 

DOMANI 

CHAMPIONS LEAGUE 








" 


gnati circa trecento uomini delle 
forze dell'ordine, che collabore- 


— 


ranno con i poliziotti scozzesi che 





hanno «scortato» a Parma il gros¬ 
so dei supporter dei Rangers. 

Alle 19 il Bologna giocherà a Si¬ 
viglia, Mazzone non si fida del 4-1 
al Betis nell'andata: «Tenteranno 
Timpossibile per ribaltare il risul¬ 
tato. E poi le squadre spagnole 
hanno come caratteristiche pro¬ 
prio l'orgoglio, il ritmo e l'aggres¬ 
sività. 11 risultato dell'andata ci dà 
buoni margini di manovra, ma 
dovremo essere capaci di gestirlo 
bene, altrimenti si rischia. 11 fatto 
poi che non ci sia Denilson è sicu¬ 
ramente un vantaggio». Ritocchi 
alla formazione: ci sarà Rinaldi al 
posto di Paramatti (squalificato), 
Cappioli invece di Fontolan (che è 


in panchina) e Signori preferito a 
Kolyvanov. Tra i rossoblù sono 
ben dieci i diffidati. 

La Roma ha provato ieri il terre¬ 
no di gioco dello stadio di Letzi- 
grund allel9,Zemanè preoccupa¬ 
to dal clima (a Zurigo il termome¬ 
tro segna -2). Oggi è previsto il ri¬ 
torno di Aldairnelruoloditerzino 
destro mentre saranno Zago e Pe- 
truzzi i centrali. In panchina tor¬ 
nerà Konsel dopo il lungo infortu¬ 
nio. Lo Zurigo è ancora furente per 
il rigore che ha deciso la gara d'an¬ 
data: «Sensi due anni fasi lamenta¬ 
va per gli arbitraggi, ora non deve 
farlo più» ha detto il tecnico italo- 
svizzero Ponte. 


INSULTI A LUCESCU 

Tarìbo West; «Chiedo scusa a tutti» 
ma Moratti vuote cederìo aii'estero 

«So di aver commesso un errore. Mi dispiace aver perso la testa ma, dopo aver 
fatto le mie scuse a tutti, devo risolvere questo problema dentro di me. Non temo 
i provvedimenti della società, ma la punizione di Dio». Se il gesto di stizza è stato 
plateale, le scuse non sono state da meno. Tarìbo West chiede perdono a Luce- 
scu, alla squadra, ai dirìgenti, ai tifosi, e anche al creatore, per aver lanciato la 
maglietta in direzione del neo tecnico, durante Vicenza-Inter, incollerito per la 
sostituzione con Silvestre. La giornata alla «Pinetina» - giornata tutt’altro che 
allegra sia per il caso West sia per il brutto patì di Vicenza - è cominciata con una 
stretta di manofraTaribo e Lucescu. «Chi^o scusa all’allenatore e a tutti quan¬ 
ti hanno assistito, ai miei compagni, soprattutto a Silvestre - ha poi detto il nige¬ 
riano -. So di aver fatto una stupida^ne e spero che i bambini non mi imitino». 
Ma la pubblica ammenda non sembra aver placato l’ira di Massimo Moratti. Il 
presidente dell’Inter ha definito «incivile e offensivo per la società Intor» l’atto 
di West. Quale sarà il destino del difensore? Moratti non ne ha parlato, ma al di là 
di alcune prese di posizione abbastanza «morbide» all’interno della società, la 
linea dell’Inter sembra ben definita: megamulta al giocatore (minimo 50 milio¬ 
ni), e immediato tentativo di cederìo all’estero. Tramontata l’ipotesi Liverpool, 
la soluzione più probabile appare quella di una cessione all’Arsenal. 


Juventus e Inter, decadute eccellenti 

Nulla è ancora deciso, ma quella attuale non sembra l'annata buona per le due grandi 
Le chance delle cinque squadre che pimtano a mettere le mani suU'eredità-scudetto 


Zidane: «Uscire dai guai 
È questa la nuova sfida» 

«Ma giochiamo male e non per sfortuna» 


È passato più di un terzo del cam¬ 
pionato e Juve-lnter, le regine 
della scorsa stagione, sono ap¬ 
pannate, in piena crisi. Dopo la 
dodicesima giornata per entram¬ 
be il distacco dal vertice è di sette 
punti. «Per recuperare c'è ancora 
tempo» ha detto domenica Lippi 
ed ha ragione ma sembra proprio 
che ormai bianconeri e nerazzur¬ 
ri si stiano defilando dalla corsa 
allo scudetto. Problemi diversi 
ma ugualmente seri. Moratti s'è 
accorto che i guai delTlnter non 
erano tutti attribuibili a Simoni. 
A Lucescu il presidente ha chie¬ 
sto una squadra spettacolare ma 
a Vicenza i nerazzurri si sono sal¬ 
vati per miracolo dalla sconfitta, 
non dalla brutta figura. Grazie al 
lavoro di Simoni, però, TInter è 
ancora in corsa per i quarti di fi¬ 
nale di Champions League e, per 
la squadra data favorita all'inizio 
nelle quote-scommesse sullo 
scudetto, è ormai questo l'obiet¬ 
tivo da raggiungere. 

Sulla Juve hanno pesato come 
un macigno la polemica del do¬ 
ping e tutti gli infortuni dall'av¬ 
vio di stagione. 11 gruppo non è 
cosi saldo come nel passato, ri¬ 
sente già della prossima partenza 
di Lippi (Inter) e del rendimento 
a corrente alternata di Zidane e 
Deschamps «spremuti» dal 
trionfo mondiale. Contano an¬ 
che le assenze, una su tutte può 
aiutare a spiegare (ma non giusti- 
fica) il pessimo campionato gio¬ 
cato sinora: il ko di Del Piero. 
Giocando solo su Inzaghi i bian¬ 
coneri hanno difficoltà a realiz¬ 
zare, non si spiega però la «predi¬ 
sposizione» a subire reti (sei nelle 
ultime 4 gare di campionato sen¬ 
za realizzare mai). Anche in 
Champions League la situazione 
è complicata. Cinque pareggi in 
cinque match con la qualifica¬ 
zione ai tutta da giocare: obbliga¬ 
torio battere il Rosenborg e spera¬ 
re in una sconfitta del Galatasa- 
ray a Bilbao. 


FIORENTINA 


Un tridente micidiale 


e un nuovo «Trap» che non 
conosce le mezze misure 



Il «nuovo» Trapattoni sor¬ 
prende per la mancanza 
di mezze misure: si vince 
(8) o si perde (3), un solo 
pareggio. L’attacco delle 
meraviglie funziona an¬ 
che sul campo: Edmundo 
e Batistuta si cercano e 
si trovano, Oliveira è di¬ 
sposto a qualche sacrifi¬ 
cio in più in copertura. Un 
tridente spietato soprat¬ 
tutto in casa. Alla lunga, la squalifica (ingiu¬ 
sta) inflitta dall’Uefa dopo il petardo di Saler¬ 
no, potrebbe rivelarsi un vantaggio perché ob¬ 
bliga a concentrare gli sforzi sul campionato. 
La difesa sembra ormai registrata mentre il 
centrocampo è il reparto meno affidabile an¬ 
che perché il Trap non ha mai potuto schiera¬ 
re i titolari per le assenze «alternate» di Cois 
e Rui Costa. Contro il Piacenza la sconfitta 
più pesante, fa ancora male l’incredibile ko 
dell’Olimpico contro la Roma nel giro di 2 mi¬ 
nuti. 


ROMA 


Per la squadra dì Zeman 
la solita Incognita: 
la verìfica di metà inverno 

È seconda in classifica, 
ha gli stessi punti del¬ 
l'anno scorso, il miglior 
attacco (26 gol), la mi¬ 
glior differenza reti 
/ri3) eppure i bookma- 
ker non credono nella 
Roma: lo scudetto è pa¬ 
gato a 8, il secondo posto 
3,50, sono le quote più 
altre tra le prime. Eppure 
il buon momento è testi¬ 
moniato dalle chiamate di Zoff che ha voluto 
in Nazionale quattro uomini (i tre centro¬ 
campisti più Totti). Finora alla squadra di Ze¬ 
man manca la continuità: tra goleade casa¬ 
linghe (5 reti al Pemgia, 4 all'Udinese) e passi 
falsi esterni (contro Samp e Milan) i gialloros¬ 
si hanno anche «salutato» la Coppa Italia, 
uscendo per mano del'Atalanta. Si dice che il 
lavoro di Zeman logori i calciatori che arriva¬ 
no appannati nella fase invernale. Tanno 
scorso il crac ci fu tra metà dicembre e l'inizio 
di febbraio. Alla verifica manca poco... 


PARMA 


Difesa bunker, tanti big 
e un unico problema: 
azzeccare il «tum over» 

Anche per il Parma é arriva¬ 
to il momento della candida¬ 
tura ufficiaie. Dopo il suc¬ 
cesso esterno di sabato (ii 
primo in questa stagione, ii 
primo in assoluto a Genova) 
Malesani non si nasconde: 
«Stiamo migliorando, per lo 
scudetto ci siamo anche 
noi». Il tecnico ha in mano 
carte «pesanti»: la miglior 
difesa dei torneo e un parco 
giocatori di primissima qualità. Lo Snai servi¬ 
zi assegna ai gialloblù la quotazione più bas¬ 
sa (quindi ie probabiiità più aite) per ia vitto¬ 
ria tinaie. Hanno giocato dei brutti scherzi i 
caii di concentrazione sofferti a Perugia (1-2), 
Cagiiari (0-1) e lo 0-0 col Vicenza nella prima 
giornata di campionato. 

Un problema potrebbe essere la gestione di 
tanti campioni, non sempre il turn over é faci¬ 
le da digerire. Tra le prime quattro, però, il 
Parma é Tunica ancora impegnata su tre fron¬ 
ti. 




MILAN 


Funziona Taccopplata 
Weah-Blerhoff, ballano 
difesa e centrocampo 



Successi stentati (non è il caso di domenica), 
pareggi acciuffati all'ultimo momento e an¬ 
che un paio di ko pesanti (Parma e Fiorenti¬ 
na) non hanno impedito al nuovo Milan di 
Zaccheroni di insediarsi al 4“posto solitario, a 
quattro punti dalla vetta viola. L'ex tecnico 
dell'Udinese non è completamente soddisfatto ma intanto i tifosi 
tornano a sperare dopo due anni di magra. Le prime 12 giornate han¬ 
no evidenziato una difesa ancora incerta (è Rossi il migliore), un cen¬ 
trocampo traballante soprattutto sugli esterni (in attesa del miglior 
Helveg) ma un attacco stellare. «Zac» ha dimostrato che Weah e Bier- 
hoff possono coesistere, il futuro rossonero dipenderà da loro. 


LAZIO 


Una rimonta possibile 
per Eriksson col recupero 
del «gioielli » mancanti 



Anche nel campionato ‘97-’9S la Lazio non era 
partita coi piede giusto, ma poi una grande ri¬ 
monta i’aveva portata in quota aii’inizio delia 
primavera. I tifosi sperano che la storia si ri¬ 
peta in questa stagione soprattutto ora che 
dalTinfermeria stanno tornando giocatori im¬ 
portanti. Grazie anche al rientro di Mesta ai centro deiia difesa i bian¬ 
coazzurri hanno battuto Inter (Coppa Italia) e Juve (domenica in cam¬ 
pionato) neilo spazio di quattro giorni. A centrocampo, però, non é an¬ 
cora uitimato l’innesto di De la Pena e per chissà quanto ancora Saias 
e Mancini non potranno beneficiare di turni di riposo (Vieri e Boksic 
sono out da tempo). 

A CURA DI MASSIMO FILIPPONI 


FRANCESCA STASI 

TORINO Non tutti ci Stanno a fare 
la figura degli abbattuti e dei bat¬ 
tuti. Pochi, alla Juventus, si la¬ 
sciano però convincere che qual¬ 
cosa è cambiato. Uscire allo sco¬ 
perto, parlare di crisi, pensare che 
ci sono dei problemi seri e che co¬ 
me tali vanno affrontati non è fa¬ 
cile per chi è abituato a vincere 
tutto: ma per qualcuno è venuto 
il momento di uscire allo scoper¬ 
to, parlare chiaro e smettere di 
nascondersi dietro finti ottimi¬ 
smi. «A me piacciono le difficoltà 
e questa è una situazione diffici¬ 
le. Godere 
quando le cose 
vanno bene è 
semplice, usci¬ 
re dai guai no. 

Però immagi¬ 
nare di poter¬ 
cela fare è ap¬ 
pagante, è una 
sfida aperta...» 
ha sussurrato 
Zidane ai mi¬ 
crofoni, tiran¬ 
do fuori un co¬ 
raggio che in pubblico di solito 
gli viene meno. Timidamente, 
ha poi cercato di cancellare gli 
alibi dietro cui ci si nasconde nei 
momenti duri: «Sfortuna? Ma sì, 
c'è stata, c'è. Però non può essere 
una scusa se non riusciamo a vin¬ 
cere, se non segniamo, se non 
giochiamobene». 

Profonda autocritica, dunque. 
Un'autocritica che arriva alla vi¬ 
gilia di una settimana fonda- 
mentale sul piano delle motiva¬ 
zioni. «Firenze non è l'ultima 
spiaggia e in Champions League 
sappiamo come stanno le cose. 
Ho sentito l'intervista di Fenan- 
dez in cui annunciava battaglia 
al Galatasaray: speriamo. In cam¬ 
pionato abbiamo tempo e modo 
di ripartire, sette punti in meno 
sono tanti e pochi, dipende. Ep¬ 


pure non è che gli altri stiano me¬ 
glio, del resto se dopo cinque par¬ 
tite senza successi siamo ancora 
fra i primi significa che esiste un 
livellamento netto. Sappiamo 
che ancora abbiamo le potenzia¬ 
lità per vincere ancora tutto. Se 
non è cosi me ne vado adesso». 
Secco, deciso, Zizou. Come forse 
non lo è stato mai. Su Lippi, la cui 
partenza è oramai ufficializzata 
dalla chiara consapevolezza dei 
giocatori, Zidane ha usato tatto: 
«Lui vuole lasciare da vincitore e 
questo lo rende più rompiscatole 
del solito. Non fa altro che insi¬ 
stere, vuole che non ci arrendia¬ 
mo, ma sa che è difficile. Ecco 
perché sono contento di andare 
in campo già domani, così non 
pensiamo. Adesso le nostre rifles¬ 
sioni sarebbero nere e se le cose 
non funzionano sul lavoro la vita 
peggiora. I dirigenti, comunque, 
ci stanno molto vicini». 

Infatti, mentre Inzaghi ieri 
presentava la sua lunga e ricca au¬ 
tobiografia («Juve, gol e Super- 
pippo») in onore alle migliaia di 
lettere che riceve da tutta Italia e 
anche dall'estero, il dottor Giran¬ 
do che gli stava accanto ha volu¬ 
to garantire la compattezza della 
squadra, a dispetto delle voci che 
parlano di rottura: «Faremo i 
conti il 30 maggio, non prima. 
Questo era e resta un gruppo uni¬ 
to e straordinario. Pippo? Sono 
qui perché è un campione. Ora 
seguiamo con attenzione anche 
suo fratello Simone». Ma c'è chi, 
ieri, si è dimostrato pessimista sul 
piano dei nuovi probabili acqui¬ 
sti. Il suo nome è Ferrara, segnato 
come assente in vista della gara di 
coppa: «Un eventuale new entry 
non salverà certo la patria» ha 
sentenziato il difensore che ha 
poi infilato una battutaccia al¬ 
l'Avvocato «colpevole» di aver 
tessuto le lodi di Trapattoni: «Il 
calcio è così. I primi hanno sem¬ 
pre ragione, dai secondi in giù so¬ 
no tutti da buttare via». 


■ PARLA 
GIRAUDO 
«Faremo i conti 
il 30 maggio 
Ora stiamo 
seguendo 
con attenzione 
Simone Inzaghi» 


SS Le occasioni colte 



edicola. 



Le Nuove Avventure 

di Charlie 

Un irreàiòtibile cartone animato 
per bambini e non «solo. 

In videocassetta 

a 14.900 lire. 



Claudio Bisio 

per la collana "Cabaret” 

"Tersa Repubblica” 

In videocassetta 



Jesce sole mio 

con "Il Canto di Napoli” 
ritorna la srande eanzone 
napoletana SU CD 


Arancia Meccanica 


il Grande Cinema di Stanley Kubriek 
per la prima volta [ri edlCCla. 
Videocassetta + fascicolo 



Il sound delle ande 


Il Siro del mondo in 

IO Jjantaótici CD con la 



collana "Musica del Mondo”, 
a 18.000 lire. 



Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 - fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 
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D'Alema: sulle riforme il governo non è a rischio 

Il premier invita alla calma. Ma è ancora polemica nella maggioranza. L'Udr; così non si arriva a Natale 

Palazzo CM^ presenta U nuovo piano del lavoro. Trattativa non stop per U patto sociale entro l'anno 


LA POLEMICA 


CAROZINCONE 
LA VIOLENZA 
FA SEMPRE MALE 

MICHELE SERRA 


MA DI CHI E 
IL DIRITTO 
ALLA SFERZATA? 

ROBERTO ROSCANI 

L a frusta di Fazio», 
«Fossa striglia il go¬ 
verno»... Quante 
volte li avrete letti questi ti¬ 
toli? Decine: da anni istitu¬ 
zioni, politica, poteri econo¬ 
mici, banca centrale danno 
vita ad un grande confronto 
che la stampa sintetizza (un 
po' monotonamente, a dire 
il vero) con questi verbi ag¬ 
gressivi. Tra gli inventori del 
«genere» c'è certamente «la 
Repubblica», grande anima¬ 
trice del teatro politico tra¬ 
sformato spesso in ring. Ma a 
quel giornale, meglio a Ma¬ 
rio Pirani che ne è tra le fir¬ 
me economiche più in vista, 
non è piacinto che l'Unità ti¬ 
tolasse qualche giorno fa in 
questo modo: «D'Alema sfer¬ 
za gli industriali: ora inve¬ 
stite». Titolo accusato di 
«empito roboante» e parago¬ 
nato, con un filo di sarca¬ 
smo, alla frase con cui Mus¬ 
solini aprì, nel 193S la guer¬ 
ra d'invasione dell'Abissi- 
nia. La polemica - al di là del 
paragone strampalato e of¬ 
fensivo - non è però snl gusto 
giornalistico del nostro gior¬ 
nale, ma sull'«inadeguatez- 
za» dell'Unità e (per linea di 
discendenza diretta che 
identifica i nostri titoli con 
r«animns» del presidente 
del Consiglio) della sinistra 
di governo di fronte al mer¬ 
cato. Insomma si possono 
sferzare tntti meno che gli 
industriali, perché altri¬ 
menti si incorre nella colpa 
di riportare in vita «illusioni 
stataliste o dirigiste». Curio¬ 
samente - sempre a proposi¬ 
to di verbi - proprio ieri la Re¬ 
pubblica aveva in prima pa¬ 
gina un titolo che diceva: 
«Bocciato il piano lavoro» e 
l'articolo subito sotto esor¬ 
diva con un non meno peren¬ 
torio: «Bacchettati sulle po¬ 
litiche del lavoro». 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Mentre la maggioranza è nuovamente attraversata 
da tensioni sul problema della legge elettorale e dell'effetto 
degli incombenti referendum, il premier Massimo D'Ale¬ 
ma getta acqua sul fuoco. «Non credo che ci siano rischi per 
il governo - ha detto incontrando i giornalisti - e spero che 
ci sia una discussione serena su questo tema che compren¬ 
sibilmente appassiona le forze politiche 
e i parlamentari». D'altra parte - ragiona 
D'Alema - far cadere il governo non aiu¬ 
terebbe certo una riforma che il capo 
dell'esecutivo è tornato ad auspicare. 
Dovrebbe maturare una intesa - si augu¬ 
ra il premier - aggiungendo che il gover¬ 
no «è disposto a dare una mano». Nel 
corso della giornata prese di posizioni 
dei Ds (Salvi che preme per una legge 
nello spirito dei referendum), del Ppi, 
che manifesta perplessità, e deH'Udr. 
Mastella ha messo in guardia Veltroni: 
«Se continua così, rischia che la maggio¬ 
ranza non arrivi a mangiare il panettone». 

Intanto il governo è pronto a presentare un nuovo piano 
del lavoro, mentre da domani comincerà la trattativa non¬ 
stop per definire entro l'anno il «patto sociale» per lo svi¬ 
luppo. Su questo tema si riunisce oggi pomeriggio un verti¬ 
ce interministeriale. 

CIARNELLI LAMPUGNANI SACCHI 

ALLE PAGINE 3e4 


L'ARTICOLO 


POVERI DISOCCUPATI 
NELLE MANI DI MODIGLIANI 

LUCIANO GALLINO 

N ell'intervista pubblicata su «l'Unità» del 6 di¬ 
cembre, Franco Modigliani afferma perentoria¬ 
mente - riferendosi al mio libro «Se tre milioni vi 
sembran pochi» - che «in larga parte Gallino si sba¬ 
glia», perché «non si può dire che se gli americani fanno 
dei lavoracci non sono dei veri occupati». Non mi pare 
d'aver scritto niente del genere. Ho scritto invece che se 
in Usa si usassero criteri di rilevazione delle forze di la¬ 
voro analoghi ai nostri il loro tasso di disoccupazione 
sarebbe all'incirca il doppio di quello comunemente in¬ 
dicato. Al presente, ad esempio, non sarebbe del 4,5%, 
ma supererebbe il 9%. A simile conclusione, si noti, 
uno perviene semplicemente leggendo con qualche at¬ 
tenzione le note metodologiche e le cifre del Bureau of 
Labor Statisties (che ognuno può vedersi su Internet al¬ 
l'indirizzo www.bls.gov). 

SEGUE A PAGINA 5 


IN PRIMO PIANO 



Il boom del volontariato; 

4 milioni in prima linea 

FIORINI 

A PAGINA 8 


■ LA POLEMICA 
SULLA PARITÀ 
Il premier agli 
studenti: puntate 
sulle cose serie, 
la scuola privata 
rappresenta un 
segmento minimo 


Parte la rivoluzione del bollo auto 


Crollano le quotazioni del petrolio, in vista nuovi tagli al prezzo della super 


LA QUESTIONE CURDA 



ROMA L'Unione europea dice sì 
all'ipotesi di processare Ocalan 
davanti ad un tribunale inter¬ 
nazionale ed esprime solidarie¬ 
tà al governo italiano. Ma dove 
processarlo? Di questo si parle¬ 
rà oggi a Strasburgo alla riunio¬ 
ne del Consiglio d'Europa, 
mentre Dini ne discuterà con il- 
ministro degli Esteri turco, 
IsmailCem. 

Ieri, intanto, la villa alla peri¬ 
feria di Roma dove vive il leader 
curdo è stata perquisita su ordi¬ 
ne della magistratura francese 
che sospetta Ocalan di legami 
con membri del Pkk accusati di 
estorsioni e altri reati in Francia. 

BERTINETTO SERGI 

A PAGINA 6 



Abdullah Ocalan Siciliani/Ansa 


ROMA Non accadeva dal 1986: il 
prezzo del petrolio sul mercato 
ufficiale di Londra è sceso sotto i 
10 dollari al barile. Dopo que- 
st'ennesimo crollo, il costo me¬ 
dio di quest'anno si è attestato a 
13,56 dollari al barile, il livello 
più basso mai raggiunto dal 
1976. Nei prossimi giorni è dun¬ 
que probabile un nuovo ribasso 
anche del prezzo della benzina. 
Per gli automobilisti c'è però an¬ 
che una seconda buona notizia: è 
stato infatti pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il Decreto che 
sancisce la fine del monopolio 
dell'Aci sulla riscossione del bol¬ 
lo auto. Il compito passerà nelle 
mani delle amministrazioni re¬ 
gionali, che potranno affidarsi 
anche ai tabaccai, ma anche alla 
stessa Ad (come ha già annun¬ 
ciato la Regione Lazio) o ad uffici 
costituiti "adhoc". 

BELLINI GIOVANNINI 
A PAGINA 5 e 15 


CASA 


Sgravi fiscali estesi 
anche ai mutui 
rìcontrattatì nel '98 

ROMA I tecnici del ministero del¬ 
le Finanze stanno cercando nna 
soinzione che permetta anche a 
chi ha linegoziato il mutuo sulla 
casa quest’annocon una banca 
diversa, di detrarre gli interessi 
dairirpef. Una svista nella ste¬ 
sura della norma inserita nella 
nuova legge Finanziaria in di¬ 
scussione in questi giorni li ha 
infatti esclusi dai benefici in 
quanto il provvedimento sareb- 
beapplicato a partire dal ’99, 
quandoentra in vigore la legge 
di Bilancio. 

WITTENBERG 

A PAGINA 5 


S econdo Serra tutte le 
manifestazioni studen¬ 
tesche, a partire dal 
'68, erano soltanto sbrodolatu- 
re, guapperie e isterie di tan¬ 
gheri da corteo». È questa la di¬ 
sonorevole (per me e per lui) 
letmra che Giuliano Zincone, 
sulla prima pagina del Corriere 
della Sera, ha fatto del mio 
«Che tempo fa» dell'altro gior¬ 
no. 

Poiché quel mio corsivo si 
riferiva, a chiare lettere, alle 
«minoranze che mostrano i 
muscoli» e che «intorbidano 
anche le cause più limpide», e 
non certo all'insieme dei mo¬ 
vimenti studenteschi passati, 
presenti e futuri, mi dispiace 
dover rilevare che la polemica 
di Zincone si fonda sulla forza¬ 
tura arbitraria di quanto ho 
scritto e di quanto penso. 

Pure, anche se introdotta at¬ 
traverso uno sgradevole tradi¬ 
mento delle mie opinioni, la 
materia del contendere è così 
importante che vale la pena 
discuterne: magari augurando¬ 
si che il merito di ciò che 
ognuno dice, di qui in poi, 
venga tenuto in maggiore 
considerazione. 

La questione che il mio cor¬ 
sivo poneva non era quella del 
radicalismo politico (sempre 
benvenuto in un paese com¬ 
promissorio e «moderatista» 
come il nostro), ma quella del¬ 
l'intolleranza e della violenza, 
che son ben altre cose. Si può 
e probabilmente si deve, spe¬ 
cie quando sono in ballo que¬ 
stioni di principio, essere radi¬ 
cali. Si può e senz'altro si deve, 
proprio per tutelare questo di¬ 
ritto alla radicalità, essere tem¬ 
peranti e rispettosi, per quan¬ 
to possibile, delle posizioni av¬ 
verse. 

Per chiarire meglio, farò un 
esempio che dovrebbe incu¬ 
riosire tanto i miei lettori 
quanto quelli di Zincone: ri¬ 
spetto alla questione scuola 
pubblica-scuola privata, le mie 
posizioni sono molto più radi¬ 
cali (e molto più simili a quel¬ 
le del movimento studente¬ 
sco) di quelle espresse giorni 
fa, sul Corriere, proprio da Giu¬ 
liano Zincone. Sono contrario, 
per principio, ai finanziamenti 
pubblici, sotto qualsiasi for¬ 
ma, alle scuole private. 


SEGUE A PAGINA 2 


Borrelli-Dilibeito, terza puntata 

n pm di Milano: «Il ministro sottovaluta il caos organizzativo» 


Wagner e Muti stregano la Sala 

Successo alla prima di Milano. Gioielli, pellicce e contestazioni 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Nostalgia di Simoni 

a udii che non seguono lo sport rinunciano a godere della sua 
capacità, più unica che rara, di sintetizzare in pochi eventi, 
pochi tratti, quasi tutti gli aspetti della commedia umana. La 
inza di misura, per esempio, se nella vita è spesso dannosa, 
nello sport è sempre rovinosa. L'Inter di Milano, famosa squadra di 
grandi tradizioni, ha un presidente molto ricco e appassionato. Mas¬ 
simo Moratti, figlio d'arte. Vuole vincere tutto, come è logico che sia. 
Per farlo ha comprato (senza misura) grappoli di campioni per metà 
spaiati per metà doppioni, però affidandoli (con misura) a un allena¬ 
torepaziente ed esperto, Gigi Simoni, discreto come tecnico, ma eccel¬ 
lente nel mantenere l'armonia in un pollaio così gremito di galli. I ri¬ 
sultati sono stati buoni (una coppa europea vinta, uno scudetto man¬ 
cato per un soffio) ma Moratti li voleva ottimi. Così ha creduto che il 
senso della misura di Simoni fosse la palla al piede che impediva alla 
smisuratezza della sua super-squadra di esprimersi al meglio e di 
vincere tutto. Lo ha licenziato, immeritatamente, bruscamente. 
Adesso la squadra gioca peggio di prima, ma di nuovo c'è che i gioca¬ 
tori, perdendo Simoni, hanno perduto il buon umore, e minacciano di 
perdere anche il resto. 


ROMA Controreplica del procura¬ 
tore della Repubblica di Milano, 
Borrelli, al ministro della Giusti¬ 
zia, Diliberto: «C'è il rischio della 
paralisi, il provvedimento che do¬ 
vrebbe portare alla realizzazione 
del giudice unico si scontra con 
gravi problemi stmtturali e orga¬ 
nizzativi» che il ministro «sta sot¬ 
tovalutando un tantino». E ciò è 
grave ancheperché «Tangentopo¬ 
li non è finita, c'è ancora corruzio¬ 
ne». Nella polemica si inserisce un 
ex del pool milanese, il membro 
del Csm, Spataro, che controcor¬ 
rente scende in campo a favore di 
Diliberto. Crede fermamente ne¬ 
gli effetti positivi delTannunciata 
riforma. Non bisogna «propagan¬ 
dare» atteggiamenti di «ostilità». 
Berlusconi invece, per una volta si 
dice «d'accordo con Borrelli». An¬ 
zi minaccia il ricorso al referen¬ 
dum contro il giudice unico. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 9 


L'INTERVISTA 


FerranAdrìà: oltre 
la nouvelle cuisine 
con tecniche nuove 

■ Ravioli di calamari al latte di 
cocco, uovo di quaglia in cami¬ 
cia al caramello, purè di patate 
che chi li ha assag^ati dice di 
sognarseli anche la notte. So¬ 
no le invenzioni gastronomi- 
che di Ferran Adrià, lo chef di 
Barcellona che sta rivoluzio¬ 
nando il gusto e i sapori. «Sono 
un professionista della cuci¬ 
na», racconta «ma in ogni 
piatto che creo cerco l’emozio¬ 
ne». Un provocatore geniale 
che ha inventato anche nuovi 
strumenti da cucina. 

POLACCHI 

A PAGINA 20 


IL CASO 


Dieci anni dopo 
Federico Caffè 
ufficialmente morto 



MECUCCI GIOVANNINI 


MILANO Grande successo alla 
Scala di Milano per il «Crepusco¬ 
lo degli Dei» di Richard Wagner 
reinterpretato da Riccardo Muti. 
Uno spettacolo di grande impat¬ 
to. Moltissimi i vip e i personaggi 
presenti. Tra gli altri anche Gior¬ 
gio Fossa, l'unico critico nei con¬ 
fronti dell'opera. «Mi preoccupa 
la voglia dell'Europa, perfino in 
campo musicale, di volersi piega¬ 
re alla Germania», ha detto il pre¬ 
sidente della Confindustria. En¬ 
tusiasta, al contrario, il procura¬ 
tore di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, che ha definito «magi¬ 
ca» la direzione di Muti. Perfor¬ 
mance degli animalisti contro le 
signore in pelliccia. In testa al 
manipolo Marina Ripa Di Meana 
che ha improvissato uno strip 
nel foyer mentre Valeria Marini è 
entrata in sala indossando un 
abito assicurato per un miliardo. 

LO VETRO OPRO PARISINI 



In edìcola 

a 14.900 lire 



L'occasione cotta 
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LA Cultura 


rUnità 



Qui accanto lo 
chef spagnolo 
Adrià. A destra 
e sotto due 
disegni di Laura 
Federici 



Borse di studio per gourmet 
L'accademia di Francia apre ai cuochi 



«Compositìon 23 légumes», olio di rosma¬ 
rino, sale di cavolo rosso. L'etichetta non è 
casuale; il piatto è una sinfonia di caldi co¬ 
lori autunnali, dal verde screziato dei ca¬ 
voletti di Bruxelles al giallo carico dei fio¬ 
ri di zucca, al rosso cupo dei pomodoretti 
secchi. È un omaggio all'artista olandese 
Karel Appel, ospite di Villa Medici a Roma, 
che espone per la prima volta in Italia al¬ 
cune sue opere, cinque splendide grandi 
tele e due sculture. Omaggio arcimholde- 
sco perché l'anziano artista, fondatore 
nel 1948 insieme a Corneille, Jorn, Ale- 
chinsky del gruppo antiaccademico Co- 
BrA, è un convinto vegetariano. Ciò che 
più interessa per ora segnalare è, però, chi 
firma il piatto: Arrey-Verges, «pension- 
naire de la Villa Medici». Sì, perché da que¬ 


st'anno l'Accademia di Francia ha aperto 
le sue porte alla cucina quale espressione 
culturale degna di figurare accanto alle 
discipline tradizionalmente nobili delle 
arti visive e della scrittura. 

Arrey-Verges è dunque il primo giovane 
cuoco ad aver vinto una borsa di studio 
che gli consentirà di ricercare le assonan¬ 
ze e le discontinuità, i più appropriati ac¬ 
costamenti, i matrimoni felici e le impos¬ 
sibili convivenze fra i sapori e gli odori 
della sua esperienza culinaria e quelli del¬ 
la penisola. Mostra già una predilezione 
peri sapori forti del mezzogiorno da acco¬ 
starsi alle salamoie che consentono, nelle 
brume dell'Europa che affaccia all'Atlan¬ 
tico, di imprigionare d'inverno il sole te¬ 
nue e le vitamine dell'estate. Le variazioni 


di colore, inoltre, consentono 
il raffronto con il pittore, che 
il colore usa per aggredire con 
violenza lo spazio e la routine 
portatrice di uniformità. L'i¬ 
niziativa del direttore dell'Ac¬ 
cademia di Francia, Bruno Ra- 
cine, mostra così anche il suo 
aspetto interdisciplinare. 

11 cibo, soprattutto se elabo¬ 
rato, è nutrimento dello spirito oltre che 
del corpo e, certo, di questa millenaria ve¬ 
rità v'è abbondante testimonianza nelle 
espressioni artistiche e scientifiche di 
ogni civiltà. L'imperialismo del fast food 
ora mette in pericolo la varietà e la ric¬ 
chezza degli aromi e dei sapori, dei colori e 
delle forme. Ma sarebbe perdente rispon¬ 


dere alla Mcdonaldizzazione negando gli 
evidenti vantaggi della rapidità, della co¬ 
modità, degli standard di produzione. 
L'unica risposta possibile è quella cultu¬ 
rale, qualitativa, diciamo così di nicchia. 
Per questo la scelta dell'Accademia di 
Francia dà un'indicazione decisamente 
interessante. JOLANDA BUFALINI 


L'INTERVISTA M Parla lo chef spagnolo che sta rivoluzionando i sapori 

Adrià, le esplosioni del gusto 


STEFANO POLACCHI 

U n giorno entra al Bulli 
un giovane signore 
americano raccomanda¬ 
to da un caro amico cuoco. 11 classi¬ 
co intellettuale ben disposto e mo¬ 
derno. Poco dopo arriva un altro 
cliente, chiaramente un contadino, 
dai modi pieni e rozzi, tanto che 
mi sono messo in ansia. A metà 
pranzo uno dei maitre e mi avverte 
di andare dall'americano. "Mi di¬ 
spiace - mi fa quel signore, un po' 
imbarazzato - ma non ce la faccio a 
sopportare psicologicamente i suoi 
piatti". La cosa mi rattristò un po'. 
Poi mi fa chiamare anche il conta¬ 
dino. Aveva lo stesso menù dell'a¬ 
mericano, mi aspettavo il peggio. 
Lui però mi guarda e sorride: "Vo¬ 
glio ringraziarla per la sua cucina, 
ho passato una delle più belle gior¬ 
nate della mia vita"». Ferran Adrià, 
lo chef che ha ormai conquistato la 
palma del numero uno del mondo, 
risponde così a chi si chiede se non 
serva troppa cultura gastronomica 
per capire il suo lavoro. 11 cuoco 
spagnolo si è spostato dalla sua roc- 
caforte-laboratorlo di Cala Mon- 
tjoi, 150 chilometri sopra Barcello¬ 
na, per festeggiare nella capitale, 
insieme al suo amico Heinz Beck, 
lo chef dell'Hilton di Roma, le tre 
forchette della guida del Gambero 
Rosso. E per l'occasione hanno or¬ 
ganizzato una due giorni di festa 
del cibo e del vino (ieri sera cena 


speciale e oggi pomeriggio degu¬ 
stazione di vini aperta, all'Hilton). 

Parlare di Ferran Adrià è quasi 
impossibile: parlano 1 suoi piatti. È 
troppo dire che lui sta alla cucina 
come Mozart alla musica o Picasso 
alla pittura? Se «Mo¬ 
zart è la musica», 

Adrià è la cucina. So¬ 
no due i simboli della 
sua «rivoluzione»: 11 
sifone lei, quello usa¬ 
to fino ad ora per 
montare la panna, e 
la «cucina destruttu¬ 
rata». Cosa significa? 

Si riaggregano in mo¬ 
do del tutto originale 
le nostre percezioni 
dei legami tra sapori e 
consistenze. Un uovo 
di quaglia caramella¬ 
to: si mangia da un cucchiaino, la 
sottilissima lamina croccante del 
caramello si spezza e fa esplodere 
l'uovo à la poche - ovvero In cami¬ 
cia - che sprigiona un turbine di 
sapore e di freschezza mai provate. 
Sapori riconoscibili, ma un'emo¬ 
zione nuova. Così come quando si 
mangia un suo raviolo di calamaro 
al succo di cocco: 11 rivestimento 
del raviolo è una lamina di cala¬ 
maro sottilissima che racchiude il 
latte di cocco. 11 cocco esplode In 
bocca subito dopo la percezione 
del pesce e si fonde in una espe¬ 
rienza del tutto nuova. 

E un'altra ricetta, la minestra de¬ 
strutturata, spiega anche a cosa 


serva il sifone: «a fare mousse, spu¬ 
me, purè leggerissimi, senza ag¬ 
giunta di grassi o di elementi che 
sottraggono sapore come la panna, 
permettendo di avere 11 sapore allo 
stato puro». Stefano Bonilll, diret¬ 
tore del Gambero non 
ha dubbi: «11 suo purè 
di patate è meglio di 
quello, mitico, di Ro- 
buchon». 

«11 mio atteggia¬ 
mento è semplice, mi 
chiedo cosa farebbe 
Escoffier se avesse a di¬ 
sposizione gli stru¬ 
menti che ci sono og¬ 
gi» dice. E pensa alle 
centrifughe, ai surge¬ 
latori, alle affettatrici, 
alle cucine elettriche: 
senza di loro 1 suoi 
piatti non esisterebbero. Quando 
gli chiedi cosa resterà della sua cu¬ 
cina ai comuni mortali, lui fa: 
«Cosa resta della Formula 1? Tutti 
la guardano, ma qui fuori non ho 
visto Ferrari. Eppure tutti abbiamo 
nelle nostre auto cose che senza la 
Formula 1 non esisterebbero, lo 
Invento tecniche, cerco nuovi mo¬ 
di per mangiare meglio, faccio cu¬ 
cina professionale. Poi qualcosa re¬ 
sterà». E il sifone può essere usato 
da tutti. «Si, penso che come il mi¬ 
xer entrerà nelle case del 2000». 

E la cucina del territorio, il rigo¬ 
re dei prodotti locali? «Allora In 
Italia dovreste bandire il cioccola¬ 
to, visto che il cacao è africano. 


_JL_ 

Cucina locale? 
Ma voi italiani 
non dovreste 
mangiare 
neppure 
i pomodori 


ARTE E CUCINA 


Un «PoUofiat» alla Marinetti 


CARLO ALBERTO BUCCI 

Una delle pagine più belle del rap¬ 
porto che corre tra arte e cibo è co¬ 
stituita dal Libro mio di Jacopo 
Pontormo, il grande manierista 
toscano. Alla base del ritmo un 
po' stranulato della sua esisten¬ 
za (e, quindi, anche della sua ar¬ 
te) c'è il tempo dedicato al desi¬ 
nare. Ad una lettura anche solo 
superficiale del Libro si rimane 
colpiti dalla sproporzione esi¬ 
stente tra lo spazio dedicato alla 
pittura e quello pertinente sto¬ 
maco e viscere. Dal 27 gennaio 
1556 al giorno 6 del mese suc¬ 
cessivo, Pontormo annota in ra¬ 
pida sequenza: 12 once di pane 
e mele cotte; «colombacci»; 
quindi «dua huova»; «Castro¬ 
ne»; e, il 3 febbraio, scrive: «ce¬ 
nai una torta con la carne di 
mia mano»; il 6 «cenai porcho 
arosto» e il giorno appresso «pe¬ 
sce d'uovo col cacio». 

Insomma, la grande pittura si 
fa con la pancia (più o meno) 
piena. E poi nell'elenco, scarno 
per vocaboli e contenuti, del 
«menù» di Pontormo, c'è più 
fascino di quanto non se ne tro¬ 
vi in tanti quadri di genere che 
la pittura fiamminga generò per 
esaltare. Insieme con le qualità 
mimetiche di quei pennelli, lo 
sfarzo di ricche tavole imbandi¬ 
te traboccanti formaggi, frutti 
esotici e cacciagione ricercata. 
In verità, quei quadri non vole¬ 
vano solo far venire l'acquolina 
in bocca a chi guardava. Ma an¬ 
che indurre a riflettere sulla ca¬ 


ducità e sulla vanità delle cose 
terrene. 

Anche Mario Merz quando 
diversi anni fa allestì la sua per¬ 
sonale al Rivoli di Torino, im¬ 
bandì freddi tavoli con frutta la¬ 
sciata a macerare e decomporsi 
per tutto il tempo della mostra. 
Jannls Kounellis, un altro dei 
protagonisti della cosiddetta ar¬ 
te povera, ha 
invece espo¬ 
sto/appeso un 
quarto di bue 
intero metten¬ 
dolo in balia 
dei visitatori, 
delle mosche 
e del tempo 
che tutto di¬ 
vora e consu¬ 
ma. Kounellis 
ha preso a pre¬ 
stito il celebre 
quarto di bue, urlante straziato 
colore, dipinto da Rembrandt. 
Un altro grande pittore del 
'600, Annibale Carracci, nella 
sua immortale Macelleria di 
Oxford, ha spurgato la rappre¬ 
sentazione delle carni del san¬ 
gue e del «riso»: la sua macelle¬ 
ria, infatti, non è un quadro di 
genere che serve a far sbellicare 
i nobili intorno alla volgarità 
del volgo, ma un omaggio a 
quell'impresa familiare dedita 
al taglio e al commercio delle 
carni dalla quale Annibaie orgo¬ 
gliosamente proveniva. 

Arte per ridere, e magari an¬ 
che da mangiare, era invece 
quella pensata apposta per cuci¬ 
ne e italiche tavole Imbandite 


da Marinetti, Fillia, Prampolini, 
e compagnia. I futuristi italiani 
- fedeli all'idea assurda e bellis¬ 
sima di una «Ricostruzione fu¬ 
turista dell'universo» che pla¬ 
smasse quadri e sculture, poesia 
e abiti, musica e culinaria - nel 
1930 pubblicano il «Manifesto 
della cucina futurista». Nel cor¬ 
so di diversi banchetti gli uomi¬ 
ni di Marinetti proposero ricette 
fantasiose ma commestibili ac¬ 
canto ad altre assolutamente so¬ 
lo da guardare: come il «Pollo- 
fiat», inventato da Diulgheroff, 
farcito di pallini per cuscinetti a 
sfere affinché le carni prendes¬ 
sero il sapore moderno e ardi¬ 
mentoso dell'acciaio e il retro¬ 
gusto di una macchina sfrec- 
ciante velocità. 

Meno faceto, anzi intensissi¬ 
mo, fu il banchetto organizzato 
da Meret Oppenheim nel 1959. 
Lo intitolò «Festa della prima¬ 
vera» dal momento che, nelle 
sue Intenzioni, doveva signifi¬ 
care l'antico rito della natura/ 
donna che genera, sfama e nu¬ 
tre i suoi figli. Mise dunque una 
donna nuda al centro di una ta¬ 
vola riccamente imbandita e la 
ricoprì di cibarie che i commen¬ 
sali erano invitati a prendere di¬ 
rettamente con la bocca. Venne 
poi Breton e le chiese di ripetere 
gli ingredienti in occasione del¬ 
la mostra surrealista dedicata ad 
Eros. Ma sotto i dardi ossessivi 
dell'Amore surrealista la cena 
«magica» cucinata dalla Oppen¬ 
heim perse il gusto originario: e 
trionfò, su tutto, l'abbuffata dei 
sensi. 


■ FORCHETTE 
E PENNELLI 
Carni, frutta 
e formaggi: 
dai capolavori 
fiamminghi 
alle installazioni 
di Kounellis 



Oppure, via i pomodori visto che 
sono stati importati dalle Ameri¬ 
che... Per avere il pomodoro ci so¬ 
no voluti secoli e secoli, mentre 
oggi per avere un mango bastano 
poche ore... E i paesi poveri? Per¬ 
ché dovrebbero mangiare solo pa¬ 
tate? » 


Provoca, In continuazione. Ha 
anche fatto un libro di ricette su¬ 
per-rapide. Ironizza e gioca in con¬ 
tinuazione: Adrià è a-ideologico. 
Lui è la cucina, e allora conta 11 sa¬ 
pore, il gusto, contano i sensi, la 
manualità. «E quel sesto senso, l'e¬ 
mozione, che è alla base di ogni 


mia creazione - afferma. - Davanti 
a una carbonata ci si può anche 
emozionare, pensare al piatto che 
ci faceva la mamma, vivere un ri¬ 
cordo, sentirsi parte di una tradi¬ 
zione. Io parlo di un'emozione di¬ 
versa: quella, per 
spiegarci, che ha pro¬ 
vato quel contadino 
a pranzo nel mio lo¬ 
cale». E ancora: «Io 
non voglio sostituire 
la Carbonara: io vo¬ 
glio sostituire l'ara¬ 
gosta alla termidoro 
e il tournedos Rossi¬ 
ni. Appunto, se 
Escoffier avesse avu¬ 
to pesce vivo e stru¬ 
menti come questi 
che abbiamo noi, co¬ 
me avrebbe cucina¬ 
to? Io voglio essere l'evoluzione 
della nouvelle cuisine... Io Invento 
nuove tecniche. Insegno alla Spa¬ 
gna a mangiare i molluschi appe¬ 


na cotti, e non crudi né troppo 
cotti: una tecnica nuova per aprirli 
e per conservarne l'acqua, ovvero 
11 sapore. Nessuno 11 ha mai man¬ 
giati così». Scorrono le diapositive 
dei suoi piatti mentre nell'aria si 
diffonde l'odore degli 
scampi in gelatina cal¬ 
da che Adrià sta cuci¬ 
nando nella sua «con¬ 
ferenza-lezione» roma¬ 
na: «Un'altra novità: 
nessuno ha mai man¬ 
giato finora gelatina 
calda, la mangerete 
Tanno prossimo al Bul¬ 
li». Si ferma su un'im¬ 
magine: la mousse di 
fumo. Ferran sorride, 
indugia un istante e 
prosegue oltre: zuppa 
di mozzarella con po¬ 
modoro e gelatina di sedano. Una 
zuppa di mozzarella? «Perché no? 
Perché zuppa di asparago sì e di 
mozzarella no?» 


Invento tecniche 
per mangiare 
meglio 
Ma nei piatti 
ricerco 
l'emozione 




FILAA TV. TUTTO IL CIIMEIVIA 
iVIIIMUTO PER IVIIIMUTO. 




QUESTA SETTZHAHA 


ANTEPRIME DI FILM TV 

► "SVEGLIATI NED", 

IL NUOVO 

"FULL MONTY" 

PER I NOSTRI 
LETTORI 

LUOGHI DEL CINEMA 

► LONDRA TORNA 
"SVJINGING". 

QUANTI CIAK 
IN TOSCANA! 

UMA E SEAN 

► LA THURMAN FA 007 
E CONNERY 
IL CATTIVO 
IN "THE AVENGERS" 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIIWANAIE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 










08EC002A0812 ZALLCALL 11 21:46:35 12/07/98 


+ 


rUnità 



Martedì 8 dicembre 1998 


0,28% 


1 



21994,00 


o 

z 

< 

E 



02/12 03/12 04/12 07/12 




02/12 03/12 04/12 07/12 



0,57% 


1 



14723,00 


CREDITO 


Ok dì Bankìtalia: Banca Etica parte nel '99 
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MARCO TEDESCHI 

C onto alla rovescia per la partenza della Banca Popolare Etica. La Banca d'Ita¬ 
lia ha infatti dato l'autorizzazione necessaria all'avvio operativo della banca 
che aprirà agli inizi del prossimo anno. Al primo sportello di Padova, annun¬ 
cia la Cooperativa Verso la Banca etica, si affiancherà l'attività di promotori finan¬ 
ziari e ci si avvarrà di accordi con altri istituti, come quello siglato con Federcasseper 
poter distribuire i prodotti della banca. Inizialmente la Banca etica offrirà due pro¬ 
dotti di raccolta: certificati di deposito in tagli da le IO milioni e durata dai 6 mesi a 
5 anni e obbligazioni, in taglio minimo da 20 milioni e durata oltre i 3 anni. 








La Borsa 


MIB 1.310 +1,24 

MIBTEL 21.994 +0,28 

MIB30 32.292 +0,05 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1660,91 

-Fi, 90 

1659,01 

ECU 

1942,10 

-1,93 

1944,03 

MARCO TEDESCO 

990,11 

-0,05 

990,16 

FRANCO FRANCESE 

295,27 

-0,01 

295,28 

LIRA STERLINA 

2751,30 

-9,12 

2760,43 

nORINO OLANDESE 878,55 

+0,03 

878,53 

FRANCO BELGA 

48,00 

-0,00 

48,00 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

-0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,40 

-0,01 

260,41 

LIRA IRLANDESE 

2459,14 

-0,18 

2459,32 

DRACMA GRECA 

5,89 

0,00 

5,88 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

-0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1082,73 

-0,53 

1083,26 

YEN GIAPPONESE 

13,85 

-0,12 

13,97 

FRANCO SVIZZERO 

1209,25 

-1,71 

1210,96 

SCELLINO AUSTRIACO 140,73 

-0,01 

140,74 

CORONA NORVEGESE 222,76 

-1,23 

223,99 

CORONASVEDESE 

203,96 

-2,82 

206,78 

DOLLARO AUSTRA. 

1025,61 

-3,81 

1029,42 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,93 

Azionari internazionali 

+0,36 

Bilanciati italiani 

+0,49 

Bilanciati internazionali 

+0,11 

Obblig. misti italiani 

+0,13 

ObbUg. misti intern. 

-0,08 



ANNA DI LELLIO 

NEW YORK Per qualcuno, Buon 
Natale vuol dire un bel cenone in 
armonia con la famiglia, o un re¬ 
galo che per una volta tanto è dav¬ 
vero desiderato. Per altri, vuol dire 
riuscire a vendere buona parte del¬ 
l'inventario invernale. Per altri 
ancora, è scommettere con più ac¬ 
curatezza possibile sul tipo e il vo¬ 
lume dei consumi durante la sta¬ 
gione delle feste: in poche parole, 
comporre la lista giusta delle 
«azioni sullo shopping» da mette¬ 
re sotto l’albero. 

L’anno scorso, qualche mese 
prima di Natale, le azioni del com¬ 
mercio al dettaglio cominciarono 
a perdere terreno leggermente, e 
rimasero congelate a un livello 
modesto per tutto l'inverno, men¬ 
tre gli investitori si domandavano 
se ci sarebbe stata una ripresa dei 
consumi, in un'atmosfera domi¬ 
nata dall'incertezza di una possi¬ 
bile recessione. Quelli che rischia¬ 
rono, e comprarono al ribasso le 
azioni, finirono per guadagnare 
circa il 100% sul balzo in avanti, 
dei consumi e delle azioni, avve¬ 
nuto in primavera. Quest'anno ci 
risiamo di nuovo, con la lieve fles¬ 


Petrolio a picco, prezzo sotto i 10 dollari 

Tietmeyer: nessuna recessione solo un rallentamento della aescita 



Agosto Settembre Ottobre Novembre Die 

1998 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Mai così in basso negli 
ultimi dodici anni. 11 prezzo del 
petrolio è crollato sotto la soglia - 
che è anche psicologica - dei 10 
dollari al barile. Non accadeva dal 
1986. Lo stesso 1973, l'armo della 
grande crisi e dell'austerity, è ora¬ 
mai un ricordo sbiadito. Oggi c'è 
petrolio in abbondanza. Anzi, sul 
mercato ce n’è fin troppo. Ieri po¬ 
meriggio alla borsa di Londra il 
prezzo del "Brent" - il petrolio di ri¬ 
ferimento del Mare del Nord - è 
scivolato fino a 9,90 dollari al bari¬ 
le prima di risalire, in chiusura di 
contrattazioni, a 9,98 dollari, 21 
centesimi in meno rispetto alla 
chiusura di venerdì. Quest'ultimo 
"taglio" ha portato la media an¬ 
nuale ad un prezzo di riferimento 
di 13,56 dollari, il livello più basso 
dalla metà degli anni '70. La crisi 
asiatica, il ritorno sul mercato del 
greggio iracheno, ma anche il ral¬ 
lentamento dell'economia nei 


paesi industriali sono le cause in¬ 
dividuate dall'Opec (l'organizza¬ 
zione che raccoglie i paesi produt¬ 
tori) per cercare di spiegare l'ecces¬ 
so di offerta e, di rimbalzo, la dimi¬ 
nuzione dei prezzi. La quota di 
produzione annuale dell'Opec, 
fissata a 27,5 milioni di barili, si è 
dunque rivelata eccessiva, tanto è 
vero che Arabia Saudita e Iran 
stanno pensando di ridurre ulte¬ 
riormente l'estrazione. 

Ma senza la ripresa produttiva 
nei paesi occidentali ogni misura 
rischierebbe di rivelarsi contro¬ 
producente. 11 vero nocciolo sta 
dunque tutto in una domanda: è 
in corso una fase di recessione, o si 
tratta solamente di un momento 
di difficoltà? 11 presidente di Bun¬ 
desbank, Hans Tietmeyer, inter¬ 
venendo a Basilea al vertice fra i 
governatori delle Banche centrali 
del G10, non si è dimostrato pessi¬ 
mista: «Il 1998 - ha spiegato - è sta¬ 
to un anno difficile per l'econo¬ 
mia reale, ma soprattutto per i 
mercati». Attualmente il numero 


uno dei banchieri tedeschi vede 
comunque «uno stato di tranquil¬ 
lità, che potrebbe continuare Tan¬ 
no prossimo. Negli Usa l'econo¬ 
mia è in crescita continua, ed an¬ 
che in Europa la crescita è stata fi¬ 
nora relativamente forte. Nono¬ 
stante la frenata dei tassi di cresci¬ 
ta - ha concluso - non ci sarà un'in¬ 
voluzione recessiva. Non vedia¬ 
mo questa possibilità». Da Parigi 
gli ha fatto eco il governato della 
Banca centrale europea, Wim 
Duisenberg: «Mentre tutti gli indi¬ 
catori fanno pensare che le pro¬ 
spettive di stabilità dei prezzi sia¬ 
no complessivamente favorevoli, 
le previsioni di crescita nella zona 
dell'Euro si sono deteriorate. An¬ 
che l'ambiente intemazionale è 
dominato dall'incertezza. Del re¬ 
sto, se la politica monetaria non ri¬ 
ceverà il sostegno di politiche di 
bilancio sane e di comportamenti 
salariali responsabili, sarà più dif¬ 
ficile mantenere la stabilità dei 
prezzi. E la prosperità economica 
ne soffrirà». 


bankìtalia 


Pronti contro termine, tassi al minimo 
Il Btp decennale vicino al Bund tedesco 


MILANO Nonostante la giornata semifestiva e una 
Borsa quanto mai fiacca, il mondo finanziario non 
si è fatto trovare impreparato e ha messo a segno 
due " colpi" di buon rilievo. 

Già di prima mattina Tasta dei Pronti contro ter¬ 
mine ha confermato le indicazioni che vogliono 
oramai prossimo un nuovo calo al 3% del tasso di 
sconto. Nell'operazione temporanea di finanzia¬ 
mento in titoli, con cui la Banca d'Italia ha immes¬ 
so sul mercato liquidità per 8.000 miliardi di lire, i 
tassi sono infatti sce¬ 
si ai minimi storici, 
addirittura sotto la 
soglia del Tus, ferma 
come noto al 3,5% 
dopo l'ultimo ribas¬ 
so della settimana 
scorsa. Il tasso medio 
è risultato pari al 
3,38%, e il minimo 
al 3,26%. Nella pre¬ 
cedente asta, nell'ul¬ 
timo fine settimana, 
i tassi erano stati ri¬ 
spettivamente del 
3,58% e del 3,41%. 

Alla Banca d'Italia 
sono pervenute 
complessivamente 
33 richieste, di cui 29 
accolte integralmente. L'operazione ha una durata 
di 8 giorni, con il rientro dei titoli fissata per il pros¬ 
simo 15 dicembre. 

Ma la giornata di Sant'Ambrogio è stata contras- 
segnata anche un altro record storico, se così si può 
definirlo. Sulla scia del calo generalizzato dei rendi¬ 
menti, lo spread (ovvero il differenziale di rendi¬ 
mento) fra Bund (i titoli tedeschi) e Btp ha infatti 
fatto registrare il minimo storico. Per i titoli a sca¬ 
denza decennale si è attestato a 20 punti base, ritoc¬ 


cando il precedente di 21 centesimi che resisteva 
dal 7 luglio scorso. È il segnale che l'integrazione 
economica a livello europeo su di una base di so¬ 
stanziale equità è oramai un dato acquisito, anche 
per i mercati. Fino a pochi anni fa, per fare un solo 
esempio, lo spread superava con una certa frequen¬ 
za quota 400. 

Tra l'altro, pur in un contesto di scambi contenu¬ 
ti, i Btp decennali trattati al Mercato secondario te¬ 
lematico hanno infatti registrare quotazioni in net¬ 
to rialzo. A fine sedu¬ 
ta, i guadagni hanno 
superato i 30 centesi¬ 
mi per i titoli a sca¬ 
denza decermale. I 
quinquennali hanno 
fattore registrare gua¬ 
dagni entro i 10 cen¬ 
tesimi, mentre i 
triennali si sono asse¬ 
stati fra i 13 e i 18 cen¬ 
tesimi in più rispetto 
alla chiusura di ve¬ 
nerdì. 

In una giornata 
tanto ricca di record. 
Piazza Affari ha inve¬ 
ce segnato il passo. 
Condizionata dal¬ 
l'andamento altale¬ 
nante (con chiusura negativa) delle principali piaz¬ 
ze Europee, dopo un'apertura in rialzo la Borsa ha 
toccato il segno meno a metà giornata per poi asse¬ 
starsi a più 0,28%, ma a fronte di scambi decisa¬ 
mente rarefatti. In evidenza Parmalat (più 3,3%) e 
Telecom (più 1,58%). A frenare l'andamento della 
Borsa ha contribuito anche la dichiarazione, pro¬ 
veniente da Londra del "mago" della finanza, 
George Soros: «L'Orso (vale a dire la fase negativa 
Ndr) non è ancora passato». 



Wall Street, a Natale l'affare è l'azione sullo shopping 

La speculazione in agguato sull'altalena dei consumi. Nei negozi ressa per il pupazzo «Furby» 


sione già registrata per esempio da 
grandi società come Toys «R» Us, 
J.C. Penney e thè Limited, mentre 
i segnali che provengono dalTeco- 
nomia sono per lo meno contrad¬ 
dittori e le previsioni continuano 
a confondere. Ma la realtà per il 
momento induce ad un cauto ot¬ 
timismo: lo spettro delTimpea- 
chment di Clinton sembra lonta¬ 
no, l'economia mondiale sta vi¬ 
vendo un periodo senza troppi 
scossoni, e gli ultimi dati del Mini¬ 
stero del Lavoro sono estrema- 
mente positivi, con un tasso di di¬ 
soccupazione a novembre del 
4,4%, ovvero 0,2% in meno di 
quello precedente, abbastanza in¬ 
somma da far chiudere la settima¬ 
na inbellezza a Wall Street. 

Per Babbo Natale, insomma, ci 
dovrebbe essere lavoro a sufficien¬ 
za da far contenti bambini e inve¬ 
stitori. È vero che come avviene 
quasi tutti gli anni, ed è una prati¬ 
ca tipicamente americana quasi 
incomprensibile in Europa, ci so¬ 
no decine di migliaia di licenzia¬ 
menti annunciati proprio prima 
delle feste. E quest'anno la situa¬ 
zione si è tinta di una nuova dram¬ 
maticità, perché i dati sulla produ¬ 
zione industriale sono in calo - pa¬ 
radossalmente - come quelli sulla 


disoccupazione. Così la tradizio¬ 
ne per la quale Buon Natale nelle 
grandi aziende vuol dire anche ta¬ 
gliare i rami secchi, senza pagare i 
giorni di vacanza della settimana 
natalizia, oggi si rivela nella deci¬ 
sione di colossi come Boeing e Jo¬ 
hnson & Johnson di rimandare a 
casa decine di migliaia di dipen¬ 
denti. Ma è solo l'industria che 
perde terreno, ^ •/ 
mentre i servizi 
continuano a 
guadagnare 
posti di lavoro 
ad un ritmo so¬ 
stenuto che 
controbilancia 
la crisi in altri 
settori. Wil¬ 
liam Dunkel- 
berg, un econo¬ 
mista alla Na¬ 
tional Federa- 
tion of Independent Business, ha 
detto, «Boeing licenzia 20 mila la¬ 
voratori, ma noi abbiamo bisogno 
di altrettanti». Nel gmppo di età 
tra i 35 e i 54, il più importante nel 
mondo del lavoro, la disoccupa¬ 
zione è ai livelli dell'epoca di Ei- 
senhower, cioè il 3%. E il livello 
medio dei salari è in aumento, 
non si tratta quindi di lavori de¬ 


qualificati. Tutte le indicazioni so¬ 
no che nonostante l’Asia, e la spa¬ 
da di Damocle di una recessione 
possibile, anche questo Natale in 
America lo shopping si farà e co¬ 
me, oscurando di gran lunga l'a¬ 
spetto religioso della festa. Ci si 
aspetta un aumento del 4% delle 
vendite rispetto al 1997. Se ci sa¬ 
ranno ostacoli, non verranno dal¬ 


l'economia. Il tempo, per esem¬ 
pio, sta dannando i commercian¬ 
ti, e il motivo non è, come nel pas¬ 
sato, il freddo polare o le tempeste 
di neve che bloccano la gente in 
casa, ma il caldo. Fa caldo ovun¬ 
que, e in modo straordinario per la 
stagione. A New York da una setti¬ 
mana farmo da 16 a 20 gradi, si 
esce in maglietta e perfino sandali. 


i ristoranti hanno spostato i tavoli 
all'aperto, e a pranzo sembra di 
stare a Roma, non nella Manhat¬ 
tan dei pattinatori sul ghiaccio e 
del bianco Natale. Quest'anno i 
negozi hanno trovato una compe¬ 
tizione spietata da internet. Ad 
Amazon.com le vendite sono 
quadruplicate rispetto all’anno 
scorso. E non è solo questione di li¬ 
bri e dischi. 
Tanto per fare 
un esempio da 
oggi grazie al- 
Tinternet si 
può comprare 
con qualche 
click e una car¬ 
ta di credito an¬ 
che l'albero di 
Natale, evitan¬ 
do l'acquisto 
per strada, che 
è molto ro¬ 
mantico, ma faticoso. La Jupiter 
Communications ha annunciato 
che il volume di affari globale su 
internet è esattamente il doppio 
del 1997. In un paese dove c'è un 
sondaggio su qualsiasi tema, la 
ICR of Media, in Pennsylvania, ri¬ 
vela che il 60 % circa degli ameri¬ 
cani spenderà a Natale la stessa ci¬ 
fra delTanno scorso. Comprerà so¬ 


prattutto nei negozi specializzati, 
più che nei grandi magazzini ge¬ 
nerici. Fuori New York vanno 
molto bene però le vendite nei 
magazzini meno costosi, i Walt- 
Mart, Kmart e Target, perché le fa¬ 
miglie americane tendono al ri¬ 
sparmio, quando si tratta di fare 
acquisti per la casa. Ma soprattut¬ 
to a Manhattan, che è la mecca del 
consumo effimero e costoso, sono 
i negozi come Brookstone sulla 
Quinta Strada -che vende gadgets 
dal design elegante- che si riem¬ 
piono di gente alla ricerca di qual¬ 
siasi oggetto, dalle valigie agli 
asciugacapelli. I turisti italiani, in 
massa a New York grazie al dollaro 
debole, si affollano nelle mete tra¬ 
dizionali di Ralph Lauren, Disney, 
Nike e Warner Brothers. 

Specialmente nella stagione na¬ 
talizia, Manhattan si trasforma in 
un enorme shopping center an¬ 
che per i turisti americani, attratti 
da una città che non ha mai smes¬ 
so di essere bella e divertente, ma 
oggi è anche la città meno perico¬ 
losa d'America. Quest'anno è qua¬ 
si un problema entrare nei negozi 
di elettronica, dove si può acqui¬ 
stare un computer per un milione 
di lire, e Cd-roms e video games 
vanno a mba. Un piccolo mistero 


si è già creato sulTultimo videoga¬ 
me della Nintendo, La leggenda di 
Zelda, che pare piaccia non solo ai 
bambini, ma anche ai maschi 
adulti. Zelda è una bella principes¬ 
sa prigioniera, che un guerriero 
chiamato Link, e molto simile a 
Robin Hood, deve riuscire a libera¬ 
re. Per un centinaio di mila lire il 
gioco è vostro, il problema, ha an¬ 
nunciato il Wall Street Journal, è 
trovarlo. Pare sia esaurito ovun¬ 
que, mentre i negozi sono presi 
d'assalto da genitori ansiosi di tor¬ 
nare a casa vincitori con il giochi¬ 
no, come Link con Zelda. Il New 
York Post suggerisce al contrario 
che il gioco si trova facilmente, e 
probabilmente il panico è prema¬ 
turo, o una trovata pubblicitaria. 
Fatto sta che la Sony ha già vendu¬ 
to più di mezzo milione di copie di 
Zelda, che promette un grande di¬ 
vertimento a pochi soldi, grazie ad 
una grafica eccezionale dalTillu- 
sione tridimensionale. Ed è certa¬ 
mente più interessante delle Fur¬ 
by doli, il pupazzetto peloso del¬ 
Tanno che ama farsi fare il solleti¬ 
co e parlare nel suo dialetto «fur¬ 
by» - prezzo da 25 a 300 dollari se¬ 
condo le circostanze -, prodotto in 
Cina da operai-bambini che gua¬ 
dagnano 20 dollari al mese. 



■ L’ULTIMA 
MODA 

Sotto 

osservazioni 
titoli informatici 
I computer 
sono il primo 
acquisto 
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Bonn, parte bene il patto per il lavoro 

Schròder ot timis ta al termine del primo giro di consultazioni con le parti sociali 


BONN II colloquio è stato avviato 
sotto buoni auspici, ma imprendito¬ 
ri, sindacati e governo sono alle pre¬ 
se con un processo di non breve du¬ 
rata: è quanto ha detto ieri sera il 
cancelliere tedesco Gerhard Schroe- 
der al termine del primo giro di con¬ 
sultazioni con le parti sociali a Bonn 
per un «patto per il lavoro, la forma¬ 
zione e la concorrenzialità». 

Dopo tre ore di discussioni il can¬ 
celliere è apparso soddisfatto: è stato 
un «buon inizio», tale da indurlo al¬ 
l'ottimismo. Valutazioni positive 
sono venute anche dal capo della 
confederazione sindacale «Dgb» 
Dieter Schulfe e dal presidente dei 
datori di lavoro Dieter ffundt che si è 


rallegrato in particolare per l'antici¬ 
po al 2000 della riforma delle fasse 
sulle aziende (con relafivi sgravi) 
previsfa in un primo fempo per il 
2002. Imprenditori e sindacati han¬ 
no mostrato disponibilità in tema 
sia di pensionamenti anticipati sia 
di stato sociale e, come anche il go¬ 
verno, si sono detti fiduciosi sul pro¬ 
gramma per la creazione di 100.000 
posti di formazione per i giovani. Le 
consulf azioni proseguiranno a livel¬ 
lo anche di gmppi di lavoro. 

L'incontro è avvenuto alla vigilia 
della pubblicazione dei dati ufficiali 
sulla disoccupazione a novembre 
che, secondo indiscrezioni, sarebbe 
leggermenfe aumentata rispetto ad 


ottobre rimanendo però al di sotto 
dei quattro milioni. È stato concor¬ 
dato di esaminare l'opzione della 
piena pensione a 60 anni (anziché 
65) e Schroeder ha precisato che, 
contrariamente ad alcune interpre¬ 
tazioni, non si tratterebbe di un 
provvedimento generalizzato bensì 
di una scelta lasciata alla volontà dei 
singoli. 

LFn gmppo di lavoro presenterà 
un rapporto in materia entro il pros¬ 
simo febbraio ma non si esclude che 
si possano raggiungere risultati con¬ 
clusivi anche prima di allora. Altri 
gmppi di lavoro esamineranno in 
particolare i capitoli riguardanti la 
formazione e la riqualificazione, la 


politica fiscale, il rilancio economi¬ 
co delle regioni dell'est (ex Rdt). I 
colloqui, ha detto ffundt, hanno 
portato a risultati rilevanti, anche se 
molte sono tuttora le questioni in 
sospeso. Nella dichiarazione con¬ 
giunta emessa al termine dell'incon¬ 
tro si afferma che le tre parti «mirano 
in primo luogo ad un'ulteriore, du¬ 
ratura riduzione dei costi aggiuntivi 
del lavoro, a tempi di lavoro flessibili 
e ad un ulteriore miglioramento del¬ 
le capacità innovative e concorren¬ 
ziali delle aziende». A questa prima 
tornata di colloqui hanno parteci¬ 
pato sei esponenti di governo, quat¬ 
tro rappresentanti degli imprendi¬ 
tori e cinque dei sindacati. 



sciopero e «servizi mimmi» 

I francesi d'accordo con Chirac 


L o scioperoè un diritto, ma è essenziale che le imprese del servizio 
pubblico si mettano d’accordo con il personale su efficaci proce- 
durediprevenzionedegliscioperiesuirorganizzazione concerta¬ 
ta di un servizio minimo». Così Jacques Chirac, mentre in Francia 
si materializza nuovamente la protesta sociale. D’accordocon il 
presidente, secondo un sondag^o, r 82 % dei francesi, favorevole 
al «servizio minimo», ma i sindacati non sono disponibili. 


Elbìn toma e silura mezzo staff 

Tre ore al Cremlino poi il presidente rientra in ospedale 



Il presidente 

russo 

Boris 

Eltsin 

durante la 

riunione 

con 

il suo 

staff 

al Cremlino 

Tar-Tass 
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Kosovo, «no» 
albanese 
al piano Usa 

■ Gli albanesi ritengono«inac- 
cettabile» l’ultima versione 
del progetto d’accordo sul Ko¬ 
sovo elaborato dal mediatore 
amerìcanoChrìs Hill, secondo 
quanto ha detto ieri Fehmi 
Agani, capo negoziatore koso- 
varo. Parlando in una contrad¬ 
ditoria conferenza stampa a 
Pristina, Agani ha sostenuto 
che il piano di Hill non può 
«neppure formare la base per 
un negoziato». Subito dopo, il 
braccio destro del principale 
leader politico della mag^o- 
ranza etnica kosovara Ibrahim 
Rugava, ha sostenuto chegli 
albanesi «non respingonoto- 
talmente il pianodi Hill, ma lo 
pospongonofino a quando gli 
albanesi non avranno presen¬ 
tato la loro propria proposta 
per risolvere la crisi». Agani ha 
detto di aver incontrato il rap¬ 
presentante politico della for¬ 
mazione guerrigliera separati¬ 
sta dell’esercitodi liberazione 
del Kosovo (Uck), Adem Dema- 
ci conosciutoanche come il 
«Nelson Mandela dei Balca¬ 
ni». «Damaci mi ha detto che 
r Uck respinge totalmente il 
piano Hill ed io l’ho ringraziato 
per la posizione che egli ha as¬ 
sunto», ha affermato Agani. 

Da vari giorni, comunque, sia 
la parte serba che quella alba¬ 
nese in Kosovo avevano 
espresso critiche al piano Usa 
che, secondo Belgrado, preve- 
detroppa autonomia, mentre 
standoagli albanesi kosovari 
esso manterrebbe il Kosovo 
ancora sotto lo «zoccolo d u- 
ro» della Serbia. 


È tornato al Cremlino per tre ore 
appena. Ha silurato il potente ca¬ 
po di gabinetto, si è ripreso il diret¬ 
to controllo del ministero della 
Giustizia e l'amministrazione del¬ 
le imposte ed è tornato dritto in 
ospedale. Malato, a riposo da due 
settimane, Boris Eltsin ha voluto 
la rivincita dimostrando di essere 
ancora in sella. «Sono vigoroso», 
ha detto soddisfatto ai suoi dopo 
aver fatto cadere la testa di Valen¬ 
tin Yumashev e quelle dei suoi tre 
vice. «Ho espresso i miei ringrazia¬ 
menti a Yumashev - ha continua¬ 
to il presidente msso in un breve 
filmato trasmesso dalla Tv - Dura 
disciplina, ordine e riforme. Ecco 
di cosa abbiamo bisogno». Al po¬ 
sto di Yumashev è stato nominato 
il generale Nikolai Bordiuzha, al 
quale è stata concessa una setti¬ 
mana di tempo per riorganizzare il 
lavoro del Cremlino. «La mia prio¬ 
rità sarà la lotta alla criminalità 
nelle alte sfere», ha fatto già sapere 


l'attuale capo del Consiglio di si¬ 
curezza. 

A far scattare il blitz del presi¬ 
dente è stata l'ira contro il capo di 
gabinetto, ex giornalista, amico 
della figlia Tatiana e ghost writer 
di numerose autobiografie del 
presidente. Con troppa leggerez¬ 
za, dicono al Cremlino, Yuma¬ 
shev nei giorni scorsi si era schie¬ 
rato «a titolo personale» per la 
candidatura dell'ex premier Vi- 
ktor Cernomyrdin alle presiden¬ 
ziali del 2000 ipotizzando più am¬ 
pi poteri al premier Primakov. Ma 
l'irritazione dell'anziano leader 
malato di polmonite è cresciuta 
giorno dopo giorno per altre due 
ragioni. 11 dilagare della criminali¬ 
tà, e il crescente «estremismo poli¬ 
tico». L'omicidio della deputata li¬ 
beral Gaiina Starovoitova uccisa a 
San Pietroburgo alla vigilia delle 
elezioni amministrative (vinte ie¬ 
ri dai liberali di Yavlinski), per il 
presidente msso è stato un colpo 


durissimo. Un altro colpo è stato il 
constatare che in Russia ancora 
può attecchire quello che lui stes¬ 
so ha definito estremismo politico 
riferendosi prima di tutto alTanti- 
semitismo di alcuni deputati co¬ 
munisti non messi a tacere dai ver¬ 
tici del Cremlino. «Questo stato di 
coseminalafiducianel presidente 
e nel governo», ha spiegato il por¬ 
tavoce di Elstin. 

La mini -purga è una scomunica 
indiretta dell'operato di Prima¬ 
kov? L'entourage del presidente 
nega categoricamente. Dietro le 
forzate dimissioni di Yumashev 
non c'è nessuno sgambetto al pre¬ 
mier. «Anzi quella decisione lo raf¬ 
forza - ha spiegato il portavoce - in 
questa situazione il governo deve 
essere unito come un pugno». Pie¬ 
na fiducia a Primakov insomma 
ma Eltsin ha voluto riprendersi il 
controllo di due punti nevralgici 
dello Stato: la Giustizia, indeboli¬ 
ta dall'omicidio della deputata li¬ 


beral e la politica fiscale, quasi ine¬ 
sistente nonostante sia il punto 
nevralgico per affrontare la crisi 
economica. 

11 pugno duro del presidente ha 
riscosso successo. Ha applaudito il 
sindaco di Mosca, Yuri Luzhkov. 
Ha approvato l'ultranazionalista 
Vladimir Zhirinovsky contento 
che sia stato ripulito «il fango» dal 
Cremlino. «11 presidente ha volu¬ 
to dimostrare chi è il capo, come 
un leone si è leccato le ferite e ora 
mggisce contro chi lo credeva fuo¬ 
ri gioco», ha commentato il leader 
centrista Alexander Shokhin. Cri¬ 
tici invece i comunisti: «Dopo 
ogni malattia o vacanza del presi¬ 
dente c'è sempre da aspettarsi 
un'inspiegabile rotazione del per¬ 
sonale», ha detto polemico il nu¬ 
mero due del Pc msso. Non è in ef¬ 
fetti il primo siluramento illustre, 
l'ultimo in ordine di tempo ad es¬ 
sere licenziato dal presidente fu il 
premier Cernomyrdin. R.R. 


Le Pen nella bufera 
Fronte verso la scissione 

Significative defezioni fra i lepenisti 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI È ormai guerra aperta dentro 
il Fronte nazionale. Le Pen deve far 
fronte alla crisi più grave che il suo mo¬ 
vimento abbia conosciuto in ventisei 
anni di esistenza. Le cose sono precipi¬ 
tate nel corso dell'ultimo weekend. Sa¬ 
bato si era riunito il Consiglio naziona¬ 
le, composto dai 300 quadri dirigenti 
del partito. Per Le Pen e i suoi è stata 
l'occasione di avviare l'annunciata 
«purga» contro la corrente di Bmno 
Megret, che del Fronte è il numero due 
e che oppone alla linea «dura» di Le 
Pen un atteggiamento più disponibile 
verso la destra tradizionale, tanto da es¬ 
ser definito «il Fini francese». Della 
«purga» hanno fatto le spese due colla¬ 
boratori diretti di Megret, che una me¬ 
tà della sala ha fischiato, insultato ed 
espulso in quanto «indesiderabili», co¬ 
me li ha definiti lo stesso Le Pen, men¬ 
tre l'altra metà rumoreggiava e prote¬ 
stava. Perfino Le Pen, fino ad ora indi¬ 
scusso presidente del Fronte, ha subito 
l'ira dei suoi: «Bugiardo!», gli hanno 
gridato. Altri militanti dei due campi 
hanno cercato di darsele di santa ragio¬ 
ne, divisi soltanto dal servizio d'ordine. 
11 dibattito, durato tutta la giornata, ha 
assunto toni da caserma, con scambio 
di epiteti in perfetto stile fascistoide. 

Domenica ci si aspettava che Le Pen 
calmasse le acque agitate della sua for¬ 
mazione. 11 presidente del Fronte ha in¬ 
vece aggiunto benzina sul fuoco, quali¬ 
ficando Bruno Megret e i suoi come 
«una minoranza estremista e financo 
razzista» che avrebbe inutilmente ten¬ 
tato un putsch interno. «11 partito sono 
io», ha ripetuto Le Pen. Ha ribadito che 
non è il caso di anticipare il congresso 
previsto per l'anno 2000 e che le liste 
dei candidati alle prossime europee le 
stilerà lui stesso, come gli «spetta di di¬ 
ritto» e come aveva già fatto nelle ulti¬ 
me tre tornate elettorali. 11 tutto in tv, 
con tono irridente e provocatorio verso 
i «putschisti». Ieri, infine, le prime con¬ 
seguenze politiche dirette dell'agitato 
weekend. Serge Martinez, uomo della 
segreteria e capo dell'organizzazione, 


che si supponeva lepenista, è passato 
invece dall'altra parte. Ha accusato Le 
Pen di aver «allargato il fossato» anzi¬ 
ché tentare di sedare il conflitto, e ha 
reclamato a gran voce la convocazione 
di un congresso straordinario da tener¬ 
si nel prossimo gennaio, perché «tra sei 
mesi il Fronte potrebbe non esistere 
più». Nelle stesse ore un altro membro 
dell'ufficio politico, Ivan Blot, ha evo¬ 
cato apertamente la possibilità di una 
scissione: «Potrebbe formarsi un nuovo 
partito», ha detto. Parole e prospettive 
assolutamente inusuali in un partito 
come il Fronte nazionale, retto da sem¬ 
pre in maniera autocratica. E infatti i 
due dirigenti sono stati «sospesi». Per 
questo gli osservatori politici non esita¬ 
no a parlare di «implosione» del Fron¬ 
te, fenomeno che potrebbe rimettere 
in salute la destra 
classica. 

11 conflitto tra 
Le Pen e Megret 
dura da tempo, 
ma è esploso l'e¬ 
state scorsa quan¬ 
do il luogotenen¬ 
te ha voluto alzar 
la testa: alle euro¬ 
pee, aveva detto, 
il posto di capoli¬ 
sta mi spetta di 
diritto, qualora il 
presidente non possa presentarsi (per 
via di un giudizio penale tuttora in cor¬ 
so). Le Pen aveva reagito come una ie¬ 
na: al mio posto, aveva replicato, ci an¬ 
drà mia moglie Jany. Bisogna sapere 
che Jany Le Pen è del tutto a digiuno di 
cose politiche. Più che di una promo¬ 
zione per la signora, si trattava dunque 
di una sberla per Megret. Nei mesi suc¬ 
cessivi si era andati à polemica in po¬ 
lemica, fino allo scontro aperto di que¬ 
sti ultimi giorni. 11 fatto politico è di 
primaria importanza: un'implosione 
del Fronte (che dispone di un bacino 
elettorale del 15 percento) cambiereb¬ 
be tutte le coordinate del paesaggio po¬ 
litico transalpino. A meno che Le Pen e 
Megret non concludano un accordo 
pubblico e solenne, che per il momen¬ 
to non pare proprio alle porte. 


■ LEADER 
CONTESTATO 

Lo scontro 
tra Le Pen 
e Megret 
ridarebbe 
fiato alla 
destra classica 


Droga, Qinton assolve Teheran 

La Casa Bianca esclude dalla lista dei produttori Iran e Malaysia 


WASHINGTON 11 presidente Clin¬ 
ton ha cancellato l'Iran dall'elen¬ 
co dei paesi grandi produttori di 
droga. 11 capo della Casa Bianca ha 
riconosciuto al governo di Tehe¬ 
ran di aver portato avanti con suc¬ 
cesso un programma per lo sradi¬ 
camento delle coltivazioni di pa¬ 
pavero da oppio dal suo territorio. 

In una lettera ai membri del 
Congresso Clinton ha sottoli- 
neanto che l'Iran continua a esse¬ 
re terreno di transito degli oppia¬ 
cei diretti in Europa. Mahaindica- 
to anche che «non ci sono prove» 
che significative quantità di que¬ 
sti prodotti arrivino negli Usa. 

La decisione del presidente si in¬ 
quadra nel clima di disgelo tra Wa¬ 
shington e Teheran degli ultimi 
mesi. Per la prima volta in quasi 
due decenni i due paesi hanno 
mosso timidi passi verso il dialo¬ 
go, anche se i collaboratori della 
Casa Bianca hanno insistito a sot¬ 
tolineare che la decisione annun¬ 


■ SEGNALI 
DI DISGELO 
Gli Stati Uniti 
puntano 
a raffoi7are 
il dialogo 
con il leader 
Khatami 


ciata ieri è pura¬ 
mente tecnica 
e non dettata 
da ragioni poli¬ 
tiche. 1 paesi 
menzionati co¬ 
me al centro 
dell'«emergen¬ 
za droga» nella 
lettera di Clin¬ 
ton continua¬ 
no ad essere 
Afghanistan, 

Aruba, Baha¬ 
mas, Belize, Bolivia, Brasile, Bir¬ 
mania, Cambogia, Cina, Colom¬ 
bia, Repubblica Dominicana, 
Equador, Giamaica, Guatemala, 
Haiti, Hong Kong, India, Laos, 
Messico, Nigeria, Pakistan, Pana¬ 
ma, Paraguay, Perù, Taiwan, Thai¬ 
landia, Venezuela e Vietnam. 

Ciascuno di questi paesi è stato 
classificato come «grande produt¬ 
tore» in quanto le sue piantagioni 
di droga superano i mille ettari. 


Oltre all'Iran quest'anno Clinton 
ha eliminato dall'elenco anche la 
Malaysia. Le due nazioni sono sta¬ 
te classificate come «nazioni che 
creano preoccupazione» sul fron¬ 
te del narcotraffico. 

L'Iran era apparso nella lista dei 
«grandi produttori» ogni anno dal 
1987: una stima del governo ame¬ 
ricano del 1993 aveva censito al¬ 
meno 3500 ettari del paese colti¬ 
vati a oppio. «Non possiamo 
escludere che questa coltivazione 
continui in regioni remote del 
paese, ma è improbabile che ne 
venga prodotto abbastanza per 
rientrare nella categoria dei paesi 
produttori» - ha spiegato ieri il pre¬ 
sidente Clinton. 

Nella lettera Clinton ha classifi¬ 
cato come «nazioni che generano 
preoccupazione» sul fronte del 
narcotraffico anche la Turchia e i 
paesi limitrofi della regione balca¬ 
nica. 

11 presidente americano ha mes¬ 


so in elenco Turchia, Grecia, Bul¬ 
garia, Bosnia, Croazia, Macedonia 
e Repubblica Federale Jugoslava a 
causa del «largo volume» di eroina 
proveniente dal Sud Est Asiatico 
che transita attraverso la regione. 
A Teheran intanto si inasprisce la 
battaglia politica tra conservatori 
e riformatori. La stampa iraniana 
conservatrice e moderata ha rivol¬ 
to dure critiche al nuovo partito 
fondato da esponenti del governo 
del presidente riformatore Mo- 
hammad Khatami, il Fronte per la 
partecipazione. 11 quotidiano Te¬ 
heran Times, vicino all'ala tradi¬ 
zionalista del regime, denuncia 
un «vizio di origine» del partito, 
affermando che la presenza tra i 
suoi membri di due vice- ministri 
degli Esteri viola il regolamento 
interno del dicastero. Secondo il 
giornale, «alcuni partiti formatisi 
di recente mirano a garantire la 
permanenza al potere di gmppi 
dominanti». 


WASHINGTON 

Nessuna inchiesta 
perii presidente 
sui fondi neri 

Il presidente Bill Clinton ed il suo 
vice Al Gore non saranno inqui¬ 
siti da un procuratore indipen¬ 
dente, per i presunti illeciti com¬ 
messi per i finanziamenti a favo¬ 
re della loro campagna elettorale 
del 1996. Lo ha deciso ieri la mi¬ 
nistra della Giustizia Janet Reno, 
con la motivazione che a suo av¬ 
viso, dopo 90 giorni di indagini 
preliminari, «non esistono basi 
ragionevoli per ritenere che sa¬ 
rebbe giustificata una ulteriore 
indagine». La Reno aveva avvia¬ 
to un'inchiesta che aveva scate¬ 
nato numerose polemiche sulla 
scorta della denuncia che accusa¬ 
va Clinton e il rivale repubblica¬ 
no Bob Dole di aver violato le leg¬ 
gi sull'uso dei fondi sottoscriven¬ 
do annunci centrati su questioni 
politiche e sociali ma destinati a 
propagandare la propria elezio¬ 
ne. La commissione aveva pro¬ 
posto che sia Clinton che Dole 
pagassero quegli spot. 


I compagni del centro nazionale della fun¬ 
zione pubblica Cgil partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsadi 

GIOVANNI CECCOTTI 

Roma, 8 dicembre 1998 


Siamo profondamente addolorati per la 
scomparsa del caro 

RENATO PORRO 

Barbara Pollastrlnl, Roberta Lisi, Gianni Za- 
gato. 

Roma, 8 dicembre 1998 


IcompagnidellasezloneD.S.di Portonaccio 
si stringono alla famiglia Giuliani in questo 
momento di duro dolore per la perdita del 
caro 

CATALDO 

Roma, 8 dicembre 1998 


Cesare, Elena e Paola abbracciano forte Ser¬ 
gio e Tonino per la scomparsa del caro 

PADRE 

Roma, 8 dicembre 1998 


Alfredo Senesi abbraccia l’amico Sergio in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
del padre 

CATALDO 

Milano, 8 dicembre 1998 


Fulvio Scova è vicino a Sergio Giuliani colpito 
dalla perdita del padre 

CATALDO 

Milano, 8 dicembre 1998 


La federazione dei Ds dell’Aquila partecipa 
al lutto che ha colpito la famiglia del compa¬ 
gno Ennio Evangelista, per la morte della ca¬ 
ra madre 

LINA 

Aquila, 8 dicembre 1998 


Alla bella età di ottantacinque anni si è spen¬ 
ta la compagna 

LINA EVANGELISTA 

1 compagni della sezione Ds di Paganica 
(Aquila) nel ricordarne la lunga e coerente 
militanza politica si uniscono al dolore dei fi¬ 
gli Ennio, Vanda, Lucianae Roberta. 

Paganica (AQ) ,8dicembre 1998 


Franca, Valerio, Olga e Vasco ringraziano 
commossi per la grande e affettuosa parteci¬ 
pazione per la scomparsa dei carissimi fami¬ 
liari 

MARCELLO RENI 
ANTONIETTA MARSILI CAIANI 

Esprimono un ringraziamento particolare al 
professor Francesco Marchi e a tutto il perso¬ 
nale dell’unità coronarica di S. Maria Nuova 
per le cure, la disponibilità e il sostegno offer¬ 
ti a Marcello nei lunghi giorni trascorsi in 
ospedale. 

Firenze, 8 dicembre, 1998 


Nel 16° anniversario della scomparsa della 
compagna 

MARIA BEVEGNI 
ved. BEVEGNI 

1 figli la ricordano. 

Genova,Sdicembre 1998 
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Rapporto sul No Profit 


rUnità 


IN ♦ H dossier è stato preparato dal dipartimento ♦ Ai r 

per gli affari sodali, diretto da Livia Turco Rag 

PIANO la terza Conferenza nazionale di Foligno a a 

Volontari, 4 milioni 
in soccorso dei poveri 
senza attendere lo Stato 

Ecco il rapporto sull'attività delle associazioni 
Un impegno sanitario, sociale e culturale 


♦Ai raggi X l'attività e il valore del volontariato 
Ragazzi, uomini e donne di tutte le età 
a confronto dall'11 al 13 dicembre 


^Fenomeno in forte aesdta negli ultimi anni 
nasce soprattutto da una spinta individuale 
Assistite 841mila persone, tra malati e anziani 


CARLO FIORINI 

ROMA Ecco l'esercito dei volonta¬ 
ri, ormai quasi quattro milioni di 
italiani. Ragazzi, donne e uomini 
di tutte le età, che in un'Italia sem¬ 
pre più vecchia e povera impiega¬ 
no un po' del loro tempo per dare 
aiuto a chi ne ha bisogno, senza 
aspettare che intervenga lo stato. 
In soli due anni c'è stato un boom 
di questo fenomeno che si espri¬ 
me in mille forme, difficilmente 
imbrigliabile perchè legato a una 
spinta individuale. Un mondo nel 
quale c'è un dibattito aperto, uno 
scontro, tra chi pensa che un'ec¬ 
cessiva istituzionalizzazione e lo 
sviluppo del nonprofit finiscano 
con lo spazzare via i valori più pro¬ 
fondi del volontariato e chi invece 
considera ciò un passo avanti. E 
anche di ciò discuteranno i rap¬ 
presentanti di questo mondo, che 
si troveranno tutti insieme a Foli¬ 
gno, l'll-12-13 dicembre, per la 
terza conferenza nazionale sul vo¬ 
lontariato che sarà aperta dalla 
ministra degli Affari sociali Livia 
Turco. E proprio per quell'occasio¬ 
ne il dipartimento per gli affari so¬ 
ciali ha preparato un voluminoso 
rapporto sulla consistenza e sulle 
attività delle associazioni. 

Il boom delle associazioni. 
Nel periodo '95-'97 c'è stata una 
crescita enorme delle associazio¬ 
ni iscritte agli albi regionali. Si è 
passati da 8.343 a 12.523. Una 
ogni 3mila e 500 cittadini. Le re¬ 
gioni in cui questo associazioni¬ 
smo è più forte sono l'Emilia Ro¬ 
magna e la Toscana. E la classifi¬ 
ca delle regioni indica come la 
diffusione è legata all'offerta e 
non alla domanda: non ci sono 
più volontari dove c'è più pover¬ 
tà e emarginazione, anzi il con¬ 
trario. Per quanto riguarda l'ispi¬ 
razione delle associazioni si sco¬ 
pre che le più diffuse sono quelle 
non confessionali, con il 45,2% 
del totale. Quelle cattoliche rap¬ 
presentano il 33,1%. 1120,5% di¬ 
chiara di non riferire la propria 


I Ecco le percentuali, per tipo e frequenza 
di attività, delie persone che hanno svoito 
volontariato nei 1997. 





Raccolgono fondi 

12,2 % 

10,9% 

Ricoprono una carica sociale 

17,5% 

10,2% 

Danno aiuti in denaro 

15,2% 

18,1% 

Lavoro di direzione 

8,7% 

5% 

Informazioni/aiuto telefonico 

8,8% 

3,8% 

' Campagne informazione 

12,2% 

9,4% 

Formazione 

18,7% 

6,6% 

1 Consulenze 

5,4% 

5,7% 

Coordinamento 

21,1% 

9,9% 

1 Animazione 

22,2% 

11,2% 

donazione di sangue 

10.5% 

16.8% 

Trasporto persone 

13,5% 

8,4% 

Assistenza 

26,3% 

20,4% 

' Assistenza sanitaria 

11,4% 

5,3% 

' reinserimento sociale 

5,3% 

2,3% 

, Servizi di ascolto 

5,6% 

2,6% 

tutela consumatori 

1% 

0,7% 

Altro 

8% 

9,1% 



54. Evidentemente le zone della 
vita in cui si hanno meno impe¬ 
gni in famiglia e sul lavoro. Le 
donne, che sono più numerose 
tra i giovani e gli anziani sono 
invece le meno numerose in 
quella centrale, proprio perchè 
l'impegno della cura dei figli è 
preminente e ricade ancora tutto 
sulle loro spalle. 

Assistite 841mila persone. 
Tanti sono coloro che traggono 
beneficio dagli sforzi e dalla pas¬ 
sione dei volontari. Di questi 


397mila vengono assistiti in mo¬ 
do continuativo e 445mila in 
modo saltuario. Le categorie più 
numerose sono i malati e gli an¬ 
ziani. 

Il volontariato diffuso. Ma 

ecco chi viene considerato «vo¬ 
lontario» secondo l'indagine 
Istat che ne ha scovati 841mila 
in tutta Italia. Lo è ogni persona 
di almeno 14 anni che abbia 
svolto in un anno attività gratui¬ 
ta per associazioni o gmppi di 
volontariato. Da questa indagine 


risulta che il Nord-Est è l'area del 
paese in cui il fenomeno è più 
radicato. Ma quanto si impegna¬ 
no e con quanta assiduità i vo¬ 
lontari? 11 40%, dunque più di 
un milione e mezzo di persone, 
ha un impegno settimanale. Gli 
altri una o più volte al mese. Le 
più assidue sono le donne. 

«Ecco perchè mi impegno». 
Ma quali sono le motivazioni 
che portano a spendere il pro¬ 
prio tempo per gli altri? La pri¬ 
ma risposta che danno un milio- 


Alexander Zemlianichenko/Ap 

ne e ottocentomila volontari è 
questa: «Voler fare qualcosa di 
utile». Al secondo posto il biso¬ 
gno di socializzazione: «Mi piace 
stare con la gente», risponde il 
26,8%. Un altro 24% invece mo¬ 
tiva la propria scelta con l'esi¬ 
genza «di dare un senso alla vi¬ 
ta» e il 23% con «una scelta di 
fede». Le attività che svolgono 
questi volontari sono prevalen¬ 
temente l'offerta di compagnia, 
fare la spesa, preparare e servire 
pasti o andare all'ufficio postale. 


iniziativa nè a motiva- 
zioni religiose nè a mo- 
tivazioni non confes- * *■" ' 
sionali. 11 settore in cui DURO 
è impegnata la maggio- yu gggi 
ranza delle associazioni, 
il 47%, è quello sanità- compost 
rio. Seguono quello del- jj dyg f 
l'assistenza sociale 
39,4%; delle attività ri- sl di SOt 
creative e culturali jgjtrenl 
29,2%; della protezione 
civile 15,3%; dell'istru- 0 COn pii 
zione 13,8%, della tute¬ 
la dei diritti 11,5%, della prote¬ 
zione dell'ambiente 9,2%, dei 
beni culturali 4,1%. 

Lo zoccolo duro. Secondo 


■ LO ZOCCOLO 
DURO 

Un esercito 
composto 
da due fasce: 
al di sotto 
dei trent’anni 
e con più di 54 


uno studio Istat che si 
basa su dati raccolti nel 
liliULU '95 j volontari attivi in 

modo permanente nel- 
[q le associazioni erano 

482mila, cui si aggiun¬ 
gevano 6mila e 725 di- 
.g. pendenti delle associa¬ 

zioni, 4mila obiettori di 
coscienza e circa 3mila 
lgj e 800 religiosi. Questo 

naturalmente è lo zoc- 
i 54 colo duro del volonta¬ 

riato, quello impegnato 
continuativamente. La maggio¬ 
ranza di questo esercito è com¬ 
posto da due fasce di età: al di 
sotto dei trent'anni e con più di 


Percentuale di distribuizione delle organizzazioni 
per aree territoriali e per anno di costituzione 


Anno di \ 
costituzione ^ 

^ Nord-Ovest\ 

, Nord-Est \ 

Centro \ 

Sud e isole 

1 

Prima del 1950 

14,3 

7,1 

13,2 

6,5 

1951-1975 

22,6 

18,7 

16,2 

10,5 

1976-1985 

21,Z 

28,5 

25,8 

24,3 

_ 

Dal 1986 

35,8 

45,9 

44,9 

59,7 

TOTALE 

1 100,00 

i 100,00 

[100,00 

i 100,00 


A) ORGANIZZAZIONI PRESENTI 

B) ORGANIZZAZIONI PIÙ IMPEGNATE NEL SETTORE 

C) VOLONTARI ATTIVI * o /> 


È scontro tra I pasdaran del no profit e I puri 

«Il terzo settore ha imbastardito tutto». «No, è la nostra arma segreta» 


Assistenza sociale 

39,4% 

39,5% 

21,8% 

Sanità 

47,7% 

42,5% 

34% 

istruzione 1 

13,8% 

2,8% 

2,6% 

1 Attività ricreative culturali 

29,2% 

10,4% 

13,7% 

Attività sportive 

13,3% 

i 1 

1,8% 

2,6% 

Tutela e protezione dei diritti 

11,5% 

2,2% 

2,2% 

1 

Beni culturali 

4,1% 

1,3% 

1,4% 

Protezione civile 

15,3% 

6,4% 

8,1% 

Protezione dell'ambiente 

9,2% 

2,2% 

3,9% 

Altro 1 

L21,3^ 

= 

9,7% __ 


ROMA Lo scontro sul nonprofit 
e gli interrogativi sul ruolo del 
volontariato alle soglie del due¬ 
mila. Su questi temi il rapporto 
preparato dal ministero degli 
Affari sociali contiene un'inda¬ 
gine particolare, non statistica, 
ma fatta di interviste a dirigenti 
di associazioni del Nord-Est, 
una delle zone del paese in cui il 
volontariato è più radicato e for¬ 
te. Ecco una carrellata di pareri 
sui temi dei uali discuterà la 
conferenza di Foligno. «Ho dif¬ 
ficoltà a parlare di volontariato. 
Un volontario non appartiene a 
categorie o sistemi preordinati, 
risponde piuttosto alla propria 
etica di cittadino. Esiste un im¬ 
pegno civile, appunto da citta¬ 
dino, che è squisitamente vo¬ 
lontario. Il volontario è sempli¬ 
cemente un cittadino che non 
attende e non demanda la ge¬ 
stione della propria vita sociale 
ad altri». Ma ecco la polemica 
sul «terzo settore», sul volonta¬ 
riato che diventa una macchina 
economica. «Oggi è cresciuta in 
maniera impressionante la ri¬ 
flessione sul terzo settore e ciò 
spiazza chiaramente quello che 
è un semplice approccio del vo¬ 
lontariato. Gli stessi soggetti 




Afe 



il 4 I - 






Andrea Samaritani 


che ieri sostenevano il volonta¬ 
riato e oggi sono diventati terzo 
settore continuano a nascon¬ 
dersi dietro la sigla del volonta¬ 
riato: oggi si fa veramente fatica 
a capire cosa sia volontariato e 
se sia un valore. Il problema per 
il volontariato è di capire quan¬ 
to, a partire dai valori che espri¬ 
me, è veramente in grado di te¬ 
nere e di incidere nelle politiche 
sociali assieme all'altro soggetto 


che si è venuto delineando e che 
èilprivato sociale». 

C'è invece chi è convinto che 
il «terzo settore» possa essere 
Tarma segreta del volontariato. 
«11 primo ruolo che il volonta¬ 
riato ha nello sviluppo dello sta¬ 
to sociale è quello di far sentire 
la propria voce nel dibattito in 
corso per contrastare ogni ipo¬ 
tesi semplicisticamente demo¬ 
litrice. Quanto poi ad interveni¬ 


re attivamente in ambito di po¬ 
litiche sociali, il terzo sistema 
potrebbe usare la gestione dei 
servizi in regime di convenzio¬ 
ne con gli enti pubblici per rea¬ 
lizzare risparmi di spesa sburo¬ 
cratizzando i servizi e avvici¬ 
nandoli maggiormente alle ef¬ 
fettive necessità delTu- 
tenza anche attraversi 
sinergie col mondo del * 
volontariato, e, al tem- SUI VALI 
po stesso, potrebbe ggj 
usare la gestione di ser¬ 
vizi in regime di con- UH Stteg 
venzione con gli enti jluJeii] 
pubblici per scoraggia- 
re lo smantellamento il molo ( 
di servizi efficienti o co- jpiu 
munque facilmente ri¬ 
formabili». C'è chi au- SOCioli” 
spica un quarto settore, 
che riporti alla purezza del vo¬ 
lontariato dunque. E chi invece 
sostiene che ciò è impossibile, 
che il volontariato puro non c'è 
più. «Più che di volontariato pu¬ 
ro io ragionerei molto più nei 
termini di stile. Non c'è un quar¬ 
to settore che sia limpido e tra¬ 
sparente rispetto a un terzo che 
si è imbastardito. 11 problema 
sta in questi termini: quello che 
ieri era volontariato puro è di- 


■ DISCUSSIONE 
SUI VALORI 

«Non sene 
un atteggjamento 
che demolisce 
il molo decisivo 
delle cooperative 
sociali» 


ventato terzo settore. Altrimen¬ 
ti si nega l'evoluzione dei pro¬ 
cessi sociali, della riflessione: so¬ 
no posizioni conservatrici che 
nel momento stesso in cui si 
pongono ostacolano il ruolo 
politico e sociale che tutta que¬ 
st'area può esercitare». E se inve- 
ce dietro il nonprofit si 
nascondesse Tobietti- 
iSlUHt vo di avere forza lavoro 

a costo zero? «Bisogna 
distinguere tra il vo¬ 
lontariato puro, e quel 
mento volontariato che svi- 

jjj luppa servizi utili e im¬ 

portanti ma che sono 
ISIVO un'altra cosa dal vo- 

rative lontariato. Oggi in Ita¬ 

lia c'è qualcuno che 
_ pretende con il volon¬ 
tariato di avere forza la¬ 
voro a costo zero e questo non 
deve essere più possibile. Deve 
invece essere mantenuto e raf¬ 
forzato il rapporto tra le diverse 
componenti del terzo settore af¬ 
finchè in nonprofit, il mondo 
delle cooperative sociali abbia 
modo di non perdere di vista i 
valori originari del volontaria¬ 
to: lo spontaneismo, l'impe¬ 
gno, l'interesse, la solidarietà, la 
gratuità». 


Donare i soldi è di moda 
Lo fa la metà degli italiani 

■ Ledonazioni vanno di moda tra gli italiani. Un «uso responsabile del 
denaro» ed unsuo impiego per sostenere il volontariatoèinfòrte 
crescita. Il 46% degli italiani nel corso del ‘96 afferma di averfatto 
almeno una donazione. Il 39,5% di questi ha donato fino a SOmila li¬ 
re, il 38,3% da SOmila a 200mila, il 16,3 da 200mila a SOOmila, il 
5,9% oltre SOOmila lire. Secondo una proiezione approssimativa nel 
’96 gli italiani dovrebbero dunque aver donato circa 2mila miliardi di 
lire, perdere un’idea circa un sesto della Finanziaria. 

Ma chi è il donatore tipo? Le donne compiono donazioni con mag¬ 
giore frequenza, in misura del 10% in più rìspoetto agli uomini. Gli 
uomini però sembrerebbero i più generosi, visto che nella fascia che 
dona oltre le SOOmila lire sono il doppio delle donne. Perquanto ri¬ 
guarda Instato civile di chi dona la ricerca presenta delle sorprese. 
Sono i conviventi, seguiti dai divorziati, quelli con il tasso di donatori 
più alto. I conviventi sono anche quelli più generosi, seguiti dai vedo¬ 
vi e dagli sposati. Perquanto riguarda l’età risulta cheche nellefa- 
sce medio alte, si dona con piùfrequenza rispettoa quelle delle per- 
soneche hanno tra i 18ei 34anni. Sono però gli ultra sessantacin- 
quenni i donatori più generosi. Per quanto riguarda la composizione 
del nucleo familiare va sottolineato il basso tassodi donatori tra i 
single e la loro scarsa propensione afare offerte generose. Va poi 
notata la differenza di dieci punti percentuali tra le coppiecon un so- 
lofiglioe quelle con più figli. A sorpresa sono proprio queste ultime a 
dona re di più. 

Per quanto riguarda il grado di istruzione il tasso di donatori è più 
alto tra i laureati e diventa bassissimo invecetra chi non possiede ti¬ 
toli di studio. 
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IL Nodo delle Riforme 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Verdi, Popolari e ora anche il segretario Udr 
attaccano la Quercia per la sua insistenza 
sul doppio turno di collegio 


♦il ministro Amato e le «diplomazie» 
dei due poli al lavoro per una soluzione 
Polena: si può trovare un punto d'intesa 


Legge elettorale ad alta tensione 

Centrosinistra sempre più diviso, si va verso un vertice la prossima settimana 
Violante: la maggioranza si assuma le sue responsabilità. E Mastella minaccia crisi 


PAOLA SACCHI 

ROMA È scontro nella maggioran¬ 
za. Ed ora anche l'Udr, dopo il Ppi, 
minaccia di legare le sorti del go¬ 
verno alle scelte sulla legge eletto¬ 
rale. Mastella agita il rischio di 
«qualche brutto quarto d'ora» che 
potrebbe rovinare il Natale. E tuo¬ 
na: «Se Veltroni continua così, 
non arriviamo a mangiare il pa¬ 
nettone». Punta i piedi il segreta¬ 
rio Udr contro referendum e solu¬ 
zioni che porterebbero «ad una 
caccia grossa dei grandi partiti ver¬ 
so quelli piccoli». Chiede un verti¬ 
ce di maggioranza, da cui esca una 
soluzione comune. E avverte: 
«Niente trattative a livello perso¬ 
nale». Intanto, Paissan dei Verdi: 
«Troppe avances verso il Polo. Il 
referendum? Mi viene da ridere». 
Tenta di gettare acqua sul fuoco il 
portavoce Manconi affermando 
che la sorte del governo non di¬ 
pende dalla legge elettorale. Ma è 
alta tensione. Con i Popolari che, 
con il responsabile enti locali, Lu- 
setti, tornano alla carica: se i Ds 
confermano il doppio turno di 
collegio, «si incrina la maggioran¬ 
za, anche se non nelTimmedia- 
to... ». E il capogmppo alla Camera 
del Ppi, Antonello Soro, attacca 
Cesare Salvi: «Toni quasi insop¬ 
portabili». Anche se Gerardo 
Bianco smorza i toni della polemi¬ 
ca dicendo che il Ppi non vuole 
mettere a rischio il governo. 

Il presidente dei senatori diessi¬ 
ni, Salvi, ribadisce che la soluzione 
migliore è il doppio turno di colle¬ 
gio e comunque «senza drammi si 
voterà in Parlamento la soluzione 
che avrà più voti». Altrimenti, «la 


parola ai cittadini» con il referen¬ 
dum. Salvi, dunque, ripropone la 
necessità del dialogo in un vertice 
di maggioranza. Un invito a non 
drammatizzare viene dal coordi¬ 
natore della segreteria Ds, Pietro 
Polena, che, pur ribadendo la scel¬ 
ta del doppio turno di collegio, 
non esclude che si possa trovare 
«un punto d'incontro». Intanto, 
la sinistra interna dei Ds ribadisce 
il suo no al referendum. E Roberto 
Maroni dice che alla Lega andreb¬ 
be bene un doppio turno di colle¬ 
gio, con i primi due posizionati 
che vanno al ballottagio. 

Se la maggioranza entra in fi¬ 
brillazione, segnali di divisione 
continuano a venire dal Polo, 
sempre spaccato sulla necessità di 
andare al referen¬ _ 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«La strada 
resta quella 
referendaria 
Poi sarebbe 


una nuova le^e» 


dum. Con Berlu¬ 
sconi che confer¬ 
ma una linea trat¬ 
tativista: la mag¬ 
gioranza si metta 
d' accordo e «ci 
faccia proposte, 
siamo per il dop¬ 
pio turno di coa¬ 
lizione, ma non 
abbiamo chiusu¬ 
re nei confronti 
di altri sistemi» 
purché evitino «trasformismi», 
«brogli elettorali» e «consolidino 
il bipolarismo». E Fini invece che 
ribadisce: basta «chiacchiere» si 
vada al referendum. Per la soluzio¬ 
ne referendaria è il Ccd che con il 
portavoce Pollini avverte: non 
mangeremo «i minestroni cucina¬ 
ti da questa maggioranza». Le lan¬ 
cette dell'orologio della decisione 
della Corte costituzionale sulla 
ammissibilità della consultazione 



Silvio Berlusconi. In alto il presidente della Camera Violante 


intanto stanno rapidamente gi¬ 
rando verso l'ora x. Mentre da 
Londra, il presidente della Came¬ 
ra, Violante ribadisce: se il Polo 
non ci sta, la maggioranza si assu¬ 
ma la responsabilità di fare le rifor¬ 
me, prima cerchi «ad ogni costo il 
dialogo», ma se l'opposizione non 
vuole, si proceda con l'articolo 
138. Servono quindi le riforme, la 
legge elettorale - dice Violante - da 
sola non basta, e il referendum «è 
uno stimolo importante», ma 
«nonuna soluzione». 

Le diplomazie segrete tra i due 
poli, divisi al loro interno, sono 
però all'opera. Continua l'attivi¬ 
smo del ministro Amato, il quale, 
secondo indiscrezioni prese a cir¬ 
colare ieri, pare che nelle ultime 
ore abbia avuto contatti, seppur 
indiretti, con Berlusconi. La li¬ 
nea del Cavaliere è ribadita dai 
due capigmppo alla Camera e al 
Senato, Pisanu e La Loggia. En¬ 
trambi confemano la posizione 
di bandiera: con questa maggio¬ 
ranza non si possono fare le ri¬ 
forme. Ma sulla legge elettorale 
bisogna continuare a trattare. 
«Non possiamo rassegnarci al 
referendum», dice La Loggia. 
«Non possiamo affidarci cieca¬ 
mente alla consultazione» - gli 
fa eco Pisanu. Che avanza una 
proposta: «Noi siamo disponibili 
a discutere. Se il centrosinistra liti¬ 
ga, vediamo quale è la sua posizio¬ 
ne maggioritaria, insomma con¬ 
frontiamoci, anche a prescindere 
dai due schieramenti». Poi, rivolto 
al presidente del Consiglio: «Que¬ 
sto governo non è, come il prece¬ 
dente, neutrale sulle riforme, in¬ 
somma io dico: D'Alema se ci sei 
batti un colpo». Ma la posizione 


aperturista del Cavaliere accentua 
le fibrillazioni dentro il centrosi¬ 
nistra. Intanto da Hammamet, 
Bettino Craxi, accusa Berlusconi 
di una linea «subalterna» sul refe¬ 
rendum che per lui sarebbe «un 
suicidio». E consiglia l'ex segreta¬ 
rio socialista: proporzionale con 
quota di sbarramento e un secon¬ 
do turno di coalizione con elezio¬ 
ne del premier. Hammamet è lon¬ 
tana. Ma, intanto, a Roma, dentro 
Forza Italia cresce la preoccupa¬ 
zione per ravvicinarsi della pro¬ 
spettiva referendaria che - teme il 
Cavaliere - potrebbe rinforzare Di 
Pietro. 

Gianfranco Fini però è su tut- 
t'altra strada e, rispondendo an¬ 
che alle dichiarazioni australiane 


di Scalfaro, dice che se la Corte co¬ 
stituzionale ammette il referen¬ 
dum è perché «giudica la legge che 
resterebbe in vigore dopo, imme¬ 
diatamente applicabile». Quindi, 
non ci sarebbe «alcun obbligo giu¬ 
ridico» a fare una nuova normati¬ 
va. Ieri intanto, un lungo incontro 
si è svolto tra Prodi e il leader del 
Ccd, Casini, a casa dell'ex premier 
a Bologna. Inevitabile sarà stata la 
discussiuone tra i due su legge elet¬ 
torale e referendum. Tanti punti 
di dissenso, ma anche, sembra, 
punti d'incontro. Compreso quel¬ 
lo sulla necessità di andare alla 
consultazione? Ore difficili per 
Amato. Ha ragione a definirsi, nel¬ 
le consultazioni in corso, molto 
preoccupato. 


L'INTERVISTA 


Il ministro Letta: «L'Udr vuol confluire nel Ppi? 
Prima deve accettare la strategia dell'Ulivo» 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Enrico Letta, ministro per 
le Politiche comunitarie, è a Bru¬ 
xelles per partecipare ad una riu¬ 
nione del Consiglio del Mercato 
Interno. E da li mette in guardia 
sull'ipotesi di una confluenza del- 
l'Udr nel Ppi: «L'accettazione del¬ 
la linea strategica dell'Ulivo è una 
condizione determinante». 
Ministro, la polemica forte tra 
diessini e popolari continua. Sal¬ 
vi ha detto ieri: «Nessuno può 
pensare che dobbiamo condan¬ 
narci a mediare fra le visibilità al¬ 
trui solo perché abbiamo assunto 
la guida del pae¬ 
se». Lei che è nel 
governo cosa ne 
pensa? 

«Nel governo il rap¬ 
porto tra i due par¬ 
titi è solidissimo, è 
il perno dell'azione 
di governo e lo si 
vede in ogni circo¬ 
stanza. Semmai 
qualche problema 
c'è nel rapporto 
con gli altri. Questo 
accentua ulterior¬ 
mente la preoccu¬ 
pazione per ciò che accade fuori. A 
Salvi vorrei dire che è sbagliato as¬ 
sumere atteggiamenti di perento¬ 
rietà nei rapporti con gli alleati, e 
con noi in particolare. Anche le 
posizioni sulla legge elettorale 
vanno concordate e non imposte 
e vanno capite le ragioni altmi, 
che non sono di bottega, ma han¬ 
no una loro logica. Da qui nasce la 
contrarietà con cui il Ppi ha accol¬ 
to la proposta del doppio turno di 
collegio. Si ha l'idea che si voglia 
ricondurre l'alleanza a un'imposi¬ 
zione dell'alleato maggiore su 
quelli minori». 

Altri dirìgenti del Ppi hanno det¬ 
to che l'insistenza di Veltroni sul 
doppio turno di collegio nascon¬ 
de il suo vecchio progetto del par¬ 
tito democratico, del partito uni¬ 
co dell'Ulivo. Lei, che è l'esponen¬ 


te di punta degli ulivisti nel Ppi, 
cosa dice in proposito? 

«L'Ulivo resta il progetto portan¬ 
te, anzi tutti dovremmo collabo¬ 
rare a rafforzarlo. Ma pensare che 
si possa oggi costruire un partito 
dell'Ulivo è sbagliato. Perché le 
condizioni in Europa, innanzitut¬ 
to, non lo consentono. C'è una so¬ 
cialdemocrazia fortissima, quella 
di Jospin, di Lafontaine, che espri¬ 
me posizioni che non potrebbero 
mai consentirci di entrare a far 
parte dello stesso gruppo politico. 
Mi riferisco per esempio a ciò che 
ha detto Lafontaine a proposito 
della Banca europea, penso a co¬ 
me la Germania ha gestito la vi¬ 
cenda Ocalan. Oggi per 
noi è invece importante 
restare nella famiglia del 
Ppe ed evitare, tramite 
una forte iniziativa li 
dentro, che lo stesso Ppe 
sbandi a destra, dato che 
il suo molo è quello di 
essere un partito di cen¬ 
tro. Per il Ppi è impor¬ 
tante sfuggire dalla te¬ 
naglia di una scelta tra 
due ipotesi mortali per 
la nostra storia, la nostra 
cultura e i nostri valori: 
essere i nuovi cristiano 
sociali che si aggregano ai diessini, 
per fare una Cosa tre che non 
avrebbe alcun senso; oppure pen¬ 
sare, sulla base della sola ex demo¬ 
cristianità, di rimettere insieme 
spezzoni animati più da spirito di 
reducismo che da un progetto sul 
fumro. Il Ppi deve rilanciare la sua 
presenza autonoma, basata su una 
forte iniziativa programmatica, 
con un forte ancoraggio nell'Uli¬ 
vo. In Trentino questa opzione ha 
pagato e anche negli ultimi turni 
amministrativi il Ppi quando ha 
dimostrato una chiara scelta di 
centrosinistra ha ottenuto ottimi 
risultati». 

Dunque, Ds e Ppi marciano paral¬ 
lelamente, anche se molto da vici¬ 
no. Prodi potrebbe entrare nel 
partito socialdemocratico, come 
Cossigalohainvitatoafare? 


«Non lo so. Credo però che questa 
prospettiva segnerebbe la fine del¬ 
l'esperienza dell'Ulivo, che non è 
mai stato un altro modo per chia¬ 
mare la socialdemocrazia. L'Ulivo 
è un progetto, un percorso al quale 
rimanere fedeli proprio per il suo 
spirito originario di incontro tra 
storie e programmi diversi, anche 
se convergenti». 

Lei e altri esponentipopolari insi¬ 
stete sulla necessità di rafforzare 
il centro. In questa direzione va 
anche l'ipotesi che l'Udr possa in 
un futuro più o meno prossimo 
confluire nel Ppi, accettando fi¬ 
no in fondo il centrosinistra co¬ 
me scelta strategica. Ritiene che 

Mattarella 
e ì rapporti 
tra Ppi e Udr 

■ Nell’articolo pubblicato ieri 
dal titolo «L’Udr nei popolari, 
prove di confluenza» è stata 
riportata in modo inesatto una 
affermazione del vicepresiden¬ 
te del consiglio Sergio Matta¬ 
rella, rilasciata sempre al no¬ 
stro giornale, sabato scorso. 
Inesattezza che modificava il 
concetto espresso in merito ai 
rapporti Ppi-Udr. Di questo ci 
scusiamo con il vicepresidente 
del consiglio. La frase esatta 
era: «Per intanto l’Udr ha 
scelto di allearsi con la sini¬ 
stra riformista. Ma loro conti¬ 
nuano a dire che questa al¬ 
leanza non è definitiva: questo 
sarebbe un progetto diverso 
da quello dei popolari. Credo 
che se supereranno questa 
posizione si porrà il problema 
della riaggregazione, che po¬ 
trà avvenire in diverse forme. 

La riaggregazione e il rafforza¬ 
mento del centro è quello che 
serve all’Ulivo». 


sia una strada percorribile? 

« Che il Ppi si allarghi al centro è un 
bene per il Ppi stesso e per l'Ulivo. 
E questo va fatto nella chiarezza. 
L'Udr, invece, finora si è mossa in 
una chiarezza relativa. L'accetta¬ 
zione della linea strategica dell'U¬ 
livo è una condizione determi¬ 
nante, altrimenti si evidenziereb¬ 
bero due strategie diverse». 

Lei parla di Ulivo, Marini, Soro, 
Franceschini di centro-sinistra. 
Qualè,oggi,ladifferenzatra que¬ 
ste due espressioni? 

«Non vedo distinzioni di fondo. 
L'Ulivo è un progetto comune for¬ 
te che vede nel Ppi e nei Ds i partiti 
principali. Il centro-sinistra è una 

LA LETTERA 


«Don Milani fa parte del patri¬ 
monio culturale di tutti. Non far¬ 
ti condizionare ed accetta l'invi¬ 
to a venire quassù a Barbiana». A 
scriverlo sono alcuni ex allievi 
della scuola di Barbiana in una 
lettera pubblicata dal "Tirreno” e 
indirizzata al segretario dei Ds 
Walter Veltroni, che nei giorni 
scorsi ha annunciato una sua vi¬ 
sita proprio alla tomba di Don 
Milani (dopo l'omaggio a Dos- 
setti) provocando qualche risen¬ 
tita reazione da parte del Ppi. 

Contestualmente gli ex alunni 
hanno inviato una lettera inedi¬ 
ta di Don Milani ad un suo allie¬ 
vo, Sergio Biechi, socialista, che 
lavorava nel' 5 5 con altri due gio¬ 
vani della scuola di Calenzano 
(Maresco Bellini, democristiano 
e Alvaro Sarti, comunista) alla 
«Banchini e Guastini» di Prato. 

Nella lettera Don Milani dice 
di aver apprezzato la scelta dei 
suoi ex allievi che furono tra i po¬ 
chi a schierarsi per i disoccupati 
sulla questione degli straordina- 


alleanza che potrebbe venir meno 
se si togliesse il trattino, per cui il 
centro diventerebbe alternativo 
alla sinistra». 

E Prodi? L'ex premier è defilato, 
resta sullo sfondo. Ma anche così 
in un certo senso incombe sul Ppi, 
limitandone le iniziative. L'nni- 
co tema sn cni è intervenuto è sta¬ 
ta la riforma elettorale e schie¬ 
randosi per il doppio turno di col- 
legiohafattoinfuriare Marini. 
«Sono preoccupato per questa dif¬ 
ficoltà di rapporti tra Prodi e la lea¬ 
dership del Ppi. Mi sono sempre 
speso affinché le cose andassero 
diversamente. E dunque non pos¬ 
so che dolermene». 


ri: «Voi tre, con in tasca tre tessere 
differenti - scrive Don Milani - 
avete saputo risolvere nello stes¬ 
so modo e nel modo giusto un 
problema che si presentava e che 
la maggioranza risolveva male. 
Questo lo dovete, credo, alla 
scuola, la quale non vi ha dato 
un'idea unica e un'unica tessera, 
ma vi ha abituato a pensare le co¬ 
se prima di farle e a non farle mai 
se non coerenti a quel che avete 
pensato». Gli ex allievi, quindi, 
dicono a Veltroni di leggere la let¬ 
tera «che può servire a demolire 
definitivamente i vecchi stecca¬ 
ti» e rinnovano l'invito al leader 
dei Ds «perché non è il troppo 
uso che facciamo di ciò che don 
Milani ci ha insegnato che lo ren¬ 
de strumentalizzato ma come 
noi ci poniamo rispetto alla sua 
eredità. Un'eredità culturale che 
valorizza la diversità perché uni¬ 
ficare è il massimo dell'ingiusti¬ 
zia... Per questo ti ringraziamo 
per ciò che hai detto e rinnovia¬ 
mo l'invito a Barbiana». 


U 

Nel governo 
il rapporto 
tra Ds e Popolari 
è solidissimo 
ma sulle riforme 
serve più rispetto 


Ex allievi di Don Miiani a Veltroni 
«Ti aspettiamo a Barbiana» 



FONDI AI PARTITI 


Vertice sul quattro per mille 
Dai tesorieri una nuova norma 


ROMA Si lavora alla ricerca di 
una soluzione sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Obiettivo: ar¬ 
rivare a una nuova legge che 
sblocchi la situazione. Una ne¬ 
cessità cresciuta dopo le difficol¬ 
tà che si sono registrate sulla nor¬ 
ma del 4 per mille che s'è rivelata 
ingarbugliata e impraticabile, 
come dimostra il fatto che anco¬ 
ra oggi non esiste alcuna certezza 
sul calcolo della cifra da assegna¬ 
re ai partiti, che il ministero delle 
finanze avrebbe dovuto calcola¬ 
re sui moduli con cui gli italiani 
hanno pagato le tasse. 

Intanto, s'è 
aperta una 
dura polemi¬ 
ca tra Pdei e 
bertinottia- 
ni, mentre, il 
gruppo Ds 
della Camera 
prende le di¬ 
stanze dalle 
dichiarazioni 
di Antonio 
Soda, capo¬ 
gruppo Ds in 
Commissione affari costituzio¬ 
nali. 

Domani alle diciassette è pre¬ 
vista la riunione tra i segretari 
amministrativi dei partiti che 
sembrano concordi nel ritenere 
necessaria una nuova legge che 
dia al contempo certezza e tra¬ 
sparenza al finanziamento. Nuo¬ 
va legge, trasparenza, accordo 
ampio, sono infatti gli obiettivi 
degli amministratori dei partiti, 
avverte Maurizio Balocchi, teso¬ 
riere della Lega nord e coordina¬ 
tore dei tesorieri. Francesco Ric¬ 
cio, tesoriere Ds, spiega: «Conti¬ 
nueremo a lavorare, come già 
stiamo facendo da più di un me¬ 
se, a una nuova legge che resti 
nello spirito del referendum del 
'93 (abolizione delle norme allo¬ 
ra vigenti sul finanziamento ai 
partiti, ndr) mantenendo gli 
aspetti positivi e cancellando 
quelli negativi dell'attuale nor¬ 
mativa». Per Riccio va superato 
soprattutto «il 4 per mille, che ha 
dimostrato tutti i suoi limiti». 
«Restando sovrano il Parlamen¬ 
to - ha aggiunto - si immagine¬ 
ranno forme di contribuzioni di¬ 
verse, tra quelle non abrogate dal 
referendum». Per i diessini van¬ 
no tenute ferme trasparenza dei 
bilanci e «le detrazioni fiscali pre¬ 
viste per le erogazioni liberali. 


cioè i contributi compresi tra le 
500 mila lire e i 50 milioni, che i 
cittadini sono liberi di versare al 
proprio partito». Anche Giovan¬ 
ni DelTElce, tesoriere di Forza Ita¬ 
lia, ed Emerenzio Barbieri del 
Ccd chiedono una nuova legge. 
«Non ai partiti del Transatlantico 
o virtuali», dice il primo; «Si fac¬ 
cia tutto entro gennaio», sostie¬ 
ne il secondo. An, invece, allariu- 
nione di domani partecierà solo 
come "osservatore”: il tesoriere 
Pontone ritiene che ormai il pro¬ 
blema richieda una decisione dei 
segretari politici. 

Le polemi¬ 
che. Armando 
Cossutta ricor¬ 
da che «non si 
può eliminare 
il finanziamen¬ 
to pubblico del¬ 
la politica che, 
in un modo o 
nell'altro, è pre¬ 
sente in tutti i 
paesi democra¬ 
tici». Poi argo¬ 
menta che il 
Pdei che ha «due terzi dei parla¬ 
mentari eletti con Rifondazione, 
la maggioranza dei consiglieri re¬ 
gionali e inoltre ha ottenuto, a 
poche settimane dalla sua nasci¬ 
ta, il 40% dell'elettorato del Prc 
alle ultime elezioni comunali» 
non ha una lira di finanziamento 
mentre Re incassa otto miliardi. 
Graziella Mascia, coordinatrice 
della segreteria del Prc, ribatte ac¬ 
cusandolo di mostrare «anche in 
questa occasione tutta la sua 
acredine nei confronti di Re, ma¬ 
nipolando a suo piacimento i da¬ 
ti sull'ultima competizione elet¬ 
torale». E arriviamo alla polemi¬ 
ca nella Quercia. Antonio Soda, 
oltre a sostenere la necessità di 
una nuova legge ne ha anche in¬ 
dicato i punti salienti: più finan¬ 
ziamenti per le campagne eletto¬ 
rali e per i grappi ed eliminazione 
del «divieto ai gruppi di dare sol¬ 
di ai partiti. Oggi questo divieto 
fà sì che il partito dei parlamenta¬ 
ri ed il partito dei militanti e dei 
simpatizzanti siano due realtà 
non comunicanti». Brevissimo il 
comunicato del grappo Ds che 
considera quello di Soda «un uti¬ 
le contributo, come altri, giunti 
in questi giorni». Per poi avverti¬ 
re che quelle di Soda «non sono 
quindi da considerarsi proposte 
ufficiali del grappo dei Ds». 


■ ANCORA 
SCINTILLE 
Cossutta contro 
Bertinotti 
Il gruppo ds 
prende 
le distanze 
da Soda 
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Qui accanto 
Alessia 
Marcuzzi 
nel film 
«Il mioWesb> 
di Veronesi 
A destra, 
ai tempi 
del Festivalbar 



AUDIENCE/2 

In quattro milioni 
per «Mai dire gol» 
nuova versione 


Ascolti, la Rai batte Mediaset 
Saccà: «Merito della fiction» 


AUDIENCE/l 

Tv, lo sport vincente 
èia Formula Uno 
Sconfitto il calcio 

■ Losportsiconferma il più segui¬ 
to, ma il telecalcio subisce una 
sconfitta storica. È infatti non 
una partita, di Coppa odella na¬ 
zionale azzurra, bensì un gran 
premiodi Formula 1 il program¬ 
ma televisivo che ha registrato 
l’ascolto più alto nel trimestre 
settembre-dicembre. Tra le cin¬ 
que trasmissioni più viste del pe¬ 
riodo, tutte sopra ilOmilionidi 
spettatori, ad aver registrato il 
bottino ma^oreè il G.P. del Lus- 
sembuigo del 27 settembre, che 
trasmessoda Raiuno, ha raccol¬ 
to in media 13.345.000spetta¬ 
tori. Il calcio è guadagna il secon¬ 
do eterzo posto. 


Ottimo su Italia 1 l’ascolto otte¬ 
nuto da Mai dire gol - sottoli¬ 
nea una nota Mediaset - che 
ha ottenuto 4.061.000 tele- 
spettatori, share 15.59 per 
cento seguito da un buon de¬ 
butto di X Files-Emily (dalle 
ore 21.35 alle ore 22.32) con 
3.536.000 telespettatori, sha¬ 
re 13.94 per cento. Il pro¬ 
gramma condotto dalla Gialap- 
pa’s e promosso nella prima 
serata della domenica, giunge 
quest’anno alla sua settima 
edizione. Tra le novità: la pre¬ 
senza di Alessia Marcuzzi e la 
macchietta del professore eru¬ 
dito da parte di Gioele Dix. 


Raiuno è la più vista sia in prima 
serata che nelle 24 ore, con una 
crescita tra uno e due punti di 
share. Canale 5 è stabile nel pri¬ 
me time e in calo nelle 24 ore, con 
una flessione soprattutto nella 
fascia 18-20.30. Questi! responsi 
Auditel sul trimestre che va dal 
27 settembre al 5 dicembre, il co¬ 
siddetto «periodo di garanzia» 
preso a modello dagli inserzioni¬ 
sti pubblicitari per le scelte di in¬ 
vestimento. 

La Rai conferma il primo posto 
nel prime time con un lieve in¬ 
cremento e nelle 24 ore con un 
aumento maggiore. E nel prime 
time segno positivo anche per 


Raitre (-i-0.76%), mentre Italia 1 (- 
0.35%) e Retequattro (-0.16%) 
«tengono le posizioni» e Raidue 
flette del 2.27%. 11 pubblico tele¬ 
visivo, infine, è in aumento: 808 
mila spettatori in più nel prime 
time e di 267.000 nelle 24 ore. La 
rete in maggiore crescita è Raiu¬ 
no. 

In prima serata l'ammiraglia 
Rai guadagna 2.07% di share, 
passando dal 22.55% del '97 al 
24.62% dell'ultimo trimestre '98 
(6.775.000 spettatori). A traghet¬ 
tare buona parte degli spettatori 
è la fiction. 

Per il direttore di Raiuno Saccà, 
ad esempio, «il successo, superio¬ 


re alle aspettative, di Un medico 
in famiglia conferma la bontà 
dell'operazione strategica della 
Rai e della rete sulla lunga se¬ 
rialità e corona una settimana 
di conferme e buoni risultati 
d'ascolto per Raiuno». Tra gli 
altri, la rimonta di Domenica in 
nella prima parte e il sorpasso 
nella seconda nei confronti di 
Buona domenica. 

La settimana di «ottimi risul¬ 
tati» di Raiuno è arricchita dal¬ 
la conferma di Carramba sullo 
share del, dal «boom» di Uno- 
mattina ormai stabile al 40%, 
dalla crescita di Solletico e Vec¬ 
chia fattoria. 


Alesàa: «Non sono un calendario» 

Marcuzzi debutta al cinema come donna da saloon nel «Mio West» di Veronesi 
Da bellona tv e pin-up ad attrice accanto a due mostri sacri come Keitel e Bowie 


«Discoring così non va» 
n dj Diaco abbandona 

«Basta musica live, serve un talk-show» 


ALBA SOLARO 

ROMA La musica in tv? Una 
scommessa difficile. Ne sa qualco¬ 
sa Pierluigi Diaco, giovanissimo dj 
in carriera, «scoperto» da Sandro 
Curzi e adottato da mamma Rai, il 
cui nome era dato per certo alla 
conduzione di «Discoring», stori¬ 
co programma musicale di cui si 
attendeva la resurrezione su Rai¬ 
tre. E invece ora Diaco non ci sta, e 
«Discoring» forse non sp farà 
neanche. Cos'è successo? «È suc¬ 
cesso che l'idea a cui io avevo ade¬ 
rito - racconta Diaco - era quella di 
mettere a confronto i giovani mu¬ 
sicisti di oggi con i protagonisti 
della musica italiana degli anni 
Ottanta, gente come i Matia Ba¬ 
zar, Alberto Fortis, Teresa De Sio, 
Rossana Casale. Con Giorgio Ver¬ 
delli, autore del programma, ave¬ 
vamo pensato a Discoring come 
titolo, perché è una sigla storica di 
quegli anni. Ma il nostro progetto 
non ha trovato riscontro nella po¬ 
litica editoriale di Raitre. E sicco¬ 
me a me non interessa fare il classi¬ 
co contenitore musicale tv, mi son 
tirato fuori». 

Insomma, la musica in tv si 
moltiplica (da Taratatà a Night 
Express), ma le idee, gira e rigira, 
son sempre le stesse. E gli ascol¬ 
ti restano bassi. «11 fatto è che la 
musica dal vivo in tv mi annoia 
- ribatte Diaco -, oggi esistono 
migliaia di occasioni per sentire 
i gruppi suonare, dal vivo, alla 
radio, nelle tv specializzate co¬ 
me Magic Tv o Mtv. Quello che 
invece manca è un programma 


dove si parli di musica come si 
parla di politica, una specie di 
Porta a porta della musica, che ti 
faccia vedere anche quello che 
c'è dietro il mondo degli artisti, 
che guardi più in là delle tre no¬ 
te di una canzone, o del vestiti¬ 
no che fa tanto anni Settanta... 
Bisognerebbe portare in tv il Bar 
Mario narrato dalle canzoni di 
Ligabue, raccontare tutte queste 
icone del mondo giovanile che 
passano la vita dentro i baretti, 
che sognano, vivono, e si ritro¬ 
vano in una canzone. Perché 
non serve a nulla parlare del¬ 
l'ultimo disco uscito; di queste 
cose la tv è piena, l'originalità 
dov'è?». 

11 dibattito è aperto. E Diaco 
continua per la sua strada, che 
al momento rimane quella ra¬ 
diofonica. 11 sabato pomeriggio 
conduce Hit Parade Live Show su 
Radierai, con ospiti dal vivo (da 
Elvis Costello ai Nomadi, e 
prossimamente Max Gazzè, Ali¬ 
ce, i Bluvertigo). E da gennaio, 
tutte le domeniche dalle 2 di 
notte al 5 del mattino sarà ai 
microfoni con il cantautore 
Niccolò Fabi per un programma 
di «deliri emozionali e musica¬ 
li» intitolato Maglioni marroni . 
«Ma ho anche altri progetti. Ho 
curato due compilation di mu¬ 
sica anni '80, intitolate 45-80, il 
primo volume uscirà a gennaio 
per la Sony. E sto scrivendo un 
libro con il dj Claudio Coccolu- 
to, si chiamerà Night and Day e 
racconterà le storie e le espe¬ 
rienze di due amici dj». La tv, 
per ora, può aspettare. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Dice di lei il regista Gio¬ 
vanni Veronesi: «È una persona 
morbida, nel corpo e nello spiri¬ 
to». La definizione non suoni iro¬ 
nica. Alessia Marcuzzi è - appare - 
davvero così. Icona sexy nata in tv 
e celebrata da un vendutissimo ca¬ 
lendario nel quale ve¬ 
niva ritratta sontuo¬ 
samente nature, que¬ 
sta «giraffona» (è al¬ 
ta 1 metro e 77) na¬ 
ta a Roma 26 anni 
fa da padre triesti¬ 
no-scozzese e da 
madre pugliese pro¬ 
prio non se la tira. 

Domenica scorsa ha 
debuttato su Italia 1 
nella nuova serie di 
Mai dire gol, e tra 
poco più di una set¬ 
timana la si vedrà in 
centinaia di scher¬ 
mi, amata da Har- 
vey Keitel e violen¬ 
tata da David Bo¬ 
wie, nel film II mio 
West col golden boy 
Pieraccioni. Dove fa 
Mary, bionda putta¬ 
na di saloon dalle 
forme prorompenti 
e dal viso dolcissi¬ 
mo. Nella versione 
originale, girata in 
presa diretta, parla 
un fluente inglese, 
si direbbe quasi con 
accento irlandese, 
ma la sua voce è ri¬ 
masta anche nell'edizione ita¬ 
liana: «Sul contratto c'era scrit¬ 
to che potevo essere doppiata, 
invece il direttore di doppiaggio 
Tonino Accolla ha voluto che ci 
provassi io. Ed è andata bene», 
informa con un certo orgoglio. 

Più brava e spiritosa dell'altra 
Alessia che furoreggia in tv, la 
Marcuzzi sarà una sorpresa per 


chi, con qualche ragione, guar¬ 
da con diffidenza a questi pas¬ 
saggi di campo. «Lo so, i critici 
tendono a giudicarti male se 
vieni dalla televisione e sei una 
bella ragazza», osserva. Eppure 
l'animatrice di Fuego e del Festi¬ 
valbar non sfigura affatto nel 
bel contesto divistico allestito 
da Veronesi in Garfagnana; an¬ 
che se nella prima 
scena - spiata con 
uno specchietto gi¬ 
revole dal piccolo 
protagonista - la si 
vede generosamente 
nuda mentre fa una 
doccia all'aperto. 
«So che al montag¬ 
gio hanno tagliato 
qualche dettaglio. 
Credo che abbiano 
fatto bene, il regista 
non voleva Teffetto- 
calendario». 
Signorina Marcuzzi, 
proprio nessuna 
emozione nel recita¬ 
re accanto a due mo¬ 
stri sacri come Keitel 
e Bowie? 

«Al contrario, ero spa¬ 
ventata. Ma è bastato 
poco per sciogliere la 
tensione. Pensavo che 
neanche mi avrebbe¬ 
ro guardata, in fondo 
per loro era un'esimia 
sconosciuta. Invece 
Keitel è un amabile 
chiacchierone e Bo¬ 
wie una persona uni¬ 
ca: riservata, elegante, 
di un carisma totale. 
Non so come dirlo: quasi non 
sembra una creatura di questa ter¬ 
ra. Pur di vederli all'opera avrei ac¬ 
cettato di fare la comparsa». 

Nessuna bizza da star? 

«Mai. lo che lavoro in tv sono abi¬ 
tuata a vedere cose allucinanti. 
Gente che non vuole farsi ripren¬ 
dere di profilo, donne terrorizzate 
da un difetto fisico... Loro niente. 


Sarà perché sono artisti veri. Se ne 
infischiano di certe miserie». 

Il duetto con David Bowie fareb¬ 
be tremare i polsi a qualsiasi de¬ 
buttante... 

«Invece è andato tutto liscio. Lui 
temeva di premere troppo forte 
nel puntarmi addosso la pistola, 
sono stata io a chiedergli di essere 
realistico. La scena è forte: io ho il 
viso tumefatto, voglio vendicarmi 
dei sopmsi subiti, sotto il vassoio 
nascondo un coltello... È stato di¬ 
vertente. Mi hanno insegnato an¬ 
che a cadere. Quando muori al ci¬ 
nema basta un secondo per diven¬ 
tare ridicoli. Specie se ti chiami 
AlessiaMarcuzzi». 

Imbarazzata nel girare la scena 
spogliatasottoladoccia? 

«No. Anche se posare per un ca¬ 
lendario è diverso. Una cosa è scat¬ 
tare fotografie alle cinque di mat¬ 
tina, in mezzo a una foresta, con 
un fotografo che magari è gay, 
un'altra è girare nuda di fronte a 
un'intera troupe. Di solito non so¬ 
no una che si vergogna. Ma devo 


riconoscere che sono stati tutti 
molto premurosi con me». 

Insieme a Sabrina FeriUi, Monica 
Bellucci, Maria Grazia Cucinotta, 
Natalia Estrada, Elenoire Casale- 
gno,ElaWebereAnnaFalchi,leiè 
sicuramente tra le donne più de¬ 
siderate oggi dagli italiani. Che 
effetto fa essere considerata una 
sex-symbol? 

«Mah! Ancora oggi non mi spiego 
perché quel calendario abbia ven¬ 
duto tanto. So di avere un fisico vi¬ 
stoso, che piace agli uomini, però 
davvero non mi sento sexy. Quel¬ 
le foto erano un gioco, un piccolo 
peccato di narcisismo: alle donne 
ogni tanto diverte esibirsi. Ma se 
lei mi vedesse ora, in pigiama e 
struccata... Nella vita vera sono un 
disastro. Non ostento niente, fuo¬ 
ri dal lavoro giro in blue-jeans, 
maglione e coda di cavallo». 

Eodiconotuttelebellissime. 

«Lo so. E però davvero mi sento 
piena di difetti. Sono insicura, 
non mi guardo tanto allo spec¬ 
chio, mi piaccio a giorni alterni. 


Ho le gambe storte, per esempio, e 
non sono affatto felice del mio se¬ 
no: troppo grosso, imbarazzante, 
crea disagio alla gente». 
Addirittura? Eppure è l'«ogget- 
to»piùambitodai paparazzi... 
«Guardi, non sono affatto pudica. 
Quando sto in vacanza col mio fi¬ 
danzato mi metto volentieri in to¬ 
pless. Ma se volessi farmi fotogra¬ 
fare le tette andrei a Portocervo e 
non su una barca in mezzo al ma¬ 
re, fuori Italia». 

Ha vistogli ultimi calendari? 

«Sì. La più bella è Monica Bellucci: 
ha una sensualità incredibile. 
Emana sesso da tutti i pori della 
pelle. Non sono una criticona, mi 
piacciono le donne». 

Anche lei piace molto. 

«In maniera diversa. Non sono 
mica la Marini! Per strada mi dan¬ 
no le pacche sulle spalle, mi salu¬ 
tano e scherzano. Non so se è un 
bene o un male, però è così». 

Una frase che non dirà mai. 

«Non giudicatemi per il mio corpo 
perchéhouncervello». 


ALCAZAR - FIAMMA 


di Roma 


IL PRANZO DI BABETTE girato DAL MARCHESE DE SADE (Fabio Ferzetti - Il Messagero) 

Premio della Giuria Cannes 1998 
Nomination European Fìim Academy 
miglior film 1998 

Nomination Oscar migiior film straniero 1998 
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“Solo Christian sa 
che sarà una cena 
che nessuno potrà 
mai dimenticare" 
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Non mi sento 
sexy, sono 
piena di difetti 
ma non 
mi vergogno 
di apparire nuda 
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Il FILM COMICO RIVELAZIONE 


NE OELLA PASSATO STA6I0NE CINEMATOGRAFICA 
É IN VIDEOCASSETTO ! 


MR. BEAN 

L’ULTIMA CATASTROFE: 

DOPO IL niM SONO STATI INGLOSI ALTRI 21 MINUTI DI SCENE ‘TAGLIATE COMMENTATE DAL 


PROTAGONISTA ROWAN ATKINSON E DAL REGISTA MEL SMHH 
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Virenque ha decìso; «Addio al ciclismo» 

L oscandalo dopingesploso all’ultimoTourdeFrance continua amietere vittime illustri. 
L’ultima in ordine di tempoè Richard Virenque, il ciclista francese della Festina, squadra 
squalificata neirultimoTour,che ha ufficialmente annunciato la finealla propria carriera. 
La notizia è stata affidata dali’agenzia di stampa francese Afp. «Richard Virenque è in que¬ 
sto momento un uomo prostrato che dopo otto anni di carriera ha deciso di porvi fine. Non è 
una scelta ma un obbligo», si leg^ nel comunicato. «Ha l’impressione di lasciare dietro di 
se un lavoro ancora da completareesi scusa con i propri tifosi. Vorrebbe continuare a farli 
sognare come prima, ma non gli lasciano questa opportunità», conclude il testo. 


Alba alcolica per ì sampdorìani Ortega e Cordoba 
Trovati ubriachi fradici, sono finiti al commissariato 


GENOVA È una Sampdoria blindata quella che 
sta cercando di fronteggiare l'ennesimo guaio di 
questa stagione. Ortega e Cordoba ubriachi in 
giro per Genova (con il minuscolo Catè a fare da 
spalla), che litigano con i poliziotti - almeno se¬ 
condo le accuse che sono state ufficializzate nel¬ 
le denunce - sono un colpo durissimo per la 
Sampdoria, e non solo in termini di immagine. 
Nessuno dei massimi dirigenti della società si fa 
rintracciare. 

Nemmeno Luciano Spalletti vuole commenta¬ 
re quanto è accaduto, anche se la sua voce tradi¬ 
sce l'amarezza. Ortega, Cordoba e Catè hanno 
passato la serata e le prime ore della notte di do¬ 
menica in uno di quei locali che si definiscono 
«di tendenza». Per raggiungerlo hanno lasciato 
la Mercedes di Ortega in piazza Dante, a poche 
decine di metri dal locale. Ed è stato in piazza 


Dante che i tre sudamericani hanno avuto una 
lite. Con chi e per cosa non si è ancora capito. 
Qualcuno dice che hanno reagito agli sfottò di 
genovesi di fede calcistica avversa (anche se sulla 
sponda rossoblu c'è poco da stare allegri). La lite 
è stata vista da qualcuno che ha avvertito la poli¬ 
zia che, a distanza di qualche minuto, ha becca¬ 
to i tre sulla Mercedes, che andava avanti a zig 
zag lungo corso Italia. Poi il battibecco con gli 
agenti (che, secondo alcuni tifosi, non li aveva¬ 
no riconosciuti, scambiandoli per extracomuni¬ 
tari) ed il viaggio al comando della Polstrada per 
verificare se avessero bevuto oltre il lecito con¬ 
sentito. 

il responso per Ortega (che secondo la polizia 
non si reggeva nemmeno in piedi) e Cordoba è 
stato positivo. L'episodio ha scosso l'ambiente 
della Sampdoria, soprattutto perché sino alla 


scorsa notte Ariel Ortega, che pure era preceduto 
dalla fama di giocatore difficile da gestire fuori e 
dentro il campo, non aveva mai «sgarrato». Anzi 
il suo comportamento assolutamente irreprensi¬ 
bile e la sua riservatezza avevano sorpreso positi¬ 
vamente. 

E la cosa di cui si rendono conto tutti è che 
quanto accaduto non resterà senza contraccolpi, 
soprattutto economici. Certamente per Ortega, 
giocatore di «mercato», nel mirino di società ita¬ 
liane importanti. Già al momento del suo ingag¬ 
gio si era pensato che, dietro l'operazione, pote¬ 
vano esserci anche altre squadre oltre alla Samp. 
Su di lui, comunque, si sono appuntate le atten¬ 
zioni di alcune delle grandi, tra le quali anche la 
Juve. Ortega, insomma, per una bravata, si sa¬ 
rebbe chiuso molte porte in faccia, e di questo la 
Samp è costretta a prendere atto. 



Petrilli denuncia: «Bombati come cavaili» 


Il calcio replica all'ex giocatore. «Le flebo? Erano solo zuccheri e vitamine» 


ROMA Una sconvolgente intervi¬ 
sta rilasciata al Corriere della Sera. 
il grido di dolore di un ex cam¬ 
pione distrutto dal doping. Una 
valanga di accuse sul mondo 
del calcio. Le reazioni di coloro 
che si sono sentiti toccati più o 
meno direttamente. 

Fino a ieri Carlo Petrini era 
una figurina un po' appassita di 
qualche datato album dei cal¬ 
ciatori. Da ieri, grazie alla «con¬ 
fessione» raccolta dal giornali¬ 
sta Franco Melli, Petrini è ritor¬ 
nato suo malgrado sulla ribalta. 
«A 50 anni sono rovinato e reso 
quasi cieco da un doppio glau¬ 
coma, un guaio che dovrebbe 
capitare soltanto a persone mol¬ 
to anziane. Ma la verità è che in 
tanti anni di calcio mi hanno 
fatto prendere di tutto». Rivela¬ 
zioni choc accom¬ 
pagnate dalla rico¬ 
struzione farmaco- 
logica di un'intera 
carriera agonistica. 

Tante squadre cam¬ 
biate ed in ognuna 
di esse un medico 
pronto a sommini¬ 
strare pastiglie, in¬ 
serire flebo, pratica¬ 
re iniezioni. 

«Mi sono deciso a 
parlare soltanto 
adesso in nome di mio figlio 
Diego, promettente calciatore 
ucciso diciannovenne da un 
male incurabile. E poi ormai 
non ho più nulla da perdere». 
Nella sua ricostruzione Petrini 
non risparmia niente e nessu¬ 
no, il mondo del calcio profes¬ 
sionistico si trasforma in un si¬ 
stema spietato dove in nome 
del risultato i calciatori vengo¬ 
no trattati alla stregua di cavie: 
«Vent'anni fa prendevamo di 
tutto: al confronto ormoni e 
creatina sono delle caramelle». 

Lecce, Genoa, Milan, Torino, 
Varese, Catanzaro, Ternana, Ro¬ 
ma, Verona, Cesena e Bologna: 


tantissime maglie indossate in 
15 anni di pallone e tante per¬ 
sone che ieri hanno avuto un 
sobbalzo nel leggere l'articolo 
del Corriere. «Carlo Petrini è sta¬ 
to un anno con me al Verona e 
nel mio vocabolario la parola 
doping non è mai stata pronun¬ 
ciata»: così Ferruccio Valcareggi 
ex et della nazionale. «L'ho co¬ 
nosciuto quando venne a Mila¬ 
no. Me lo ricordo come un bra¬ 
vo ragazzo ed un calciatore pro¬ 
mettente. Andato via dal Milan 
non ho più avuto sue notizie. 
La mia sensazione è che sulle vi¬ 
cende farmacologiche nel mon¬ 
do dello sport ormai non ci sia 
più limite, nemmeno alla fanta¬ 
sia», ha commentato Gianni Ri¬ 
vera, oggi deputato e sottose¬ 
gretario alla Difesa. 

Un altro ex illu¬ 
stre, Giacinto Fac- 
chetti: «Durante 

questi anni c'è stato 
qualche lutto e qual¬ 
cuno si è ammalato, 
ma non credo sia 
causa delle sostanze 
dopanti. Allora per¬ 
ché infangare la me¬ 
moria di alcuni gio¬ 
catori deceduti met¬ 
tendo in risalto un 
collegamento fra la 
loro malattia e il doping?». Fra 
le altre cose, Petrini parla di al¬ 
cune flebo obbligatorie pratica¬ 
tegli alla Roma nella stagione 
75'/76'. L'allora medico sociale, 
Antonio Todaro, smentisce e 
precisa: «Non c'era alcun obbli¬ 
go e poi si trattava di flebo in¬ 
nocue, a base di zuccheri e vita¬ 
mina C». 

Intanto, da Torino è giunta 
una notizia relativa all'indagine 
sulle morti sospette nello sport 
condotta dal pretore Guariniel- 
lo. 11 magistrato ha intenzione 
di occuparsi anche dei campio¬ 
ni stranieri che hanno svolto la 
loro attività in Italia. M.V. 


■ CLAMOROSE 
ACCUSE 
«Vent’anni fa 
prendevamo di tutto 
Al confronto 
oimoni della crescita 
e creatina 
sono caramelle» 



Carlo Petrini in una foto degli anni 70 


Fatigati/Master Photo 


CAPO SCUOLA SPORT CONI 


Il dottore: «Bruciano quelle accuse ai medici 
ma è meglio rompere il muro dell'omertà» 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA «Si, ho letto l'intervista a 
Petrini. Sono rimasto impressio¬ 
nato. Le sue parole coincidono 
con quanto già si sapeva sull'uso 
scellerato del doping in certi am¬ 
bienti sportivi. Ma un conto è rico- 
stmire degli avvenimenti metten¬ 
do insieme tanti frammenti, un 
altro sentirli raccontare dal di den¬ 
tro, per di più da una persona che 
ne è uscita distrutta». Pasquale 
Bellotti ha un doppio 
motivo per essere 
toccato. Oltre che un 
importante dirigente 
del Coni, a capo della 
Scuola dello sport, 
l'uomo è anche me¬ 
dico, appartenente 
ad una categoria per 
la quale Petrini ha 
usato parole pesanti 
come macigni. 

Bellotti, un'intervi¬ 
sta difficile da dige¬ 
rire... 

«Difficile e per certi 
versi paradossale. Petrini narra di 
una carriera agonistica compieta- 
mente condizionata dal doping 
eppure non è in grado di dare un 
nome ad una sola delle sostanze 
che ha assunto. Ma io gli credo. 
Trent'anni fa c'era una spavento- 
saignoranza inmateria. Edinpiùi 
giocatori erano completamente 
succubi delle società: "Devi pren¬ 
dere questo", "Devi farti un'inie¬ 
zione"...». 

Sotto questo aspetto le cose sono 
cambiate? 

«Senz'altro. Con tutto quel che è 
stato scritto e detto sul doping un 


atleta non può più dichiararsi in¬ 
consapevole». 

Petrini ammette senza problemi 
la ragione del sno tardivo raccon¬ 
to; «Nonhonnlla da perdere». 

«E questo conferma che uno dei 
più formidabili pilastri sui quali 
poggia il doping è l'omertà. Se i 
tanti che hanno vissuto vicende 
analoghe uscissero allo scoperto il 
mondo dello sport ne trarrebbe 
enorme giovamento». 

C'è chi sostiene la tesi opposta. 
Queste storie sarebbe meglio non 
diffonderle. 

«Ma stiamo scherzan¬ 
do? È proprio da vi¬ 
cende come questa 
che i giovani possono 
imparare a difendersi 
dal doping». 

Petrini parla di dan¬ 
ni irreversibili alla 
sua salute. 

«Che l'uso sportivo 
dei farmaci, spesso in 
quantitativi pazze¬ 
schi, possa causare 
gravissimi effetti col¬ 
laterali non rappre¬ 
senta certo una novità. Semmai la 
difficoltà sta nell'elaborare delle 
statistiche precise che possano 
funzionare da deterrente». 

Perché? 

«Per due motivi. Prima di tutto 
non conosciamo il numero di 
atleti che fanno ricorso al doping e 
quindi ci manca un dato di par¬ 
tenza fondamentale. E poi moni¬ 
torare lo stato di salute di un gran 
numero di campioni ed ex cam¬ 
pioni comporterebbe dei costi in¬ 
sostenibili, almeno per il Coni». 

I medici sono una presenza co¬ 
stante nella carriera di Petrini... 


«Direi qualcosa 
di più: l'intervi¬ 
sta è in pratica 
una denuncia 
che chiama in 
causa un'intera 
categoria, quel¬ 
la dei medici 
sportivi. Su di essa non si è investi¬ 
to affatto nel passato; parlo di un 
investimento etico. Se non lo fare¬ 
mo in futuro continueremo a rac¬ 
cogliere gli stessi fmtti avariati». 
Che cosa pensa dell'indagine del 
magistrato Guariniello sulle 
morti precoci nello sport? 

«È un'azione importante, specie 
se renderà pubbliche altre storie di 
questogenere». 

Farmaci, ma anche incoscienza, 
soldi facili, tante donne. Petrini 
si racconta come un ragazzo che 
non ha sapnto e voluto maturare. 

«E questo è un altro aspetto della 
vicenda. Un certo modo di vivere 
lo sport non provoca soltanto 
danni fisici ma anche gravi caren¬ 
ze psicologiche. Ci si droga di sé. 
In realtà è lo sport stesso che può 
essere definito come un farmaco. 
Assunto in modo appropriato ci 
cura dallo stress della società mo¬ 
derna, preso in dosi abnormi ha 
degli effetti tossici». 

Secondo lei nell'opinione pubbli¬ 
ca sta cambiando la percezione 
dello sport di vertice? 

«Sì. Esiste una forbice fra l'agoni¬ 
smo e lo sport sociale. Un padre ha 
sempre più difficoltà a scegliere 
un grande atleta quale modello da 
imitare per i propri figli. Lo sport 
dei campioni somiglia sempre più 
ad un circo dove tutto è lecito pur 
di raggiungere i risultati». 

Una considerazione amara per 
chi ha trascorso nna vita nel Co¬ 
mitatoolimpico nazionale... 
«Lavoro nel Coni da 27 anni e do¬ 
po tanto tempo sento la terra 
mancarmi sotto i piedi. E qui sia¬ 
mo in tanti a provare la stessa sen¬ 
sazione, a non sapere più in che 
mondo siamo». 


Dopo trent'anni 
di lavoro sento 
la terra mancarmi 
sotto i piedi, non 
so più in che 
mondo siamo 

—yr” 


INCENTIVI ITAUVAGEN: 


ACQUISTARE UNA SKODA È ANCORA PIÙ CONVENIENTE! 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 

ilolFi'Cigen^ 

Per chi scegffe Skoda T 

Viale Marconi, 295 - Tel. 06.55.65.327 



FELICIA BERLINA 


SENZA ANTICIPO A PARTIRE DA 

L. 14.640.000 

{Prezzo chiavi in mano A.P.I.E.T. esclusa) 

ANCHE CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO'’’ 


FELICIA WAGON 


SENZA ANTICIPO A PARTIRE DA 

L. 17.410.000 

(Prezzo chiavi in mano A.P.I.E.T. esclusa) 

ANCHE CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO* 



Gruppo Volkswagen 


^Esempio ai fini della legge 154/92: SKODA FELICIA 1.3 LX prezzo chiavi in mano lire 14.640.000 (A.P.I.E.T. esclusa) - Anticipo lire 2,640,000 o eventuale permuta Importo finanziato lire 12,000.000 - Spese istruttoria e bolli lire 220 000 - Durata 
24 mesi - Importo rata lire 500.000 - T.A.M. 0,00% - T.A.E.G. 1,64% - Salvo approvazione FINGERMA S.p.A. - Offerta valida fino al 31/12/1998. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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Ipse Dixit 

a 

Non è diffìcile 
diventare padre 
Esserlo, è difficile 

Wilhelm Busch 



Paternità disconosciuta? Non bastano i test 


M ater semper certa est». La pater¬ 
nità invece, in certi casi, può es¬ 
sere da dimostrare: da discono¬ 
scere o da riconoscere. E in questo campo 
nell'Italia dei tribunali, prima che le 
provette diventino prove d'un adulterio 
o d'una passione, come si dice, «consu¬ 
mata», insomma prima che in aula ar¬ 
rivino medici e genetisti e si passi a par¬ 
lare di esami del liquido seminale o di 
cromosomi, bisogna esibire altre prove 
vecchio stampo. Ovvero: la testimo¬ 
nianza del comandante d'una nave sul¬ 
la quale s'è fatto il mozzo giusto quei 
mesi in cui la moglie è rimasta incinta, 
la lettera dell'amante trovata nella bor¬ 
sa della consorte, oppure la cassetta del¬ 
la segreteria telefonica con i messaggi 
del giovanotto che professava amore ar¬ 
dente poi, saputo che l'amata è incinta, 
s'è dileguato. L'ha ribadito una senten¬ 
za della prima sezione civile della Cas¬ 


sazione, chiamata a pronunciarsi sul 
caso di un cittadino di Trani, che si di¬ 
chiarava sterile e accusava la moglie 
d'aver concepito il figlio con un amante. 

L'uomo s'è presentato in primo grado 
e in appello in tribunale con due esami 
del liquido seminale. Igiudici glieli han¬ 
no respinti: perché erano uno abbon¬ 
dantemente precedente al concepimen¬ 
to, l'altro abbondamente successivo al 
parto. E perché l'uomo non li aveva ef¬ 
fettuati sotto sorveglianza d'un perito 
d'ufficio. La Cassazione poi ha allarga¬ 
to il tiro: per provare che un figlio non è il 
proprio, cosi come, al contrario, per di¬ 
mostrare che sia di un certo uomo che s'è 
dato latitante, non basta appunto di¬ 
mostrare la sterilità maschile, ma non 
basta neppure la prova che siamo ormai 
abituati a considerare sicura per anto¬ 
nomasia, brandita anche da Starr nei 
confronti di Clinton, l'esame del Dna. 


Che, effettuato in questi casi sul sangue 
del bambino e del presunto padre, prova 
se tra i due c'è o no parentela. Prima il 
tribunale deve vedere se c'è materia a 
procedere. Diffidenza assurda delle to¬ 
ghe verso le sicurezze della scienza? Op¬ 
pure un principio giuridico magari ap¬ 
prezzabile che afferma la sua superiori¬ 
tà sulle provette? 

Paolo Maria Michetti, esperto di steri¬ 
lità per l'Aied, spiega che l'esame del 
Dna è incontrovertibile: se un bambino 
baia metà del Dna di un adulto di sesso 
maschile, che questi fiugga, che si di¬ 
chiari sterile, resta suo padre. Meno 
adamantine invece, dice, le certezze in 
campo di sterilità conseguenti a un'a¬ 
nalisi del liquido seminale: di sperma- 
tozoi se ne possono avere in quantità 
normale, o ridotta, oppureperniente. In 
caso di azoospermìa la sterilità sarebbe 
provata: senonchépuò comparire solo a 


un tratto in un uomo fin li fertile, pervia 
di una chemio o radioterapia opervia di 
un'orchite, può essere temporanea, può 
essere indotta prendendo testosterone. E 
tanto è aleatoria la certezza in questo 
campo che fin qui, ricorda Michetti, non 
si è ancora arrivati a mettere a punto la 
pillola anticoncezionale maschile. Il 
marito di Bari, in più, siccome gli esami 
li ha fatti senza controllo, ha avuto la 
banale opportunità di far analizzare il 
liquido seminale di qualcun altro. 

Mario Guttieres, avvocato matrimo- 
nialista, da dieci anni segue una causa 
celebre sul versante speculare del ricono¬ 
scimento di paternità: il processo inten¬ 
tato da una signora italiana. Maria Fla¬ 
via Frontoni, contro Paulo Roberto Fal- 
cao, presunto padre di suo figlio. Ora ha 
ottenuto che il mitico cannoniere della 
Roma venga sottoposto al test del Dna. 
Guttieres spiega che i dieci anni ci sono 


voluti perché il codice vuole proteggere 
gli uomini, specie se ricchi, specie se fa¬ 
mosi, da «possibili ricatti femminili». 
Mentre se, al rovescio, un uomo cerca di 
disconoscere un bambino, è il minore 
che si vuole proteggere: quando l'unione 
è legittima, se c'è il «favor matrimoni». 
L'avvocato ha già presentato già tre ec¬ 
cezioni di incostituzionalità: perché 
questi sono gli unici casi in cui per far 
chiarezza si debba passare attraverso 
due distinti e successivi processi. Magari 
si potrebbe ragionare sulla categoria 
protetta: i bambini nati in «favormatri¬ 
moni» e non tutti. Sulla genìa di femmi¬ 
ne ricattatrici ipotizzata tra le maglie 
dal nostro codice. E sull'esame del Dna 
che in Francia come negli Usa ormai ri¬ 
solve pulitamente, alla radice, questi 
drammi: da noi usato come ultima 
chance, dopo che il diritto ha percorso le 
sue contorte strade. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


BRUNO CAVAGNOLA 


COPPIE IN CRISI 


Rondini infedeli 
e pesci imbroglioni 

■ Alcunespedeanimalisicomportanosessualmente 
come l'uomo: sono volubili. Studiando! sistemi di ac¬ 
coppiamento nei vertebrati gli scienziati hanno appu¬ 
rato che esiste una biodiversità all'interno della stessa 
specie animale. Il risultato della ricerca è stato illustra- 
toal seminariodiEtolgia tenutoal Centro Majoranadi 
Erice. In razze monogame, come ad esempio le rondi¬ 
ni, sono state osservate numerose relazioni «extraco¬ 
niugali». Nei pescièstato notato chealcuni maschi in¬ 
seminavano clandestinamente, mimetizzandosifra le 
femmine che depongono le uova. Sono stati battez¬ 
zati «pesci sneaker» (pesci imbroglioni). 


VANGELO GALEOTTO 


Fidanzamento sciolto 
Lui prete, lei monaca 

■ Duegiovanidelladiocesi di Sessa Aurunca, exfidanza¬ 
ti, hanno decisodi comuneaccordodi intraprendere 
la vita religiosa, diventando uno sacerdotee l'altra 
monaca di clausura. Lei, la religiosa, ha già preso i voti 
esi trova da tempo in un monastero del Nord Italia; lui, 
Lorenzo Langella, 31 anni, è stato ordinato ieri pome¬ 
riggio nella cattedraledi Sessa Aurunca dal vescovo 
delladiocesi, Antonio Napoletano.! duegiovani ave¬ 
vano compiuto insieme un camminodiformazione 
spirituale nella parrocchiadi Sant'Eustachio. «Sesi ha 
lafortunadi incontrare una ragazza sensibile ai discor¬ 
si religiosi - ha dichiarato don Langella - anche i più ri¬ 
luttanti alla pratica religiosa possono ritornare a gusta¬ 
re la bellezza di essere insieme nel nome del Signore». 


IL CARO ESTINTO 


Una bara portachiavi 
in regalo ai clienti 

■ Per Natale una piccola bara, tre centimetri per otto, 
appesa a una catenella con portachiavi. A pensare di 
rega lare u n feretro, anche se in mi niatu ra, sono stati i 
titolari della Bemof, un'impresa specializzata in ceri¬ 
moniefunerarie, con sede a Dervio e Bellano in pro¬ 
vincia di Lecco. «Ci domandavano dei portachiavi - ha 
dichiarato unodei titolari dell'azienda -, eallora noi 
perfarci un po' di pubblicità e regalare qualcosa ad 
amici e clienti rimanendo nel "ramo", abbiamo pen¬ 
sato alle bare in miniatura». 



LA FOTONOTIZIA 


Arriva il jumbo tram contro il mal di traffico romano 


I Buone notizie a Roma: dopo giorni di caos porgli scioperi di Atac etaxi, ecco 
cheanìvanoi «jumbo tram». Cinque nuovi convogli della linea«8»Casalet- 
to-Torre Argentina sono stati «messi in strada» ieri mattina e altri ancora so¬ 
stituiranno gradualmente entro il‘99 le vecchie vetture. DisegnatodaGiug- 


giaro, colorato di verde, il jumbo tram è dotato di aria condizionata e può ospita¬ 
re 279 passeggeri (212 in piedi, 54asederee2riservatiaidisabili).Sulle vettu¬ 
re sono installati impianti video a circuito chiuso nonché avvisatoli (acustici e 
visivi) di fermata percomunicare le coincidenze con gli altri mezzi pubblici. 


CON ANTENNA 


Presto a Melbourne 
il grattacielo 
più alto del mondo 

■ Il grattacielo più altodel mondo 
sarà costruito aMelbourneeper 
poco più di sei metri toglierà il pri¬ 
mato vantato dalla CnTowerdi 
T oronto, con 55 3,3 metri, com¬ 
presa l'antenna pertelecomuni- 
cazioni. Peri puristi (quelli che 
non calcolano l'antenna) il pri¬ 
mato resta al le Petronas towers 
(452 m) di Kuala Lumpur. 


VARGAS LLOSA 


«La pizza italiana 
è più imperialista 
dell'hamburger Usa» 

■ L'antiamericanismo?Èunassur- 
do luogo comune, secondo Ma¬ 
rio Vargas LIosa.Intervenendoa 
Berlinoal convegno «Europa, so- 
gnoo incubo?', l'autore peruvia¬ 
no ha affermato che «nel mondo 
ci sono più pizzeriechecatenedi 
hamburger, eppure nessuno pro- 
testacontroTimperiaiismoga- 
stronomicodegli italiani». 


A SAVONA 


Il Comune autorizza 
la pausa caffè 
(anche con uscita) 

■ llComunediSavona istituziona¬ 
lizza la «pausa caffè». Il capo del 
personale badato incaricoai diri¬ 
genti di ciascun settore di orga¬ 
nizzare il lavoro in modo tale che 
ogni dipendente possa godere 
della pausa perrecarsi al baran- 
cheaidifuoridel Palazzocomu- 
naledove, comunque, opera una 
caffetteria interna. 


IN BELGIO 


«Gratta e vinci» 
due milioni al mese 
per tutta la vita 

■ Vincere una «pensione a vita». È il 
nuovosogno che potranno tenta¬ 
re di realizzare da oggi in Belgio - e 
perla prima volta in Europa- i più 
accaniti, ma non solo, giocatori del 
«grattae vinci»: basterà infatti tro¬ 
vare i I big lietto vincente (costo 
5.000 lire) per ricevere a casa ogni 
mese, e pertutta la vita, due milioni 
dilireesentasse. 


CHIAVARI 


Auguri in dialetto 
dal sindaco leghista 

■ Auguri natalizi alla città in dialetto genovese. L'impre- 
saèdelsindacoleghistadi Chiavari, Vittorio Agostino, 
già noto alle cronache peravercercato di abolire con 
un'ordinanza il 25 Aprileeperlasuaintenzionedi tra¬ 
slocare la statua di Vittorio Emanuele II dalla piazza 
principale della città. Auguri da lui scritti in rima, amo' 
difilastrocca, efatti stampare dal Comune su manife¬ 
sti che da ieri tappezzano i muri della cittadina. Ecco la 
strofa finale: «Achilezeveuggiu di che mi tegnua-u 
maedialettu, epe chi nuveu capi (Achi legge voglio 
dire che io tengoal miodialettoe per chi non vuole ca- 
pire)TantiAuguri con affetto». 


STATO SOCIALE 


Per i poveri ammalati 
arrivano 1.870 lire 

■ li comunedi Morterone in provincia di Lecco, noto 
peressereil centro meno popolato d'Italia (hasolo 
trenta abitanti), ha ricevuto nei giorniscorsiuncontri- 
butostataledi1870lire«peraiutareasostenerelespe- 
sesanitariedi tutte quelle persone in gravi difficoltà 
economiche». Una sovvenzione, maturata in base al 
numero dei residenti e del reddito procapite calcolato 
su base provinciale, che porta perogni abitante del 
piccolo centro lecchese ad avere una cifra virtualedi 
62 lire. Breve e sarcasti co il commento del vice sinda¬ 
co Palminolnvernizzi:«Èdavvero una bella cifra...le 
spesesostenute per spedircelasuperano l'entità del 
contributo, non so come avremmofatto a tirare avan¬ 
ti senza...» 


MOSCA POLARE 


Criminalità congelata 
dal troppo freddo 

■ L'ondata difreddo eccezionale che ha colpito la Russia 
il mese scorso sembra avercostrettoall'inattività icri- 
minali, vistochei reati sonodiminuitidel 30-40 per 
cento. Quasi scomparsi a Mosca ifurti d'auto, dimez¬ 
zati glistupri, in netta flessionegliomicidiche sono 
passati da una media mensiledi cento ai 76di novem¬ 
bre. Lo riferisce il quotidiano "Moskovski Komsomo- 
liets"citandofonti di polizia. Nel mesedi novembre il 
termometro ha registrato temperatureoscillanti tra 
15 e22gradi sottozero. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DIRITTO 
ALLA SFERZATA 

Nella titolazione nulla o 
quasi faceva pensare che 
il piano del lavoro non 
fosse quello che il gover¬ 
no si appresta a varare 
(«entro l'anno» ha detto 
ieri D'Alema) ma la serie 
di misure che oltre un an¬ 
no fa vennero prese dal 
governo Prodi e in parti¬ 
colare dal ministro Treu. 
Non si tratta di operare 
cesure o distinguo, ma al¬ 
meno di dare l'idea che 
non è una bocciatura pre¬ 
ventiva sì. 

Il problema, tornando 
a Pirani, sembra però più 
di fondo: quell'odore di 
«vetero-comunismo» che 
il commentato sembra 
avvertire, non c'è da nes¬ 
suna parte. Il premier a 
Catania (e l'Unità si limi¬ 
tava a riferirne con una 
sintesi di titolazione co¬ 
me sempre opinabile ma 


per nulla roboante) dice¬ 
va semplicemente che il 
governo aveva fatto 
quanto era in suo potere 
per facilitare gli investi¬ 
menti produttivi nel 
Mezzogiorno. Davanti a 
queste condizioni il passo 
successivo spettava agli 
imprenditori richiamati 
a far partire gli investi¬ 
menti. Certo, un invito 
racchiude sempre qual¬ 
che elemento di volonta¬ 
rismo. La questione è che 
effettivamente nel Sud ci 
sono oggi condizioni di 
minor costo del lavoro 
tanto che gli ultimi dati 
ci dicono che in una si¬ 
tuazione di calo dell'oc¬ 
cupazione il Sud è quello 
che «regge» meglio e che 
qui si vanno formando 
nuove imprese più che in 
ogni altra parte del pae¬ 
se. Eppure non basta: 
questo diceva D'Alema e 
questo aveva detto Ciam¬ 
pi sempre dalla tribuna 
di Catania. In quegli stes¬ 
si giorni arrivava sui ta¬ 
voli delle redazioni una 
inchiesta demoscopica 


che raccontava un altro 
pezzo della verità: inter¬ 
rogati la maggioranza 
degli imprenditori soste¬ 
nevano di essere indispo¬ 
nibili a trasferire nel 
Mezzogiorno le loro atti¬ 
vità anche davanti ad un 
costo del lavoro inferiore 
del 20 per cento rispetto 
al resto del paese. C'è in¬ 
somma una resistenza 
che va oltre il dato delle 
convenienze economiche 
e che va indagata ma an¬ 
che superata. Non col di¬ 
rigismo né con gli obbli¬ 
ghi, ma anche rendendo 
chiare le cose e non of¬ 
frendo scuse. È una viola¬ 
zione del libero mercato? 
Non ci sembra, appare 
piuttosto come una nor¬ 
male politica economica, 
altrimenti non resta che 
rinunciare ad intervenire 
per cambiare le cose ed 
adattarsi al corso delle 
cose. E il Mezzogiorno? 
Che si arrangi. Le critiche 
possono essere altre, mil¬ 
le altre: le misure del go¬ 
verno sono insufficienti? 
restato ancora troppi 


problemi sulla sicurezza? 
il territorio meridionale 
è troppo soggetto ai ri¬ 
schi che esulano dalle 
competenze dell'impres¬ 
sa? Le domande non sono 
solo legittime ma anche 
necessarie e su queste, 
credo, ci si deve conti¬ 
nuare ad interrogare. 

ROBERTO ROSCANI 

LA VIOLENZA 
FA SEMPRE... 

Detto questo, trovo detesta¬ 
bile e pericoloso che piccoli 
gruppi di persone, nel nome 
di questo stesso principio, 
abbiamo preso d'assalto l'I¬ 
stituto San Carlo di Milano. I 
conflitti mi piacciono, la loro 
tribalizzazione mi ripugna. 
Le battaglie di minoranza 
(quale è la mia, non quella di 
Zincone e tantomeno del 
Corriere; contro Formai ine¬ 
vitabile «parità scolastica») 
mi entusiasmano, la voca¬ 
zione al piagnisteo e/o al¬ 
l'aggressività delle suddette 


minoranze mi paiono la via 
più diretta per rendere odio¬ 
se e perdenti anche le cause 
più lodevoli. 

Forse proprio qui sta il 
punto: quanto più la forza di 
alcuni principi e di alcune 
parole d'ordine ci riguarda e 
ci contagia, tanto più ci di¬ 
spiace vederceli sequestrare 
e stravolgere da un'Infima 
minoranza. Ovvio che quan¬ 
to meno ci si senta coinvolti 
da questo o quel principio, 
tanto più si tende a sorvola¬ 
re sul suo cattivo uso. 

MICHELE SERRA 

Ps: Anche il Giornale ha po¬ 
lemizzato con il sottoscrit¬ 
to, ma con un'argomenta¬ 
zione cosi insensata che re¬ 
plicare è di una facilità irri¬ 
soria. L'accusa è che io ce 
l'abbia con gli studenti per¬ 
ché sono «governativo». 
Ma è vero esattamente il 
contrario: sulle questioni 
della scuola privata sono 
molto più antigovernativo 
del Giornale. E al Giornale, 
sulle stesse questioni, sono 
molto più governativi di 
me. 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Addio Cesar, artista 
della «ferraglia» 


r- 


morto domenica sera a Parigi 
lo scultore francese Cesar, 
dopo una lunga malattia. Fi- 
gliodi un bottaiotoscano, Ce¬ 
sar Baldaccini, era nato nel 
1921 a Marsiglia. Aveva la¬ 
sciato la scuola a 12 anni per 
aiutare il padre nel lavoro, ma 
a 15 anni si era iscritto ai corsi 
serali dell’istitnto di Belle Arti. 
Dopoaverfreqnentato diversi 
atelier di scultorì studiò a Pa¬ 
rigi. Dalle sue prime opere in 
ferro e gesso. Cesar passò a 
ntilizzare materiali di officina, 
diventando nn maestro nel 
processodi assemblaggio dei 
materiali. Era diventato famo¬ 


so per le sne «compressioni» - carroz¬ 
zerie di automobili pressate - e suc¬ 
cessivamente per le «espansioni», 
colate di resina solidificatea contatto 
con l’atmosfera. Artista tormentato e 
controverso, spesso accnsatodi mon¬ 
danità, Cesartenne la sna prima per¬ 
sonale nel 1954. Dopo aver lavorato 
gesso e ferro, piombo sbalzato e cera¬ 
mica, si dedicò a materiali ancora più 
poveri, come i rottami diferro, so¬ 
prannominato il «Benvenuto Cellini 
dellaferraglia». Nel 1960si unìai 
Nuovi realisti e celebrò la bellezza dei 
rifiuti industriali prendendo tre dire¬ 
zioni: la compressione, l’espansione e 
l’impronta. Caffettiere, cassette di 
verdura, blue jeans, non c’era nulla 



che non riuscisse a comprìmere, co- 
Cesar mostra metestimoniò l’opera della Biennale 

una sua di Venezia del 1995: un muro di 520 

scultura, le tonnellate, colossale accatastamento 

statuette degli di automobili rottamate. Restanoce- 

Oscar lebrì il suo bestiario, i suoi «Nudi», 

compresse, in l’«0maggioa Morandi»e il «Centau- 

una immagine ro-omaggio a Picasso», alto4,7 me- 

dello scorso trì, eretto in nn incrocio parigino; le 

anno «Impronte», giganti parti del corpo. 


lln fila all'alba 
per la Dama 

A partire dalla cinque e mezzo ieri, migliaia di mila¬ 
nesi si sono messi in coda perammirare il capo¬ 
lavoro di Leonardo, «La Dama con l’ermellino», 
espostoalla Pinacotecadi Brera fìnoal 13di- 
cembre. Nel freddo portato dalla tramontana, 
gente di tutte le età si è accalcata ordinatamente 
sn oltre un chilometro di marciapiede, con inizio 
davanti all’Accademia, per tutta via Brera e per 
co- un bnontrattodiViaMontedi Pietà. I tempi d’at- 

lale tesasonostatisulletreore.Lefonedell’ordine 

20 hannodecisodi chiuderelafilatra le 13 e le 14. A 

lento qnell’ora, infatti, era già inattesa il numero mas- 

ice- simo di persone che poteva sfilarefino alle 18,45 

>, davanti al celebre ritratto di Leonardo, in trasfer- 

tau- ta temporanea in Italia (l’ultima tappa sarà a Fi¬ 
ne- renze,dal 16dicembreal24gennaio).lei1,San- 

le t’Ambri^io, peri milanesi era l’nnicaoccasione 

po. pervadere, l’opera senza la prenotazione. 


Un tempio 
per tre credi 

U n luogodi preghiera edi incontroperletre reli¬ 
gioni monoteista: cristiana, ebraica e islamica. È 
un progetto architettonico realizzato da Paolo 
Portoghesi e che verrà donato alla Sicila in occa¬ 
sione dell’inaugurazione de «il Natale a Paler¬ 
mo» . Un grande plastico ligneo sarà consegnato 
domani da Portoghesi all’arcivescovo della cit¬ 
tà, Salvatore De Gioigi, quale simbolo di dialogo 
e di pacee di tolleranza della città affacciata sul¬ 
le sponde del Mediterraneo. Questo, infatti, il 
senso della manifestazione alla sua tena edizio¬ 
ne, volta a sottolineare il ruolodi «sponda»della 
Sicilia. L’auspicio deH’amministrazione paler¬ 
mitana è che l’opera possa essere realizzata per 
il Ginbileodel 2000. Alla manifestazione, che si 
terrà a Villa Lampedusa ai Colli partecipa la can¬ 
tante isareliana Noa, cheè stata consulente di 
Ytzak Rabin perii dialogo con i palestinesi. 


Quando entra in crisi la società giusta 

Salvatore Veca sulle domande senza risposta della teoria demoaatica 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 

NAPOLI Premesso che «insegna- scheda 
re», così come «comandare» e 
«guarire» - diceva Freud - è un 
esercizio pressoché impossibile, il 
professor Salvatore Veca si appre- Napoli 
sta a svolgere la sua lezione. Ci filosofica 
sono sindacalisti e piccoli im¬ 
prenditori. Altri docenti, studen- Le «lezioni 
ti. E «cittadini comuni». Proprio napoletane» 
questo termine può aiutarci a de- sonopromos- 
flnire l'oggetto della lezione. A se dal gruppo 
che punto è la «faccenda» - direb- della rivista 
he Veca nel suo piacevole conver- «Austro & 

sare - della cittadinanza e della Aquilone», 
comunità, in questi tempi di crisi insieme alla 
della politica e di generale incer- Fondazione 
tezza? Feltrinelli e 

L'ascia del nonno. La risposta alla Facoltà 
comincia con un'immagine «m- di Filosofia 

bata» al collega Alessandro Piz- diNapoli. 
zorno, ed è quella dell'«ascia del «L'idea-dice 
nonno», oggetto venerato come Enzo Moretti, 
simbolo. Però si apprende che nel uno degli 
tempo, di quell'ascia il figlio ha animatore di 
cambiato il manico, e il nipote ha Austro & 
affilato la lama un po' arrugginì- Aquilone e 
ta. Insomma, non è proprio più la della rete 
stessa. Un po' come le nostre ve- Sud-Nord che 
nerabili democrazie rappresenta- la circonda- 
tive e pluralistiche, simboli iden- è di chiedere 
titari per le comunità di cittadini. ai relatori di 
Non sono più le stesse, osserva provare a es- 
Veca. Basta pensare al continuo sere degli 
proliferare di «autorità» dotate di scrutatori 
poteri importanti - sull'informa- dei segni del 
zione, la concorrenza, la privacy, tempo». Altri 
e via elencando - che non sono appunta- 

legittimate sulla base del voto. menti: Coffe- 

Oppure all'aumento del ruolo e rati, Stephan 
del potere delle magistrature, non von Stenglin, 
solo nell'Italia di Tangentopoli, della Deu- 

ma in tutte le democrazie moder- tscheBankin 
ne. 11 potere di decidere è sempre Ltalia, Diego 
più sottratto ai soggetti dotati di Piacentini, 
risorse esclusivamente politiche della Apple 

(non sociali, materiali, culturali). Computer. 

anche perché i partiti - strumenti Anche su Ln- 
moderni per dare potere ai senza temet: http:/ 
potere - sono in declino. Iwww.au- 

Tatuaggi e telefonini. Per Veca stroeaquilo- 

Tindebolimento della capacità ne.it 
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della politica democratica di «de¬ 
terminare esiti collettivi in quan¬ 
to politica» non è poi così sor¬ 
prendente. Ha più volte osservato 
che - tranne che nelle circostanze 
catastrofiche - la pretesa della po¬ 
litica di cambiare la società è fa¬ 
tua o dispotica. La società cambia 
per conto suo («in questo, resto 
un po' marxista...»). Per le inno¬ 
vazioni tecnologiche, economi¬ 
che, i mutamenti culturali. Quan¬ 
do esistevano solo telefoni fissi, ci 
si salutava con un «pronto, come 
stai?». Nell'era dei cellulari, si di¬ 
ce: «Dove sei?». Cambia improv¬ 
visamente il nostro rapporto quo¬ 
tidiano con lo spazio e il tempo. 
Trentanni fa, per distinguersi dai 
padri, si indossavano eskimi e si 
portavano capelli lunghi. Oggi 
molti giovani ricorrono ai tatuag¬ 
gi e al «plercing». La ricerca di 
una identità diversa incide diret- 




tamente sui corpi, e parla forse di 
un problema molto più radicale. 
Veca vede la «deterritorializzazio- 
ne» della comunità politica defi¬ 
nita dallo stato democratico, che 
esplode verso dimensioni globali 
e sovranazionali. E il rischio di 
una «tribalizzazione» della socie¬ 
tà. 

I limiti di Rawls e Habermas 

La politica non può determinare, 
più di tanto, il mutamento. Ma 
deve mantenere la promessa de¬ 
mocratica di saperlo interpretare 
perché il gioco delle differenze, 
dei vantaggi e degli svantaggi che 
esso genera incessantemente, 
possa regolarsi in un conflitto 
aperto ma pacifico, senza che una 
«babele di linguaggi» e di interes¬ 
si degeneri nella guerra di tutti 
contro tutti. Disponiamo di una 
teoria adeguata ai cambiamenti 
sociali che abbiamo sotto gli oc- 




chi? Per Veca le teorie più raffina¬ 
te della democrazia restano quelle 
della «società giusta» di Rawls, in 
cui la comunità democratica si 
forma attorno a un «grappolo di 
valori politici condivisi», e del- 
l'«azione comunicativa» di Ha¬ 
bermas, in cui conta soprattutto 
condividere «principi e procedu¬ 
re» della conversazione democra¬ 
tica. Ma qui arriva la «notizia». Il 
filosofo che negli anni '80 ha liti¬ 
gato con gran parte del marxismo 
italiano per introdurre queste teo¬ 
rie democratiche nella cultura po¬ 
litica del nostro paese, oggi affer¬ 
ma che esse indicano sì un «mo¬ 
dello prezioso», ma anche «grave¬ 
mente incompleto». Il loro limite 
resta - in sintesi - quella del libe¬ 
ralismo classico, dei Kant e dei 
Constant, per i quali il gioco de¬ 
mocratico era accessibile da 
quanti «potevano» essere cittadi- 
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SalvatoreVeca. 
In alto una 
immagine di 
Westminster. 
Le democrazie 
sono cambiate, 
sostiene il 
filosofo, sono 
solo il 

simulacro di ciò 
che erano. 


ni (a partire dal loro censo). Veca 
insiste soprattutto sui meccani¬ 
smi identitari. Se io so chi sono, e 
ne sono sicuro, posso essere moti¬ 
vato a competere - vincendo o 
perdendo - nell'arena democrati¬ 
ca. Ma se la mia identità è incerta, 
posso non trovare alcuna «moti¬ 
vazione» all'uso di una razionali¬ 
tà «ragionante» in una sfera pub¬ 
blica condivisa. L'inclusione non 
è obbligatoria, ma deve poter es¬ 
sere davvero alla portata di tutti. 

«Che fare»? Fatta la critica, al 
teorico non compete più di tanto 
un dovere di proposta. Veca si li¬ 
mita a suggerire due vie alla de¬ 
mocrazia incerta del giorno d'og¬ 
gi. La definizione di migliori «isti¬ 
tuzioni di arbitraggio» tra i di¬ 
scorsi confliggenti. E la realizza¬ 
zione di una più efficace giustizia 
distributiva (magari anche attra¬ 
verso forme di reddito di cittadi¬ 


nanza): per colmare quegli svan¬ 
taggi in termini di opportunità 
che rendono «grottesca, farisaica, 
incomprensibile» la promessa de¬ 
mocratica di inclusione. Ma ai 
giovani che interrogano il pofes- 
sore per ottenere qualcosa di più 
rispetto al «che fare» di fronte a 
una politica che delude e respin¬ 
ge, arriva anche un'altra risposta. 
In apparenza minimalista. «Dia¬ 
moci da fare là dove siamo, e as¬ 
sumiamoci responsabilità. Io per 
esempio intendo farlo per la si¬ 
tuazione mostruosa dell'Universi¬ 
tà». D'altronde in una società se¬ 
gmentata, ma anche molto più 
individualizzata, «le cose dipen¬ 
dono molto più da cosa le singole 
persone scelgono». Forse - e il 
professore si dice d'accordo - la 
teoria dovrebbe imparare a nomi¬ 
nare anche queste azioni e scelte 
individuali come «politica». 


rUnìtà 


a dicembre conviene 


Campagna abbonamenti 1999 


Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati 
Per ogni abbonamento a PUnità 
in omaggio l'abbonamento alla rivista 


7 numeri 

510. 
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460. 
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410. 
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BORSA 


Frenano le Eni, volano le Autogrill 


Airbus spa; soci divisi 
Slitta il lancio del superjet 


FRANCO BRIZZO 

S i è risolta con un lieve rialzo dei 
prezzi una seduta con poca storia e 
pochi scambi per la Borsa italiana, 
nel giorno di S.Ambrogioealla vigilia di 
una festività. L'ultimo indiceMibtel ha 
mostrato un rialzo dello 0,28% a quota 
21.994, dopo aver quasi azzerato i pro¬ 
gressi dell'apertura insieme alle altre 
piazze europee. Gli scambi sono rima¬ 
sti anch'essi contenuti a 1.450miliardi 
di controvalore circa. Selettivo l'anda¬ 
mento dei titoli guida: hanno frenato 
nel pomeriggio Eni (meno 1,08% a 
9.850 lire) e Fiat (meno 0,66 a 5.130 
anche a causa del calo delle immatrico¬ 
lazioni auto), mentre hanno preso 
slancio le Telecom Italia sui massimi di 
giornata in chiusura a 13.460 (più 2). 


Sui titoli delle telecomunicazioni (153 
miliardi di lire scambiate) sono giunti 
acquisti dall'estero anche in attesa, 
hanno riferito gli operatori, di indica¬ 
zioni sul futuro della tv digitale. Con¬ 
trastati i bancari, con le Comit 11.000 
(più 0,62) e le Banca di Roma a 2.820 
(meno 0,56). Più che positive Unicredi- 
to (più 1,29), cedentiBancaIntesa (me¬ 
no 0,41 a 9.300). Nel resto della quota, 
ridimensionate Snia Bpd (più 1 a 
2.300) e Hdp (più 1,38 a 1.249) en¬ 
trambe in gran spolvero nelle prime 
battute. In tensione Gir (più 3), Cofide 
(più 2,65), Autogrill (più 3,44). In volo 
Banco di Sardegna risparmio (più 16 a 
29.350) dopo una sospensione al rial¬ 
zo. 


LA CLASSIFICA MONDIALE 

1 maggiori gruppi deii’industria delia difesa. 
Fatturato 1997 in miliardi di doiiari 


Boeing 

(USA) 
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* 
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(USA) 

{29 
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Northrop-Grumman 

(USA) 



Dasa 

(Germania) 

[|8,8 

Bae-Dasa 

|22,8 
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La francese Aérospatiale vuole il 50% della 
futura Airbus spa. La richiesta, ha rivelato 
il portavoce della tedesca Dasa, è stata fat¬ 
ta venerdì nella riunione del consiglio di 
sorveglianza del consorzio aeronautico 
europeo. «Aérospatiale ha reclamato 
un'opzione sul 50% delle azioni» ha detto 
il portavoce, aggiungendo che la Dasa (fi¬ 
liale della DaimlerChrysler) ha proposto 
invece al gruppo francese solo il 50% dei 
diritti di voto. Il portavoce di Aérospatiale 
aveva smentito che le discussioni di ve¬ 
nerdì scorso avessero riguardato «nel det¬ 
taglio le partecipazioni azionarie». 

Le divergenze sulle partecipazioni azio¬ 
narie dei quattro soci della nuova società 
(del consorzio Airbus fanno parte anche la 
spagnola Casa e l'inglese British Aerospa- 


ce) rischiano di provocare un ritardo di al¬ 
cuni mesi nella riorganizzazione societa¬ 
ria del consorzio (prevista per la fine del 
1999) ed anche nella realizzazione del 
nuovo progetto di superjet da 500 posti, 
l'AXXX. 

Christian Poppe, portavoce della Dasa, 
si è poi rifiutato di commentare le indi¬ 
screzioni della stampa secondo cui la fu¬ 
sione tra Dasa e British Aerospace (BAe) sa¬ 
rebbe imminente. Poppe si è limitato a ri¬ 
badire che sono attualmente in corso ne¬ 
goziati «a due, ma anche a tre», con Aéro¬ 
spatiale. La preoccupazione dei francesi ri¬ 
guarda il risultato che avrà l'eventuale fu¬ 
sione Dasa-BAe, ovvero consegnare a un 
unico azionista la maggioranza (il 57,9%) 
del futuro gruppo privato Airbus spa. 


La Moratti leader di una cordata italiana? 


All'australiano il 39% di Stream, alla Telecom resta il 20% 


ROMA La firma non c'è ancora, 
ma le penne sono ormai prepara¬ 
te. La trattativa tra Telecom Italia e 
Murdoch per la tv digitale è infatti 
arrivata alla stretta finale. Novità 
potrebbero esservi già entro que¬ 
sta settimana o al massimo entro il 
15 dicembre quando si riuniran¬ 
no l'assemblea ed il cda di Tele¬ 
com. L'amministratore delegato. 
Franco Bernabè, vuole arrivare a 
questi due appuntamenti con 
qualcosa di concreto da presenta¬ 
re agli azionisti ed ai consiglieri. E 
ieri sera nel foyer della Scala il pre¬ 
sidente della Rai Zaccaria ha con¬ 
fermato: «Novità ci saranno e per 
questo dobbiamo prepararci di 
più perchè la piattaforma unica è 
un modo per avere un'offerta 


maggiore». 

Ufficialmente, la trattativa non 
ha limiti di tempo ma le scadenze 
interne di Telecom e l'approssi¬ 
marsi dell'asta sui diritti del calcio 
impongono di non dilungare ol¬ 
tre il confronto. Ed infatti sul fron¬ 
te dei negoziati il ponte delTIm- 
macolata è come non fosse esisti¬ 
to. La Borsa ha respirato aria di in¬ 
tese ed ha promosso il titolo Tele¬ 
com che in una giornata fiacca di 
scambi è stato il più trattato con 
un prezzo di riferimento salito del 
2 %. 

Proprio nel corso del week end 
ha preso corpo un'ipotesi di intesa 
che vede Telecom scendere deci¬ 
samente nel controllo di Stream 
dall'attuale 100% sino ad una 


quota di appe¬ 
na il 20%. Il 
molo di mag¬ 
gior azionista 
spetterebbe 
pertanto a 
Murdoch col 
39%. Il tycoon 
sudafricano 
non sarebbe 
l'unico stranie¬ 
ro della compa¬ 
gnia visto che 
un 10% spette¬ 
rebbe alla francese TF1. Il riequili¬ 
brio "nazionale” dell'azionariato 
verrebbe assicurato da una corda¬ 
ta di imprenditori (tra cui potreb¬ 
bero esserci Romiti via Rcs e Tron¬ 
chetti Proverà) e alcune banche 


■ COSI SARA 
L’INTESA 

Murdoch 
acquisterebbe 
il 70% 
per poi 
trasferirne 
una quota 


(Banca di Ro¬ 
ma, Comit) cui 
spetterebbe il 
rimanente 
31%. In prima 
fila ci sarebbe, 
investendo del 
suo, proprio 
quella Letizia 
Moratti che nei 
giorni scorsi 
Murdoch ha 
nominato sua 
"rappresentan¬ 
te" in Italia affidandole la presi¬ 
denza di News Corp Europe. Non 
è però detto che la "cordata" entri 
subito. Potrebbe essere infatti 
Murdoch a comprare subito il 
70% di Stream, salvo girare succes¬ 



sivamente le azioni ai soci italiani. 

«La cornice è stata preparata, si 
sta dipingendo la tela», spiegano 
fonti vicine alla trattativa. Da met¬ 
tere a punto, oltre alla delicata 
questione della corporate gover- 
nance, anche la struttura della 
nuova società. Non è ancora stato 
deciso, infatti, se Telecom cederà 
il 20% di Stream ai nuovi entranti, 
oppure se continuerà a mantenere 
il controllo assoluto sulla società il 
cui molo, tuttavia, sarà limitato al¬ 
la gestione tecnica del segnale 
mentre gli altri soci si occuperan¬ 
no più da vicino dei contenuti. 

Il ministro delle Comunicazio¬ 
ni, Cardinale, denuncia i rischi di 
un «Murdoch monopolista». Su¬ 
bito "corretto" dal suo sottosegre- 
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tario Lamia. Per D'Alema, «sevie¬ 
ne qualcuno che investe in Italia e 
porta i prodotti italiani all'estero, 
non lo demonizzo. Se, invece, vie¬ 
ne qualcuno che si compra il mer¬ 
cato italiano e ci fa vedere prodotti 


che vengono confezionati altro¬ 
ve, questo mi preoccupa». Dall'e¬ 
stero cattive notizie da Deutsche 
Telekom, con tagli per 20.000 po¬ 
sti entro il 2000. 

G.C. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoie 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 



RIf. 

RIf. Anno Anno 

Ultdiv. 



RIf. 

RIf. Anno Anno 

Ultdiv. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uitdiv. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uitdiv. 

n A MARCIA 

495 

•4,80 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3397 

0 

2813 

5766,43 

09/02/98 

RNREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 4968 

0,81 

3332 

10542 

n.d. 

“acqnicolay 

3900 

0 

2960 

6666 

18/05/98 

CARRARO 

8550 

0,41 

5425 

14642 

22/06/98 

FONDASS 

8972 

3,59 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

9671 

0,54 

5836 

12361,40 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

8390 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5680 

■0,83 

3780 

8286 

n.d. 

FONDASSRNC 

7004 

1,46 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

9500 

-1,59 

6286 

15684 

08/06/98 

AEDES 

12500 

-3,10 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3250 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

nCABEni 

2650 

0,37 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4970 

1,42 

2686 

7787 

08/06/98 

AEDESRNC 

6440 

0 

5083,42 10377,33 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

6460 

■2,12 

3990 

12355 

18/05/98 

^ GARBO LI 

1910 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5849 

3,24 

4206 

9023,71 

23/06/97 

AEM 

2658 

-0,18 

2046 

2675 

n.d. 

CEM BARLETTA 

7070 

1,07 

5100 

14412 

18/05/98 

GEFRAN 


1,05 


10306 

n.d. 

MILASSRNC 

3840 

2,40 

2660 

5976,51 

23/06/97 









AEROP ROMA 

13688 

0,02 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

5800 

0,86 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA 

1237 

■0,32 

744,70 

1711 

20/04/98 

MIHEL 

2400 

-1,51 

2174 

4346 

04/05/98 

ALITALIA 

6229 

-0,04 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1890 

-1,76 

1361 

3142 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1475 

.6,36 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDADRNC 

17000 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

ALLEANZA 

22589 

0,24 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

CENTENARZIN 

259 

0 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GENERALI 

63232 

0,40 

41578.57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

21512 

4,84 

14037 

24030 

18/05/98 

ALLEANZA RNC 

14623 

0,89 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CIGA 

1353 

2,88 

914,88 

2160 

17/05/90 

GENERALI W 

73000 

1,01 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1326 

2,07 

965,82 

2124 

06/07/98 

ALLIANZSUB 

18950 

1,58 

14362 

27910 

22/06/98 

CIGARNC 

1525 

0,66 

942,13 

2391 

16/05/91 

GEWISS 

34500 

0,93 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1350 

■3,43 

1100 

1978 

06/07/98 

AMGA 

1667 

•0,53 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1823 

3,16 

1168 

2759 

17/07/91 

GILDEMEISTER 

6175 

0,24 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1280 

0,78 

630 

1971 

16/07/92 

ANSALDO TRAS 

2981 

•0,16 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1719 

5,84 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIM 

1665 

0,24 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

1936 

0,41 

1452 

2835 

22/06/98 

ARCUATI 

2349 

1,99 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1180 

1,63 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIM RNC 

2457 

-0,92 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2060 

-2,36 

1721 

3334 

22/06/98 

ASSITALIA 

10634 

0,18 

7727 

17190 

20/07/98 

CIRIO W 

505 

-2,88 

273,80 

995,70 

n.d. 

GIMW 

330 

0 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1483 

1,85 

1208 

2001 

22/06/98 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

CLASS EDITOR 

4511 

-0,35 

4435 

4517 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1810 

0,55 

1158 

2760 

n.d. 

riNAV MONTANARI 3050 

1,66 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

AUTO TO MI 

8300 

1,15 

4533,51 

10910 

08/06/98 

CMI 

4300 

-0,23 

3666 

5980 

04/05/98 

riHPi 

1236 

0,32 

798,98 

1924 

22/06/98 

“necchi 

844,63 

■3,24 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

AUTOGRILL 

13287 

2,95 

9463 

14814 

18/05/98 













CORDE 

1004 

2,13 

600,86 

1610 

16/07/92 

“hpirnc 

1028 

0,88 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

AUTOSTR P 





n.d. 













(i 

0 

0 

0 

COFIDE RNC 

954,09 

2,35 

641,90 

1391 

16/07/92 







RIolcese 

1350 

3,84 

970 

1818 

17/05/89 

AUTOSTRADE 

7937 

0,81 

7048 

8244 

n.d. 

COMAU 

4635 

0,76 

3718 

7825 


UlDRA PRESSE 

4350 

1,16 

3389 

6865 

18/05/98 
















OLIVEHI 

4525 

0,44 

983,07 

4548 

16/07/90 







COMIT 

10943 

0,10 

6260 

14550 

18/05/98 

IR PRIV 

28324 

0,60 

17265 


20/07/98 

PIbagrmantw 

2600 


2491 

3661 

n.d. 















OLIVEni P 

3225 

2,70 

1693,63 

3409 

17/07/91 








IFIL 

6372 

0,80 

4764 

10692,30 

06/07/98 


27606 


18159 

29370 

18/05/98 

COMIT RNC 


■0,72 

6231 

11622 

18/05/98 







B AGR MANT0V 

0 








OLIVEni RNC 


3,84 

1362,41 

3837 

17/07/91 








IFILRW99 

1750 

1,03 

959,10 

4144 

n.d. 


B DESIO E BR 

6245 

1,54 



04/05/98 

COMPART 

1236 

-1,51 

841,69 


16/07/92 
















OLIVEni w 

3538 

1,37 

1536 

3564 

n.d. 









IFIL RNC 

4298 

-0,02 

3224 

6266,04 

06/07/98 

B FIDEURAM 

10120 

-0,01 

6128 

13857 

18/05/98 

COMPARTRNC 

1133 

3 

833,87 

1730 

20/07/98 







IFIL W 99 

1900 

-0,73 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG-CVA 

39953 

-0,06 

29862 

49048 

04/05/98 

BLEGNANO 

10106 

1,11 

7587 

13867 

20/04/98 

COMPARTW 

0 

0 


119 

n.d. 


IM METANOP 

2030 

2,01 

1370 

2991 

04/05/98 


2190 

1,15 

1249 

3174 

n.d. 

B NAPOLI 

2391 

0,20 

1552 


n.d. 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

P BG-C VA Wl 


IMA 

13672 

1,45 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1745 

-0,22 

1045 

2436 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2291 

1,28 

1529 

3296 

18/05/98 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

154078 

1,88 

114391 

187524 

n.d. 

BROMA 

2806 

-1,05 

1811 

4296 

17/05/94 

CR BERGAM 

32000 

1,58 

26351 

44668 

04/05/98 

0 

0 

IMPREGILRNC 

1394 

1,01 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 


■0,16 

7656 


18/05/98 

BSARDEG RNC 

29235 

15,60 

15786 

41405 

18/05/98 

CRFOND 

4440 

0,06 

2167 

7461 

18/05/95 

9895 

13090 

IMPREGILW01 

863,88 

-2,43 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

3133 

3,29 

2229 

4622 

20/07/98 

BTOSCANA 

7950 

0,07 


10526 

04/05/98 

CRVALTELL 

19337 

3,23 

14308 

25712 

04/05/98 


IMPREGILW99 

383,92 

2,42 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

2108 

5,18 

1238 

3635 

n.d. 







CREDEM 

4722 

1,11 

3361 

7512 

18/05/98 


















RNC W 98/02 

1114 

1,18 

769,60 

1875 

n.d. 

CRESPI 

3646 

1,10 

2850 

6772 

06/07/98 

IMPREGILO 

1408 

-0,35 

971,70 

2208 

16/07/92 

PARMALAT WPR 2150 

-2,05 

1494 

3574 

n.d. 













RAMPA IKITPRA W 





CSP 

11895 

0,29 


27967 


INA 

4351 

-0,22 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PERLIER 

679 

0 

330 

1185 

16/06/94 





















98/02 

1955 

1,08 

1065 

2914 

n.d. 

CUCIRINI 



1430 

3012 

19/05/97 

INTEK 

1180 

-0,42 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA 

16946 

3,38 

12758 

16959 

n.d. 





















BASSETTI 

11517 

0 

10900 

20000 

18/05/98 

nOALMINE 

503,13 

0,17 

347,27 

916,50 

18/05/92 

INTEKRNC 

960 

0 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

7915 

19,92 

6013 

7337 

n.d. 

BASTOGI 

126 


64,90 

226,40 

n.d. 

INTERPUMP 

7323 

1,59 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 

38000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 


^DANIELI 

12496 

1,47 

9082 

21929,50 

23/11/98 

BAYER 

67700 

1,80 

59415 

95246 

04/05/98 

INTESA 

9300 

■0,40 

6063 

12228 

20/04/98 

PININFARINA 

37823 

3,80 

23353 

47635 

20/07/98 

DANIELI RNC 

6971 

7,16 

5017 

12516,49 

23/11/98 

BAYERISCHE 


-0,46 

5995 

16380 

n.d. 

INTESA RNC 

4849 

1,18 

2985 

6536 

19/05/97 

PIRELCO 

3166 

0,79 

2217 

5124,44 

08/06/98 


DANIELI W 

2117 

-0,37 

1138 

6031 

n.d. 

BCA CARICE 

15313 

-0,43 

13239 

21721 

06/07/98 

IPI 

3015 

0,29 

2307 


04/05/98 

PIRELCO RNC 

2930 

-0,61 

2182 

4408,25 

08/06/98 

DANIELI W03 

1400 

■2,64 


1878 

n.d. 

4(09 

BCOCHIAVARI 

5800 

3,57 

3950 

8225 

20/04/98 


IRCE 

fi fini 

3,04 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

5272 

•0,22 

3556 

6979 

18/05/98 

DEFERRRNC 

3550 


2585 

4245 

18/05/98 


BEGHELLI 


1,94 

3122 

6611 

n.d. 


ISTCR FOND 

21300 

0 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

4000 

2,56 


5301 

18/05/98 


DE FERRARI 

7500 



8176 

18/05/98 


BENETTON 

2949 

-0,43 

2284 

4204,40 

22/06/98 



ITALCEM 

16543 

1,59 

11419 

. 

22/06/98 

POL EDITOR 

3725 

0,94 

2265 

5858 


DEROMA 

11650 

0,44 

9764 

16387 




BIM 

6600 

-1,49 

2559,75 

7238 

18/05/98 

Os/ub/ys 

ITALCEM RNC 

7835 

2,55 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 


0,78 

16844 


04/05/98 









BIM WARRANT 

1210 

-3,20 

850 

2029 

n.d. 

n EDISON 

16740 

-1,17 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 

8161 

-1,06 

6849 

9490 

18/05/98 

POP COMM IND 

33150 

1,24 

24001 

40005 

04/05/98 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

“emak 

4130 

0,56 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

52226 

0,84 

32581 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

22300 

1,98 

15219,72 28738,42 

n.d. 

BNA 

2754 

-0,72 

1671 

4087 

17/05/93 

ENI 

9881 

-0,77 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

30972 

0,41 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

18329 

0,69 

14746 

25500 

04/05/98 

BNAPRIV 

1750 

•1,68 

889,50 

2766 

18/05/98 

ERG 

5748 

2,64 

3980 

8743 

18/05/98 

iniERRE 

4464 

■0,26 

3182 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

14305 

1,37 

10109 

18422 

18/05/98 

BNA RNC 

1587 

-0,87 

1038 

2571 

18/05/98 

ERICSSON 

70814 

0,42 

50135 

128165 

18/05/98 

n JOLLY HOTELS 


0,56 

8110 

16030 

18/05/98 

POP NOVARA 

13938 

2,08 

9250 

20050 

n.d. 

BNL 


1,18 

3655 

5060 

n.d. 

ERID BEG SAY 

296000 

-1,33 

279484 

400143 

13/07/98 








4849 

JOLLY RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 

POP SPOLETO 

163(H) 

0,61 

13555 

22177 

04/05/98 

BNLRNC 

4660 


2600,10 

6471 

19/05/97 

ESAOTE 

3935 

-0,93 

3402 

6232 

22/06/98 








0,49 







PREMAFIN 

1364 


773,90 

2256 

16/07/92 








Hladoria 


-1,10 

4879 

7415 

18/05/98 


BOERO 

10500 

3,96 

8400 

11877 

06/07/98 

ESPRESSO 

14520 

0,23 

8792 

17181 

18/05/98 

5480 

PREMUDA 

2120 

•2,25 

1411 

4325,18 








™LAGAIANA 

4250 


3250 

7350 

18/05/98 


BON FERRAR 

15100 

0 

12900 

23114 

18/05/98 

Rfalck 

12950 

0,69 

8081 

15451 

06/07/98 

0 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976,53 

6080,28 

08/06/98 

LAZIO 

5466 

2,95 

3804 

6744 

n.d. 

BREMBO 

19021 


13220 

29944 

18/05/98 

™FALCKRIS 

12525 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

riRAS 













21217 

0,71 

15876 

31407 

22/06/98 

BRIOSCHI 

502 


189,60 

792,80 

20/08/75 







LINIFIC RNC 

890 

3,48 

622,33 

1405 

18/05/98 


PIAR 

5891 

-0,99 

4533 

8668 

14/04/94 














RAS RNC 

15538 



21758 

22/06/98 

BUFFETTI 

5580 

0,68 

4323 

7360 

n.d. 







LINIFICIO 

910 

-2,17 

585 

1636 

18/05/98 



FIAT 

5127 

-0,71 

4046 

8719 

20/07/98 













RATTI 

4304 

0,32 

2608 

7393 

18/05/98 

BULGARI 


-1,11 

7140 

12766 

22/06/98 







LOCAT 

1799 

1,75 

1159 

3300 

20/04/98 


FIATPRIV 

2873 

1,01 

2266 

5447 

20/07/98 














RECORD RNC 


1,14 

7708 

14110 

04/05/98 

BURGO 


2,88 

8407 

16345 

22/06/98 

FIAT RNC 

3058 

2,06 

2483 

5482 

20/07/98 

LOG ITALIA GE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 

















RECORDATI 

16000 

0 

13100 

22295 

04/05/98 

BURGOP 

15400 


11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART 

1200 

2,82 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

Umaffei 

2850 

3,63 

2202 


06/07/98 

0 

4404 

RENO DE MEDICI 5716 

■1,34 

3968 

6803 

16/07/93 

BURGO RNC 

12350 


9846 

16462 

22/06/98 








2800 

0,21 

2172 

5645.28 

04/05/98 

0 

RNPARTPRI 

740 

0,20 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MAGNETI 







Qcab 

2065? 

0,98 

15638 

24674 

18/05/98 

RNPARTRNC 

855 

2,77 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2950 

2,60 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RIS 6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

“CAFFARO 

2003 

17? 

1495 

2973 

18/05/98 

RNPARTW 

163 

-1,98 

75,76 

172,25 

n.d. 

MANULIRUB 

5725 

2,39 

3721 

11425 

22/06/98 

RENO DE MEDICI 





CAFFARO RIS 

2200 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

FINARTEASTE 

2150 

0 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

5490 

■1,78 

4595 

7717 

22/06/98 

RNC 

4950 

•0,80 

2724 

6500 

16/07/93 

CALCEMENTO 

2279 

-048 

1362 

3898 

16/07/93 

RINCASA 

460 

0 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MARZOnO 

16841 

4,21 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHI 

1930 

■1,02 

1424 

3755,86 

04/05/98 

CALCEMENTO W 1242 

-008 

422,78 

2932 

n.d. 

RNMECCRNC 

1245 

-1,96 

842,62 

1718 

17/05/93 

MARZOnO RIS 

17950 

■7,94 

16580 

29817 

08/06/98 

RICCHEHIW 

470 

3,43 

356,67 

602,28 

n.d. 

CALP 

5700 

019 

4848 

9658 

06/07/98 

RNMECCW 

132,25 

-0,12 

99,67 

184,70 

n.d. 

MARZOnORNC 11124 

4,21 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

15906 

2,14 

13302 

20823 

22/06/98 

CALTAGIR RNC 

178? 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

FINMECCANICA 

1529 

0,39 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIASET 

12017 

■0,21 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN P 

8569 

1,76 

5499 

11260 

22/06/98 

CALTAGIRONE 

1700 

0 

1279 

2398 

20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

19395 

0,39 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN R W 

1557 

4,91 

848,32 

3132 

n.d. 


NomeTitoie 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 



Rif. 

Rit Anno Anno 

Uitdiv. 



Rit 

Rit Anno Anno 

Uitdiv. 

RINASCEN RNC 

8723 

2,25 

6669 

12210 

22/06/98 

UNICEM RNC 

8152 

6,10 

5244 

12395 

22/06/98 

RINASCEN W 

3174 

5,20 

2199 

5356 

n.d. 

UNICREDIT 

8842 

1,20 

5613 

10447 

18/05/98 

RISANAM RNC 

14800 

3,49 

11550 

22258 

18/05/98 

UNICREDITRNC 

6981 

0,64 

4840 

8727 

18/05/98 

RISANAMENTO 

29050 

0,17 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIONE IMM 

891,46 

0,81 

745,22 

896,55 

n.d. 

RIVA FINANZ 

5947 

0,15 

3844 

10051 

06/07/98 

UNIPOL 

6866 

1,22 

5050 

10549 

22/06/98 

ROLAND EUROP 

4840 

■2,47 

4006 

7447 

18/05/98 

UNIPOLP 

4170 

-0,83 

3260 

6746 

22/06/98 

ROLO BANCA 

39180 

•1 61 

25594 

48248 

18/05/98 













UNIPOL PW 

1045 

0,67 

652,17 

2022 

n.d. 

ROTONDI 

,5101) 

0 

4600 

8752 

17/05/88 













UNIPOL W 

1136 

■1,21 

662,11 

2301 

n.d. 

RsDEL BENE 

284(1 

5,49 

1787,14 

2999,28 

06/07/98 







LI 






nVIANINI IND 

I'i7(l 

0 

1184 

2088 

20/07/98 

S PAOLO BS 

8373 

0,77 

6273 

11149 

04/05/98 

11 






S PAOLO BSW 

5246 

■0,75 

3477 

8033 

n.d. 

VIANINILAV 

3810 

■2,18 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

SABAF 

15500 

2,64 

14121 

25539 

n.d. 

VinORlAASS 

8510 

0,02 

6697 

12973 

06/07/98 

SADI 

4217 

0,88 

3181 

7459 

04/05/98 

VOLKSWAGEN 

128674 

-0,94 

93460,53 194840 

20/06/97 

SAES GEH 

17012 

0,66 

11771 

38879 

18/05/98 

|inWCBM30C22MZ9 10810 

■1,81 

6214 

17738 

n.d. 

SAES GETTP 

17400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

u 

WCBM30C24MZ9 9332 

2,41 

5150 

15937 

n.d. 

SAES GETTR 

9352 

1,59 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C26MZ9 7435 

■1,36 

4183 

14175 

n.d. 

SAFILO 

8720 

2,27 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C28MZ9 5882 

■1,07 

2975 

12402 

n.d. 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 













WCBM30C30MZ9 4448 

1,76 

2303 

11088 

n.d. 

SAI 

18023 

225 

12648 

27187 

20/07/98 













WCBM30C32MG9 4123 

■246 

3106 

5338 

n.d. 

SAI RIS 

10622 

119 

6439 

17763 

20/07/98 













WCBM30C34NV9 

4707 

■1 07 

3841 

5969 


SAIAG 

11480 

3 

8086 

20733 

06/07/98 













WCBM3QC36MG9 2514 

011 

1810 

3369 


SAIAG RNC 

6280 

4,50 

4775 

11365 

06/07/98 







SAIPEM 

6868 

0,32 

6015 

11772 

18/05/98 

WCBM30C38NV9 

3174 

■1,21 

2558 

4163 

n.d. 

SAIPEM RNC 

6998 

■7,92 

6186 

11741 

18/05/98 

WCBM30C40MG9 1767 

■1,45 

1021 

2149 

n.d. 

SCHIAPP 

432,89 

-0,99 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30C42NV9 

2155 

■1,55 

1626 

2976 

n.d. 

SEAT 

1500 

-0,99 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1099 

-0,99 

774,20 

1340 

n.d. 

SEATPG 

1500 

-0,99 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

525 

■3,19 

410 

2607 

n.d. 

SEATPG RNC 

1222 

1,66 

447,10 

1220 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

710,78 

■2,53 

602,20 

3221 

n.d. 

SEAT RNC 

1222 

1,66 

447,10 

1220 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

1028 

■1,24 

749,20 

4113 

n.d. 

SIMINT 

13500 

0,40 

10824 

20353 

16/11/92 

WCBM30P28MZ9 

1389 

■0,14 

1125 

5301 

n.d. 

SIRTI 

9912 

■0,12 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P30MZ9 

2041 

2,82 

1580 

6589 

n.d. 

SMI MET 

1101 

0,73 

771 

1777 

09/11/98 

WCBM30P32MG9 3722 

■0,13 

3382 

5553 

n.d. 

SMI MET RNC 

1134 

0,80 

907,70 

1584 

09/11/98 

WCBM30P34NV9 

6364 

■0,71 

5802 

8329 

n.d. 

SMI METW99 

323,22 

■2 

223,50 

908 

n.d. 

WCBM30P36MG9 5863 

■2,73 

5154 

8277 

n.d. 

SMURFITSISA 

1390 

3,73 

1179 

2065 

18/05/98 

WCBM30P38NV9 

8660 

-4,88 

8025 

10965 

n.d. 

SNIA BPD 

2308 

136 

1758 

3116 

18/05/98 













WCBM30P40MG9 8829 

■1,27 

7927 

11695 

n.d. 

SNIA BPD RIS 

2300 

13? 

1799 

3144 

18/05/98 













WCBM30P42NV9 

11591) 

■136 

10625 

14120 

n.d. 

SNIA BPD RNC 

1700 

083 

1438 

2629 

18/05/98 













WCBM30P50NV9 

18401) 

■006 

17109 

21540 


SOGEFI 

4468 

1,40 

3330 

8772 

04/05/98 













WSGM30C30ST0 

8470 

19? 

5338 

12965 


SOL 

4538 

3,86 

3817 

6894 

n.d. 







SONDEL 

6162 

1,21 

3222 

7146 

06/07/98 

WSGM30C32ST0 

7300 

■1,08 

4799 

11652 

n.d. 

SOPAF 

1175 

0,17 

915,45 

2565 

22/07/96 

WSGM30C34DC9 

5330 

0,28 

2998 

6024 

n.d. 

SOPAFRNC 

10,50 

0 

900,27 

1903 

22/07/96 

WSGM30C35ST0 

6250 

0 

3993 

10316 

n.d. 

SORIN 

7100 

0,73 

4997 

10588 

18/05/98 

WSGM30C36DC9 

4500 

0 

2458 

4965 

n.d. 

SPAOLO IMI 

27715 

-0,65 

17269 

32130 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

5265 

0 

3380 

9101 

n.d. 

STAYER 

1688 

■0,11 

1124 

2826 

20/05/96 

WSGM30C38DC9 

3754 

■1,98 

2206 

4659 

n.d. 

STEFANEL 

3400 

0,23 

2282 

5693 

17/11/97 

WSGM30C40DC9 

3125 

■0,79 

1748 

3741 

n.d. 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

4594 

1,07 

2877 

8004 

n.d. 

STEFANELW 

910 

■2,15 

690 

2574 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2532 

■1,09 

1451 

2856 

n.d. 

STMICROEL 

123255 

1,27 

61780 

128438 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1950 

■0,71 

1263 

2393 

n.d. 

nTARGETTi 

5615 

■2,07 

4048 

8734 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

4625 

■2,11 

2616 

7789 

n.d. 

*"tecnost 

5385 

0,27 

3735 

6348 

22/06/98 

WSGM30P28DC9 

3600 

■1,58 

2987 

6646 

n.d. 

TELECO 

8770 

0 

5650 

8860 

20/04/98 

WSGM30P30DC9 

4615 

0 

3967 

8355 

n.d. 

TELECO RNC 

7170 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

WSGM30P30ST0 

5980 

0,25 

3497 

9190 

n.d. 

TELECOM IT 

13404 

1,57 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30P32DC9 

5780 

0 

5076 

9603 

n.d. 

TELECOM IT R 

10302 

0,24 

6440 

11210 

22/06/98 

WSGM30P32ST0 

7585 

0 

4466 

10910 

n.d. 

TERME AC RNC 

1420 

0 

520,50 

2912 

18/05/98 













WSGM30P34DC9 

6770 

■4,78 

6235 

11240 

n.d. 

TERME ACQUI 

171(1 

178 

650 

3384 

18/05/98 













WSGM30P35ST0 

8865 

(1 

5513 

12584 


TIM 

10779 

■(135 

7865 

13329 

18/05/98 













WSGM30P36DC9 

8485 

(1 

7429 

12610 


TIM RNC 

/04/ 

2,30 

4779 

7766 

18/05/98 







TORO 

27257 

0,94 

19960 

38970 

20/07/98 

WSGM30P37ST0 

10985 

0 

6818 

14815 

n.d. 

TOROP 

14300 

1,06 

10208 

22375 

20/07/98 

WSGM30P38DC9 

9610 

0 

8840 

14550 

n.d. 

TORO RNC 

14106 

1,39 

10275 

20906 

20/07/98 

Qzìgnago 

18500 

-2,63 

13880 

26120 

18/05/98 

TOROW 

15437 

■1,30 

11965 

32139 

n.d. 

“zUCCHI 

14400 

■2.04 

11000 

20686 

18/05/98 

TRENNO 

4624 

-0,28 

2957 

5706 

18/05/98 

ZUCCHIRNC 

8400 

1,20 

6581 

12911 

18/05/98 

niUNICEM 

16644 

-0,41 

11041 

22503 

22/06/98 

ZUCCHINI 

10950 

2,71 

10359 

18573 

18/05/98 
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rUnità 


NEL Mondo 



Martedì 8 dicembre 1998 



Due incendi a Parigi, dieci vittime 

D iedi persone sono morte in due diversi incendi scoppiati la notte scorsa a Parigi. Il più gra¬ 
ve si èsviluppato in una casa di riposo di Liviy-Gaigan, nel sobboigodi Seine-Saint-Denis, 
alle quattro, quandodegenti e personale dormivano. Il bilancio è perora di sette morti e 
25 feriti, tutti anziani, dei quali 8 ustionati gravemente. Il direttore dell’istituto ha ipotiz¬ 
zato un corto circuito in un letto attrezzato con strumenti medici. L’altro incendio è scop¬ 
piato un’ora prima in un condominio nel centro della capitale, poco distanteda Montmar- 
tre. Le fiamme hanno attaccato ilquarto,quintoesestopianodeiredificio.Tre le vittimee 
13 iteriti, di cui 3 gravi. 


Hillary forse «Uomo dell'anno» per Time 
Un'altra rìvindta per la First Lady 


NEW YORK Hillary Clinton tra i finalisti per 
la scelta deir«Uomo dell'anno» 1988 del 
settimanale «Time». La scelta sarà annun¬ 
ciata il 20 dicembre. «Decideranno in extre¬ 
mis se prenderla in considerazione: dipen¬ 
derà se il marito Bill uscirà indenne dal voto 
sull'impeachment», ha scritto ieri il «New 
York Times». Per la First Lady la selezione di 
«Time» sarebbe la più dolce delle vendette, 
e la seconda soddisfazione dopo che questo 
mese il mensile «Vogue» le ha dedicato la 
copertina fotografandola al posto della 
consueta top model. Ma se «Time» davvero 
decidesse di onorarla come «uomo dell'an¬ 
no» per la First Lady sarebbe il trampolino 
di lancio verso una carriera di statista in pro¬ 
prio. Già a Washington c'è chi mormora 
che Hillary potrebbe candidarsi a senatore: 


New York, dove il seggio del democratico 
Patrick Moynihan si libererà nel duemila, 
potrebbe essere un collegio ideale che la 
First Lady ha corteggiato con insistenza nel¬ 
le ultime settimane. 11 riconoscimento di 
«Time» è stato finora conquistafo da una ri¬ 
strettissima rosa di donne. Fra le altre, la du¬ 
chessa di Windsor Wallis Simpson, Mada¬ 
me Ciang Kai Shek in coppia con il marito, 
la regina Elisabetta d'Inghilterra. Tra i favo¬ 
riti del '98 anche Alan Greenspan, il presi¬ 
dente della Fed che più volte quest'anno ha 
salvato Wall Street dal crollo e il campione 
di baseball Mark McGwire. La partita è an¬ 
cora da giocare: una fazione di «Time» vor¬ 
rebbe vedere Hillary e Bill assieme in coper¬ 
tina. Intanto, Bill Clinton ha davanti a sé 
ancora trenta ore per salvarsi dall'impea- 


chment. Il presidente americano giocherà 
nei prossimi due giorni, tramite i suoi legali, 
tutte le carte miglioriper convincere il Con¬ 
gresso a non metterlo sotto accusa. Clinto- 
naveva chiesto quattro giorni di tempo per 
presentare, per la primavolta davanti alla 
Camera, la sua linea difensiva, ma il presi- 
dentedella commissione giusfizia Henry 
Hyde ha dimezzato a due giorni il tempo 
concesso alla difesa. Unadecisione accolta a 
bocca storta dalla Casa Bianca. «Starr ha 
avutoquattro anni di tempo per indagare, la 
Camera si è presa quattro mesidi tempo per 
vagliare le accuse - ha scritto alla commisso- 
ne illegale della Casa Biancajames Kennedy 
- Noi avevamo chiesto soloquattro giorni 
per difendere il presidente, ma il tempo ci è 
statodimezzato». 



Lockerbie 
Gheddafi 
riunisce i comitati 
popolari 


Israele sì spacca sulla vìsita dì Clinton 

Netanyahu strappa un rinvio sul voto di sfiducia al governo 


TRIPOLI Ore decisive per le vicen¬ 
da Lockerbie. Per oggi è in pro¬ 
gramma a Tripoli la riunione del 
Congresso nazionale del Popolo, 
il parlamento libico che - secondo 
quanto ha annunciato l'agenzia 
ufficiale Jana - si pronuncerà sul¬ 
l'estradizione dei due presunti 
agenti segreti accusati per l'atten¬ 
tato di Lockerbie. Il Congresso po¬ 
trebbe tuttavia rinviare la decisio¬ 
ne. 

Dopo l'incontro di sabato notte 
tra il leader libico Muhammar 
Gheddafi e il segretario generale 
delle Nazioni Unite Kofi Annan le 
fonti libiche hanno ribadito più 
volte che l'estradizione non può 
essere decisa «in seguito a pressio¬ 
ni esterne». Ementre Washington 
ostenta scetticismo sulle intenzio¬ 
ni di Tripoli, Londra si mostra in¬ 
vece ottimista. Il capo del Foreign 
Office britannico, Robin Cook, ha 
detto di auspicarsi che entro il 21 
dicembre, decimo anniversario 
dell'attentato al Jumbo della Pan 
Am sui cieli della Scozia, i libici 
prendano una decisione. 

«Ho l'impressione che Annan 
abbia avuto degli incontri positivi 
a Tripoli - ha dichiarato dal canto 
suo il segretario generale della Le¬ 
ga Araba, l'egiziano Esmat Abdel 
Meguid, dopo aver incontrato An¬ 
nan ad Abu Dhabi, Emirati Arabi 
Uniti, a margine del vertice del 
Consiglio di Cooperazione del 
Golfo». 

«La Lega Araba è pronta a coo¬ 
perare per cercare una soluzione 
che fornisca le garanzie necessarie 
ai nostri fratelli libici» - ha aggiun¬ 
to Abdel Meguid riferendosi alla 
richiesta di Tripoli di vedere i due 
agenti incarcerati in un «Paese 
neutrale», e non in Scozia, nel caso 
probabile di una loro condanna. 

Annan aveva dal canto suo sot¬ 
tolineato che «i libici hanno i loro 
modi per consultarsi nell'ambito 
della loro realtà» riferendosi ap¬ 
punto al Congresso Generale del 
Popolo convocato per oggi a Tri¬ 
poli. La riunione del Congreso du¬ 
rerà - secondo i programmi - alme¬ 
no cinque giorni. 

La Libia ha intanto informato le 
Nazioni Unite in un rapporto fat¬ 
to circolare ieri che le sanzioni de¬ 
cretate in seguito alle accuse per la 
strage di Lockerbie hanno provo¬ 
cato perdite pari a 23,6 miliardi di 
dollari. Le stime libiche si riferi¬ 
scono al periodo compreso tra il 
15 aprile 1992elafinedel 1997. 

«Le perdite subite da quando le 
sanzioni furono imposte nel 1992 
continuano ad aumentare. Alla fi¬ 
ne di dicembre 1997 ammontava¬ 
no a circa 23,6 milioni di dollari» - 
recita il rapporto. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Clinton go home. Cinque mini¬ 
stri del governo israeliano si ribel¬ 
lano alla visita deir«indesiderato» 
presidente americano. La decisio¬ 
ne del capo della Casa Bianca di re¬ 
carsi nei Territori palestinesi, lu¬ 
nedìprossimo, scatena la rabbiosa 
reazione della destra ultranazio¬ 
nalista ebraica. Volano parole 
grosse nella riunione del governo. 
«Chi ha invitato il presidente 
Clinton nella Striscia di Gaza?», 
urla all'indirizzo di Netanyahu il 
ministro della Scienza Silvan Sha- 
lom, spalleggiato dal suo collega ai 
Trasporti, Shaul Yaalom, uno dei 
leader del Partito nazional religio¬ 
so: «Se Clinton vuole affrontare 
questioni di fondo - dice Yaalom - 
e persegue una pace autentica, la 
sua visita in questo momento non 
conseguirà alcun obiettivo». An¬ 
cora più duro è il ministro dell'A¬ 
gricoltura, e vice premier, Rafael 
Eitan: «È una visita negativa - tuo¬ 
na il capo di 
"Tzomet" -. Bi¬ 
sogna annul¬ 
larla». 

Netanyahu 
incassa il colpo 
e prova a reagi¬ 
re. «Cosa do¬ 
vrei dirgli (a 
Clinton, ndr.), 
di non venire? 

Posso impedir¬ 
gli di venire? 

Non siamo so¬ 
liti rifiutare qualcuno che vuole 
venire», si sfoga il premier israelia¬ 
no alla radio delle forze armate. La 
fronda monta anche all'interno 
del Likud, il partito di Netanyahu. 
A fianco dei cinque ministri «anti- 
Clinton» si schiera il presidente 
della Knesset, Dan Tichon (Li¬ 
kud). Con uno scarno comunica¬ 
to, Tichon fa sapere che non parte¬ 
ciperà agli appuntamenti pubblici 
collegati alla visita, per protesta 
contro il fatto che Clinton non 
pronuncerà un discorso al parla¬ 
mento dello Stato ebraico. Da Wa¬ 
shington, intanto, il ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Ariel Sharon 
lancia un avvertimento ad Arafat 
e, indirettamente, allo stesso Clin¬ 
ton: se il presidente dell'Anp pro¬ 
clamerà in maggio uno Stato pale¬ 
stinese indipendente, Israele - di¬ 
chiara Sharon - «annetterà imme¬ 
diatamente una parte della Ci- 
sgiordania». Nonostante le mi¬ 
nacce dei suoi ministri, la contra¬ 
stata visita del presidente Usa non 
è in cima ai pensieri, e alle preoc¬ 
cupazioni, di «Bibi». Prima di de¬ 
dicarsi a Clinton, il premier deve 


infatti fronteggiare la minaccia di 
elezioni anticipate. Ad attenderlo 
alla Knesset vi sono le mozioni di 
sfiducia presentate da laburisti e 
Meretz (la sinistra sionista). L'aria 
è di quelle pesanti. I «franchi tira¬ 
tori» presenti nella variegata e ris¬ 
sosa maggioranza sono pronti a 
«impallinare» Netanyahu. «Bibi» 
fa i conti e capisce che è meglio 
guadagnare tempo. Se si votasse 
oggi con ogni probabilità «an¬ 
drebbe sotto». E così, alla fine di 
una giornata di convulse trattati¬ 
ve, il premier ottiene di far slittare 
al 21 dicembre il voto sui progetti 
di scioglimentoo anticipato della 
legislatura. L'annuncio del rinvio 
viene dato alla Tv statale dal depu¬ 
tato laburista Haim Ramon, che 
aveva presentato il progetto. In 
precedenza, deputati ultraorto¬ 
dossi della coalizione di governo 
avevano presentato una mozione 
di censura dell'esecutivo, il che 
comporta automaticamente il 
rinvio di una settimana del voto 
sul progetto di scioglimento. Una 
mossa dispera¬ 
ta ispirata dallo 
stesso Neta¬ 
nyahu. Ramon 
puntualizza 
che, «per senso 
responsabili¬ 
tà», i laburisti 
hanno accetta¬ 
to un rinvio di 
due settimane 
per via della vi¬ 
sita di Clinton. 
«Ma le sorti del 
governo Netanyahu sono segna¬ 
te. È solo questione di tempo», ag¬ 
giunge il leader del Labour, Ehud 
Barak, deciso sostenitore delle ele¬ 
zionianticipate. 

Basta guardare il volto corruc¬ 
ciato del primo ministro per capi¬ 
re che quella del suo avversario la¬ 
burista non è una «sparata» propa¬ 
gandistica. Netanyahu è sempre 
più solo a gestire una maggioranza 
che si divide ormai su tutto, anche 
sulla visita dell'uomo che rappre¬ 
senta la potenza amica di Israele: 
gli Stati Uniti. Di certo - concorda¬ 
no gli osservatori a Gerusalemme - 
«Bibi» utilizzerà tutti i mezzi, dalle 
minacce alle promesse, per man¬ 
tenere in vita il suo governo. Lo di¬ 
mostra il continuo via vai di mini¬ 
stri e deputati dal suo ufficio. Per 
ottenerne l'appoggio, il premier 
promette tutto e il contrario di tut¬ 
to a seconda che di fronte a sé ab¬ 
bia un moderato o un oltranzista. 
Un «gioco» che in passato gli è riu¬ 
scito più volte. Ma sono in molti 
oggi in Israele a ritenere che per 
Benjamin Netanyahu il tempo dei 
«giochi» sia finito. 



■ «BIBI» 
ISOLATO 
I «franchi 
tiratori» 
presenti 

nella maggioranza 
pronti 

a impallinarlo 



Jim Hollander/Reuters 


Nablus, guerra tra polizia e Ai Fatah 

Quattro ore di scontri, venti i feriti. Colono ucdde palestinese 



Yasser 
Arafat 
sopra 
un palestinese, 
del gruppo 
islamico 
di Hamas, 
con il volto 
coperto 
lancia 
sassi contro 
i militari 
israeliani 
e a sinistra 
in alto 
Bill Clinton 


I due gruppi si fronteggiano minacciosa¬ 
mente. Palestinesi contro palestinesi. 
Agenti della polizia di Arafat contro mi¬ 
litanti di «Al Fatah», il gmppo fondato 
dallo stesso Arafat. Stavolta gli integrali¬ 
sti di «Hamas» non c'entrano. Stavolta a 
Nablus va in scena una «guerra fratrici¬ 
da» tra chi si dichiara a favore del proces¬ 
so di pace. Gli agenti intervengono pe¬ 
santemente per disperdere una manife¬ 
stazione indetta da «Al Fatah» in favore 
della liberazione dei prigionieri palesti¬ 
nesi detenuti in Israele. I dimostranti 
reagiscono rabbiosamente, prima lan¬ 
ciando sassi ebottiglie e poi dando fuoco 
a tre camionette della polizia. L'aria di¬ 
viene irrespirabile: il centro di Nablus è 
avvolto dal gas dei lacrimogeni, decine 
di persone si gettano a terra, altre si rifu¬ 
giano nelle botteghe del vicino mercato. 
A questo punto i poliziotti, nel timore di 
perdere il controllo della situazione, 
aprono il fuoco contro gli attivisti di «Al 
Fatah». I manifestanti non arretrano e ri¬ 
spondono sparando in aria raffiche di 
mitra. La «battaglia di Nablus» dura oltre 
quattr'ore. I feriti sono almeno venti e 
tra questi figura uno dei capi di «Al Fa¬ 
tah», Yehya Jamal, responsabile per il 
campo profughi di Nablus, il più grande 


della Cisgiordania. l'uomo è stato rag¬ 
giunto all'addome e alle gambe da quat¬ 
tro proiettili sparati dalla polizia palesti¬ 
nese. La rabbia degli attivisti di «Al Fa¬ 
tah» è incontenibile: commandos arma¬ 
ti assaltano e devastano gli uffici del go¬ 
vernatore militare dell'Anp. Per sedare la 
rivolta, Arafat invia a Nablus il generale 
Ha] Ismail, comandante delle forze di si¬ 
curezza palestinesi nel nord della Ci¬ 
sgiordania. Ma se il bilancio sul campo è 
pesante, lo è ancor più il segnale politi¬ 
co: per la prima volta dall'inizio dell'au¬ 
tonomia palestinese si registrano scon¬ 
tri a fuoco tra militanti di «Al -Fatah» e la 
polizia palestinese. E questo a pochi 
giorni dalla storica visita nei Territori del 
presidente americano Bill Clinton. Ma è 
tutta la Cisgiordania a infiammarsi. La 
«miccia» che rischia di far esplodere la 
polveriera mediorientale è nelle carceri 
israeliane dove centinaia di detenuti pa¬ 
lestinesi hanno iniziato lo sciopero della 
fame. «I palestinesi rinchiusi nelle carce¬ 
ri israeliane annunciano che è comin¬ 
ciata la loro rivoluzione», proclama il de¬ 
putato Fares Kadoura ai manifestanti 
riuniti a Ramallah. Centinaia di giovani 
palestinesi si scontrano con i soldati 
israeliani a Betlemme, Hebron, Qalqi- 


lya, Tulkarem. I feriti sono oltre cin¬ 
quanta. In serata un colono ebreo viene 
ferito gravemente a colpi di mitra men¬ 
tre transitava a bordo della sua auto nella 
zona dijenin, nella Cisgiordania setten¬ 
trionale. L'episodio più grave avviene ad 
Abu Dis, un popoloso quartiere arabo al¬ 
la periferia di Gerasalemme est. Un 
gmppo di giovani palestinesi prende a 
sassate un auto con targa israeliana. 
L'auto supera lo sbarramento. Ma non si 
allontana. L'autista, un colono ebreo, 
inchioda la vettura. Scende, con calma 
estrae la pistola, punta il gruppetto di pa¬ 
lestinesi, spara, risale sulla macchina e si 
allontana in direzione di Gemsalemme. 
Uno dei giovani viene colpito alla testa. I 
sanitari dell'ospedale Moqassed di Gem¬ 
salemme est lo dichiarano «clinicamen¬ 
te morto». Si tratta di Nasser Erekat, ven¬ 
ti anni, parente del capo dei negoziatori 
palestinesi e ministro dell'Anp Saeb Ere¬ 
kat. La tensione è altissima in tutta la Ci¬ 
sgiordania. Scioperi di protesta sono 
previsti anche per lunedì prossimo, gior¬ 
no in cui il presidente americano visiterà 
Gaza. I servizi di sicurezza dell'Anp sono 
in stato di massima allerta. Si temono 
«gesti clamorosi» da parte dei gmppi in¬ 
tegralisti. U.D.G. 
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«Bocciati» i belli dei telegiornali 

Il sondaggio di Rmc tra gli psicologi italiani 



ROMA La bellezza e l'eccessiva ag¬ 
gressività delle telegiornaliste 
nuoce ai telegiornali e ai program¬ 
mi di informazione e mettono in 
grave pericolo la credibilità della 
notizia. Questi gli esiti di una ri¬ 
cerca fra oltre 50 psicologi svolta 
da Radio Montecarlo all'interno 
di un'indagine più ampia sulla 
qualità dell'informazione in Ita¬ 
lia. Per il 5 6% degli psicologi inter¬ 
vistati le conduttrici sono troppo 
belle per essere credibili; per il 34% 
andrebbero scelte donne più vici¬ 
ne alla gente comune; e per il 10% 
le donne che conducono i Tg do¬ 
vrebbero essere meno ostentata- 
mente sexy. Il 66% degli intervi¬ 


stati si dice insoddisfatto dalla 
qualità dei telegiornali, il 25% di¬ 
ce che cambiando alcuni dettagli 
il prodotto Tg sarebbe di buon li¬ 
vello, mentre solo il 9% si dice sod¬ 
disfatto della qualità degli attuali 
telegiornali nazionali. Ed ecco i 
suggerimenti per Tg «migliori»: 
per il 51% i Tg andrebbero accor¬ 
ciati; per il 23% dovrebbero dare 
notizie più rapide e con meno ap¬ 
profondimenti; per un altro 16% 1 
Tg dovrebbero cancellare 1 con¬ 
duttori dai video e far parlare solo 
le immagini. Ma non solo i bei vol¬ 
ti femminili sono da rendere me¬ 
no protagonisti: per il 57% degli 
intervistati anche gli anchorman 


sono troppo belli. Solo per il 33% 
degli psicologi i belloni dei Tg van- 
nobene. Il 10%èindeciso, ma pre¬ 
ferisce il volto maschile - ritenuto 
più credibilità - a quello femmini¬ 
le. Per Aldo Carotenuto, docente 
di psicologia alTUniversità di Ro¬ 
ma, a commento dei dati dell'in¬ 
dagine, «la bellezza può essere in 
effetti un handicap, ma più che un 
limite esteriore, esso può esserlo 
da un punto di vista interiore». E, 
infine, la classifica dei più adatti a 
dire il Tg: al primo posto Cristina 
Parodi (25%), seguono Cesara 
Buonamici del Tg5 (21%) e Maria 
Concetta Mattel - Tg2 - (19%), 
mentre al quarto posto figura Gui¬ 


do Barendson - Tg2 - (18%) ed a se¬ 
guire, Bianca Berlinguer - Tg3 - 
(10%). Fra i più «inadatti», al pri¬ 
mo posto la Gmber (28%) «ecces¬ 
sivamente aggressiva», al secondo 
posto Maurizio Mannoni (25%), 
«fatuo, distrae con la sua insulsa 
gesticolazione nel dare notizie», 
ed ancora Rosanna Cancellieri 
(16%) «troppo coinvolta negli 


eventi per risultare credibile». 
Qualche reazione? «Lilli Gruber e 
Michele Cucuzza troppo belli o 
troppo aggressivi? Io li trovo so¬ 
prattutto credibili», così il diretto¬ 
re del Tg2, Clemente Mimun, 
mentre Emilio Fede, direttore del 
Tg4, approva la critica alla lun¬ 
ghezza dei tg. Paolo Liguori giudi¬ 
ca fuori luogo l'indagine. 


Processo Secit 
Tutti assolti 

ROMA Furono regolari le verifiche da parte del comi¬ 
tato di controllo del Secit sull'operazione fiscale se¬ 
guita alla costituzione, nel 1989, della società Eni- 
mont. Lo ha stabilito la quarta sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma che ha assolto, perché il fatto non 
sussiste, otto componenti del comitato. Si tratta di 
Luigi Mazzillo, ex direttore del Secit, Pier Paolo Men- 
cariello, ex comandante in seconda della Guardia di 
Finanza, Mario Costantini e Antonio Mirone, magi¬ 
strati ordinari, e i dirigenti del ministero delle Finan¬ 
ze all'epoca dei fatti Enrico De Lellis, Antonio Mac¬ 
chia, Nunzio Messineo e Michele Del Giudice. Se¬ 
condo il pm Pietro Giordano, che aveva chiesto la 
condanna di tutti gli imputati a un anno e otto mesi 
di reclusione per omissione in atti d'ufficio, i membri 
del comitato avrebbero omesso di esercitare il con¬ 
trollo sull'operazione Enimont. Inoltre, sarebbero 
state sottratte imposte per circa 700-900miliardi. 


«Contro ì sequestri, pagavamo Lombardini» 

Le rivelazioni dell'ex imprenditore Salatiello, che sarà sentito dai pm di Palermo 



La folla davanti alla chiesa per i funerali di Luigi Lombardini Ap 


LA REAZIONE 


Gli industriali sardi: «Solo una sciocchezza» 


PALERMO L'«anonima antise¬ 
questri» esisteva davvero e la gesti¬ 
va Luigi Lombardini, il magistrato 
indagato dalla procura di Palermo 
perché sospettato di estorsione 
nell'ambito del sequestro Melis e 
morto suicida lo scorso agosto. 
Così sostiene, in un'intervista rila¬ 
sciata ieri a «Repubblica», Giovan¬ 
ni Salatiello, l'imprenditore che 
dall'83 all'87 fu anche deputato, 
eletto come indipendente nelle li¬ 
ste del Pei. Salatiello sembra non 
avere problemi ad ammettere di 
aver pagato Lombardini per essere 
al sicuro dai sequestri. Le sue di¬ 
chiarazioni so¬ 
no state valuta¬ 
te come molto 
interessanti 
dalla procura di 
Palermo e l'im¬ 
prenditore sarà 
ascoltato nei 
prossimi giorni 
dai pm Lia Sa¬ 
va, Antonio In- 
groia e Giovan¬ 
ni Di Leo. 

È il primo 
imprenditore a descrivere il «siste¬ 
ma antisequestri». Sardo ma cre¬ 
sciuto in Sicilia, dove denunciò le 
infiltrazioni mafiose in tempi re¬ 
moti, l'imprenditore decise 
nell'83 di portare anche in Sarde¬ 
gna la «Keller spa», tra le più im¬ 
portanti in Italia nella produzione 
di carrozze per le Ferrovie dello 
stato e che per dieci anni è stata la 
più grossa azienda dell'isola. Ora 
la «Keller» è in amministrazione 
straordinaria e lui, dopo una ri¬ 
chiesta di patteggiamento respin¬ 
ta, sta per essere processato a P^er- 
mo per bancarotta fraudolenta, 
truffa, falso in bilancio. 

Riguardo a Lombardini, Sala¬ 
tiello spiega: «A me risulta che 
quel che faceva fosse noto a tutti e 
che godesse anche di mano libera 
da parte delle istituzioni». Torna¬ 
to in Sardegna come imprendito¬ 
re, Salatiello si sentì subito chiede¬ 


re da un manager se si era «messo a 
posto» con il rischio sequestri. Fu 
anche istruito sul da farsi: incon¬ 
trare Lombardini. L'incontro si 
svolse all'Associazione industria¬ 
li. «Lombardini - racconta Sala¬ 
tiello - disse che mi avrebbe chia¬ 
mato lui, gli avrei dovuto dare dei 
soldi che servivano per l'organiz¬ 
zazione. Se accetta, disse, è così, se 
non le sta bene faccia come crede, 
a suo rischio e pericolo». Salatiello 
accettò, perchè sapeva da altri im- 
penditori che «Lombardini aveva 
contatti dentro e fuori le carceri, 
aveva una rete di informatori che 
lo teneva al corrente sui progetti di 
sequestri». Gli avevano anche 
spiegato che i soldi servivano a 
mediare con l'Anonima, usandoli 
per l'assistenza alle famiglie dei 
carcerati. In più, dice sempre Sala¬ 
tiello, «talvolta 1 favori riguarda¬ 
vano il trasferimento di detenuti 
da un carcere ad un altro». 

Salatiello spiega poi che secon¬ 
do lui almeno la metà di chi opera¬ 
va in Sardegna aveva aderito al 
«club» di protezione: «Quel che è 
sicuro - insiste - è che selrbene tra 
noi ne parlassimo poco, tutti sape¬ 
vamo che le forze dell'ordine, i 
magistrati e ritengo anche il Mini¬ 
stero e l'amministrazione degli 
istituti di pena fossero al corrente 
e chiudessero un occhio». L'im¬ 
prenditore versò a Lombardini 
«alcune centinaia di milioni». Ed 
aggiunge: «Sono sicurissimo che 
Lombardini non si è mai messo in 
tasca una lira. L'accordo prevede¬ 
va che il denaro non utilizzato ve¬ 
nisse restituito. E così è stato». I ri¬ 
sultati si videro: «Mai avuto mi¬ 
nacce», dice Salatiello. E conclu¬ 
de, ad una domanda sul fatto che 
in quel modo si scendeva a patti 
con l'Anonima: «Cosa vuole che 
importi a un imprenditore di 
scendere a patti, l'importante è 
non finire sequestrato. E un'orga¬ 
nizzazione così, poi, costava venti 
volte meno della guerra all'Anoni¬ 
ma». 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI «Non so, non mi ri¬ 
sulta, è la prima volta che sento 
una sciocchezza del genere». 
Ancora una volta gli imprendi¬ 
tori sardi, si trincerano dietro un 
ferreo no-comment, e rigettano 
in pieno l'ipotesi che in questi 
anni il sistema delle imprese ab¬ 
bia regolarmente foraggiato la 
struttura antisequestri occulta 
guidata da Lombardini. 

Eppure Salatiello nelle sue di¬ 
chiarazioni è stato netto: la 
struttura era talmente riservata 
che tutti, nell'ambiente, erano a 


conoscenza della sua esistenza. 
Insomma, un segreto di Pulci¬ 
nella, con industriali che paga¬ 
vano, e che erano certi della 
buona fede del giudice, inter¬ 
mediari e faccendieri che colla- 
boravano con lo stesso Lombar¬ 
dini a mettere insieme una rete 
di conoscenze e protezione suf¬ 
ficienti a distogliere l'attenzio¬ 
ne degli eventuali rapitori, e con 
lo stesso giudice istruttore, e 
successivamente capo della Pro¬ 
cura presso la Pretura, a fare da 
regista mica tanto occulto del¬ 
l'operazione. 

Funzionari dello Stato, a tutti 
i livelli, sarebbero stati a cono¬ 


scenza del sistema, ma niente 
nomi, per carità. Eppure l'elen¬ 
co dei sardi palesemente miliar¬ 
dari sequestrabili (molto più 
nutrita è la lista di chi ha occul¬ 
tato con attenzione il proprio 
patrimonio, non è infinito): 
proprietari di cliniche private, i 
soliti due o tre nomi, imprendi¬ 
tori famosi e anche nello sport, 
industriali del comparto lattie- 
ro-caseario, qualche grosso co¬ 
struttore edile. Non più di 10-15 
persone. Eppure il sistema mes¬ 
so in piedi da Lombardini era 
molto più capillare, sarebbero 
stati decine, se non centinaia, le 
persone «contribuenti volonta¬ 


ri» della struttura parallela, mes- 
sainpiedidalgiudice. 

Nonostante sia ormai impos¬ 
sibile negare l'esistenza della re¬ 
te di protezione parallela, il si¬ 
lenzio degli imprenditori sardi è 
totale. Solo uno di questi, ano¬ 
nimo al punto da non voler 
nemmeno ammettere la sua at¬ 
tività, interviene sulla «possibi¬ 
lità» dell'esistenza del sistema. 
«Se fosse vero che con poche 
centinaia di milioni ci si mette¬ 
va al riparo da questi rischi, ri¬ 
sparmiando anni di tensioni e 
paure, la convenienza sarebbe 
evidente. Avrei pagato anch'io, 
altro che polizza assicurativa!». 


Sorpresa e stupore anche per la 
forma con la quale Salatiello ha 
raccontato la sua vicenda. La fa¬ 
miglia dell'imprenditore sicilia¬ 
no, che aveva in provincia di 
Cagliari, a Villa Cidro, la succur¬ 
sale sarda della sua fabbrica sici¬ 
liana, infatti non è mai stata or¬ 
ganica al sistema imprendito¬ 
riale sardo, enon soloperTorigi- 
ne continentale dei suoi rappre¬ 
sentanti. 

I Salatiello, quando andava¬ 
no in Sardegna, avevano rap¬ 
porti pressoché nulli col mondo 
imprenditoriale locale. Erano 
visti come alieni dal contesto 
produttivo sardo, pur avendo 
un'impresa che rappresentava 
la maggior iniziativa nel com¬ 
parto metalmeccanico isolano. 

Forse il loro arrivo con la scor¬ 
ta e l'auto blindata, le ripetute 
denuncie sul pagamento di tan¬ 
genti a uomini politici, denun¬ 
ce che non hanno mai avuto al¬ 
cuna ricaduta sul piano giudi¬ 
ziario, li ha resi, come dire, «an¬ 
tipatici» agli imprenditori loca¬ 
li, che avevano a che fare tutti i 
giorni col mondo della politica 
e delle istituzioni. La famiglia 
Salatiello, però, questo distacco 
lo ha sempre vissuto con sagacia 
e indifferenza. Gli appalti che 
consentirono alla Keller di so¬ 
pravvivere, e che poi ne hanno 
decretato la fine, venivano in¬ 
fatti esclusivamente dalle Ferro¬ 
vie dello Stato. Un solo commit¬ 
tente, nessun rapporto con le 
istituzioni regionali, anche se 
poi furono proprio queste a in¬ 
tervenire per salvare la fabbrica. 

Salatiello alieno dalla Sarde¬ 
gna, ma pronto a pagare, poi a 
esternare, a distanza di tempo, 
solo dieci giorni prima del pro¬ 
cesso che lo vede imputato per 
bancarotta. 

Un personaggio si direbbe 
perfetto per lanciare una vicen¬ 
da che pareva destinata a scivo¬ 
latene! silenzio. 


■ UN «PIZZO» 
UFFICIOSO 
«Il denaro seniva 
a mediare 
con l’Anonima 
E lui aveva 
mano libera 
dalle istituzioni» 


Squatter, chiesto rinvio a giudizio per Pellissero 
La sua «firma» nell'attentato di Bardonecchia 


TORINO Con l'accusa di attenta¬ 
to e detenzione di esplosivi e l'ag¬ 
gravante di finalità terroristiche 
e di eversione, il pm di Torino, 
Marcello Tatangelo, ha chiesto 
ieri il rinvio a giudizio dell'anar¬ 
chico Silvano Pellissero, attual¬ 
mente agli arresti domiciliari 
presso una comunità del Pie¬ 
monte. Silvano Pellissero, era 
stato arrestato insieme agli 
squatter Maria Soledad Rosas ed 
Edoardo Massari, entrambi suici- 
datisipoiincarcere. 

Il reato contestato a Pellissero 
dal pubblico ministero sarabbe 
stato commesso in concorso con 
i due squatter che si sono suicida¬ 
ti durante la loro detenzione - in 
carcere Edoardo Massari; in una 
comunità del gruppo Abele, do¬ 
ve era agli arresti domiciliari, l'ar¬ 
gentina Maria Soledad «Rosas», 
compagna del Massari -. Al Pellis¬ 
sero viene attribuito l'attentato 
avvenuto il 18 marzo del 97 ad 


una cabina di trasformazione di 
energia elettrica, in località Gia- 
glione di Susa, sull'autostrada 
Torino-Bardonecchia. Nei con¬ 
fronti dello stesso anarchico, 
sempre il pm Tatangelo, aveva 
già chiesto il rinvio a giudizio per 
un altro attentato incendiario ai 
danni del Municipio di Caprie, 
piccolo comune in provinvia di 
Torino. Per questo attentato era 
già stata fissata, per il 14 dicem¬ 
bre prossimo, davanti al Gip, l'u¬ 
dienza preliminare. Ora, però, 
sulla base di questa nuova richie¬ 
sta di rinvio a giudizio nei con¬ 
fronti del Pellissero, l'udienza 
preliminare potrebbe essere rin¬ 
viata e le due inchieste unificate. 

Intercettazioni ambientali e 
telefoniche, indizi vari ed anche 
una sorta di «firma» personaliz¬ 
zata sul luogo dell'attentato in 
Val di Susa per il quale è stato 
chiesto il suo rinvio a giudizio. È 
quanto avrebbero in mano i pm 


■ IL REATO 
CONTESTATO 
Attentato 
e detenzione 
di esplosivi 
con l’aggravante 
di finalità 
terroristiche 


torinesi che 
hanno messo 
sotto accusa 
l'anarchico Sil¬ 
vano Pellisse¬ 
ro. A Giglione 
di Susa, nel¬ 
l'incendio alla 
cabina elettri¬ 
ca sull'auto¬ 
strada Torino- 
Bardonecchia, 
gli inquirenti 
hanno riferito 
di aver rinvenuto una lampada 
da minatore con tre tacche pro¬ 
dotte con una lima e di averne 
trovate successivamente altre 
due analoghe, con le stesse tre 
tacche impresse, nella camera 
che il Pellissero occupava a Colle¬ 
gno, nella «Casa Okkupata», una 
delle «residenze» degli squatter 
torinesi. Lo stesso simbolo, se¬ 
condo gli inquirenti, con cui l'e¬ 
sponente anarchico contrasse¬ 


gnava tutti i suoi utensili (alcuni 
trovati nella sua abitazione di 
Bussoleno in Val di Susa). Un og¬ 
getto, dunque, a tradire l'anar¬ 
chico, ma anche perizie su altro 
materiale sequestrato, una «pipe 
bomb» (scoperta a Collegno, 
sempre nella «Casa Okkupata») 
ed un volantino, trovato dalla 
Procura di Roma, scritto in stam¬ 
patello e precedente agli attenta¬ 
ti in Valle di Susa. Gli stessi inqui¬ 
renti torinesi hanno invece chie¬ 
sto l'archiviazione per altri atten¬ 
tati compiuti sempre in Val di Su¬ 
sa attribuendoli ad ignoti, com¬ 
piuti tra Testate del 96 ed il no¬ 
vembre dell'anno scorso. Atten¬ 
tati, incendi o bombe, contro le 
ferrovie, ripetitori della Rai, can¬ 
tieri dell'Alta Velocità, impianti 
della Telecom, cabine elettriche, 
impianti sciistici e, persino, con¬ 
tro una chiesa, rivendicati poi da 
sedicenti gruppi «Lupi grigi» e 
«Valsusa Libera». 
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procuratore di Milano critica il ministro 
che è contrario a concedere nuovi rinvii 
«Sottovaluta i problemi organizzativi» 


♦ Umberto Marconi, Unicost: «Questa riforma 
rappresenterà l'ecatombe della giustizia» 
Taormina minaccia lo sciopero degli avvocati 


^Armando Spataro, membro togato del Csm 
invita alla moderazione: «Le preoccupazioni 
espresse sono soltanto in parte fondate» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Borrelli critica Diiiberto 
Beriusconi; referendum 
contro ii «giudice unico» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II procuratore di Milano 
Saverio Borrelli, ieri mattina si è 
svegliato con un cruccio. Alle 8 
parlava già ai microfoni di Radio- 
tré, per esprimere le sue perplessi¬ 
tà sulla riforma del giudice unico, 
un dibattito che forse non appas¬ 
siona la bistrattata casalinga di 
Voghera, ma che è destinato, nei 
prossimi mesi, a diventare uno dei 
cardini della riforma della giusti¬ 
zia. Di che si tratta? Semplifican¬ 
do, significa che parecchi proces¬ 
si, attualmente celebrati da un col¬ 
legio di tre giudici, verranno asse¬ 
gnati a un giudice monocratico, 
unico per l'appunto, con la conse¬ 
guenza che la macchina giudizia¬ 
ria dovrebbe viaggiare con una 
marcia in più. Borrelli ha manife¬ 
stato le sue perplessità, condivise 
da molte altre toghe. In un coro di 
dubbiosi e perplessi, l'unico che 
manifesta un ottimismo contro- 
corrente è Armando Spataro, di 
fresca nomina come membro to¬ 
gato del Csm. 

E vediamo nel merito. Per Bor¬ 
relli, il neo-guardasigilli Oliviero 
Diliberto sta sottovalutando 
«l'importanza dei problemi orga¬ 
nizzativi che stanno a monte della 
riforma «rischiando cosi il naufra¬ 
gio». «Ho sottolineato più volte - 
ha aggiunto il procuratore capo di 
Milano - la necessità che l'entrata 
in vigore della riforma venga pre¬ 
ceduta da altri provvedimenti 
normativi che sono all'attenzione 
del Parlamento, ma che difficil¬ 
mente potranno essere definiti 
prima di giugno (data prevista per 
l'entrata in vigore della legge, 
ndr.): cioè la depenalizzazione e il 
passaggio di reati minori alla com¬ 
petenza dei giudici di pace». E poi 
ci sono problemi stmtturali: si fa¬ 
ranno più processi e dunque ci vo¬ 
gliono più spazi. E questioni che 
riguardano il completamento de¬ 
gli organici. Borrelli pone anche 
questioni di merito, ad esempio la 
riforma dei riti alternativi: «Non 
mi stancherò mai di ripetere che si 
sono ricalcati dal modello anglo- 
sassone alcuni istituti dimenti¬ 
cando che negli Usa la quota di 
processi che arriva al dibattimen¬ 
to è ridotta al 3-4%. Credo sia 


un'indicazione statistica molto si¬ 
gnificativa». 

E sulla linea di Borrelli si è trova¬ 
to ieri, su questo tema, anche il 
leader dell'opposizione Silvio Ber¬ 
lusconi. «Per una volta sono d'ac¬ 
cordo con Borrelli», ha detto ieri 
sera criticando radicalmente l'i¬ 
dea del «giudice unico». Anzi è an¬ 
dato più in là, annunciando che 
Forza Italia sta valutando l'ipotesi 
di «promuovere un referendum 
contro questa prospettiva». 

Umberto Marconi, segretario 
generale di Unicost, la corrente 
moderata con oltre il 40% all'in- 


■ COSA DICE 
LA RIFORMA 

Per accelerare 
i tempi 

molti processi 
saranno svolti 
da nn gindice 
invece di tre 

terno della magistratura, boccia 
senza mezzi termini il Guardasi¬ 
gilli. «Per una volta mi trovo d'ac¬ 
cordo con il procuratore Borrelli. 
Non riesco a capire questo accani¬ 
mento del ministro della Giustizia 
che vuole rispettare a tutti i costi il 
termine del 2 giugno '99 per l'en¬ 
trata in vigore del giudice unico. 
Per come è strutturata la nostra 
giustizia, penso che neppure il 2 
giugno del 2000 ci saranno le pre¬ 
condizioni per mettere in atto 
questa riforma». Per Marconi, 
«questa riforma rappresenterà l'e¬ 
catombe della giustizia italiana, il 
vero e proprio colpo di grazia». 

Apocalittico l'avvocato Carlo 
Taormina, che ritiene che la rifor¬ 
ma del giudice unico sia uno scac¬ 
co per la giustizia, una riforma di 
regime e arriva a minacciare «for¬ 
me di lotta dura, sciopero compre¬ 
so». «Tranne che per alcuni gravi 
reati - spiega il penalista - un solo 
giudice, e non più un collegio di 
tre magistrati, può infliggere con¬ 
danne fino a venti anni di reclu¬ 
sione. Così facendo, il controllo 
sulla giustizia diventa assoluto». 

Con linguaggio europeista, il 
verde Paolo Cento afferma che 


«l'entrata in vigore del giudice 
unico deve essere preceduta da 
una vera e propria Maastricht del¬ 
la giustizia, prevedendo un'appo¬ 
sita sessione parlamentare capace 
di approvare i prowedienti preli¬ 
minari a questa riforma. Diversa- 
mente il giudice unico rischia di 
rappresentare un ulteriore inde¬ 
bolimento delle garanzie proces¬ 
suali della difesa». 

Contro-corrente Armando Spa¬ 
taro, che invece crede fermamen¬ 
te in questa riforma. «Non escludo 
a priori che possa partire alla data 
prestabilita, sono contrario agli 


atteggiamenti di chiusura totale 
da alcuni manifestati. Ritengo che 
le preoccupazioni da molti espres¬ 
se siano solo in parte fondate. Oc¬ 
corre distinguere tra gli atteggia¬ 
menti di chi, come il procuratore 
Borrelli, indica oggettive difficol¬ 
tà e carenze strutturali - pur cre¬ 
dendo profondamente nella ne¬ 
cessità che la riforma parta - dagli 
atteggiamenti critici di quanti 
prendendo spunto dalle difficoltà 
strutturali, ne approfittano per ri¬ 
proporre il loro atteggiamento di 
chiusura totale verso il processo di 
riforma». 

Pollice verso, infine, da parte di 
Vincenzo Caianiello. Per lui è una 
riforma «che non è stata meditata 
e che non viene compensata nep¬ 
pure dall'efficienza». Secondo il 
costituzionalista, infatti, non si 
arriverebbe ad un veloce smalti¬ 
mento dei procedimenti penali: 
«se un collegio di tre magistrati 
può, per esempio, scrivere 6 sen¬ 
tenze al mese, non credo che con il 
giudice unico questo numero pos¬ 
sa aumentare di molto». E conclu¬ 
de: «Se la riforma deve partire, che 
almeno parta quando le strutture 
giudiziare sono pronte». 




Il frontone del Palazzo di Giustizia a Roma. A sinistra Francesco Saverio Borrelli Mercadini e Dal Zennaro/Ansa 


Il procuratore: 
niente crepuscolo 
per Mani Pulite 

MILANO «Spero di incontrare la 
signora Mandelli alla Scala, per¬ 
ché vorrei significarle che non c’è 
alcuna volontà persecutoria da 
parte mia». Così il procuratore 
capo di Milano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli, che ha assistito ieri 
alla prima scaligera, ha smorzato 
la polemica con Krìzia, sostenen¬ 
do che nel dire certe cose «non 
avevodi mira specificatamente 
lei. lo ho solo prospettato - ha 
proseguito Borrelli - un program- 
madi caratteregenerale sulladi- 
stinzionetra corruzione e con¬ 
cussione, di fronte al q uale credo 
che nessuna persona di buon 
senso potrebbe dissentire». 

Con riferimento all’opera di 
Wagnereseguita ieri, “Il Crepu¬ 
scolo degli dei’’, Borrelli ha poi 
osservato che invece Mani Pulite 
non èal crepuscolo, anzi. È in pie¬ 
na attività perché nella Pubblica 
Amministrazione«purtroppo 
molti problemi sono ancora rima¬ 
sti». 


L'INTERVISTA 


Domìnionì: «Riforma utile ma i tempi sono strettì 
Per partire bene servirebbe una corsa sfrenata» 


MILANO II professor Oreste Do- 
minioni, presidente della came¬ 
ra penale di Milano, ieri pome¬ 
riggio non stava sfilando lo smo- 
cking dall'armadio per presen¬ 
ziare alla rituale prima della Sca¬ 
la. In questo giorno 
di festa comandata 
per i milanesi, era nel 
suo studio, alle prese 
con fastidiosi atti 
processuali, lontano 
dai clamori della 
mondanità scalige¬ 
ra, ma anche dal di¬ 
battito di Sant'Am- 
bogio sul giudice 
unico. «Perchè se ne 
parla proprio oggi? 
Cosaèsuccesso?». 

Professore, questa 
mattina il procura¬ 
tore Borrelli ha espresso le sue 
perplessità sulla riforma del giu¬ 
dice unico e dopo di lui, con elet¬ 
to valanga, ci sono stati una serie 
di commenti. Lei è favorevole o 
contrario? 

La cosa in sé è utile, ma il pro¬ 
blema vero è quello delle riforme 
che devono accompagnare que¬ 
sta legge e che devono andare in 


porto contestualmente. Mi rife¬ 
risco alla depenalizzazione dei 
reati minori, alla definizione del¬ 
le circoscrizioni giudiziarie, al 
giudice di pace. E soprattutto alla 
ridefinizione delle competenze 


del giudice monocratico, che do¬ 
vrebbe occuparsi dei reati preto¬ 
rili, di quelli che verranno depe¬ 
nalizzati e poco più. 

E la riforma dei riti alternativi? 

Certamente, anche se questa 
non è una riforma organizzativa 
ma normativa, di merito. È asso¬ 
lutamente necessario potenziare 
i riti alternativi e soprattutto il 


patteggiamento, rendendolo più 
appetibile e incisivo. Diversa- 
mente continueremo ad avere 
un intasamento dei processi che 
si svolgono in aula, col normale 
dibattimento. 

Si parla anche dell'i- 
stìtuzione delle 
udienze pre-dibatti- 
mentali per allegge¬ 
rire il lavoro in aula. 
Può essere una stra¬ 
da? 

Le udienze pre-di- 
battimentali, in so¬ 
stanza, dovrebbero 
sostituire l'attuale 
udienza preliminare. 
Il gip verrebbe rim¬ 
piazzato da un giudi¬ 
ce che non si esprime 
sul rinvio a giudizio e 
il pm dovrebbe fare direttamente 
la citazione in giudizio davanti a 
un giudice di tribunale. In quella 
sede verrebbe vagliata anche 
l'ammissibilità delle prove, col 
vantaggio di sottrarre quest'one¬ 
re al dibattimento e di sfoltire il 
lavoro. 

Dunque potrebbe essere una scor¬ 
ciatoia accettabile? 


Potrebbe, il condizionale è 
d'obbligo. In effetti c'è il rischio 
di coinvolgere il giudice dell'u¬ 
dienza pre-dibattimentale in 
una logica accusatoria, a svan¬ 
taggio di un equilibrio tra le parti. 
La materia è complessa e in effetti 
corre voce che il ministro inten¬ 
da stralciarla, per non appesanti¬ 
re ulteriormente il dibattito sulle 
riforme della giustizia. 

Insamma, in mezzo a tante per¬ 
plessità su questa legge, lei si col¬ 
loca tra 1 dubbiosi, 1 contrari o 1 
sostenitori? 

Io temo che i tempi siano ina¬ 
deguati. Per partire col piede giu¬ 
sto e arrivare a una riforma degna 
di questo nome entro la data pre¬ 
vista del 2 giugno si dovrebbe fa¬ 
re una corsa sfrenata. Tra l'altro la 
legge è già in aula, non può tor¬ 
nare in commissione e discutere 
con queste modalità di tutti gli 
emendamenti necessari mi sem¬ 
bra abbastanza difficile. 
PeròèpossibiUsta... 
Francamente penso che i tem¬ 
pi slitterano, a meno che non si 
decida che per sei mesi il Parla¬ 
mento non si occupa d'altro. 

S.R. 


ii 


Il problema vero 
è quello 

dei provvedimenti 
che devono 
accompagnare 
questa legge 





Roma, caccia al voto dì un milione di astenuti 


Fini: «Vincere qui d rimetterebbe in gioco». Ma il centrosinistra è in vantaggio 


LUANA BENINI 

ROMA Ultimi giorni di corsa per 
la Provincia di Roma. La sfida 
elettorale per la poltrona di Pa¬ 
lazzo Valentini, sulla quale Gian¬ 
franco Fini e An hanno puntato 
tutte le loro carte con un impe¬ 
gno straordinario, vede la candi¬ 
data del centrosinistra, Pasquali¬ 
na Napoletano, in vantaggio 
(con il 48,6% dei consensi al pri¬ 
mo turno) sull'uomo del Polo, 
Silvano Moffa (44,7%). Ma la 
partita del ballottaggio è ancora 
tutta aperta. In gioco c'è quel mi¬ 
lione di voti che sono mancati al¬ 
l'appello al primo turno e che po¬ 
trebbero riservare sorprese. 

Nelle file del centrosinistra, 
dopo i risultati ottenuti il 29 no¬ 
vembre, che hanno ribaltato i 
pronostici della vigilia, c'è una 
discreta fiducia. «Ci sono le con¬ 
dizioni per vincere - dice il segre¬ 
tario romano dei Ds, Roberto 
Morassut - ma in questi giorni 
non bisogna mollare la presa. 
Tutti gli elettori di centrosinistra 
devono andare a votare. È impor¬ 
tante anche far capire al mondo 
moderato che un voto dato a Pa¬ 
squalina Napoletano serve alla 


stabilità, alla continuità istitu¬ 
zionale e di governo con Regione 
e Comune». La stessa Pasqualina 
Napoletano è moderatamente 
ottimista: «C'è un clima di con¬ 
senso e di espansione intorno al¬ 
la coalizione». 

An, nel frattempo, continua la 
sua mobilitazione. Gianni Ale¬ 
manno lancia un appello a iscrit¬ 
ti e simpatizzanti per «sconfigge¬ 
re l'astensionismo»: «Imbandie¬ 
riamo Roma» con i vessilli del 
centrodestra. Tutti i sondaggi 
(ancora questa mania berlusco- 
niana) danno Roma alla destra, 
dice Alemanno, «ricordiamolo 
alla maggioranza dei nostri con¬ 
cittadini». Una guerra simbolica, 
quella di Roma. Nella quale, no¬ 
nostante sondaggi favorevoli e 
tour de force elettorali di Gian¬ 
franco Fini, la destra ha spuntato 
ripetutamente le sue armi. Tre 
anni e mezzo fa il centrosinistra, 
partito in svantaggio al primo 
turno per il presidente della Pro¬ 
vincia, risultò vittorioso nel bal¬ 
lottaggio contro lo stesso candi¬ 
dato del Polo, Moffa. Ora il Polo 
imputa il risultato negativo che 
ha ottenuto al primo turno so¬ 
prattutto alTastensionismo. A 
Roma-città i voti per Moffa sono 


stati superiori di quelli attribuiti 
a Napoletano e nella classifica dei 
partiti An sta al 26,7% (incassan¬ 
do una parte dei voti di Fi scesa 
dal 16,7% al 12,5%) mentre i Ds 
sono al 24,1%. Ieri Fini, parlando 
in un quartiere periferico della 
Capitale, ha dichiarato: «Siamo a 
un passo dal¬ 
l'obiettivo: ba¬ 
sta che più 
elettori vada¬ 
no a votare e si 
vince». Vor¬ 
rebbe una 
escalation il 
leader di An: 
«Se il Polo vin¬ 
ce a Roma, si 
mette in moto 
un meccani¬ 
smo per affer¬ 
mazioni anche a livello naziona¬ 
le». 

Per il ballottaggio, da una parte 
e dall'altra, non ci sono stati ap¬ 
parentamenti con le formazioni 
minori. Ma i cossighiani del- 
TUdr, guidati dall'ex candidato, 
Giorgio Fanfani, hanno deciso di 
far convergere i propri elettori 
(2,2% al primo turno) sulla can¬ 
didata del centrosinistra. Patti 
ufficiali con l'Udr non sono stati 


possibili per l'opposizione, subi¬ 
to dichiarata, di Rifondazione 
comunista che ha posto l'aut- 
aut, minacciando addirittura di 
non votare un'eventuale giunta 
Napoletano qualora nella squa¬ 
dra fosse inserito un assessore 
targato Udr. L'appello dei cossi¬ 
ghiani a votare per la coalizione 
progressista è stato molto ap¬ 
prezzato da Pasqualina Napole¬ 
tano: «Effettivamente ho regi¬ 
strato una chiara sintonia con 
Giorgio Fanfani su punti impor¬ 
tanti del programma. Il sostegno 
deU'Udr mi gratifica ma non mi 
sorprende perché è fondato su 
una seria valutazione del pro¬ 
gramma presentato e che io in¬ 
tendo portare avanti con serietà e 
impegno». Questa intesa potreb¬ 
be essere determinante per il bal¬ 
lottaggio. Mentre il centrosini¬ 
stra ha una sponda più avanzata 
verso il centro, il Polo ha ricerca¬ 
to senza successo un accordo con 
l'ultradestra: sia Adriano Tilgher, 
Fronte nazionale (1,5%) che 
Marco Duspiva, Ms-Fiamma 
(1,5%) si sono dichiarati equidi¬ 
stanti dal candidato di An. Anzi, 
Duspiva ha esplicitamente indi¬ 
cato ai suoi elettori di votare 
scheda bianca. Un invito a votare 


per Moffa è invece arrivato dal 
neodemocristiano Carlo Alberto 
Ciocci che dispone di un piccolo 
0,6%. E che ha così motivato la 
sua scelta: «La nostra pregiudi¬ 
ziale è sempre stata anticomuni¬ 
sta, a differenza di altri democri¬ 
stiani che a livello nazionale 
hanno sostenuto la nascita di un 
governo comunista». 

Napoletano ci tiene a sottoli¬ 
neare che in questo secondo 
tempo della partita tutta la coali¬ 
zione ha lavorato unita, e che, a 
motori caldi, ognuno sta facen¬ 
do la sua parte. Fra gli impegni di 
questi ultimi giorni, una partico¬ 
lare attenzione alle donne: oggi, 
la candidata del centro sinistra 
incontrerà in Campidoglio le 
scienziate, intellettuali, giornali- 
ste, attrici... che hanno firmato 
un appello in suo sostegno. E ve¬ 
nerdì sera, chiusura della campa¬ 
gna elettorale all'insegna della 
festa, nei locali di Spazio Zero, al 
Testaccio. Con una no-stop poli¬ 
tico-culturale dalle 17,30 alle 23 
cui parteciperanno tutti i rappre¬ 
sentanti della coalizione: balli, 
musica, spettacolo, buffet offer¬ 
to da Slowfood... Il Polo, da parte 
sua, chiuderà con tre comizi di¬ 
stinti dei leader. 


■ PASQUALINA 
NAPOLnANO 
«C’è un clima 
di consenso 
e di espansione 
intorno alla 
coalizione di 
centrosinistra» 


Semmano 

Politica industriale dei settori 
avanzati: Aeronautica, 
Difesa, Spazio- 
Problemi e prospettive 

Presiede Lanfranco Ture! 
Giovanni Urbani 

Relazione introduttiva 

Pierluigi Bersani 

Ministro dell 'Industria 
Saranno presenti i Sottosegretari 

Massimo Brutti, Difesa 
Vincenzo Vita, Telecomunicazioni 

Sono stati invitati manager e tecnici delle aziende, 
esperti, dirigenti politici e sindacali 

Roma, mercoledì 9 dicembre 1998 
dalle 14,30 alle 20 

Sala V piano - via delle Botteghe Oscure, 4 
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BANFI 

UN MEDICO 
TROPPO 
IN FAMIGLIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


P untata «pedagogica» della 
nuova serie di Raiuno «Un 
medico in famiglia» co¬ 
struita apposta per presentare 
personaggi e ambienti. E sicco¬ 
me si tratta di un formato lungo 
(52 puntate di 50 minuti Runa) 
forse è il caso di non dare subito 
un giudizio. Anche se la prima 
impressione è che la parte ospe¬ 
daliera sia del tutto secondaria, 
mentre prevale di gran lunga la 
parte familiare. Molti bravissi¬ 
mi attori (dal protagonista Giu¬ 
lio Scarpati ai «nonni» Lino 
Banfi, Milena Vukotic e Riccar¬ 
do Garrone) non fanno una buo¬ 
na fiction, se il ritmo è caratteriz¬ 
zato dal lento snocciolamento di 
luoghi comuni domestici e non di 
eventi. Finora infatti non succe¬ 
de granché, anche se del cast fan¬ 
no parte ben tre ragazzini, di cui 
la più brava sembra essere Eleo¬ 
nora Cadeddu, che ha solo 3 an¬ 
ni. Merito, è chiaro, della regista 


Anna Di Francisca, che però an¬ 
cora non ha ingranato la marcia 
giusta. Mentre è partita subito 
alla grande la nuova stagione 
«lunga» di «Mai dire gol» che 
con la fiction di Raiuno ha in co¬ 
mune solo l'attore Ugo Dighero. 
Perii resto qui le gag, molto diver¬ 
tenti, sono addirittura un po'co¬ 
strette in un montaggio forsen¬ 
nato che davvero avrebbe biso¬ 
gno di essere decantato in una 
durata maggiore. Le due ragazze 
conduttrici ( Ellen Hidding e 
Alessia Marcuzzi) sono simpati¬ 
che e distensive, ma restano an¬ 
cora un po'slegate dalle parti gi¬ 
rate all'aria aperta. E rischiano 
di essere sommerse dal ritmo dei 
comici, che si accavallano e si 
moltiplicano attraverso il trucco, 
ma soprattutto attraverso le 
idee. Il che è proprio l'opposto di 
quel che capita in tanta fiction. 
Per non parlare dei varietà, dei 
talk show e perfino dei tg. 



Vasco, come in un film 

U n abbraccioda ISOmila persone, perii più sp^- 
tacolare degli eventi rock dell’estate scorsa. È il 
concertane che Vasco Rossi ha tenuto all’auto- 
dromo di Imola loscorso 20 giugno, e che Raiuno 
trasmette questa sera, alle22.50, nello speciale 
«Come in unfilm -Vascoa lmola»,giratodaNick 
Weekham; cronaca di una lunga giornata, piena 
di canzoni e dei commenti dello stesso Vasco. 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 17.00 

GEO & GEO 


■ Sarà dedicata al- 
runicefla puntata 
odierna di «Geo & 
Geo*, il magazine con¬ 
dotto da Sveva Sagra- 
moia. in studio: Simo- 
na Marohini, attuai- 
mente ambasciatrice 
deii'Unicef, racconte¬ 
rà ia sua esperienza. 
Sarà presente anche 
Donata Lodi, rappre¬ 
sentante deii'Unicef, 
che parierà delie con¬ 
dizioni di vita dei bam¬ 
bini dei paesi sotto- 
sviiuppati e commen¬ 
terà ie immagini di un 
documentario girato 
in Togo. 


■ RETEQUAnRO 22.40 

CHORUS 

LINE 

■ Lunga coda a 
Broadway per un in¬ 
gaggio nel musical di¬ 
retto daZach. Infila 
c'è anche Cassie che 
pur ballando benissi¬ 
mo deve superare il 
rancore sentimentale 
del regista, suo ex fi¬ 
danzato. Una spietata 
selezione che renderà 
più dolce il sapore del 
successo di otto for¬ 
tunati. 


Regia di Richard Atten- 
bourough, con Michael 
Douglas, Terence Mann, 
Alison Reed. Usa (1985). 
115 minuti. 


■ RAITRE 23.05 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ La quinta puntata 
del «bookgame* con¬ 
dotto da Patrizio Ro- 
versi ha come tema: 

«I libri tengono a gal¬ 
la?». Si sfideranno, a 
suon di tomi e volumi, 
due inedite coppie: 
Fabrizio Vespa e Sve¬ 
va Sagramela contro 
Michele Mirabella e 
Simona Izze. In palio 
non ci sono milioni 
ma una serie di novità 
letterarie. Programma 
godibilissimo e intelli¬ 
gente che tratta con 
divertimento e legge¬ 
rezza l'universo libra¬ 
rio . 


■ RAIUNO 3.55 

ROMEO E 
GIULIETTA 


■ Grandi e memora¬ 
bili interpreti del 
Royal Ballet di Londra 
nell'allestimento di 
MacMillandel cele¬ 
berrimo balletto di 
Prokofiev-Lavrovskij 
andato in scena nel 
'65 nella capitale in¬ 
glese. Documento fil¬ 
mato di un avveni¬ 
mento unico entrato 
negli annali della sto¬ 
ria del balletto. 


Regia di Paul Czinner, 
con Margot Fonteyn, Ru¬ 
dolph Nereyev, Daid 
Blair. Gb (1966). 125 mi¬ 
nuti. 


1 ^ DA RITAGLIARE E ATTACCARE SUL FRIGO. | 
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I PROGRAMMI DI OGGI 
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& nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'interno: 7; 7.30; 8; 9 
Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash. 

9.25 SANTA MESSA. 

11.30 A SUA IMMAGI- 
NE.12.00 ANGELUS. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 CHE TEMPO FA. 

12.40 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.55 Da Piazza di Spagna 
In Roma: OMAGGIO DI S.S. 
GIOVANNI PAOLO II ALLA 
MADONNA IMMACOLATA. 

16.35 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attuaiità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: Zurigo: 
Caicio. Coppa Uefa. Zurigo- 
Roma. Ottavi di finale. 
Ritorno. 

22.45 TG 1. 

22.50 Da Imoia: VASCO 
ROSSI IN CONCERTO. 

23.55 BENIGNI “EURO 
OSCAR”. Sintesi della serata 
“Awards European Film” 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA - ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: il grillo. Rubrica; 
0.55 Aforismi. Rubrica. 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.50 E NOI QUI. Varietà. 


^ DAIDUE 

6.20 VESUVIO. 
Documentario. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.25 Parma: CALCIO. 
Coppa Uefa. Parma-Ranger 
Glasgow. Ottavi di finale. 

16.30 TG 2 - FLASH. 

16.35 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 17.15 
Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
18.55 Siviglia: CALCIO. 
Coppa Uefa. Betis Siviglia- 
Bologna. Ottavi di finale. 
Ritorno. 1” tempo. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PIÙ LEGGERO NON 
BASTA. Film-Tv commedia. 
Con Giovanna Mezzogiorno, 
Stefano Accorsi 

22.45 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 METEO 2. 

0.25 RAI SPORT NOTIZIE. 

Rubrica sportiva. 

0.40 UMBRIA JAZZ ’98. 

Musicale. 

1.25 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


^ RAITPE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 IN NOME DELLA 
LEGGE. Film drammatico 
(Italia, 1949, b/n). 

10.05 CHARME CHAPLIN. 
Comiche. 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 TGR - LEONARDO. 

14.50 OKKUPATI. (R). 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. 

20.00 Siviglia: CALCIO. 
Coppa Uefa. Betis Siviglia- 
Bologna. Ottavi di finale. 
Ritorno. 2” tempo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco. 

24.00 TELECAMERE. 
Rubrica (Replica). 
0.30TG3-LAN0nE-IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.20 80 MQ - OTTANTIME- 
TRIQUADRI. Film a episodi 
(Italia, 1993). 

3.10 SPAZIO 1999. 
Telefilm. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 LE CHIAVI DEL 
PARADISO. Film drammati¬ 
co (USA, 1944, b/n). Con 
Gregory Peck, Roddy 
McDowall. Regia di John 
Stahl. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 NESSUNA PIETÀ. 
Film poliziesco (USA, 
1986). Con Richard Cere, 
Kim Basinger. Regia di 
Richard Pearce. 

22.40 CHORUS LINE. Film 
musicale (USA, 1985). Con 
Michael Douglas, Terence 
Mann. Regia di Richard 
Attenborough. 

1.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.20 I FIGLI NON SI VEN¬ 
DONO. Film drammatico 
(Italia, 1952). Con 
Antonella Lualdi, Lea 
Padovani. Regia di Mario 
Bonnard. 

3.05 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

4.20 AMICI ANIMALI. 
Rubrica (Replica). 


' ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.30 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo maschile e 
femminile sprint. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. Conduce 
Peppe Quintale. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Fnrico Papi. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 
Conducono Marco Balestri 
e Amanda Lear. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
0.05 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

0.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.40 FATTI E MISFATTI. 
0.50 STUDIO SPORT. 

1.20 SCI. Coppa del 
Mondo. 

2.25 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.55 VIALE DELLA CANZO¬ 
NE. Film musicale (Italia, 
1959, b/n). Con Bobby 
Solo, Edoardo Vianello. 
Regia di Tullio Piacentini. 
5.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIANI. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show 

15.45 IL CONTE MAX. Film 
commedia (Italia, 1991). 
Con Christian De Sica, 
Ornella Muti. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza” 

21.00 UN CUCCIOLO 
TUTTO PER ME. Film-Tv 
commedia (Canada, 1995). 
Con Ed Begley Jr., Kathlyn 
Burke. Regia di Paul Ziller 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


'MIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 COLPO DA 500 
MILIONI ALLA NATIONAL 
BANK. Film azione (GB, 
1970). Con Ursula 
Andress, David Warner. 
Regia di Peter Fiali. 
All’interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 ASSASSINIO ALLO 
SPECCHIO. Film giallo (GB, 
1980). Con Elizabeth 
Taylor, Rock Fludson. Regia 
di Guy Flamilton. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 

20.40 AMARSI UN PO’. 

Film commedia (Italia, 
1984). Con Claudio 
Amendola, Tahnee Welch. 
Regia di Carlo Vanzina. 

22.25 TELEGIORNALE. 

METEO. 

22.50 CALCIO. Coppa 
Uefa. Atletico Madrid-Real 
Sociedad; Liverpool-Celta. 

0.45 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.15 DOTTOR SPOT. 

1.20 TELEGIORNALE. 

METEO. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.50 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VERTIGINE. Rubrica 
musicale. 

14.55 VOLLEY. 
Campionato Serie Al. 
Casamodena Unibon-Tnt 
Cuneo. Diretta. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 HELP. Musicale. 
20.00 THE LiON NETWORK. 

20.30 FLASH. 

20.35 ROXY BAR. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 CALCIO A 5. 

23.30 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-i-bianco 


12.40 CLONED. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

14.05 CHINESE BOX. Film 

drammatico. 

15.55 L’ALBERO DI NATA¬ 
LE. Film commedia. 

17.30 WILDE. Film biogra¬ 
fico (GB, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 SPIN CITY 2. Tf. 
21.00 EFFETTO 
BLACKOUT. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). 

22.35 IL DOLCE DOMANI. 
Film drammatico (Canada, 
1997). 

0.25 DELITTI INQUIETAN¬ 
TI. Film thriller. 

1.55 SHE’S SO LOVELY - 
cosi CARINA. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

3.30 IL DELITTO DI VIA 
MONTI PARIOLI. Film gial¬ 
lo (Italia, 1998). 


TELE-i-nero 


11.45 IN CERCA DI AMY. 

Film commedia. 

13.35 VIAGGIO A ROMA. 

Film drammatico. 

14.55 L’AGGUATO. Film 
drammatico (USA, 1996). 
17.00 BRIGANTI. Film 
drammatico (Francia/- 
Grecia/ltalia/Svizzera, 
1996). 

19.00 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film commedia 
(USA, 1995). 

20.30 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO. Documentario. 

21.25 LE FOLLI NOTTI DEL 
DOTTOR JERRYL. Film 
comico (USA, 1963). 

23.10 CONSIGLI PER GLI 
ACQUISTI. Film grottesco. 
0.30 VALENTINE’S DAY. 
Film thriller (USA, 1996). 
2.00 KAZAAM. Film com¬ 
media (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 
16.52; 19.15; 21.35; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.16 All’ordine del 
giorno - GR Parlamento; 6.21 Settimo 
cielo. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 

6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 8.34 
Golem; 9.30 Santa Messa; 11.18 
Radioacolori. Ancora una volta dalla parte 
dei cittadini, Oliviero Beha torna alla radio; 

11.55 Speciale OggiDuemila; 12.30 
Millevoci sport; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete. Musica e informazione; 

15.55 Calcio. Coppa Uefa. 3° turno. 
Ritorno; 20.25 Ascolta, si fa sera; 22.35 
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Ancora in tandem; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... “Gino Paoli”; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio 
della morte; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi; 16.03 Jefferson. Il magazi¬ 
ne “Under Trenta”; 18.02 Caterpillar; 

18.30 GR 2 - Anteprima; 20.02 Hit Parade 


presenta; I duellanti; 21.32 Suoni e ultra¬ 
suoni; 24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 
4.00 Permesso di soggiorno; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radlotre 

Giornali radio; 8.30; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Emanuele Macaiuso, 
direttore della rivista “Le ragioni del 
Socialismo”; 9.03 MattinoTre; 11.00 
Accadde domani;; 12.25 Inaudito; 12.45 
Cento lire; 13.00 I fantasmi dell’Opera; 
14.04 Lampi d’autunnolO All’interno; Il 
grande Gatsby. Di Francis Scott Fitzgerald; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L’occhio magico; 20.05 Variazioni d’auto¬ 
re; 20.30 Rumori Mediterranei 98; Anouar 
Brahem Trio - Giancarlo Cardini; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 

ItailaRadlo 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


mm 

TRIESTE 

IMPERIA 


3 

7 ■ VERONA 

-6 6 

■ 

AOSTA np np 


2 7 VENEZIA 

Q t4l]!lj-l 

5 12 BOLOGNA 


PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


■4 3 MILANO 

BW1 

■2 7 FIRENZ E 
-4 4 ROMA 


1 11 L’AQU ILA 

Q rrni 

1 6 R. CALABRIA 9 12 PALERMO 


9 liaCATANIA 


6 15BCAGLIARI 


6 12 S.M.DILEUCA 7 12 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


2 -3 BERLINO 


COPENAGHEN -3 -1 MOSCA 

BONN 1 2 FRANCOFORTE -2 3 PARIGI 


GINEVRA 


-8 4 BELGRADO 


3 IO 

mn 

J 5 

1 6 

mn 

IO 13 

EB] 

-1 6 

EK] 
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BRUXELLES 1 3 



D 
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LISBONA 

3 

12 

ATENE 

12 19 

AMSTERDAM 



OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 12 17 


BUCAREST -11 0 


ALGERI 9 16 
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Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiirinole (he può overe omtTuìniliriizigni id cileni mlletetnli. Per i bumliini ulto ì !2 unni è neresiinu lo pr^ridune meditu. Leggere ellenlomenle il loglio illoiltoiivo. Aui Min. Son. n.l SSGf 
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e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 


ione 


# Le Regioni meridionali e, marginaimente quelle centrali adriatiche, sono 
ancora interessate da correnti fredde ed instabili che determinano condi¬ 
zioni di tempo moderatamente perturbato. Sulle restanti regioni invece la 
pressione torna ad aumentare. 


# Al Nord: inizialmente poco nuvoloso. Dalla tarda 
mattinata aumento della nuvolosità sulle zone al¬ 
pine. Al Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o 
poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: cielo sere¬ 
no o poco nuvoloso. 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso, al Centro e sulla 
Sardegna sul settore adriatico irregolarmente nu¬ 
voloso e sul resto del Centro e sulla Sardegna se¬ 
reno 0 poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia nuvolo¬ 
so con locali precipitazioni con tendenza ad ampie 
schiarite. 
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Telefoni, il 64% degli utenti 
ricorda di «fissare il prefisso» 



ROMA Dovrebbero essere in po¬ 
chi gli italiani che il 18 dicembre 
prossimo si faranno sorprendere 
daU'introduzione, da quel mo¬ 
mento obbligatoria, del prefisso 
per letelefonate urbane. Infatti, a 
fine novembre, circa il 64% di 
italiani si era già ricordato di 'fis¬ 
sare il prefisso', cioè di digitare il 
prefisso teleselettivo anche per le 
telefonate urbane. Ma se i mila¬ 
nesi si guadagnano la 'palma' di 
utenti più ligi (il 74% premette 
già lo '02' alle telefonate urbane), 
Nuoro risulta la capitale dei di¬ 
stratti, con meno del 40% di co¬ 
municazioni 'corrette', e abbassa 
così la media della classifica ge¬ 


nerale. Disaggregando i dati per 
aree territoriali, nel nord e nel 
centro Italia le telefonate corret¬ 
te raggiungono il 70%, mentre 
nel sud si attestano tra il 50 e il 
60%. La capitale segue di poco il 
'primato' di Milano con il 74% di 
telefonate corrette. Fino al 18 di¬ 
cembre l'errore viene segnalato a 
quanti non compongono il pre¬ 
fisso, da una voce preregistrata, 
la quale informa che, comun¬ 
que, la telefonata sarà inoltrata. È 
un messaggio di soli 7 secondi, 
un tempo scelto appositamente 
per non causare disagi agli appa¬ 
rati automatici come il telesoc¬ 
corso o il teleallarme. 


Auto, gli italiani 
comprano 

anche senza incentivi 

Negativi i dati di novembre, ma sull'anno 
la flessione è minima. Recupera la Fiat 


IL CALO DI NOVEMBRE 





PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Doveva essere l'anno 
"nerissimo” per il mercato delle 
auto, letteralmente paralizzato - 
secondo le previsioni più catastro¬ 
fiche - dalla fine degli incentivi per 
la rottamazione. Alla resa dei con¬ 
ti, pur in un quadro leggermente 
negativo, le cose non sono invece 
andate per niente male. Nel mese 
di novembre si sono registrate 
172mila 500 immatricolazioni, 
con un calo dell'8,15% rispetto al¬ 
lo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente, quando però la "rottama¬ 
zione” stava vivendo uno dei suoi 
ultimi momenti di splendore. 
Analizzando i risultati dei primi 
11 mesi dell'anno, si scopre poi 
che la perdita percentuale è stata 
appena dell'1,06%, equivalente a 
26mila e 37 vetture. Per le marche 
nazionali l'indice di penetrazione 
nel mercato riporta il segno meno 
sia per la leader Fiat-Innocenti che 
per la controllata Lancia Auto¬ 
bianchi. Fra le straniere segna il 
passo Opel. Le performance mi¬ 
gliori sono invece di Renault e 
Volkswagen, con la casa tedesca 
che copre oramai l'8% del merca¬ 
toitaliano. 

Fiat-Innocenti resta saldamen¬ 
te al primo posto anche nell'usa¬ 
to. Su 28 Imita 584passaggi di pro¬ 
prietà, 96mila 681 hanno riguar¬ 
dato vetture con il marchio della 
casa torinese. Cifre alla mano, gli 
italiani hanno continuato dun¬ 
que a preferire Fiat, in testa alla 
graduatoria delle vendite di no¬ 
vembre con 5 Ornila 570 vetture 
(655mila da gennaio a novem¬ 
bre), seguita da Volkaswagen e Re¬ 
nault, rispettivamente con 1 Smi¬ 
la 950 e ISmila 160 nuove imma¬ 
tricolazioni. Opel, Ford, Lancia, 
Alfa Romeo, Peugeot, Mercedes e 
Citroen chiudono l'elenco delle 
magnifiche dieci. 

11 gruppo Fiat, inteso complessi¬ 
vamente, raggiunge il 40,2% del 
venduto sul territorio nazionale. 
Ma è dall'Europa che per l'azienda 
della famiglia Agnelli sono arriva¬ 
ti i risultati più incoraggianti. In 
un mercato frizzante (più 12,7% a 
novembre, più 6,7% negli undici 
mesi, con la Spagna capofila grazie 
ad un prodigioso più 29,1 % in un- 
dicimesi), da gennaio a novembre 
- escludendo l'Italia - il gruppo Fiat 
ha fatto registrare un ottimo più 
13%. E non è escluso un ulteriore 
incremento da qui alla fine del¬ 
l'anno, grazie soprattutto al buon 
risultato di alcuni nuovi modelli. 
La "166", per esempio, ha già rag- 
granellato 16mila ordini. 

Fin qui i dati ufficiali forniti ieri 
dalla Motorizzazione civile, da 
Unrae e Anfia (Associazioni fra le 
industrie automohilistiche). Su 
questa base l'ufficio studi di Pro- 
motor ha elaborato le previsioni 
definitive per il 1998. Secondo le 


stime, le vendite si attesteranno a 
quota 2 milioni 3 5 Ornila, mentre 
per il prossimo anno è prevista 
una brusca frenata, tale da portare 
la soglia del venduto poco oltre 
quota 2 milioni (2 milioni e 80mi- 
la, per la precisione). 11 calo previ¬ 
sto è del 12%. 

Nonostante questo, per Promo- 
tor ci si trova di fronte ad una so¬ 
stanziale tenuta del mercato. Fra 
gli stessi concessionari spuntano 
alcuni segnali ottimistici: scende 
dal 56 al 44% il numero di coloro 
che si attendono risultati negativi, 
mentre sale dal 40 al 47% l'elenco 
di chi prevede un periodo di so¬ 
stanziale stabilità. 

1 dati del '99 - sempre secondo la 
società di statistica - potrebbero 


però «migliorare notevolmente se 
si decidesse di varare incentivi 
permanenti con lo scopo di favo¬ 
rire l'eliminazione in tempi brevi 
degli oltre 18 milioni di auto non 
catalizzate ancora in circolazione. 
Al di là di tutto, il mercato mostra 
prospettive di buona tenuta, al¬ 
meno neibreve periodo». 

A rendere meno proibitivo il 
1998, avrebbero contribuito sia le 
promozioni messe in campo dalle 
case produttrici, sia le agevolazio¬ 
ni nei pagamenti rese possibili dal 
calo del costo del denaro. «Del re¬ 
sto - conclude Promotor - bisogna 
segnalare un particolare: era dagli 
anni '60 che non si verificava una 
diminuzione del livello generale 
dei prezzi delle autovetture». 


COMUNE 
DI NAPOLI 
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Pubblicazione aggiudicazione gara appalto affidamento, mediante licita¬ 
zione privata, fornitura di stampati e registri, in 10 lotti simili, occorrenti 
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IL DIRIGENTE 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI - CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 

INTERNET : http:// www.comune.bologna.it/iperbole/tribunale 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

24/1) Vìa Barberia 30 

AppartarDenlo, libero al decreta di trasfen- 
rnento, 3'^ piano, con accesso esclusivo dal 
piano 2°, mq. 145 circa, composto da in- 
gresso.gi^nde soggiorno, cucina, camera, 
due bagni, rìposlìglia e terrazzo olire posto 
aiElo al p. seminlerrato con accesso da Via 
del Fossato 4. 

Prezzo base L 525.000.000. 

Custode Geom. Enrico SoJJeri - Tel e Fax 
051/3C31918. Esecuzione N, 540/95 
RG,Es. 

24/2) Dia Borgo S.Pietro 59 

Usufrutto generale di appartamento, occu¬ 
pato senza tilok), t“ piano, mq. 98 circa, 
composto da ingresso, soggiorno, cucina, 
2 camere, bagno e ripostiglio ohre cantina 
al p, semintenato. 

Prezzo base L 170.000.000. 

Custode Geom. Enrica Sellerl - Tel, e Fax 
051/301918 Esecuzione N. 189/96 
R.G.Es. 

24/3) Via della Beverara 58/9 

Appaiamento, libem, piano 2°, n>q. 94 
circa, composto da ingresso, soggiorno, 
cucinotto, 3 camere, bagno, oltre 2 balconi 
e cantina al p, sseminlerralo 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Custode Geom, Enrico Selleri - Tel. e Fax 
051/30191S. Esecuzione N. 478/95 
R.Q.Es. 

BUDRIO 

24/4) Frazione Mezzoiara, Via 
Caselli Veronesi 12 

Abitazione occupala senza titoio, mq. 
120,50 circa, distribuita su 2 piani cun can¬ 
tina eautorimessa al piano terra,tMnposta 
al p. terra ria ingresso, soggicmo, cucina, 
bagno, ed al 1° plano da disimpegno e 3 
camere da letto. 

Prezzo base L. 135.000.000. 

Curatore Dr Marco Ori-Tei. 051/6447062. 
Fallimento N. 13040 Rag. Fall - La Piaz- 
zola sas. 

CASALECCHIO DI RENO 

24/5) Via dei Carso 2 

Appartamento occupato senza titolo, mq. 
Ito circa, al p. terreno, concartlina mq. 6 
e autorimessa aH interrato, composto da 
ingresso, 3 camere, cucina. 2 bagni,temaz- 
ZD e riposiiglk). 

Prezzo base L. 370.000.000. 

Curatore Doti.ssa Antoneila Grassigli -Tel. 
051/234065 - Fax 051/230106, Fallimento 
N, 13290 Rag. Fall. - Agenzia Albertazzi. 

CASTEL D’AIANO 

24/6) Fraz. Labante - Lee. 
Ribecco, Via Casella 4 

Lotto 1 = Villetta monotamiliare, libera, 
mq. 247, su 3 piani (p.t., 1° p., sottotetto) 

Prezzo base L 235.000.000. 

Custode Irig. Marco Maccaferri - Tel. 
D542/31653, Esecuzione N. 334/95 
R.GEs. 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

24/7) Via Garibaldi 8 

Fabtsicato su 3 piani, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 139, cosi composto: p, 
tema: ingresso, soggiorno, cucina, servizio 
igienico, legnaia^antina rix). 21; 1° piano: 
disimpegno, 2 camere da letto; 2" piano- 
sottotetto: camera e servizio igienico. 

Prezzo base L. 120.000.000. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. 
Q51/74231B. Esecuzione N. 306/96 

R.G.ES, 

LIZZANO IN BELVEDERE 

24/8) Località Gabba 

Lotto 1 = Appartamento occupalo senza 
tholo, mq. 70 circa, composto cte ingresso, 
2 camere, cucina, bagno e ripostìglio + 1/3 
area cortilrva. 

Prezzo base L. 50.000.000. 

Lotto 2 = Appariamento libem al decreto 
di tiasfenmento, mq. 140 circa, 2° piano e 
sottotetto, composto da ingresso, soggior¬ 
no, cucina. 6 camere, 2 bagni, 2 ripostigli, 
cantina al p.L, oltre e cromproprìstà di area 
cortiliva e giardino per 2/3. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Ing. Sarrdro Bruttomesso - Tel, e 
Fax 051/2245M. Esecuzione N. 56/91 e 
241/93 R.G.Es, 

MALALBERGO 

24/9) Via Pedrazzoli 1 

Villetta a schiena, libera al decreto di trasfe- 
rìmenlo, mq. 132, con area corliliva 
esclusiva e aocesso indipendente, così 
composta: p. terra: soggkxno, cucina, ri¬ 
messa rnq, 14 e cantina. 1® plano: 3 
canT&tee2 bagni. 

Prezzo base L. 170.000JIOD. 

Custode Ing. Marco Maccaterri - Tel, e Fax 
0542/31653. EsecuzioneN, 87/95-17E/97 
RGEs. 

MONZUHO 

24/10) Loc. Montevenere 

Lotto 4 = Due unità immobiliari soggette a 
corittatlo di locazione, facenti parte di edi¬ 
fìcio in dipendente e comproprietà giardino 
di peltri enza, cosi composte: abitazione 
piano terra: mq. 115; portico + terrazze; 
mq. 63; garage p. terra: mq. 1S; Abitazione 
r piano: mq. 143; locali accessori al p. 
irtenato e p. taira: mq. 31. 

Prezzo base L. 280.000.000, 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N, 240/92 - 
338/93 R.G.ES. 


PORREm TERME 

24/11 ) Capugnano -Loc. Piazza 
31 

Appartamento, mq, 130,2“ e 3° piano, com- 
posb da ingresseeoggromo, 3 camere, 2 
bagni, balcone, 1 djsimpegrro, con tpcdiglia 
e autorimessa al seminienato, nonché kvtil d 
tener» per complessivi mq. 278. 

Prezzo base L SO.OOOJHIO. 

Custode Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133. Esecuzione N. 104/92 - 
318/96 R.G.ES. 

SAU BOLOGNESE 

24/12) Via Dondarini 3 

Villetta a schleia. libeia al daixato ditrasfa- 
rimento, con buone finiture, rxrmpnsta al 
p.t. da portico, ingresso-scala, soggiorno, 
cucina, bagno, autorimessa, pergoiato e2 
Hirti esclusive: 1“ piatio: disimpegno, 3 
camere, bagno, loggia; p. sottotetto: man¬ 
sarda e bagno. Riscaldamenlo autonomo, 
mq. 141,20 lordi abitazione; sottot^to mq. 
6520 lordi; nttq. 32,00 netti portioo4oggia- 
pergolato; mq. 15,00 netti autorimessa. 

Prezzo base L. 236.000J)DD. 

Custode Aioh. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475 - Fax 051/443203. Esecuzio¬ 
ne N. 125'94 R.G.Es. 

S. GIOVANNI IN PERSICETO 

24/13) Via Poggio 19 

Lotto 1 - Appariamenlù rrccupato senza 
titoio opponirlle alla procedura, vani 3, pia¬ 
no terra, composto da cucina, sogglomo. 1 
camera, 1 w.c. 

Prezzo base L. 7S.000.000 

Lotto 2 - Appartamento occupato senza 
titolo opponibile alla procedura, vani 3,1° 
piano, oemposte da Ingresso-soggiorno, 
cottura, camera, bagno e balcone. 

Prezzo base L. 70.000.000 

Custode Geom. Giuseppe MIcheiini - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 108/96 
R-GEs. 

24/14} VÌ8Poggio19/a 

Lotto 3 - Apparta manto tibeio, vani 3, pia¬ 
no terra, composta da Ingresso, cotium, 
pranza, bagno e camera. 

Prezzo base L 65.000X00. 

Lotto 10 - Appartamento occupato senza 
tilob opponibile alla procedura, vani 3,1° 
plano, composto da angolo cottura, pran¬ 
zo, vano letto, bagno e balcone. 

Prezzo basa L. 78.000X00 

Lotto 11 -^partamento occupato senza 
titolo opponibile alla procedura, vani 6,1° 
piano, composto da ingresso-soggiorno, 
angolo cottura, 3 camere, Z bagni e un 
balcone. 

Prezzo base L 105,000.000 

Lotto 16 - Appartamento occupato senza 
titolo opponibile alla procedura, vani 3, 2° 
piano, cottiposto da ingresse-soggiomo, 
angolo cottura, 1 camera, 1 bagno e 1 
balcorre. 

Prezzo base L 75.000X00 

Lotto 17 - Appartamento, libero, vani 6.5, 
2* plano, composto da Ingressoeoggtor- 
no, cucina, 2 camere, Z bagni et bak^e. 

Prezzo base L103X00X00 

Custode Geom. Giuseppe Michellnl - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 108/96 
R.G.ES. 

24/15) Via Poggio 19/b 

Lotto 4 - Appartamento, libere, vani 3, 
ptarro terra, rxxnposto da angolo ootbjra, 
pranzo, bagno e camera. 

Prezzo base L 65X00X00. 

Lotto S - Appartamento, occupato senza 
titolo opponibile alla procedura, vani 3, pia¬ 
no terra, composto da angola cottura, 
pranzo, bagno e camera. 

Prezzo base L 65.000X00. 

Lotto 7 - Appartamento, libero, vani 3, 
plano lena, rxxrrpeeto da angolo cottura, 
pr^D, bagno e camera. 

Prezzo bau L 65.000X00. 

Lotto 12-Appartamento, Siero, vani 3.1° 
piano, composto ria angolo cottura, 
pranzo, 1 camera, 1 bagno e 1 batoone. 

Prezzo bau L 73.000X00. 

Lotto 18 - Appartamento fibero, vani 5.5, 
2° piano, composto da Ingresso- 
sogglomo, cucina, 2 camere, 1 bagno. 1 
ripostigito e 2 balconi. 

Prezza bau L 110.DD0X0Q 

Lotto 19 - Appartamento occupato senza 
titolo opponibile a tia procedu ra,vani5,5,2° 
piano, composto da Ingresso-soggkxno, 
cucina, Z camere, 1 bagno, 1 ripcstiglio e 
2 balconi. 

Prezzo bau L 110.000X00 

Custode Geom. causeppe Michelini - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 108/96 
R,G,Es. 

24/16) Via Poggio 19/c 

Lotto 8 - /Ippartamento, orxxjpato senza 
titolo opponibile alla procedura, vani 3, 
plano terra, composto da angolo cottura, 
pranzo, bagno e camera. 

Prezzo bau L 65.000X00, 

Lotto 9 - Appaitairento. occupato senza 
titola opponibile alla procedura, vani 5, 
plano terra, composto da cucina, 
soggiorno, bagno e 2 carr»re. 

Prezzo bau L 78.000X00. 

Lotto 13 - Appartamento, occupato senza 
melo opponibile alla procedura, vani 3,1° 
plano, composto da angola cottura, 
pranzo, camera, bt^no e balcone. 

Prezzo bau L 78.000X00. 

Lotto 14 -Appartamento, occupato senza 
titolo opponibile alla pirKsdura, 1° plano, 
vani 6, corrfiosto da Ingiosso-sogglomo, 
angolo cottura, 3 camere, 2 bagni e 1 
batoone. 


Prezzo base L 105.000.000. 

Lotto 15 - /Appartamento, occupato, vani 
6, 1° plano, composto da cucina, 
sogglomo, bagno, Z camere e 1 balcone. 

Prezzo base L. 90.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Michellnl - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 108fì96 
R,G.Es. 

24/17) Via Poggio 21/a 

Lotto 23 - Appari amonto, occupEito senza 
liloio opponibile alla procedura, vani 5,5,1® 
piano, composto da cucina, soggbmo, 2 
camere, bagno, ripostiglio e baloone. 

Prezzo base L. 118.600.000. 

Custode Geom. Giuseppe Michellnl - Tel. 
051/254620. Esecuzione N, 108/96 
R.G.ES, 

SASSO MARCONI 

24/18) Via dell’Aitopiano 76 

Lotto 1 = Unità immobiliare soggetta a 
contratto dì locazione, posta al piano irtter- 
rato (mq. 65), piano terra 153), 1® 
piano (mq 152) dì edifìcio ìndipendente e 
comproprietà giardino dì pertinenza. 

Prezzo base L 800.000X00. 

Lotto 2 = Unità immobiliare soggetta a 
contratto di locazione, posta al piano 
interrato (nrrq. 22), piano terra (mq. 109), 
portico p. terra <mq. 75), 1 * plarro (mq. 156) 
di edifìcin indipendente e comproprietà 
giardino di pertinenza. 

Prezzo base L 650.000X00. 

Lotto 3 = Garage mq. 92, soggetto a 
contratto dì locazione, posto al p. interrato 
di edifìcio indipendente e comproprietà 
giardino {Jl pertinenza. 

Prezzo base L 100.000.000. 

Custode Arch. Nìcoletla Simoni - Tel 
051/454475, Esecuzione N, 240/92 - 
335^93 R .G.Es. 

SAVIGNO 

24/19) Savigno 

Lotto 1 = Via della Pace 11 - Appartamen¬ 
to mq. 89,54, pieno, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere, ba¬ 
gno, disimpegno, balcone mq. 9,90 a 
cantina airirnterralo Inoltre n. 2 autorimes¬ 
se al p.t. mq. 51 e mq. 23,56. 

Prezzo base L 206.000X00. 

Lotto 2 = via delta Libertà 65. Autorimes¬ 
sa mq. 92 posta al p. seminterrato. 

Prezzo base L. 55.000X00. 

CustodeGeom, Etto re Bernardi - Tel. e Fax 
051/568586, EsecuzioneN. 63/96 R.G.Es, 

ARTIGIANALI - 
INDUSTRIALI 
MINERBIO 

24/20) Via 4 Novembre 14 

Capannone artigianale, libero al decreto di 
trasferì mento, mq. 560, in buone 
condizioni e di recente costruzione, con 
corte esclusiva di circe mq, 500, composto 
da 2 soppalchi con servizi e spogliatoio, 4 
uffici, 6 bagni, 2 locali lavorazione. 

Prezzo base L. 300X00X00. 

Custode Geom Silvio Latini - Tel, 
051/6561584 - Fax 051/266002. 

Esecuzione N, 441/94 R.G.Es. 

RURALI 

ANZOLA DELL’EMILIA 

24/21) Anzola Emilia 

Lotto 1 = N. 4 appezramerrti di terreno 
agricolo, privi di fabbricati, per la superfìcie 
ccmplessiva di ettari 1.42.44. 

Prezzo base L. 20.090.000. 

Lotto 2 = A) Via Turrini 39. Ruderi iti 
appartamento di mq. 119 circa, già 
dlspr^c su 2 piani, composto da 3 vani 
principali s 1 accessorio al p.t. e 2 vani 
principali al 1° piane, con annesso vano a 
deposito-legnaia ubicato in fabbricato 
aixrsssixta. - S) Via Turrini 35. Ruderi di 
autorimessa al p.t. di mq. 21 . - C) Via 
Turrini 35. federi di un magazzino e una 
porcilaia per complessivi mq. 52 circa. 

Prezzo base L. 62.400X00. 

Curatore Doti.ssa Silvia Blagetli - Tel. 
051/341740 - Fax 051/342528. Fallimento 
N. 11692 Reg. Fall. - Edilsana snc. 

GRAHAROLO EMILIA 

24/22) Località Ramello, Via 
Marconi 

Poizione di terreno agricolo, imq. 3.447, 
adibita a sosta temporanea di rouiottes con 
sbutture tecnologiche idro-sanitarie di 
modesta entità. 

Prezzo base L. 10.000.000. 

Custode P.A. Antonetto Sena • Tel. 
0347/4834925. Esecuzione N. 25Q«S 
R.G.ES. 

MONTERENZIO 

24/23) Via Malpasso 2 - Via 
Sassuno 24 

Fonde rustico dettominato Are di ettari 17 
circa, in gran parte incotto e disposto su 
declivi con boschetti autoctoni, con 
annesso fabbricato su 3 livelli mq. 580 
circa, soggetto a cortralto di locazione con 
scadenza 31/S/2fX]9. 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Caste de Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133. Esecuziono N. 489/94 -17/95 
R.G.Es. 

TERRENI 
CASTEL D’AIANO 

24/24) Praz. Labimte - Loc. 
Ribecco 

LctttoZs Lotto di leireno, libera, mq. 2.547, 
in parte edificabile e in parte basito. 

Prezzo base L. 53.000.000. 

Custode Ing. Marco Maccaferri - Tei. 
0542/31653. Esecuztone N. 334/95 
R.G.ES, 


^^BENI PER I QUALI £ 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di ^uito indicali è 
pervenuta offerta di acquisto irrevo¬ 
cabile; ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ore 12 del 
giomoferiafe precedente l’udienza ^ 
ventata. In caso di pluralità di atferte 
il Giudice darà immediatamente 
corso a gara. 

RESIDENZIALI 

CREVALCORE 

24/01) Via G. Pascoli 104/E 

Quota 50% villetta a schiera, mq. 173,20, 
su 2 piani f. tema (riatzaio e ed uno 
Intenato con annessa autorimossa mq. 
72,93, porticato esterno, batooni ed area a 
giardinoecortllivadi uso esckistvo, mq. 208 
circa, composta da: al p. riattato: soggiomo- 
pranzo, cucina ablabils, bagno, cameratta 
otre a scala in lagno interna per l'accesso al 
1^ plano composto da 3 camere da letto e 
bagno. 

Prezzo offerto L. 130.000.000. 

Custode Geom, Claudio Casini - Tel. 
051/6447042. Esecuzione N. 290/94 
R,G.Es, 

Udienza Vendita 20/1/93 ore 9^85 

GALLIERA 

24/02) Via Provinciale 87 

Appariamento, libere al dacrato di trasferi¬ 
mento, mq. 90, 1" plano, composlo da 
ingresso, cucina, cudnotto, soggicmo, 
contdeb, bagno, 2 camere, bah cono ed 
autorimessa al p. terra, nx). 25. 

Prezzo offerto L. 110X00.000. 

Custode Geom. Emiiio Fusari - Tel. 
051/534816. Esecuzione N. 471/95 
R,G.Es, 

Udienza Vendita 27/1/99 ore 9,50 

S. GIOVANNI IN PERSICETO 

24/03) Via Poggio 

Lotto S - N. civico 19tb - Appartamento, 
occupato senza titoto opponibile alla 
procedura, vani 3, piano teira, composlo 
da angolo cottura, pranzo, bagno e 
camera. 

Prezzo offerto L 65.000X00. 

Lotto 24 - N. civico 21 - Appartamento, 
occupato senza titolo opponibile alla 
piocedura. vani 5,5,1° piano, itotrrposto da 
cucine, soggiorno, 2 camere, bagno, 
ripostiglio e balcone. 

Prezzo offerto L118.000X00. 

Lotto 22 - N. cMco 21/b - Appartamento, 
occupala senza titato opponibile alla 
proceduta, vani 5,5, plano terra, composto 
da cucina, soggkimo, 2 camere, bagno, 
ripostiglio e giardàn. 

Prezzo offurto L 115.000X00. 

Lotto 21 -N. civico 21/c-Appaitamanto, 
occupalo senza titoto opponibile alla 
procedura, vani 5,5, piano tetra, composto 
da cucina, soggiorna, bagno, riposbglìo, 2 
cameie e giaidino. 

Prezzo offerto L 115.000X00. 

Lotto 20-N. civico21/d-Appartamento, 
occupato s^za titolo opponibile alla 
procedura, vani 5,5, piano lena, composlo 
da cucina, soggiorna, bagno, ripostiglio, 2 
camere e giardirrc. 

Prezzo offerto L 118.000X00. 

Custode Geom, Giusepie Michelini - Tel, 
051/254620. Esecuzione N. 108/96 
R.G.EB. 

Udienze Vendita 29/1/99 ore 10,00 

COMMERCIALI 
S. UZURO DI SAVENA 

24/04) Via Emilia 

Quota 90% della nuda pteprieta di: 

A) n. civico 158: Negozio mq. 20,80 - 
magazzino mq. 26,04 e tettoia aperta mq. 
38,72, al p. terra. 

B) n. civico 160-162/B; Negozio uso bar di 
mq.S2,40eaccassori dimq. 12,12, ai p. t. 

C) n. civtcD 166/A: edifìcio ad uso ambula- 
torio di mq. 165 e tettoia in ctoinuna con 
altra unità immobiliare. 

Prezzo offerto L 316.000.000. 

Custode Arch. Nicefìetta Simoni - Tel, 
051/454475. Esecuzione N. 375/93 
R.G.ES. 

Udienza Vendita 27/1/99 ore 10,00 

VERGATO 

24/05) Frazione Riola 

Lotto 1 svia Nazionale 176 . Locale al p. 
terra, ad uso laboraiorìo, mq. 30 circa, 
comprensivo di anlislanle corte di cima mq. 
72, in cornane con i locai! ai civici 173 e 
171, 

Prezzo offerto L 12.000.000. 

Lotto 2 = Via Nazionale 173 . Laoaltù al p. 
terra, ad uso magazzino, mq. 50 circai 
oorTjpFonsivo di aniisiante corte di circa mq. 
72, in comune con ì Jocali ai civici 175 e 
171. 

Prezzo offerto L 20X00.000. 

Lotto3 = ViaNazlorMte171 .Locale al p. 
tema, ad uso magazzino, mq. 42 circa, 
rxrmprensiva dì andante cxxte cti circa mq. 
72, in comune con i locali ai dvioi 175 e 
173. 

Prezzo offerto L 16X00.000. 

Lotto 4 s Via Nazionale 166. Locale al p. 
terra, ad uso magazzino, diviso in 2 locali 
e con bagno, mq. 43 circa, con antistante 
corte di cèca mq. 22. 

Prez» offerto L 23.100.000. 

Custode Dr. Statano Capponi - Tel. 
051/6330281. Esecuzione N. 400/93 - 
330/97 R.G.Es. 

Udienze Vendita 29/1/99 ore 11,35. 


MODALITÀ 

DI PARTECIPAZIONE 
AGLI ACQUISTI 

GII interessati dovranno presentare aita Canceiieria dei Tribmaie - Ofllcio Esecuzioni immobiiiari o Canceiieria Patiimentare - offerì 
irrevocabile di act|uisto su moduto del Tribietale. Pervenuta l’offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In casa di pluialltà di atferte si dà 
corso all'asta. Per informazioni sull’immobile rivolgersi esclusivamente al Custode nomirata o al Curatore indicato per ogni bene poste in 
vendita, dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 19. 

INFORMAZIONI UTILI 

Il Custode ed il Ciralore operano come ausiliari del Giudice per tutta la vendita e prowederanna ad attivare, ove necessario, le procedure 
dirette alta liberazione deirimmobile qualora Dccupatodaldebitoree/o dal fallito. Lavendita è gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni 
di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice è ad esclusivo carico dalla Procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri nota iti 1 
e di mediazione. 



















08INT04A0812 ZALLCALL 1101:04:1512/08/98 


+ 


rUnità 


LE Cronache 



Martedì 8 dicembre 1998 


Nozze show, abito con /mila brillanti 

La Curia condanna il matrimonio celebrato a Napoli: «Inutile spettacolarizzazione» 


NAPOLI La Napoli degli sfarzi e le 
esagerazioni ieri ha dato il meglio 
di sè: ha ospitato uno dei matri¬ 
moni più lussuosi e meno discreti 
degli ultimi anni. La scena è stata 
tutta per l'ahito da sposa «più pre¬ 
zioso del mondo», tempestato di 
seimila brillanti (circa 10 miliardi 
di valore). Ed è stata subito ressa 
nella chiesa più elegante di Napo¬ 
li, la basilica di San Francesco di 
Paola, in piazza del Plebiscito, tra¬ 
sformata in una specie di set, con 
decine tra cameramen e fotografi, 
centinaia di curiosi e qualche af¬ 
fanno, da parte dei sacerdoti, per 
mantenere il decoro. Le nozze tra 
Aniello Formisano e Sabrina Bat¬ 


taglia, rese celebri dal vestito da 
guinness dei primati realizzato 
dallo stilista Gianni Molaro, ieri 
mattina si sono svolte in un'atmo¬ 
sfera da show, qualche momento 
di tensione (uno scambio di calci 
tra il custode della basilica e un 
operatore tv) molta ressa intorno 
agli sposi e le perplessità dei frati 
per un rito trasformato in spetta¬ 
colo. In ogni caso l'abito di Molaro 
- realizzato per motivi di sicurezza 
in un caveau con piebe prestate 
dal cognato dello sposo, che opera 
come agente nel ramo preziosi - ha 
calamitato l'attenzione dei pre¬ 
senti. Lo stilista di San Giuseppe 
vesuviano non è nuovo a produ¬ 


zioni record: suoi sono gli abiti nu¬ 
ziali più lungo e più pesante del 
mondo. 11 velo del vestito - scolla- 
tissimo - di Sabrina è stato tagliato 
a pezzi durante il ricevimento nu¬ 
ziale durante il pomeriggio, e i 
frammenti saranno venduti per 
raccogliere fondi a favore dell'An- 
laids, che riceverà dagli sposi an¬ 
che brillanti per un centinaio di 
milioni. Un gesto, però, che non è 
servito ad attenuare i dubbi dei 
frati della basilica. Padre Alfonso 
Paciolla ha celebrato le nozze sen¬ 
za far cenno alla spettacolarità del¬ 
l'evento, ma in sacrestia ha detto 
di sentirsi «imbarazzato». «Gli 
sposi - ha spiegato - sono bravi ra¬ 


gazzi, ma si sono lasciati travolge¬ 
re da un meccanismo di pubblici¬ 
tà e spettacolarizzazione. Critiche 
respinte al mittente dallo stilista: 
«La Chiesa è da sempre abituata al 
lusso, ai preziosi indossati da ve¬ 
scovi e prelati... L'offerta degli 
sposi contribuirà alla costruzione 
a Napoli di una casa famiglia per 
bimbi sieropositivi». Spiegazioni 
che non convincono neanche la 
Curia vescovile. Un portavoce del¬ 
la diocesi, infatti, è intervenuto 
per condannare «la manifestazio¬ 
ne di esibizionismo e di sfarzo che 
offusca il senso autentico del rito 
religioso del matrimonio, trasfor¬ 
mando un luogo sacro in una spe¬ 


cie di set cinematografico, e tur¬ 
bando la dignità del rito con la res¬ 
sa e il clamore che sono figli della 
spettacolarizzazione e della spa¬ 
smodica ricerca di pubblicità. 
Non è questo il modo di accostarsi 
ad un sacramento - dice -, specie se 
l'esibizione di tanta ricchezza of¬ 
fende la dignità delle tantissime 
famiglie indigenti costrette a in¬ 
debitarsi per celebrare alla meno 
peggio le nozze dei propri figli. Un 
evento ancor più fuori luogo per¬ 
ché svoltosi in un luogo sacro, e 
nella stessa piazza dove si concen¬ 
trano le tensioni e le proteste deri¬ 
vanti a Napoli dall'emergenza la¬ 
voro e dalla povertà». 


A GIAVERA DEL MONTELLO 

Giovane di 34 anni uccide 
la madre e il fratello e si suicida 

■ Un duplice omicidio, poi il suicidiodel colpevole: que¬ 
ste le conclusioni a cui sarebbero giunti gli inquirenti 
sulla mortedi Gabriella Fiorio Colombo, 55 anni, edei 
suoi duefigli Armando, di 30 anni, e Riccardo, di 34. 
La donna e ilfiglio più giovane sono stati trovati morti, 
uccisi a colpi d’arma dafuoco, nella loro casa di Gia- 
vera del Montello, in provincia di Treviso: la donna 
aveva un cnscinosul volto. A scoprire i cadaveri sono 
stati i vigili del fnoco. In casa non c’erano armi, nume¬ 
rosi invece i bossoli vicino ai cadeveri. Scartata l’ipo¬ 
tesi omicidio-suicidio, i carabinieri di Montebelluna si 
sono subito messi alla ricerca dell’altro figlio, Riccar¬ 
do, e poco dopo l’hanno trovato mortoa casa sua, in 
località Carità di Villorba: si era sparato con una Be- 
retta calibro 9. Nel personal computer dell’uomo sa¬ 
rebbe stata ritrovata anche la presunta confessione 
deiromicidiodellamadroedeì fratello. Sembrache 
nellafamiglia ci fossero da tempodei dissapori, ma 
ovviamente il tutto è ancora al vaglio degli investiga¬ 
tori, coordinati dal Pm di Treviso Antonio De Lorenzi. 



Carretta in ospedale psichiatrico 

Il giovane che ha confessato in tv la strage della famiglia presto fuori dal carcere 
Ferdinando ha chiesto di vedere le zie. L'avvocato: «Non possiamo dire di cosa soffre» 


Trasporti martedì 15 
fermi bus, treni e aerei 

Il Wwf: «città povere di mezzi» 


DALLA REDAZIONE _ 

DANIELA CAMBONI 

BOLOGNA Ma cosa c'è scritto nella 
perizia psichiatrica che spedirà Fer¬ 
dinando Carretta in un manico¬ 
mio criminale? Top secret. Argo¬ 
mento delicatissimo. Perchè, a 
quanto dicono, è soprattutto Ferdi¬ 
nando che non deve sapere l'esito 
dell'esame sulla sua personalità. 
«Scusate se mantengo il riserbo - 
dice il suo avvocato Filippo Dinac¬ 
ci - i periti mi hanno pregato di 
non fare parola su quel referto. Po¬ 
trebbe essere controproducente per 
il proseguimento dell'inchiesta. 
Ma soprattutto potrebbe essere 
controproducente per lui. Carretta. 
Meglio non sappia». 

Eppure Ferdinando Carretta, 36 
anni, l'uomo che una settimana fa 
ha confessato in tivù di aver ster¬ 
minato padre, madre e fratello, il 4 
agosto del 1989, è sempre stato il 
primo a sostenere disperato: «Ho 
problemi mentali. Quel che ho fat¬ 
to è stato un atto di follia pura». 
«Certo, lui è consapevole di essere 
malato e di avere bisogno di cure - 
ammette il suo legale - Ma adesso 
che c'è una perizia, c'è anche un 
segreto dettato da motivi di conve¬ 
nienza. In ogni caso - aggiunge sol¬ 
tanto - la sua situazione psichiatri¬ 
ca è talmente complessa che se fos¬ 
se trasferito in un opg (ospedale 
psichiatrico giudiziario) tradizio¬ 
nale (che fra l'altro saranno chiusi 
per legge il 31 dicembre), il rime¬ 
dio sarebbe peggiore del inale». Ma 
la richiesta sarà accolta. È davvero 
un ospedale psichiatrico giudizia¬ 
rio modello quello che domani 
(manca solo l'ultimo placet del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia) spa¬ 
lancherà le porte a mister Carretta. 
È a Castiglione delle Stiviere, nel 
mantovano, sulla statale per De- 
senzano, a 6 chilometri dal lago di 
Garda. Un complesso ristrutturato 
con piscina, campo di bocce, pale¬ 
stra, biblioteca, corsi di pittura. 
Ampie vetrate, muri colorati, pian¬ 


te. E una particolarità: «L'opg di 
Castiglione delle Stiviere, 220 pa¬ 
zienti detenuti - racconta Giancar¬ 
lo Latini della Cgil di Mantova - è 
l'unico in Italia con una sezione 
femminile (50) e dove non esisto¬ 
no secondini, 
ma solo medici 
e infermieri 
specializzati in 
camice bianco». 
La richiesta di 
trasferimento è 
stata depositata 
ieri mattina alle 
10.30 dal Gip 
Vittorio Zani¬ 
chelli che ha 
accolto la ri¬ 
chiesta del pub¬ 
blico ministero Francesco Saverio 
Brancaccio che dispone che la cu¬ 
stodia di Carretta prosegua in un 
opg. Motivo: la permanenza in un 
ospedale psichiatrico garantirà sia 
la terapia che l'isolamento da fatti 
esterni. Castiglione è poi a una di¬ 
stanza ragionevole da Parma, tale 
da non complicare il lavoro degli 
inquirenti. Come detto, manca an¬ 
cora l'ok del 
ministero. «Ma 
- dice il legale 
Dinacci - se do¬ 
vessero man¬ 
darlo all'opg di 
Reggio Emilia, 
che è la secon¬ 
da alternativa, 
farei un'ulterio¬ 
re interrogazio¬ 
ne al perito psi¬ 
chiatrico chie¬ 
dendo se tale 
soluzione è compatibile con lo sta¬ 
to psichico del mio assistito». Lui 
comunque, ora è tranquillo. È 
sempre in isolamento. Passa tutto 
il giorno da solo, mangia in cella, 
esce per l'ora d'aria quando il corti¬ 
le è libero. Però sta meglio. Ha 
chiesto un paio di libri alla biblio¬ 
teca del carcere. Buon segno: cerca 
di occupare le sue giornate. «Mi è 


■ MISTERO 
SUI CORPI 
Si continua 
a scavare 
nella discarica 
Oggi 

gli inquirenti 
a Londra 


■ OSPEDALE 
MODERNO 

Non ci sono 
secondini 
ma medici 
e inlermierì 
piscina 

e campo di bocce 


sembrato come se liberato da un 
peso - dice Dinacci - l'ultima volta 
che l'ho visto ha avuto persino 
qualche momento di spensieratez¬ 
za». Oggi intanto la Carretta-story 
torna a Londra. Gli inquirenti han¬ 
no prenotato un volo per questa 
mattina. Fra i tanti segreti che ac¬ 
compagnano il giallo di Parma, al¬ 
cuni riguardano ancora la capitale 
britannica. Già, perchè Carretta 
nei suoi 10 anni passati a Londra 
(faceva il pony express), aveva 
sempre raccontato a tutti quelli 
che incontrava di essere sposato e 
di avere figli. Una famiglia di cui 
però non c'è traccia. 11 datore di la¬ 
voro londinese ha sostenuto che 
più volte al telefono sentiva voci 
femminili e infantili. Gli inquiren¬ 
ti vogliono parlare anche con lui. E 
faranno una perquisizione nell'ap¬ 
partamento e nel garage dove vive¬ 
va Carretta. A Londra dovrebbe an¬ 
dare anche il maresciallo Alfio Ma- 
noli della polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri. Un'altra tappa degli in¬ 
quirenti sarà invece via Rimini nu¬ 
mero 8 a Parma. Cioè l'abitazione 
dei Carretta. Un indirizzo diventa¬ 
to famoso: da giorni c'è un viavai 
di automobilisti e curiosi che si 
danno di gomito: «Vedi? È qui che 
abitavano. 

È qui che è successo». Ma adesso 
bisogna scoprire una volta per tut¬ 
te se ci sono tracce di sangue. Un 
nuovo e sofisticato sopralluogo è 
in programma in settimana. Que¬ 
sta volta la ricerca verrà fatta con il 
Luminol. Si tratta di una tecnica 
particolare che rende fluorescenti 
eventuali tracce di sangue, ad 
esempio negli interstizi delle mat¬ 
tonelle. Se fosse trovato sangue, sa¬ 
rebbe un ulteriore indizio della ve¬ 
ridicità della confessione, anche se 
poi occorrerebbe un esame del 
dna. Carretta in questi giorni ha 
sempre confermato il primo rac¬ 
conto: li ha uccisi. Li ha messi nel¬ 
la vasca da bagno. Li ha portati alla 
discarica. Ha pulito tutto per due o 
tre giorni. Poi è scappato. 



Gli scavi nella ex discarica di Viarolo 


Benvenuti/Ansa 


ROMA Uno sciopero generale dei 
trasporti da attuare nel mese di 
gennaio, dopo le feste natalizie. È 
l'ipotesi a cui stanno lavorando al¬ 
cuni sindacati autonomi del setto¬ 
re. E una «prova generale» di 
quanto potrebbe accadere si avrà 
martedì prossimo, 15 dicembre, 
con possibili diagi nel trasporto 
pubblico locale, aereo e ferrovia¬ 
rio. 

Martedì 15, infatti, la Cnl-tra- 
sporti del Lazio ha confermato lo 
sciopero di 24 ore dei dipendenti 
di Atac e Coirai (bus, metropolita¬ 
ne), per protestare contro gli ac¬ 
cordi firmati a luglio dall'azienda 
e i sindacati confederali. Non solo. 
Si fermano anche gli aerei e i treni: 
dalle 11 all 15 il personale del tra¬ 
sporto aereo del Sulta e gli assi¬ 
stenti di volo dell'Anpav. Mentre 
alle 18 dello stesso giorno incroce- 
ranno le braccia i macchinisti del 
Comu (per 23 ore) e i capistazione 
dell'Ucs (per 48 ore). E ancora: 
quattro ore di sciopero nazionale 
per giovedì 10 dicembre sono sta¬ 
te annunciate dalla Faisa-Cisal. 
Per il momento è stato soltanto 
precettato il personale delle navi- 
traghetto Fs della linea Civitavec- 
chia-Golfo Aranci, che avevano 
fissato 6 giorni di sciopero a ridos¬ 
so di Natale. 

Intanto il bus cittadino è una 
«merce rara». Lo sostiene il Wwf. A 
Roma ad esempio il rapporto mez¬ 
zo pubblico abitanti è veramente 
basso, un autobus per più di mille 
romani; contro un rapporto estre¬ 
mamente favorevole invece al¬ 
l'auto privata: una ogni due roma¬ 
ni. Ma anche a Firenze non si 
scherza: c'è solo un bus o un tram 
ogni 1169 abitanti. Migliore, in¬ 
vece, la proporzione a Milano: un 
mezzo pubblico per 705 abitanti. 
Questi numeri, ottenuti dividen¬ 
do la popolazione per i mezzi di¬ 
sponibili, sono però sottostimati, 
in quanto bus e tram cittadini so¬ 
no anche «affollati» da turisti e 
pendolari. 


Per cercare di «raddrizzare» que¬ 
sto rapporto distorto il Wwf per il 
12 dicembre prossimo ha lanciato 
in 50 città italiane a rischio smog e 
traffico un «mini-referendum» 
per chiedere ai cittadini idee e sug¬ 
gerimenti per rilanciare il traspor¬ 
to pubblico che può liberare le cit¬ 
tà dall'inquinamento. 

Proprio le emissioni di Co2, il 
pericoloso gas ad effetto sena, pro¬ 
venienti dal traffico sono in au¬ 
mento: ben il 13% in più in 5 anni. 
E il traffico interessa anche le «ta¬ 
sche» degli italiani che nel traffico 
per «costi ombra» lasciano quasi 3 
milioni l'anno senza contare le 
spese individuali per l'auto che 
ammontano all milioni Tanno 
per una cilindrata 1.100.11 mini¬ 
referendum, 
per cui il Wwf 
prevede alme¬ 
no 10 mila ri¬ 
sposte, fa parte 
della campa¬ 
gna lanciata da 
Wwf e Feder- 
trasporti 
«Cambiamo 
aria al clima: 
usa il mezzo 
pubblico salve- 
raila specie». 

L'elaborazione delle risposte 
potrà fornire, secondo il Wwf una 
traccia per decidere il da farsi nei 
prossimi anni. Intanto, mentre le 
città sono in fase di asfissia ci sono, 
denuncia il Wwf, 12.000 miliardi 
stanziati nel 1992 e scarsamente 
utilizzati per il trasporto rapido di 
massa. Solo un progetto per 41 mi¬ 
liardi è stato concluso (la tramvia 
n.8 di Roma), per il resto, secondo 
una elaborazione del Censis, per 5 
progetti per 1.825 miliardi i lavori 
sono in corso, per 14 progetti per 
3.184 miliardi l'istruttoria è con¬ 
clusa, per 13 per 2.830 miliardi Ti- 
stmttoria è in corso, mentre per 16 
progetti per un importo di 4. 369 
miliardi (il 36% del totale) il pro¬ 
getto è in ridefinizione. 


■ TRAFFICO 
E SMOG 
Un relerendum 
del Wwf 

in cinquanta città 
per rilanciare 
il trasporto 
pubblico 


Ruba berretto 
per il freddo 
4 mesi in carcere 

GENOVA Un perito genovese senza 
fissa dimora è stato condannato a 
quattro mesi di reclusione per aver 
rubato un berretto con il quale ripa¬ 
rarsi dal freddo intenso. La sentenza 
è stata pronunciata ieri in pretura 
dove l'uomo, Matteo A. di 33 anni, 
ha patteggiato la condanna dopo 
aver trascorso quattro giorni in cella. 
La pena detentiva è stata convertita 
in ottomesi di libertà vigilata; inoltre 
l'uomo dovrà pagare una multa di 
400 mila lire. Quella sera Matteo non 
ce la faceva più a sopportare il gelido 
vento di tramontana e, adocchiato 
un berretto su un furgone posteggia¬ 
to, non aveva esitato a forzare l'auto¬ 
mezzo per impadronirsene ed indos¬ 
sarlo. La scena, però, è stata notata 
da un passante che ha subito avverti¬ 
to la polizia. Una pattuglia ha ben 
presto rintracciato Matteo che è stato 
arrestato ed accompagnato nelle 
guardine della questura da dove, po¬ 
co dopo, è stato prelevato e trasferito 
nel carcere di Marassi. 



Saranno 1 Smila i medici 
che opteranno per il privato 

ROMA Potrobbero essere tra i 10 e i 15mila i medici pubblici interessati ad 
esercitare la libera professione intramurarìa all’interno dei propri studi medi¬ 
ci, sempre per contee con il tariffario dell’azienda sanitaria di appartenenza, 
come previsto dall’art.62 sull’incompatibilità approvato dalla Commissione 
Bilancio al Senato. La stima è del presidente del sindacato medici ospedalieri 
Cimo, CarloSizia, il quale ribadisce la critica al prowedimentoe l’intenzione 
di proclamare uno sciopero di protesta. Ma la possibilità di esercitare l’intra- 
moenia «all’esterno», fino a quando le strutture pubbliche non saranno at¬ 
trezzate, non è una novità, sottolinea il Cimo. SecondoSizia, «si contrabban¬ 
da per una novità ciò che non lo è, dato che la possibilità era prevista già nel 
precedente testodi legge, solo per distogliere l’attenzione dal vero problema, 
owerol’abbattimentosalariale parchi opta perl’extramoenia». 


Italiani a letto, è arrivata l'influenza 


L'«Aiistraliana» fe la sua comparsa a Genova: isolato il virus su 56enne 


ROMA Manca poco a Natale ed 
ecco un poco gradito regalo pro¬ 
filarsi sotto l'albero. Si tratta del¬ 
l'influenza, T «Australiana», 
che quest'anno sarà protagoni¬ 
sta in Italia. Il primo caso accer¬ 
tato è a Genova, dove l'Istituto 
di Igiene dell'Università ha iso¬ 
lato il vims (denominato uffi¬ 
cialmente A/H3N2) in una pa¬ 
ziente di 56 anni, la prima vitti¬ 
ma. 

Il professor Piero Crovari, pri¬ 
mario dell'Istituto, ha confer¬ 
mato che il vims in questione 
corrisponde ai valori presenti 
nel vaccino già distribuito: chi 
lo ha assunto dovrebbe, quindi, 
essere risparmiato dall' «Austra¬ 
liana». E l'invito a vaccinarsi, 
nei mesi scorsi, era stato rivolto 
soprattutto ai soggetti più a ri¬ 
schio: bambini ed anziani. 
Dunque, chi ha seguito il consi¬ 
glio del proprio medico di fami¬ 
glia dovrebbe stare tranquillo. 


Fino ad oggi, in Europa, il vi¬ 
ms era stato isolato in Francia (2 
casi) e in Inghilterra (1 caso). 
«Chiaramente - ha spiegato il 
professor Crovari - non si tratta 
del primo caso in assoluto: è il 
primo che il "sistema di sorve¬ 
glianza sanitari" italiano è riu¬ 
scito a "scovare”. Certi raffred¬ 
dori e malattie di queste setti¬ 
mane potrebbero essere state 
quindi forme influenzali». 

Il sistema di sorveglianza li¬ 
gure prevede l'interazione di¬ 
retta con numerosi medici di fa¬ 
miglia (chiamati dall'Istituto di 
Igiene "medici sentinella"), 
particolare, ha detto Crovari, 
«che ci permette di riuscire ad 
individuare prima il vims» ri¬ 
spetto agli altri centri di Milano, 
Roma, Parma. La paziente colpi¬ 
ta dall' «Australiana» è una don¬ 
na genovese, residente nel quar¬ 
tiere di Castelletto, che di sicuro 
non è contenta del primato. 
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1 TITOLI DI STATO 





DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR | 

1 OBBLIGAZIONI | 

Titolo 

QuoL Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quet. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolc 


Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolc 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultime Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,630 

126,600 

BTP GE 98/01 

103,380 

103,360 

BTP NV 98/29 

108,890 

108,550 

CCT GE 94/99 

100,100 

100,120 

CTE FB 94/99 

99,900 

00 

MBROV /OOTF 

102,940 

101,800 

COMIT /06TV 

99,500 

99,500 

ENTE FS /02 

100.220 

100,220 

MEDIOB /05BLUE 

98,180 

97,950 

BTP AG 94/04 

123,250 

123,120 

BTP GN 91/01 

119,720 

119,750 

BTP OT 93/03 

123,230 

123,180 

CCT GE 95/03 

1010 

1010 

CTE FB 96/01 

104,350 

104,350 

AMBROVEN TV /01 

99,100 

99,100 

COMIT 106 ZC 

59,780 

590 

ENTE FS /99 7 

100,110 

100,250 

MEDIOB /05 PRE 

101.600 

1010 

BTP AG 94/99 

102,690 

102,730 

BTP GN 93/03 

129,710 

129,710 

BTP OT 98/03 

102,350 

102,290 

CCT GE 96/06 

1020 

102,700 

CTE FB 96/99 

00 

102,700 

AUTOSTR. ZOO 

101,500 

101,100 

COMIT /08SUB 

97,590 

97,590 

FERRST /04 2 

102,660 

102,920 

MEDIOB /06 ZC 

71.300 

70,850 

BTP AP 94/04 

122,700 

122,400 

BTP LG 95/00 

110,830 

110,830 

BTP ST 91/01 

121,450 

121,510 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,580 

CTE GE 94/99 

100,100 

100,100 

B INTESA /05 TV 

96,620 

96,600 

COMIT 126 ZC 

23,490 

230 

FERR ST/08 TV 

99.500 

99,520 

MEDIOB /08 TT 

98,290 

98.100 

BTP AP 94/99 

101,400 

101,400 

BTP LG 96/01 

111,790 

111,820 

BTP ST 92/02 

127,910 

128,350 

CCT GE2 96/06 

103,450 

102,100 

CTE GE 95/00 

00 

00 













BTP AP 95/00 

108,640 

108,730 

BTP LG 96/06 

130,590 

130,200 

BTP ST 95/05 

138,700 

138,350 

CCT GN 92/99 

100,370 

100,380 

CTE LG 94/99 

101,900 

1020 

BCA ROMA /03 TV 



CREDIOP /00 3 



ICCRI/01-06 ZC 



MEDIOCR C/03 






BTP LG 96/99 

102,630 

102,650 

BTP ST 96/01 

111,280 

111,310 

CCT GN 93/00 

101,330 

101,360 

98,450 

98,400 

101,500 

1010 

60.300 

60,300 

98.870 

98.760 

BTP AP 95/05 

136,550 

136,440 

CTE LG 96/01 

104,310 

104,350 
















BTP LG 97/07 

118,710 

118,530 

BTP ST 97/00 

103,780 

103,710 

CCT GN 95/02 

101,270 

101,270 

BCA ROMA /08 ZCO 

63,500 

63,900 

CREDIOP /00 4 

100,450 

100,750 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99,550 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,600 

22,790 

BTP AP 96/99 

1020 

102,050 

CTE MG 95/00 

00 

00 






















BIPOP /OOTV 



CREDIOP /01 2 



IMI/01 INDBOND 



MEDIOCR L/07 ZC 






BTP LG 98/01 

102,810 

102,790 

BTP ST 97/02 

107,780 

107,780 

CCT LG 96/03 

101,680 

101,670 

99,500 

99,500 

99,110 

99,110 

106.800 

106,700 

68,610 

68.070 

BTP AP 98/01 

102,600 

102,600 













CTE NV 94/99 

00 

00 
















BTP LG 98/03 

104,090 

1040 

BTP ST 98/01 

101,720 

101,710 

CCT MG 92/99 

100,300 

100,290 

BIPOP /OOTV 

99,350 

99,400 

CREDIOP /01 2 

105,600 

105,790 

IMI/02 BOMIB30 

1060 

1060 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,350 

101.500 

BTP DC 93/03 

00 

1150 













CTE ST 95/00 

00 

105,240 
















BTP MG 92/02 

126,410 

126,310 

CCT AG 92/99 

100,380 

100,390 

CCT MG 93/00 

101,230 

101,250 

BIPOP ZOO TV 

98,850 

98,850 

CREDIOP /03 31 

100,250 

100,240 

IMI/03 C,LINK.B 

99.600 

99,610 

MPASCHI 102 

113,550 

1130 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 




BTP MG 92/99 



CCT AG 93/00 



CCT MG 96/03 



CTZ AP 98/00 

95,640 

95,600 













BTP DC 93/98 

00 

00 

103,210 

103,210 

101,550 

101,570 

101,730 

101,740 

BIPOP /02 

97,650 

97,650 

CREDIOP /0412CL 

105,750 

105,310 

IMI/03 IND.AZMO 

99,900 

99,400 

MPASCHI/03 6 

110,500 

110,700 

BTP MG 96/01 

113,800 

113,890 

CCT AG 94/01 

101,280 

101,290 

CCT MG 97/04 

100,720 

100,700 

CTZ DC 97/98 

99,781 

99,780 













BTP DC 94/99 

105,310 

105,380 

BIPOP /04 ZC 

78,850 

78,810 

CREDIOP /04 3 

1000 

1000 

IMI/03 VII 

98.190 

98,190 

MPASCHI/0816 

104,120 

102.700 













BTP FB 96/01 

112,550 

112,500 

BTP MG 97/00 

103,650 

103,660 

CCT AG 95/02 

101,390 

101,380 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,800 

CTZ DC 97/99 

96,800 

96,770 

BIPOP /04 ZC 

77,880 

77,960 

CREDIOP /99 5 

99,960 

100,010 

IMI/03 ZC 

83.410 

83,300 

MPASCHI/08 7A 

104,760 

104,750 

BTP MG 97/02 

108,850 

108,860 

CCT AP 92/99 

100,210 

100,250 

CCT MZ 92/99 

100,080 

100,100 




BTP FB 96/06 

1340 

133,720 

CTZ GE 97/99 

99,645 

99,625 













BTP MG 98/03 

104,900 

104,820 

CCT AP 94/01 

101,150 

101,170 

CCT MZ 93/00 

100,940 

100,950 

CTZ GE 98/00 



BIPOP /99 

101,450 

101,450 

CREDIT 106 TV 

99,400 

99,050 

IMI/05 IND,AZ,MO 

98,900 

98,900 

OLIVETTI /01 

100,500 

100.900 




96,291 

96,341 













BTP FB 96/99 

100,740 

100,760 

BTP MG 98/08 

107,300 

107,060 

CCT AP 95/02 

101,230 

101,220 

CCT MZ 97/04 

100,800 

100,750 

CTZ GN 97/99 

99,135 

98,350 

BIPOP EURO /07 

97,300 

970 

EFIB/13FIXR1 

990 

990 

IMI/06 TF 

117.800 

117,890 

OOPP /05 

105,200 

103.540 
















BTP FB 97/00 

103,010 

103,030 






















BTP MG 98/09 

104,050 

103,830 

CCT AP 96/03 

101,690 

101,700 

CCT NV 92/99 

100,660 

100,650 




BIPOP ZC /02 

87,820 

87,810 

ENEL /001 

104,650 

104,600 

ITALCEM /02 ZC 

87,100 

86.900 

PARMALAT /03 

100,410 

100.500 




CTZ LG 97/99 


98,040 

BTP FB 97/07 

118,160 

117,940 























BTP MZ 91/01 

118,700 

118,760 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,500 

101,500 




CENTROB /01 TF DG 

102,100 

101,550 

ENEL ZOO 2 

111,900 

111,530 

MED LOM/03EL55 

98.500 


PARMALAT /07 2 

96,940 

96,110 




CTZ LG 98/00 

94,767 

94,760 


BTP FB 98/03 

105,630 

105,550 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 















BTP MZ 93/03 

130,400 

130,240 

101,090 

101,070 

100,710 

100,640 




CENTROB /01 TV 

99,950 

99,700 

ENEL /00 3 

101,600 

101,750 

MED LOM/13FC66 

100,500 

100,300 

POPBS/001TV 

99,150 





CTZ MG 97/99 

98,570 

98,565 


BTP GE 92/02 

123,910 

1240 

BTP MZ 97/02 

108,310 

108,450 

CCT DC 95/02 

101,530 

101,480 

CCT OT 93/00 

1010 

101,050 













CTZ MG 98/00 



CENTROB /03 RFRN 

98,440 

98,430 

ENEL/011 

1070 

107,050 

MEDIO /01INDTAQ 

98,500 

98,900 

POP BS /02 EU-10 

97.500 

97.500 

BTP GE 92/99 

100,300 

100,330 










95,290 

95,260 

BTP NV 93/23 

156,510 

1560 

CCT FB 92/99 



CCT OT 93/00 

00 

00 


















CENTROB /03 TF-TV 

100,500 

100,460 

ENEL/011 

104,270 

104,260 

MEDIO /02 IND 

1270 

126,500 

POP BS /99 

102,450 

102,450 

BTP GE 93/03 

1310 

1310 










CTZ MZ 97/99 

99,125 

99,110 

BTP NV 95/00 

112,900 

112,800 

CCT FB 93/00 

100,930 

100,940 

CCT OT 94/01 

101,300 

101,280 
















CENTROB /18ZC 






MEDIO /02 ZC DLR 



REPUBB GRECA /04 



BTP GE 94/04 

121,830 

121,650 

BTP NV 96/06 

124,600 

124,350 

CCT FB 95/02 

101,160 

101,140 

CCT OT 95/02 

101,500 

101,480 

CTZ MZ 97/99 

99,105 

99,110 

37,510 

37,500 

ENEL /03 2 

105,400 

105,850 

86,300 

85,370 

107,600 

108,100 
















BTP GE 94/99 

100,180 

100,190 










CTZ MZ 98/00 

95,950 

95,950 

COMIT ZOO 2 

102,750 

102,500 

ENEL /03 2 

112,350 

113,050 

MEDIO /07TV 

99.340 

99,100 

SPAOLO /07114ZC 

68.790 

68.590 

BTP GE 95/05 

130,020 

129,900 

BTP NV 97/07 

113,990 

113,810 

CCT GE 92/99 

99,740 

99,730 

CCT ST 95/01 

100,550 

101,230 

CTZ OT 98/00 

94,280 

94,270 

COMIT 100 TV 

102,100 

102,500 

ENEL /99 2 

108,480 

108,480 

MEDIO /11ZC 

540 

53,710 

SPAOLO /IO 154 

104,500 

1050 

BTP GE 97/00 

102,670 

102,730 

BTP NV 97/27 

123,100 

122,410 

CCT GE 93/00 

100,730 

100,730 

CCT ST 96/03 

101,850 

101,870 

CTZ OT 98/99 

97,230 

97,300 

COMIT /01 

104,200 

104,200 

ENI /03 

105,400 

105,100 

MEDIOB /01 

108.500 

108,700 

SPAOLO /13161 

105,900 

105.500 

BTP GE 97/02 

107,950 

1080 

BTP NV 98/01 

100,900 

100,850 

CCT GE 94/01 

101,070 

101,090 

CCT ST 97/04 

100,820 

100,790 

CTZ ST 97/99 

97,360 

97,370 

COMIT /02 TV 

98,500 

98,490 

ENTE FS /01 4 

101,950 

102,010 

MEDIOB 102 

99.900 

99,900 

SPAOLO /22115ZC 

30,600 

30.600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Jitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

15030 

14938 

1,68 28,04 

ALTO AZIONARIO 

24291 

24206 

2,64 61,26 

APULIA AZIONARIO 

19488 

19288 

3,99 36,66 

AUREO PREVIDENZA 

34768 

34439 

3,79 31,90 

BLUECIS 

15558 

15405 

4,17 46,66 

CARIFONDO DELTA 

43868 

43568 

4,82 32,42 

CENTRALE CAPITAL 

43135 

42689 

4,01 40,03 

CISALPINO AZION. 

27776 

27496 

2,81 37,30 

CLIAM SESTANTE 

14480 

14369 

4,02 45,85 

COMIT PLUS 

20345 

20175 

2,54 28,91 

CONSULTINVEST AZIONE 

19585 

19392 

4,07 39,75 

DUCATO SECURPAC 

15890 

15761 

3,11 25,65 

EUROMOBILIARERISK 

43800 

43385 

3,81 31 

FONDERSELP.M.I. 

18072 

18001 

5,30 39,04 

FONDO TRADING 

16397 

16383 

1,05 18,99 

G4 AZIONARIO ITALIA 

9981 

9926 

0 0 

GALILEO 

27911 

27674 

3,71 38,77 

GENERCOMITCAP 

23788 

23536 

3,69 24,15 

GEPOCAPITAL 

30509 

30260 

4,21 33,58 

GRIFOGLOBAL 

18802 

18627 

3,68 35,02 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

43667 

43227 

3,67 37,96 

LOMBARDO 

35221 

34842 

3,88 31,42 

PRIMECAPITAL 

81774 

80899 

4,38 30,17 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28543 

28330 

3,93 32,36 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20025 

19951 

4,63 35,05 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21776 

21561 

3,36 31,19 

RISPARMIO IT. AZ. 

27526 

27288 

3,54 22,69 

ROLOITALY 

19502 

19317 

4,50 30,22 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16139 

15984 

4,33 35,12 

S. PAOLO AZIONI 

32187 

31845 

5,09 73,84 

S. PAOLO JUNIOR 

35883 

35532 

4,32 35,19 

SPAZIO AZIONARIO 

11667 

11578 

3,71 0 

VENETOBLUE 

29095 

28842 

3,60 41,38 

VENETOVENTURE 

24345 

24276 

4,18 25,98 

ZENIT AZIONARIO 

20354 

20354 

3,05 40,52 

ZETA AZIONARIO 

32409 

32097 

3,41 37,87 


1 AZIONARI INTERNAZM 

3NALI 



ADRIATICGLOB.F. 

24490 

24253 

3,85 6,71 

APULIA INTERNAZ. 

13947 

13797 

2,99 9,32 

ARCA 27 

24814 

24981 

5,10 11,14 

AUREO GLOBAL 

20719 

20537 

2,45 13,12 

AZIMUT BORSE INT. 

19864 

19661 

3,76 9,70 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

18000 

17834 

2,95 14,82 

BN AZIONI INTERN. 

23055 

22886 

2,57 11 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11763 

11644 

3,41 17,39 

CARIFONDO ARIETE 

24300 

24057 

2,75 11,63 

CARIFONDO ATLANTE 

21526 

21393 

1,98 -3,54 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13372 

13240 

2,94 15,63 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19277 

19173 

1,93 16,68 

CENTRALE GLOBAL 

31329 

31127 

2,28 15,14 

CLIAM SIRIO 

15285 

15155 

3,12 13,01 

CREDIS TREND 

14672 

14524 

2,90 10,56 

DUCATO AZ. INT. 

57575 

57308 

-0,06 5,20 

EPTAINTERNATIONAL 

26520 

26198 

3,50 9,31 

EUROM. BLUE CHIPS 

25404 

25159 

2,36 10,75 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14550 

14357 

3,09 9,08 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

27655 

27252 

3,30 15,33 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

23602 

23317 

2,77 14,53 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10435 

10364 

4,35 0 

F&F TOP 50 

11350 

11207 

3,07 10,90 

FIDEURAM AZIONE 

25378 

25160 

2,94 12,92 

FONDICRIINT. 

33671 

33741 

2 8,44 

FONDINVEST WORLD 

23568 

23335 

3,11 6,71 

GALILEO INTERN. 

22936 

22710 

2,22 15,54 

GENERCOMITINT. 

31636 

31315 

2,94 8,63 

GEODE 

23832 

23595 

1,95 12,10 

GEPOBLUECHIPS 

13685 

13626 

1,55 14,97 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18825 

18693 

3,34 14,43 

GESTICREDITAZ. 

26833 

26608 

2,92 8,23 

GESTIELLEI 

20116 

20014 

0,06 7,49 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22266 

22077 

2,80 13,12 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12710 

12618 

3,21 6,88 

ING SVILUPPO INDICE 

25210 

25019 

3,14 14,94 

INTERN. STOCK MAN. 

23148 

22953 

3,69 55,72 

INVESTIRE INT. 

20855 

20677 

2,43 13,96 

OLTREMARE STOCK 

18417 

18194 

3,34 9,39 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 

0 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

20241 

20012 

2,69 5,80 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14059 

13916 

3,74 9,14 

PRIME GLOBAL 

26578 

26297 

3,84 10,15 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

8.81 

8,69 

3,91 8,10 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14616 

14440 

3,91 8,10 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

10297 

10177 

4,31 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

33378 

33104 

2,02 4,37 

ROLOTREND 

19299 

19127 

3,39 14,17 

RUBENS 

15691 

15801 

5,04 12,21 

S. PAOLO H. INT. 

24914 

24652 

3,73 12,38 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10859 

10761 

0 0 

TALLERO 

13862 

13688 

4,10 18,35 

ZETASTOCK 

31504 

31390 

2,55 13,25 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10139 

10044 

3,03 0 

ALBERTO PRIMO 

11271 

11188 

8,95 0 

ARCAAZ. ITALIA 

35241 

34872 

4,05 33,88 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

31180 

30887 

3,66 39,95 

AZIMUTTRENDI 

19891 

19721 

3,14 31,68 

AZZURRO 

52206 

51617 

2,68 38,97 

BN AZIONI ITALIA 

20719 

20510 

3,63 35,10 

CAPITALGEST AZIONE 

30445 

30127 

3,82 42,01 

CAPITALRAS 

33715 

33383 

4,16 32,78 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17229 

17086 

4,43 37,58 

CENTRALE ITALIA 

25788 

25487 

4,41 48,80 

CISALPINO INDICE 

22657 

22370 

3,04 41,27 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16065 

15911 

REKD 

COMIT AZIONE 

21126 

20953 

3,93 32,75 

CREDIS AZION. ITALIA 

22277 

22043 

4,03 39,89 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13624 

13490 

4,16 35,13 

DUCATO AZ. ITALIA 

22133 

21910 

3,86 37,96 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11410 

11293 

4,02 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22228 

21974 

3,88 34,59 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. AZ, ITALIANE 

29338 

29082 

4,33 40,68 

F&F GESTIONE ITALIA 

36264 

35880 

3,66 39,18 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

43194 

42722 

4,12 36,83 

F&F SELECT ITALIA 

20481 

20294 

3,66 36,19 

FONDERSEL ITALIA 

26621 

26367 

3,93 49,58 

FONDICRISEL. ITALIA 

35060 

34715 

4,10 41,31 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

33030 

32702 

3,65 36,22 

FONDO CRESCITA 

20262 

20075 

4,19 43,73 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

9999 

9999 

0 0 

G4SMALLCAPS 

10063 

10055 

0 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21138 

20927 

3,94 35,74 

GESFIMI ITALIA 

22864 

22613 

4,24 38,64 

GESTICREDITBORSIT. 

26830 

26585 

4,27 34,44 

CESTELLE A 

23187 

22969 

5,02 54,79 

gestifondiaz.it. 

24145 

23874 

3,03 42,48 

GESTNORDP. AFFARI 

19113 

18911 

3,57 35,16 

IMIITALY 

36316 

35905 

4,02 41,41 

ING SVILUPPO AZIONAR 

34399 

34051 

3,40 36 

INVESTIRE AZION. 

31727 

31389 

4,03 38,74 

ITALY STOCK MAN. 

21460 

21262 

1,90 51,71 

MEDICEO IND. ITALIA 

14435 

14291 

4,01 34,24 

MIDA AZIONARIO 

31348 

31011 

2,95 57,67 

OASIAZ. ITALIA 

19418 

19200 

3,60 35,76 

OASI CRESCITA AZION 

20234 

20035 

3,41 36,79 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24873 

24643 

4,21 40,89 

OLTREMARE AZIONARIO 

22236 

21979 

3,94 34,78 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 

0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21529 

21290 

3,48 47,46 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19461 

19236 

3,65 25,59 

PRIME ITALY 

30029 

29709 

4,49 35,98 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

29064 

28747 

4,52 35,16 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11129 

11044 

3,98 0 

RISP. IT. CRESCITA 

23834 

23600 

4,29 34,27 

s. paoloaldeb.it. 

32103 

31737 

4,72 47,23 

TIZIANO 

27448 

27170 

3,83 40,14 

ZECCHINO 

21094 

20883 

3,41 52,52 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

30692 

30561 

1,24 14,79 

AMERIGO VESPUCCI 

13518 

13486 

-0,39 -2,32 

ARCAAZ. EUROPA 

20202 

20008 

2,06 13,26 

ASTESE EUROAZIONI 

10000 

10000 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

19692 

19554 

1,13 19,66 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

24086 

23984 

0,74 45,05 

CAPITALGEST EUROPA 

12085 

12033 

1,17 15,38 

CARIFONDO AZ. EUR 

13738 

13685 

0,51 15,81 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10283 

10224 -0,52 0 

CENTRALE EUROPA 

44173 

44022 

0,45 23,68 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,72 

22,65 

0,44 23,67 

DUCATO AZ. EUR. 

13182 

13073 

0,42 20,51 

EPTASELEU 

9128 

9075 

1,55 0 

EURO AZIONARIO 

11656 

11601 

1,87 16,56 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

28970 

28881 

0,46 16,05 

EUROPA 2000 

31849 

31815 

1,86 16,24 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11316 

11283 13,16 0 

F&F SELECT EUROPA 

32228 

32061 

0,56 20,02 

FONDERSELEUROPA 

24109 

24008 

0,86 22,71 

FONDICRISEL. EURO. 

12764 

12652 

1,79 13,20 

FONDINVEST EUROPA 

28984 

28913 

0,92 10,42 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9880 

9865 

-1,17 0 

GENERCOMIT EUROPA 

36978 

36828 

0,99 13,14 

GESFIMI EUROPA 

20143 

20082 

1,66 23,46 

GESTICREDITEUROAZ. 

30908 

30774 

0,44 15,12 

CESTELLE EUROPA 

23499 

23328 

2,41 36,43 

GESTNORD EUROPA 

19195 

19123 

1,03 13,51 

GESTNORDEUROPDM 

19,38 

19,31 

1,03 13,51 

IMI EUROPE 

33400 

33300 

0,80 17,51 

ING SVILUPPO EUROPA 

33199 

33061 

1,11 13,75 

INVESTIRE EUROPA 

24897 

24797 

0,72 11,71 

MEDICEO ME. 

21579 

21467 

0,55 22,89 

MEDICEO NORD EUROPA 

14324 

14297 

-0,50 11,57 

PHENIXFUNDTOP 

22102 

21977 

1,15 26,31 

PRIME MERRILL EUROPA 

36653 

36479 

0,81 11,15 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

7,98 

7,96 

-0,10 9,46 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15519 

15470 

0,08 9,46 

ROLOEUROPA 

18338 

18260 

0,38 14,23 

S. PAOLO H. EUROPE 

16990 

16929 

1,02 15,44 

ZETASWISS 

41088 

40952 

1,02 9,25 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

31770 

31247 

6,21 7,58 

AMERICA 2000 

25912 

25546 

4,27 9,27 

ARCAAZ. AMERICA 

35438 

35993 

6,17 19,66 

AZIMUT AMERICA 

20289 

19946 

5,62 9,18 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

25510 

25027 

5,63 35,69 

CAPITALGEST INT 

17924 

17544 

4,59 4,31 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13461 

13233 

5,11 11,32 

CENTRALE AMERICA 

30305 

29845 

5,60 17,06 

CENTRALE AMERICA 5 

18,26 

17,96 

5,60 17,05 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10856 

10809 -0,50 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26852 

26688 

0,78-10,13 

DUCATO AZ. AM. 

11977 

11770 

2,39 9,98 


9602 

9409 

6,87 0 


35485 

34958 

4,06 10,04 

F&F SELECT AMERICA 

22638 

22175 

3,78 12,90 

FONDERSEL AMERICA 

22967 

22546 

5,09 13,37 

FONDICRISEL AME. 

13274 

13290 

3,68 6,36 

FONDINVEST WALL STREET 

10752 

10567 

7,36 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

43895 

43176 

4,22 15,16 

GESFIMI AMERICHE 

17825 

17500 

6,07 11,72 

GESTICREDIT AMERICA 

17397 

17185 

3,22 7,01 

GESTIELLE AMERICA 

21324 

20979 

5,87 17,81 

GESTNORD AMERICA 

31924 

31324 

4,61 8,55 

GESTNORD AMERICA S 

19,24 

18,85 

4,60 8,55 

IMI WEST 

37643 

36938 


ING SVILUPPO AMERICA 

35025 

34340 

iSlSj 


35865 

35213 

4,92 12,34 

MEDICEO AMERICA 

17359 

17108 

5,39 12,92 

OASI NEW YORK 

18176 

17813 

4,67 9,78 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 

0 0 

PHENIXFUND 

25261 

24870 

5,23 11,37 

PRIME MERRILL AMER. 

35779 

35419 

3,08 7,64 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,39 

8,21 

5,83 10,71 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


PUTNAM USA EQUITY 

13930 

13649 

6,30 5,70 

ROLOAMERICA 

20518 

20189 

6,13 8,80 

S. PAOLO H. AMERICA 

19185 

18846 

5,56 8,80 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9773 

9829 

0,63 -5,63 

ARCAAZ. FAR EAST 

9246 

9360 

4,98-13,61 

AZIMUT PACIFICO 

10079 

10155 

3,19 -8,69 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 




GEST 

9108 

9159 

0,08 -1,89 

CAPITALGEST PACIFICO 

6503 

6528 

2,07-13,31 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7488 

7505 

2,19-16,71 

CENTR. GIAPPONE YEN 

576,02 

580,70 

4,04 -1,08 

CENTRALE EM. ASIA 

9337 

9363 

0,07-13,32 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,62 

5,63 

0,07-13,32 

CENTRALE GIAPPONE 

8050 

8113 

4,04 -1,08 

CLIAM FENICE 

10140 

10155 

2,62 12,65 

DUCATO AZ. ASIA 

6082 

6118 -0,42-14,91 

EPTASELPAC 

10472 

10540 

0,69 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13644 

13688 -0,19-19,56 

F&F SELECT PACIFICO 

9176 

9193 

1.81 -12.81 

FERDINANDO MAGELLANO 

7539 

7532 

3,50 -6,02 

FONDERSEL ORIENTE 

9010 

9028 

1.67-11.39 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7449 

7515 

0,01-13,50 

FONDINVEST PACIFICO 

10091 

10075 

1 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10491 

10531 

3,16 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8805 

8868 

0,62 -6,46 

GESFIMI PACIFICO 

8139 

8183 -0,25 -9,72 

GESTICREDIT FAR EAST 

7252 

7294 

1.41 -13.26 

GESTIELLE FAR EAST 

8761 

8793 

0,89-10,51 

GESTNORD FAR EASTY 

880,57 

883,25 

1,12 -6,81 

GESTNORDFAREAST 

12306 

12340 

1,12 -6,81 

IMI EAST 

10351 

10420 -0,73 -7,46 

ING SVILUPPO ASIA 

6939 

6975 

1,04 -5,20 

INVESTIRE PACIFICO 

10956 

10990 

2,28-17,10 

MEDICEO GIAPPONE 

8585 

8627 

1,28 -9,80 

ORIENTE 2000 

13324 

13409 -0,79-10,93 

PRIME MERRILL PACIF. 

20191 

20249 

2,10 -3,64 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,47 

4,48 

-0.37-14.43 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7428 

7452 

0,08-18,28 

ROLOORIENTE 

8321 

8369 

0,34-10,17 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8677 

8718 

0,35-15,12 





1 AZIONARI SPEC. PAESI EMEF 

\G. 


CARIFONDO PAESI EMER 

7055 

7031 

-2,99-30,24 

DUCATO AZ.P.EM. 

5313 

5291 

-3,11-31,79 

EPTAMEREM 

8910 

8835 

■6,84 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6753 

6752 

-2,08-23,06 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6320 

6205 

2,11-29,31 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13425 

13579 

2,88-14,72 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9810 

9840 

■1,24 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9700 

9671 -3,08-32,33 

GEODE PAESI EMERG. 

7423 

7357 

-1,26-31,24 

GESTICREDIT MER.EMER 

7070 

7054 

-1,31 -26,48 

GESTIELLE EM. MARKET 

9871 

9681 -3,39-20.54 

GESTNORD PAESI EM. 

8870 

8873 

-2,49-26,65 

ING SVILUPPO EMERG. 

7025 

6992 -0,83-33.43 

MEDICEO AMER. LAT 

8280 

8298 -6,13-38,23 

MEDICEO ASIA 

5625 

5586 

2,72-22,54 

PRIME EMERGING MKT 

10656 

10604 

-0,95-24,15 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6481 

6440 

-3,21 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,90 

3,87 

-3,19 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8362 

8217 

1.41 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8419 

8407 

-3,21 -30,80 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,20 

11,15 

1,36 0 

AUREO MULTIAZ. 

17128 

16981 

2,77 20,90 

AZIMUTTREND 

23119 

22698 

4,52 10,36 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

7517 

7540 

-3,34-22,91 

BN OPPORTUNITÀ 

12778 

12752 

2,05 14,99 

CARIFONDO BENESSERE 

10842 

10788 

1,11 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11199 

11214 

-0,35 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI- 




ME 

10892 

10857 

-1.54 0 

CARIFONDO FINANZA 

11429 

11393 

4,66 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 




AVANZ. 

11091 

11036 

4,99 0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8791 

8791 

3,54-12,64 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11874 

11787 

3,23 16,65 

DIVAL ENERGY 

10359 

10272 

-1,39 2,83 

DIVAL INDIVID. CARE 

12623 

12484 

4,47 22,58 

DIVAL MULTIMEDIA 

12926 

12742 

6,37 28,41 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7708 

7765 

0,78 1,71 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

10004 

10016 

0 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17211 

16997 

5,37 7,34 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22634 

22348 

9,68 36,81 

F&F SELECT GERMANIA 

17975 

17934 

-0,50 14,97 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10004 

10053 

0,01 0 

FONDINVEST SERVIZI 

27788 

27552 

3,42 10,27 

GEODE RIS. NAT. 

5982 

5992 

-4,82 -5,15 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23308 

23080 

2,21 5,04 

GESTICREDIT PRIV 

14456 

14381 

2,60 5,09 

GESTIELLE B 

20850 

20607 

3,14 35,70 

GESTIELLE WORD COMM. 

12790 

12637 

4,42 27,90 

GESTNORD AMBIENTE 

12957 

12829 

-0,58 -4,20 

GESTNORD BANKING 

17920 

17725 

2,51 6,10 

GESTNORD TRADING 

10578 

10534 

3,05 3,45 

INGSVI.T.FUND 

11014 

10845 

5,64 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24897 

24671 

-0,53 14,55 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26296 

26100 

5,10 19,72 

INVESTILIBERO 

13006 

12981 

0,92 8,33 

OASI PANIERE BORSE 

14986 

14882 

2.31 14.14 

OASI FRANCOFORTE 

21048 

21080 

-1.02 12.13 

OASI HIGHRISK 

15854 

15743 

2,76 13,72 

OASI LONDRA 

13406 

13357 

-0,96 10,40 

OASI PARIGI 

22771 

22659 

1,95 29,47 

OASI TOKYO 

9969 

10028 

1,42-12,29 

PERFORMANCE PLUS 

10837 

10818 

-0,68 -2,61 

PRIME SPECIAL 

19410 

19099 

8.79 19.17 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,33 

5,28 

1,83 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8848 

8773 

1.85 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,09 

6,97 

5 7,56 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11766 

11577 

5,46 2,71 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10283 

10174 

6,93 0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

13856 

13736 

4.54 27,81 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29880 

29601 

2,64 9,30 

S. PAOLO H.FINANCE 

38433 

38090 

3,74 11,41 

S. PAOLO H. IND. 

24157 

23881 

3,24 10,34 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11019 

11023 

3,52 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11205 

10967 12.10 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10100 

10059 

1,96 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39159 

38817 

2,84 7,08 

ZENITTARGET 

15318 

15318 

3,01 35,38 

ZETA MEDIUM CAP 

9377 

9359 

2,03 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22087 

22006 

2,90 45,18 

ARCABB 

51705 

51524 

3,22 19,59 

AUREO 

43131 

42889 

2,39 21,23 

AZIMUT BIL. 

31947 

31815 

1,78 19,30 

BN BILANCIATO ITALIA 

16584 

16513 

2,26 15,96 

CAPITALCREDIT 

25986 

25906 

2,14 10.57 

CAPITALGEST BIL. 

36612 

36400 

2,27 28,26 

CARIFONDO LIBRA 

55094 

54873 

2,81 22,91 

CISALPINO BIL. 

32294 

32147 

2,19 23,35 

EPTACAPITAL 

25098 

24947 

2,34 19,33 

EUROM. CAPITALFIT 

37669 

37404 

2,32 18,99 

F&FEURORISPARMIO 

32660 

32475 

2,19 31,19 

F&F PROFESSIONALE 

92107 

91627 

3,06 23,54 

FONDATTIVO 

20096 

20070 

0,63 18 

FONDERSEL 

74118 

73868 

2,25 23,26 

FONDINVEST FUTURO 

39381 

39155 

2,32 20,64 

FONDO GENOVESE 

14246 

14191 

1,86 10,14 

GENERCOMIT 

49611 

49315 

2,32 22,06 

GEPOREINVEST 

27672 

27499 

3,43 22,55 

GIALLO 

17567 

17479 

2,68 28 

GRIFOCAPITAL 

29781 

29604 

2.35 20.55 

ING SVILUPPO PORTFOL 

49808 

49473 

2,43 41,99 

INTERMOBILIARE 

32645 

32527 

2,56 41,81 

INVESTIRE BIL. 

24652 

24512 

2,40 21,09 

MULTIRAS 

43489 

43224 

2,56 17,93 

NAGRACAPITAL 

33084 

32909 

1,90 23,64 

NORDCAPITAL 

25219 

25080 

2,46 19,70 

PRIMEREND 


48137 

3,75 22,06 

QUADRIFOGLIO BIL 

33891 

33725 

2,28 23,17 

ROLOMIX 

22373 

22246 

2,90 17,90 

SPAZIO BILANCIATO 

10672 

10619 

3,26 0 

VENETOCAPITAL 

24217 

24079 

2,44 20,14 

VISCONTEO 

46656 

46374 

2,68 20,82 

ZETA BILANCIATO 

33760 

33558 

2.53 22,15 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21300 

21185 

2,57 6,32 

ARCATE 

24251 

24347 

3,61 10,50 

ARMONIA 

21277 

21184 

1.77 8.55 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10467 

10432 

2,22 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

10859 

16599-33.08-28.75 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10240 

10191 

2,40 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15960 

15877 

1 17,24 

FONDERSELTREND 

16029 

15947 

1,57 12,13 

FONDICRI BILANCIATO 

21940 

21906 

2,64 17,22 

FONDO CENTRALE 

33322 

33216 

2,47 9,97 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9631 

9651 

0 0 

GENERCOMIT ESPANSiON 

12464 

12437 

2,04 -2,25 

GEPOWORLD 

20413 

20331 

1,48 9,55 

GESFIMI INT. 

22307 

22186 

2,65 10,37 

GESTICREDIT FIN. 

26581 

26479 

2.47 8.77 

IMI CAPITAL 

51598 

51318 

2,04 14,99 

IMINDUSTRIA 

22235 

22076 

2,64 16,60 

NORDMIX 

23234 

23131 

1,66 5,97 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10084 

10067 

0,84 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10149 

10118 

1.49 0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17902 

17880 

1,46 17,66 

ROLOINTERNATIONAL 

22162 

22069 

2,41 11.02 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11488 

11460 

1,75 8,53 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10961 

10959 

0,45 5,82 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12793 

12764 

1,56 8.21 

AUREO RENDITA 

29178 

29160 

1,19 7,98 

BN PREVIDENZA 

23939 

23916 

1,07 6,20 

CLIAM REGOLO 

11914 

11894 

0,81 20,25 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10516 

10509 

1,14 5,16 

CRTRIESTEOBB. 

12015 

11992 

1,13 8,75 

F&FPORTOFOLI01 

10782 

10754 

1,23 7,82 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15301 

15281 

1,27 12,94 

FONDIMPIEGO 

27637 

27657 

0.37 -4,25 

GARDEN CIS 

10833 

10831 

0,22 6,20 

GENERCOMIT RENDITA 

13067 

13046 

1,32 8,89 

GESTIELLE M 

16819 

16786 

1.35 10,42 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13687 

13668 

1,31 9,31 

GRIFOREND 

14878 

14863 

1,03 6,18 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34643 

34589 

1.74 7.63 

LIRADORO 

14153 

14130 

1,87 13,78 

MEDICEO REDDITO 

14251 

14236 

1,30 6,51 

NAGRAREND 

15204 

15177 

1,17 6,99 

PRIMECASH 

12381 

12366 

1,65 8,23 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22611 

22589 

0.95 11,05 

RENDICREDIT 

13495 

13482 

1,07 6,55 

ROLOGEST 

27594 

27571 

1.10 5.61 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10857 

10846 

0,92 5,09 

SFORZESCO 

15244 

15228 

1,01 8,78 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10158 

10133 

1,63 0 

VENETOREND 

24114 

24085 

1,24 7,75 

ZENIT OBBLIGAZiONAR. 

11617 

11617 

1,41 10,61 

ZETAOBBLIGAZION. 

26165 

26109 

1.58 7.33 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN 1 

AUREO BOND 

13582 

13594 

1,34 5,90 

CARIF.STRONGCURRENC 

12993 

12958 

1,69 8,38 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11185 

11163 

1,90 11,85 

GRIFOBOND 

11459 

11458 

1,38 7,48 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15228 

15236 

1,37 18,27 

R&SUNALLIANCEBOND 

13098 

13102 

0.97 12,98 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIAN. 1 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AGRIFUTURA 

25732 

25717 

0.74 

6.16 

ALLEANZA OBBL 

10860 

10814 

1.66 

9.04 

APULIA OBBLIGAZ. 

11400 

11392 

1.09 

6.74 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10257 

10245 

0.93 

0 

AZIMUT REDDITO 

22268 

22244 

0.93 

6.65 

BNOBBLIG. ITALIA 

11051 

11045 

0.95 

6 

BRIANZA REDDITO 

10584 

10576 

1.01 

184 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10794 

10792 

_L29. 

6.03 

CARIFONDO ALA 

15638 

15631 

1,17 

6,21 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15421 

15425 

JL3L 

183 

CISALPINO REDDITO 

21660 

21640 

1,47 

9.09 

CLIAM PEGASO 

10445 

10435 

1,21 

5.48 

CONSULTINVEST REDDIT 

11467 

11453 

0.87 

180 

CREDIS OBBL ITALIA 

12457 

12446 

1.61 

8,77 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10681 

10665 

JL36_ 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21736 

21698 

1.45 

7,20 

EUROMONEY 

13921 

13910 

1,39 

7.74 

FONDICR11 

12930 

12916 

JLIL 

5.73 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10050 

10042 

0 

0 

GEPOREND 

11427 

11412 

1,58 

8,25 

GESTICREDIT CEDOLA 

11381 

11371 

1.08 

6.19 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20713 

20677 

1,27 

7,22 

GESTIVITA 

13356 

13358 

JL37_ 

8.06 

ING SVILUPPO REDDITO 

27552 

27504 

1,81 

8,21 

INTERMONEY 

14082 

14080 

1,29 

6,93 

INVESTIRE REDDITO 

10945 

10931 

1.48 

151 

OASI BTP RISK 

18840 

18784 

2.07 10,04 

OASI MONETARIO 

14695 

14698 

0.92 

6,27 

OASI OBB. ITALIA 

20432 

20421 

JL2L 

6.09 

PERSONAL LIRA 

17966 

17936 

1,58 

9.08 

PHENIXFUND 2 

25416 

25397 

1.01 

127 

PITAGORA 

18277 

18265 

1.09 

5,81 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24647 

24616 

1.03 10,84 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11370 

11362 

15L 

133 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12559 

12545 

1.18 

5,58 

VENETOPAY 

10645 

10633 

0.85 

190 

ZETA REDDITO 

11390 

11370 

1.37 

6.95 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10233 

10242 

0.91 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24717 

24734 

1.54 

4.55 

ARCA BOND 

18363 

18355 

1.36 

7.26 

ARCOBALENO 

22429 

22454 

1.13 

6.13 

AZIMUT RENO. INT. 

13152 

13165 

1.36 

4.38 

BN OBBL. INTERN. 

12390 

12404 

1.25 

7.32 

CARIFONDO BOND 

13791 

13794 

1.80 

2,88 

CENTRALE MONEY 

22019 

22041 

1.19 

7.04 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14199 

14211 

1.45 

7,51 

CLIAM ORIONE 

10501 

10501 

JL5L 

18? 

COMIT OBBLESTERO 

11165 

11184 

1,47 

7.14 

CREDIS OBB. INI 

12071 

12078 

1.45 

7.41 

DUCATO REDDITO INI 

13638 

13658 

1.73 

7.73 

EPTA92 

18821 

18842 

1,28 

5,57 

EUROM. INTER. BOND 

14468 

14480 

1,50 

4,84 

F&FLAGEST OBBL. INTERNAZ. 

17826 

17839 

1.63 

158 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11916 

11926 

1.46 

6.67 

FONDERSEL INI 

20384 

20414 

JLIL 

7.03 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,95 

8.95 

0.94 

188 

FONDICRI PRIMARYB. 

17406 

17397 

0,93 

6,87 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11603 

11605 

1.43 

5.02 

GEPOBOND 

13336 

13328 

1.73 

8,97 

GESFIMI PIANETA 

12394 

12407 

1,51 

7.49 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18048 

18064 

1.76 

5.69 

GESTIELLE BOND 

16552 

16592 

1.19 

5.72 

GESTIFONDi OBBL INT 

13670 

13687 

1.13 

7.09 

IMI BOND 

23228 

23227 

1.42 

8,63 

ING SVILUPPO BOND 

24178 

24189 

1.61 

9.66 

INIBOND MANAGEMENT 

11849 

11864 

0.94 

8.72 

INVESTIRE BOND 

13984 

14001 

2,09 

5,52 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18651 

18652 

1,29 

8,35 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10.58 

10,59 

0.95 

1?8 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20567 

20585 

0.94 

4,98 

OASI BOND RISK 

15259 

15299 

Ili. 

135 

OASIOBB.INI 

18218 

18277 

0,28 

5,88 

OLTREMARE BOND 

12263 

12276 

1,24 

6,18 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14137 

14157 

0.96 

6.35 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14337 

14367 

1.67 

5.23 

PERSONALBOND 

12123 

12137 

1.23 

5.53 

PITAGORA INI 

13419 

13425 

1.07 

4.55 

PRIME CLUB OBBL INT 

12354 

12379 

1.70 

5.65 

PRIMEBOND 

22739 

22785 

1.69 

5.85 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,20 

5.20 

0.40 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10112 

10110 

0.38 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,06 

8.05 

1.29 

6,92 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13378 

13378 

1.29 

6.92 

REMBRANDT 

12514 

12507 

1.40 

7.10 

ROLOBONDS 

14486 

14506 

1.56 

6.14 

S. PAOLO H.BONDS 

11813 

11815 

1.36 

3.46 

SCUDO 

12154 

12167 

1.86 

4.32 

SOFIDSIM BOND 

10215 

10237 

0 

0 

ZENIT BOND 

10618 

10618 

1.46 

4.03 

ZETABOND 

24380 

24371 

1.63 

7.38 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10887 

10879 

0.51 

5.44 

ARCABT 

13293 

13287 

0.44 

4.36 

ARCAMM 

21048 

21025 

0.62 

5.31 

ASTESE MONETARIO 

10207 

10198 

0.61 

0 

AUREO MONETARIO 

10672 

10666 

0,50 

3,93 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11908 

11897 

151 

128 

BN LIQUIDITÀ 

10667 

10663 

137_ 

4.12 

BN MONETARIO ITALIA 

18435 

18422 

15L 

128 

CAPITALGEST MONETA 

15915 

15902 

151 

4.43 

CARIFONDO CARIGE 

16888 

16903 

m 

4.10 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22808 

22799 

131 

4.18 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14290 

14293 

131 

156 

CENTRALE C/C 

15370 

15367 

m 

4.06 

CENTRALE CASH 

13281 

13274 

0.41 

128 

CENTRALE IVARIAB. 

10610 

10603 

0.46 

122 

CISALPINO CASH 

13586 

13575 

151 

135 

CLIAM CASH IMPRESE 

10668 

10663 

0.41 

4.31 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12875 

12866 

0,68 

4,87 

COMIT REDDITO 

11749 

11742 

0,44 

3,97 

COOPERROMA MONETARIO 

10418 

10413 

0,44 

4,18 

CR CENTO VALORE 

10118 

10105 

0,68 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11901 

11902 

0,37 

3,89 

DIVAL CASH 

10506 

10497 

0,47 

4,32 

DUCATO MONETARIO 

12993 

12990 

0,42 

3,49 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10344 

10334 

0,67 

0 

EUGANEO 

11311 

11302 

0,46 

4,46 

EUROM. CONTOVIVO 

18451 

18444 

0,41 

4 

EUROMOBILIARELIOUID 

11477 

11471 

0,46 

4,76 

EUROMOBILIARETESORE 

17087 

17078 

0,44 

4,54 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12560 

12550 

131 

lii 

F&F MONETA 

10711 

10703 

0,41 

4,54 

F&F RISERVA EURO 

12677 

12667 

0,39 

3,77 

F&F RISERVA LIRE 

14060 

14050 

liL 

151 

FIDEURAM MONETA 

22708 

22697 

0,39 

3,79 

FONDERSELCASH 

13727 

13720 

lil 

163 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14798 

14786 

IZl 

4.10 

FONDICRI MONETARIO 

21617 

21602 

0,41 

3,38 

FONDO FORTE 

16785 

16775 

lil 

n? 

GENERCOMIT BREVE TER 

11373 

11364 

0,48 

4,40 

GENERCOMIT MONEI 

19967 

19955 

0,45 

4,55 

GEPOCASH 

11051 

11039 

izi 

Hi 

GESFIMI MONETARIO 

17870 

17860 

0,44 

4,43 

GESTICREDIT CASH MAN 

12724 

12716 

liL 

4.11 

GESTICREDIT MONETE 

21034 

21021 

l?! 

13? 

GESTIELLE BT ITALIA 

11300 

11288 

0,69 

5,37 

GESTIFONDI MONEI 

15250 

15242 

lil 

123 

GINEVRA MONETARIO 

12166 

12155 

0,52 

4,39 

GRIFOCASH 

11516 

11511 

0,61 

4.77 

IMI 2000 

26623 

26612 

0,37 

3,81 

ING SVILUPPO MONETAR 

13608 

13605 

0,45 

4,28 

INVESTIRE CASH 

33820 

33810 

0,55 

4,35 

INVESTIRE MONETARIO 

15656 

15647 

0,59 

4.47 

LAURIN 

10402 

10394 

0,56 

0 

MARENGO 

13056 

13047 

0,44 

4,04 

MEDICEO MONETARIO 

13043 

13032 

0,50 

4,34 

MIDA MONETARIO 

18895 

18885 

0,49 

3,97 

MONETARIO ROM. 

20033 

20023 

0,47 

4,27 

NORDFONDO CASH 

13609 

13604 

0,47 

4,33 

OASI FAMIGLIA 

11414 

11406 

0,35 

4 

OLTREMARE MONETARIO 

12250 

12242 

0,45 

4,21 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10841 

10836 

151 

131 

PASSADORE MONETARIO 

10391 

10389 

0,40 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15486 

15479 

0,35 

4,19 

PERFORMANCE MON.3 

10885 

10882 

131 

3,99 

PERSEO MONETARIO 

11297 

11288 

0,44 

4,42 

PERSEO RENDITA 

10570 

10559 

15L 

138 

PERSONAL CEDOLA 

10055 

10048 

0,45 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10056 

10048 

0,48 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21473 

21460 

m 

3,87 

PRIMEMONETARIO 

24582 

24566 

0,49 

4,51 

QUADRIFOGLIO MON. 

10384 

10372 

0,59 

0 

RENDIRAS 

23857 

23840 

lil 

121 

RISPARMIO IICORR. 

20578 

20564 

0,57 

4,35 

RISPARMIO ITALIA MON 

10516 

10511 

lil 

3,95 

ROLOCASH 

12790 

12783 

0,35 

3,81 

ROLOMONEY 

16803 

16793 

0,45 

4,65 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11413 

11403 

151 

4,43 

S. PAOLO CASH 

14636 

14625 

0,48 

4,43 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11310 

11304 

m 

4,06 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10149 

10141 

liL 

Ili 

SICILCASSAMON. 

13721 

13717 

0,29 

4,22 

SOLEILCIS 

10743 

10742 

121 

Ili 

SPAZIO MONETARIO 

10200 

10190 

0,58 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10733 

10728 

0,38 

4,29 

VENETOCASH 

19399 

19382 

0,54 

4,34 

ZENIT MONETARIO 

11380 

11380 

0,56 

4,10 

ZETA MONETARIO 

12597 

12591 

0,37 

4.21 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14196 

14174 

1,20 

7,91 

AZIMUT FIXED RATE 

14365 

14341 

1,45 

8,29 

AZIMUT FLOATING RATE 

11934 

11923 

0,53 

3,81 

BN REDDITO ITALIA 

11985 

11976 

0,55 

4,55 

CAPITALGEST RENDITA 

15191 

15168 

1.11 

7,09 

CENTRALE REDDITO 

30993 

30952 

1,15 

6,96 

CENTRALE TASSO FISSO 

12499 

12479 

1,55 

8,62 

CISALPINO CEDOLA 

11260 

11243 

1,36 

7,87 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12366 

12358 

1,34 

6,53 

DUCATO REDDITO ITA. 

35642 

35615 

0,91 

6,14 

EPTALT 

12402 

12381 

2,17 12,82 

EPTAMT 

11267 

11253 

1.22 

9,16 

EPTA TV 

10641 

10633 

0,51 

4,07 

EPTABOND 

32010 

31973 

1,07 

7,34 

EUROMOBILIARERENDIF 

13043 

13019 

1,36 

6,84 

F&FLAGEST OBBL ITALIA 

28050 

28008 

1,39 

6,82 

F&F REDDITO ITALIA 

19686 

19656 

1,42 

7,09 

FIDEURAM SECURITY 

15022 

15013 

0,44 

3,77 

FONDERSEL REDDITO 

20648 

20621 

1,15 

7,58 

GESFIMI RISPARMIO 

12658 

12647 

1,26 

8,68 

GESTIRAS CEDOLA 

12837 

12824 

0,92 

5,40 

GESTIRAS RISPARMIO 

44974 

44919 

1,13 

6,67 

IMI RENO 

17182 

17165 

0,99 

8,31 

ITALMONEY 

13512 

13499 

1.17 

7,30 

ITALY B. MANAGEMENT 

12956 

12948 

1,15 

7,81 

MIDA OBBLIGAZ. 

26183 

26153 

1,64 

9,02 

NORDFONDO 

24733 

24713 

0,93 

6,39 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13031 

13016 

0,99 

6,21 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14440 

14427 

1,29 

7,01 

PERFORMANCE CEDOLA 

10337 

10330 

0,49 

4.10 

PERFORMANCE OBB.L 

15190 

15174 

1,44 

8,22 

PERSONAL ITALIA 

14087 

14070 

1,02 

6,55 

PRIME REDDITO ITALIA 

13919 

13902 

1,54 

7.35 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

27123 

27091 

1,51 

7,18 

QUADRIFOGLIO RISP 

10548 

10529 

1,07 

0 

RISPARMIO II REDDIT 

27747 

27718 

1,23 

6,90 

S. PAOLO ANTARESR. 

18658 

18626 

1.47 

7,33 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11452 

11435 

1,25 

6,88 

TIEPOLO 

12814 

12797 

0.73 

5,71 


Descr. Fendo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


VERDE 

13478 

13465 

1,25 

6,82 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12088 

12076 

1,60 

9,04 

CAPITALGEST BOND DM 

11013 

11007 

1.49 

9,33 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,61 

10,60 

2,46 

5,39 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10508 

10497 

2,46 

5.39 

CENTRALE BOND GERMAN 

12.73 

12,72 

1,16 10.22 

CENTRALE CASH MARCO 

11,22 

11,22 

0,42 

4.98 

EPTA EUROPA 

10263 

10259 

2.11 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11608 

11603 

0.57 

4.13 

F&FEUROBOND 

11575 

11565 

1,42 

9,98 

FONDERSEL MARCO 

10919 

10911 

1.14 

8,67 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,12 

6,11 

1,59 

6,08 

GENERCOMIT EURO BOND 

11903 

11886 

1,59 

6.07 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 

0.45 

4.12 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10167 

10165 

0.45 

4.12 

MEDICEO MON EUR 

11351 

11343 

0,52 

4.14 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,53 

12,53 

0,88 

5,68 

NORDFONDO AREA MARCO 

12414 

12410 

0,88 

5,71 

OASI MARCHI 

10499 

10497 

1.45 

9,13 

PERSONALMARCODM 

12,61 

12.60 

1,73 

9.88 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

12724 

12731 

1.17 

3.11 

CAPITALGEST BOND S 

11007 

11044 

1,05 

3,85 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.53 

7,55 

1.27 

1,24 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12498 

12545 

1,28 

1,24 

CENTRALE BOND AMERIC 

13 

13.04 

1,31 

6.90 

CENTRALE CASH $ 

11,88 

11,88 

0,70 

0,51 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,60 

7.59 

1,03 

4.51 

COLUMBUS INI BOND 

12610 

12617 

1,02 

4,50 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11362 

11397 

1.42 

4.72 

EUROM. N.A. BOND 

12449 

12473 

0,63 

-1.52 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,14 

6,14 

0,65 

0,48 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10192 

10204 

0,65 

0,48 

FONDERSELDOLLARO 

13030 

13079 

1,18 

4,92 

GENERO. AMERICABON.S 

7,22 

7,22 

1,92 

2.75 

GENERCOMIT AMERICA B 

11985 

12002 

1.92 

2.74 

GEPOBOND DOLL. 

11068 

11083 

1.12 

2,32 

GEPOBOND DOLL.S 

6,67 

6,67 

1.11 

2,30 

MEDICEO MON. AMERICA 

11524 

11553 

0,49 

0,35 

NORDFONDO AREA S 

12,80 

12,82 

0,87 

2.21 

NORDFONDO AREA US$ 

21238 

21308 

0,87 

2.21 

OASI DOLLARI 

11582 

11642 

0,84 

3,95 

PERSONALDOLLAROS 

13,40 

13,43 

1,54 

3,33 

PUNTNAM USA BOND 

9724 

9758 

0.79 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,86 

5,87 

0.78 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10429 

10462 

1,25 

2,04 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

995,13 

994.55 

-0.70 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10071 

10072 

0.53 

0 

ARCA BOND YEN 

10515 

10512 

-1,67 

3.75 

AUREO GESTIOB 

15976 

15982 

1.40 

6,16 

AZIMUT GARANZIA 

19181 

19175 

0,31 

3,81 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10114 

10114 

0,04 

0,95 

AZIMUT TREND TASSI 

12809 

12801 

0,91 

7.04 

AZIMUT TREND VALUTE 

10635 

10651 

0,49 

-0,89 

BN VALUTA FORTE 

10,06 

10,08 

0 

3,05 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9286 

9294 

2,61 -13,06 

CARIFONDO TESORIA 

11550 

11548 

0,34 

6,58 

CENTRALE EMER.BOND 

10074 

10070 

1.46 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10031 

10031 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11261 

11256 

1.18 

9,24 

EPTA H YIELD 

9005 

9020 

5.58 

0 

EPTAMONEY 

21345 

21343 

0,24 

3,64 

EUROM. YEN BOND 

16084 

16082 

-1.05 

2.57 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8595 

8565 

1,89-13.53 

FONDICRI BOND PLUS 

8617 

8675 

1.17-18.19 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10412 

10415 

0.90 

-7.15 

GESTIELLE BTOeSE 

11133 

11147 

0,52 

1.21 

ING SVILUPPO EMERG. 

15555 

15499 

2,89-18,27 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18636 

18637 

0,68 

-1.23 

OASI 3 MESI 

11238 

11237 

0,27 

4.34 

OASI CRESCITA RISP. 

12699 

12690 

0,37 

3,87 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8976 

8980 

0.44 

0,52 

OASI GEST. LIQUID. 

12574 

12569 

0.27 

3 

OASI OBBL GLOBALE 

21348 

21416 

0,20 

4.55 

OASI PREV. INTERN. 

12526 

12524 

0,24 

3.74 

OASI TESOR. IMPRESE 

12453 

12447 

0,36 

4.11 

OASI YEN 

8335 

8325 

-1.48 

0.55 

PERSONAL FRANCO 

10,10 

10,09 

0,89 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,12 

10,11 

1,90 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10827 

10814 

1.42 

7.75 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10017 

10012 

-1,30 

1 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10327 

10319 

0.96 

0 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10562 

10561 

0,71 

3,98 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10854 

10840 

1.19 

6,96 

VASCO DE GAMA 

21562 

21571 

1.25 

8,32 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

0 

5757,63 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

0 

1840.11 

0 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

0 

0 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20558,5820558,58 

0,93 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

17130,3217130,32 

7.63 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

18576,9818576,98 

9,78 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

18386,4618386,46 

8,58 

0 

SAI QUOTA 

28607,83 

28567,04 

1,61 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10322 

10313 

1.27 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10142 

10128 

0.86 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15780 

15660 

1,80 14,80 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16954 

16815 

3.72 38.85 

SYMPHONIA MONETARIA 

10891 

10888 

0,31 

4.15 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12133 

12141 

0 

-3.53 






















Iw de/ùzm^ (HxJw c/el 



Big Night 


Una cena quasi perfetta Mangiare, bere, uomo, donna. 


con Guida della Pastd^ 


con “ Im Guida del Vìno^ 


con “‘Im Guida del Rìso e dei Risottr 


Utili /ir^uiii ed equilihrtiS-a 
f'mfiwfdia fìh^Qfico''VutmiiThì 
arrÌL'L'hita /Ldl ’hiterpritaztone 
corale dì mt gmppo 
dì otTfirì dì L'iasse. 


Arsenico f hioni ptwìiseui: 
fiìw commedia ffij} heìj mcìntita 
dei ùlsciond stecchiti. 

Dialoghi hrilhinù e taglictrtì coti 
lift'efìingetite Citmerott DiOz. 


Gitfittdohì di mn^nhnftiù ed emozioni, 
ftiioiff amori e piatti prcUhati della cucina cinese 
accortipa^stzii da una eccelletite prepamzfotie 
coreografìcii. Peliicola dolceamara, sulie piccole 
grandi cose della iwta. 


In edicola 


ht edicola dai 10/12 


fu {fdieùia dal 17/12 



alle Guide Pratiche del 



accompagnati 


A dicembre in edicola a 14.900 lire 



L^occaslone colta 


Pai 0 ^^sl!^^li thiamaie II servizio cii 0 nii ru aiuiMmedia loi 06 52 19.903 ■ Fax 06 52 ts 965 mal -unedi ai tfoirerdi B. 30-13 oo e M.oo 17.30 
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Salvo approvazione della Diners Club 


08SPC31A0812 ZALLCALL 1221:20:3012/07/98 



l’Unita * conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Carta di Credito. 


Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club 
gratuita per un anno*. Richiedila all’ufficio abbonati de l’Unità, 


potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, 


in palio IO week-end a Londra per due persone; ^ 


E se siete giovani che non hanno ancora compiuto i 25 anni 


allora l’abbonamento a l’Unità fino al 31 dicembre vi costa 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




la metà. Affrettatevi a spedire la scheda 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro 


che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


potranno partecipare ad un grande concorso a premi. 


di adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


Qbriule daftittniric brinici 


riAiità 


dL polititLi, tftcriutJii'Li ti tullULiu 


f luidea ■ roma 




08SPC32A0812 ZALLCALL 1221:18:1612/07/98 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 "fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 









